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L'ITALIA DEI MISTERI Scotti rivela che il capo dello Stato, allora ministro, chiese gli atti alla Procura di Roma 
Durissimo atto di accusa nella bozza di relazione del presidente della Commissione stragi 

Spante le carte su Moro 
Al Viminale non ci sono più. I giudici le diedero a Cossiga? 
Gualtieri: «Gladio ha ricattato la Repubblica» 
H diritto 
alla verità 
LUCIANO VIOLANTE 

N ella storia della giustizia italiana sono stati cin
que gli strumenti utilizzati per paralizzare in
dagini scomode al potere politico. Il controllo 
de! governo sul pubblico ministero: la discre-

^ K . zionalità del processo penale; l'autorizzazione 
a procedere; l'opposizione de! segreto di Sta

to: il trasferimento del processo ad-altra sede. Nel passag
gio dal regime fascista alla democrazia repubblicana que
sti istituti hanno subito abrogazionio radicali modifiche. 
La Costituzione ha reso indipendente la magistratura dal 
governo ed ha fissato il principio dell'obbligatorietà dell'a
zione penale. La Corte costituzionale ha notevolmente ri-, 
dimensionato l'autorizzazione a procedere. La legge di ri
forma dei servizi segreti del 1977 e, successivamente, il co
dice di procedura penale hanno ridotto la portata del se
greto di Stato, stabilendo limiti e procedure di controllo 
parlamentare. Sempre negli anni 70 è stata ridotta la di
screzionalità che aveva la Cassazione nello spostare di se
de i processi, come fu fatto per la strage di Piazza Fontana, 
sottratta ai giudici di Milano e mandata a quelli di Catan
zaro. In pratica, oggi, sono molto ridotte rispetto al passa
to le possibilità legali di interferire in un procedimento pe
nale. È questa la ragione per la quale si lascia la giustizia 
inefficiente: giudici troppo efficienti hanno sempre im
paurito il potere politico. Perla stessa ragione i servizi se
greti hanno falsificato prove, coperto responsabili, sottrat
to testimoni nei processi per strage; organizzazioni potenti 
uccidono poliziotti, carabinieri e magistrati. La campagna 
di delegittimazione della magistratura non serve a colpire 
i magistrati che sbagliano, ma per attaccare quelli indi
pendenti. Tant'è che 11 presidente della 'Repubblica pro
tegge Carnevale e denigra Casson. . 

M. a neanche questo e valso Negli ultimi giorni 
accadono cose strane in una Italia che stava 

' rassegnandosi al condono anche per gli auto
ri delle stragi più efferate. Giudici efficienti e 

_ _ _ _ _ riservati scoprono prove gravi a carico di alcu
ni altissimi ufficiali per i depistaggi su Ustica. Il 

presidente della Commissione parlamentare sulle stragi 
dimostra che Gladio è una organizzazione caratterizzata 
da •illegittimitàcostituzionale progressiva». Il ministro de
gli Interni ha informato, nei giorni scorsi, un comitato del
la stessa Commissione stragi che sono spariti dal Viminale 
documenti di grande rilevanza relativi alla vicenda Moro. 
L'attuale presidente della Repubblica, da sottosegretario 
alla Difesa ha contribuito al consolidamento di Gladio e 
ne ha sempre difeso la legittimità Era ministro degli Inter-, 
ni all'epoca della strage di via Fani. Era presidente del 
Consiglio quando ci fu la strage di Ustica. .... .-.•-...• « • 

Il governo comunica, lunedi scorso, di aver approvato 
nel Consiglio dei ministri un decreto-copertina (del quale, 
cioè, manca ancora il testo) per «condizionare l'azione 
penale in determinati casi in cui sono in gioco interessi 
dello Stato, su autorizzazione della presidenza del Consi
glio», come pudicamente annuncia il sottosegretario Cri-
stofori. Ieri, a tarda sera, l'approvazione è smentita, ma si 
aggiunge che se ne riparlerà nel prossimo Consiglio dei 
ministri. In ogni caso è evidente che si tenta il ripristino 
della vecchia autorizzazione a procedere per indagini 
scomode. È inutile che si adduca a pretesto la necessità di 
impedire le indagini su segreti industriali e su fascicoli 
provenienti dall'Est. Nessuno sa, ormai, quanto di vero sia 
rimasto, se del vero c'è mai stato, in quei fascicoli. Solo 
una politica-spazzatura potrebbe servirsene nella prossi
ma competizione elettorale: in ogni caso nessuna conve
nienza di parte può compensare questo lacerante strappo 
alla legalità costituzionale e alle esigenze di giustizia. Non 
pud sfuggire infine una tragica ironia. Ieri, con la scusa di 
bloccare il comunismo, qualcuno ha ucciso centinaia di 
persone inermi. Oggi, sostenendo la necessità del segreto 
sui dossier dei servizi comunisti, si tenta un ennesimo 
marchingegno contro la verità sulle stragi II comunismo 
anche dopo il suo crollo, resta l'unico alibi per una classe 
dingente inetta e comva 
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I documenti sii Moro sono spariti dal Viminale. Lo ha "; 
detto alla commissione Stragi il ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti. Non c'è traccia delle carte e delle in
tercettazioni mandate a Cossiga dalla procura di Ro- • 
ma. Intanto nella bozza della relazione su Gladio,.', 
Gualtieri scrive: Gladio è stata, per anni, una organiz- ;' 
zazione illegittima. Rispondeva agli Usa ed è stata 
unacomponentedellastrategiadella tensione. 

A.CIPRIANI Q.CIPRIANI W. SETTIMELLI 

~ I ROMA. «Negli archivi del •'"• 
Viminale non c'è più niente». . 
Il ministro dell'Interno Scotti 
risponde a Gualtieri e ammet
te: i documenti sul caso Moro ? 
sono sparili. Tra le carte man

icanti ci sono le intercettazioni • 
e le carte chieste da Cossiga al 
procuratore capo di Roma; i 
verbali dei due comitati di cri- ' 
si. quello ufficiale e quello de
gli esperti del ministro dell'e
poca, e non c'è traccia del 
tentato blitz che Cossiga ave

va raccontato a tredici anni di 
distanza. Intanto Gualtieri ha 
consegnato la bozza finale 
della relazione su Gladio è 
stata una organizzazione ille
gittima che ha operato al di 
fuori di ogni controllo del Par
lamento e persino del Gover
no; era al servizio degli Usa 
per contrastare la crescita del 
partito comunista; l'organiz
zazione è stata una compo
nente della strategia della ten
sione. 

NADIA TARANTINI ALLE PAGINE 3 • 4 Il corpo di Aldo Moro nel portabagagli della Renault 4 

Il decreto, già annunciato, è stato poi congelato. Martelli precisa: lo ridiseuteremo 
Andreotti cerca di minimizzare: volevamo solo proteggerci dallo spionaggio industriale 

Dietrofront sul segreto di Stato 
Segni sfida la De: 
«Patto sgradito? ; 

non mi » 

FABIO INWINKL 

~ I ROMA «A questo punto 
sono io che che chiedo chia
rezza». Mario Segni «rilancia» 
nei confronti di Forlani, che ; 
aveva definito «una • scioc
chezza» il patto elettorale tra 
candidati del movimento re- • 
ferendario. «Se mi candido 
nelle liste democristiane lo : 
faccio perchè voglio portare : 
questi temi all'unico organo 
abilitato a decidere, un con

gresso che sia veramente ri
spettoso della volontà degli 
iscritti e degli elettori demo
cristiani». E avverte che, di 
fronte a atti di sopraffazione 
nei confronti delle sue posi
zioni, è pronto a trarre imme
diatamente • tutte le conse
guenze. Il quotidiano de, che 
lo aveva pesantemente attac
cato, pubblicherà soltanto 
domani il suo intervento. • 
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Imbarazzo, smentite e controsmentite. Il governo 
presenta e poi ritira un decreto per trasferire alla 
Presidenza del Consiglio il potere d'indagine nei 
confronti di decine di gravi delitti contro la sicurezza 
dello stato. Il testo del provvedimento sarebbe stato 
suggerito direttamente dal Quirinale. Sottratta ai 
magistrati la possibilità di conoscere notizie riguar
danti reati di spionaggio e «affini». 

CARLA CHELO GIAMPAOLO TUCCI 

im ROMA Un decreto che ., vato lunedi e che ieri, al ter-
trasferisce alla Presidenza $.. mine di una giornata di ten-
del Consiglio la decisione di %• sioni, imbarazzi e smentite," 
perseguire penalmente de -? ha frettolosamente ritirato: 
cine di gravi delitti contro la .•/. «Dobbiamo ancora rifletté-
sicurezza dello Stato. Sot
tratte alla magistratura persi
no le informazioni della pò- ; 
lizia giudiziaria. Era questo il 
progetto di legge che il go
verno ha discusso e appro- • 

re». 11 documento in realtà 
esiste.. Per . giustificarlo ' la 
presidenza del Consiglio ha 
reso.nota, nella tarda serata 
di ieri, la scoperta di una re
te spionistica industriale 

Giulio Andreotti FRANCA CHIAROMONTE A PAGINA 5 

D vento tasfomiista ddN 
• i Dopo Milano, Brescia: : 
non è uno slogan del 1968 . 
operaio e studentesco, è in
vece, molto più banalmente, 
il ritratto dell'Italia 1992. • 

Se sono questi I risultati 
della famosa legge de) 1990 
sull'ordinamento degli enti 
locali, andiamo proprio be
ne. Se sono questi i primi ri
sultati della «nuova politica» 
che si vuole instaurare con la 
prossima repubblica, andia
mo ancora meglio. 

Pur di evitare lo sciogli- : 
mento dei rispettivi consigli 
comunali (come prevede la 
legge in caso di crisi prolun
gata di una giunta) in queste ? 
due città si è dato vita, all'ulti
mo respiro, a due sindaci, a 
due maggioranze. Difficil
mente classificabili. Sia per
ché non è quasi più sufficien
te il pallottoliere per contare 
il numero dei gruppi che le < 
costituiscono, sia perché ap
paiono alleanze nate esclusi
vamente sull'onda della pau
ra dell'orologio, del passare 
delle ore a disposizione pri
ma del «gong» finale che an
nuncia il «tutti a casa». ":. ' •": 

Forse sarebbe pretendere 

troppo che un sindaco o una 
pluralità di parti politiche di
cano alla cittadinanza che 
cosa intendono fare per risol- • 
vere i problemi delle rispetti
ve città, quali sono i mezzi 
necesari per venirne a capo, 
entro quanto tempo, eccete
ra eccetera. Certo, con l'aria 
che tira, è una pretesa im
pensabile: troppo -logica, 
troppo razionale, troppo de
mocratica, troppo seria. Ab
bassiamo il tiro, chiediamo 
di meno: perché stanno in
sieme? Ho scritto prima che 
lo fanno per paura; più nobil- ,' 
mente si può dire: per la go
vernabilità, il che in senso 
stretto significa: possibilità d i , 
governare, cioè di dirigere, di ! 
decidere, di intervenire con 
autorità. Cosi almeno recita il ; 
dizionario della lingua italia
na. Ma per fare, bisogna es
sere d'accordo (oltre che 
avere idee sul che fare). A 
Milano e a Brescia sono d'ac
cordo sul che fare o soltanto 
sullo stare (nei palazzi)? Si 
potrebbe anche essere curio
si di sapere quale comunan-

FRANCO CAZZOLA 

za di idee pratiche esista tra 
razzisti di ieri e di oggi e anti
razzisti dell'altro ieri, tra mo
ralizzatori dì più o meno re-, 
cente autonomina ed etemi 
padroni degli appalti. • -• 

Tutte domande retoriche: 
cosi va il mondo si può dire. ? 
Un ex presidente della Re- ' 
pubblica, ormai defunto, 
usava parlare di «destino ci
nico e baro»: non c'è respon
sabilità umana, cosi ha volu
to il destino. Non abbiamo, ; 
invece, il dubbio che a tutto 
ciò si sia arrivati anche a for
za di abbattere miti e valori, 
postmodernizzare forme or
ganizzate della politica? A 
forza di appiattire tutto sul. 
quotidiano, sullo stare o sul- ' 
l'avere un poco oggi, senza 
più preoccuparsi dello spera
re per il futuro prossimo ven
turo, senza cadere nel crede-. 
re per disperazione, non si : 
facilitano gli sgretolamenti, i • 

. «tradimenti», gli assalti alla .' 
diligenza dello pseudo-go
verno? .. .- ••,. 

Per alcuni il «marcio» è nel 
sistema elettorale, cambia

molo e'tutto si risolverà. Viva 
il sistema maggioritario, il 
collegio uninominale, avre- / 
mo cosi meno raggruppa- .; 
menti politici, più compat
tezza negli schieramenti; me- •". 
no Leghe nord, miglior per- ; 
sonale politico (solo la «ere- ••'. 
ma» della società), ci sarà in- .' 
somma maggior chiarezza. ,-" 
Di nuovo, qualche domanda j ; 
semplice: le maggioranze a ; 
Milano e a Brescia si sono fat- i 
te come si sono fatte solo ,• 
perché c'è lo spappolamen- • 
to della rappresentanza? O • 
non piuttosto, o almeno an- :\ 
che, perché stiamo subendo ?• 
la sconfitta della politica, del-.'; 

: le sue forme organizzate in *• 
modo stabile, durature nel '> 
tempo, su discriminanti di re
spiro? È un effetto del siste-. 
ma proporzionale se queste . 
giunte esistono solo in quan- ; 
to esistono gli ex, cioè coloro ;: 
che con la loro presenza ; 
mettono in dubbio l'afferma- >' 
zione «con il 50% più uno j 
non si governa» (anche se si *; 

tratta del governare per stare 
e non per fare) proprio per

ché loro sono il più uno? 1 
Crispi e i Giolitti dell'epoca 
maggioritaria governavano, 
se mi ricordo bene, grazie ai 
transfughi. Il «trasformismo» 
non • lo abbiamo inventato 
nell'epoca repubblicana, lo 
aveva già ben descritto Gae
tano Salvemini circa novan-
t'annifa. •••• •• • ••••-• • < - - • » • - - ' 
• Le leggi, anche quelle elet
torali, sono degli strumenti, 
dei mezzi, non dei fini, dei 
valori assoluti. Possono por
tare ad alcuni risultati ed al 
loro opposto, anche a secon
da di quali altri strumenti 
vengono posti in campo. E se 
non vogliamo una semplice 
governabilità da operetta se
mibuffa, servono soprattutto 
altri strumenti (vorrei quasi 
dire serve la politica), in pri
mo luogo chiare forme orga
nizzate della • politica che 
rendano visibili le «parti», le 
ragioni di conflitto, le diversi
tà, che da queste nascono. 
Senza «parti» avremo solo il 
trionfo istituzionalizzato del 
più ('bieco v.individualismo,' 
non della persona e della sua 
dignità . 

Errore 
del capostazione 
il disastro -
di Ciampino 

Un capostazione era al bar. 
L'altro, rimasto solo, per er
rore ha dato il «via libera». ;. 
Ma l'incidente ferroviario di ': 
lunedi (6 morti, 200 feriti) : 
non ha solo una responsabi- \ 
lilà «umana»: sotto accusa è '; 

^ ^ ^ m m l'arretratezza tecnologica 'i 
delle ferrovie italiane. Nilde •< 

lotti: «Nell'epoca dei computer manovre ferroviarie affidate '•, 
alla mano dell'uomo». Oggi sciopero di un'ora dei ferrovieri '•• 
proclamato da sindacati autonomi e confederali. La linea -
Ciampino-Vcllctri è ancora interrotta. - -•-, - APAG |NA Q* 

DOPO 2 4 Ore E l t s l n è napparso dopo 24 
— - - ore di mislen sulla tolda di 

una nave da guerra della . 
flotta del Mar Nero. Il suo ; 
portavoce: «L andato a pre- | 
pararsi per la visita all'Onu e ; 

• ..--. per l'incontro con Bush». Ma ' 
. ^ ^ ^ m m m ^ m ^ m l m restano tutte le perplessità » 

sollevate dalle ultime mosse ; 
del presidente russo. Dopo l'incontro con il comandante •:• 
della flotta, Kasatonov, Eltsin ha ridadito che «le navi appar- ; 
tengono alla Comunità e non potranno difendere una solo 5 
Repubblica» come invece vorrebbe l'ucraino Kravciuk.,. ;.:.".. 

24 ore 
Eltsin riappare 
sulla flotta 
del Mar Nero 

ftSw-.-;!flrt • A PAGINA " ' 12 

Bl lSh . :••.•.•• Calano i consensi per Geor-
I s rarAccinno ' 8P ^ u s n e " presidente arre-

«La recessione ncano • rilancia • puntando 
ò rnmp sull'orgoglio. Ieri, nel suo at
te " " " C t e s o decorso su]i0 s t a t 0 del-
Saddam» l'Unione, il capo della Casa 

Bianca ha cercato di ridare 
. ^ ^ „ _ ^ ^ „ „ „ « ^ „ _ ^ . fiducia e ottimismo ad una 

nazione depressa, psicologi
camente ed economicamente, paragonando la lotta alla re
cessione a quella contro Saddam. Bush ha annunciato poi 
una riduzione delle spese militari, sottolineando sensibili ta- > 
gli al nucleare, e delle tasse. •- T-Ì™..»«K. A PAGINA ' 1 3 ' 

Radiografia 
del colosso Rat 
di fronte 
alla crisi 

Radiografia di un colosso al- : 
le prese con- la recessione '• 
che investe tutto il settore • 
produttivo . occidentale: «» 
una Fiat... in grigio quella 
che presenta l'avvocato 
Agnelli nella tradizionale let- ; 

— — ^ _ ^ ^ _ tera agli azionisti. Risultati ; 
deludenti nell'auto e in altri 

sctton manufattuncri, anche se ì ricavi vengono sostenuti . 
dai rsultati della finanza Quindicimila occupati in meno '• 
ma, dice Agnelli, la Fiat ha le possibilità di competere anche • 
nel difficile 92. Mille miliardi da distnbuire agli azionisti, sei- " 
cento in meno dello scorso anno ..,. ,, , , APAQI«JA «J5 

Rischio trasfusioni 
Ora Io ammétte 

De Lorenzo 
«Il sangue non è sicuro al cento per cento». Questa al
larmante verità l'ha ammessa, ieri, il ministro della Sa-, 
nità De Lorenzo, intervenendo alla Camera nel corso 
di un'audizione per fare il punto sulla legge 107 che 
disciplina «le attività trasfusionali». Solo il 70 percento \ 
del sangue è reperito in Italia, il resto si compra negli '. 
Stati Uniti Solo sei regioni hanno un centro di coordi
namento. Difficoltà anche per le donazioni. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. L Italia per evitare 
o quanto meno ridurre drasti
camente i rischi di contagio e 
di infezioni, dovrà risolvere ra
pidamente i problemi di auto
sufficienza e di sicurezza nelle 
trasfusioni. Il ministro della 
Sanità, De Lorenzo, e gli am
ministratori regionali, scien
ziati e esperti intervenuti al
l'audizione della commissio
ne / ffan sociali della Camera 

hanno infatti sottolineato la 
' dipendenza dell'Italia dalle 
: importazioni di plasma, so-. 
prattutto dagli Stati Uniti. E De 
Lorenzo ha dovuto ammette- -
re che, purtroppo, il «sangue • 
non è sicuro al cento pércen- ? 
to», con tutti i rischi che ne de- " 
rivano per il diffondersi di in- : 
fezioni, Aids innanzitutto. Pro- : 

; messo il varo sollecito di alcu- ' 
ni decreti 
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Immigrati aggrediti 
e condannati 
a pagare i 

ALESSANDRA BADUEL 

tm ROMA. Con spranghe, ca
tene e mazze, l'altra sera un 
gruppo di giovani di Cisterna • 
di latina hanno assaltato gli . 
immigrati ospiti in un albergo 3 
da un anno. Arrestati quattro , 
degli aggressori e tre giovani 'f 
del Bangladesh. Processati per '..' 
direttissima, sono . stati tutti 
condannati a tre mesi e dieci 
giorni per rissa, con la condì- ,'• 
zionalc. Ma i tre immigrati do
vranno pagare tre milioni e 
mezzo di -.risarcimento • per ? 
danni: uno degli aggressori, £ 
denunciato a piede libero, sa- -
rà processato in un altro dibat- v 
timento, ma ieri si è costituito V 
parte civile ed ha ottenuto il ri- r 
sarcimento. «..•.- •;.-„-j-,'.,.:" •-'•'.: 

«L'indiano ci ha guardati > 
storto». Cosi i primi quattro gio

vani hanno deciso di prendere 
a schiaffi e pugni un extraco-; 

f munitario alla fermata del pulì- --
man. Ma Mahmudul Haque è i:: 
riuscito a salire sull'autobus. j -
Dopoi cinque chilometri,^ sce- {•: 
so di fronte all'albergo che *?•-
ospita i suoi amici credendo f~: 

che il pericolo fosse ormai lon- « 
iano. Ma lo aspettavano in • 

Ì quindici: avevano superato il 
; pullman con . le macchine 
; Sfuggito • ancora - alle botto, 
Mahmudul ha chiamato gli 

• amici. I giovani di Cisterna so- ' 
no stati messi in fuga S^no tor
nati dopo poco in quaranta, 
armati. I carabinieri hanno in
terrotto l'ultimo assalto arre
stando i pochi che non sono » 
riusciti a fuggire. E tra i tre im
migrati condannati ieri c'è an
che lui: Mahmudul Haque 

A PAGINA 11 



rUtoità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'Italia é Li Peng 
MARTA OASSU 

S criveva Bettiza sulla Stampa, difendendo la 
decisione di invitare Li Peng a Roma, che 
«Andreotti e il governo italiano hanno fatto 
bene ad assumersi l'onere oltreché l'onore 

— — di riaprire la porta dell'Occidente alla Cina, 
dopo una quarantena che durava dal fatidi

co giugno del 1989». Le cose non stanno esattamente 
cosi. La quarantena successiva ai latti di Tian An Men 
era già finita da almeno un anno, da quando il Giappo
ne prima t'annunciando la ripresa dei crediti a Pechino 
al vertice dei 7 di Houston, nel luglio 1990) e la Comu
nità europea poi (nell'ottobre dello stesso anno) ave
vano deciso di abolire le sanzioni applicate in risposta 
alla repressione della notte del 4 giugno. Non va dimen
ticato il successivo viaggio europeo (primavera 1991) 
del ministro degli Esten cinese, Qian Qichen: cosi come 
non può essere naturalmente minimizzata la ripresa dei 
contatti ufficiali ad alto livello fra la Cina e l'amministra
zione Bush, peraltro molto più «vocale» degli europei sul 
problema del rispetto dei diritti umani. Quindi, l'Italia 
non ha avuto «l'onore» di togliere la Cina da un Isola
mento che di fatto non esisteva già più: le rimane sol
tanto «l'onere» di avere deciso di invitare a Roma l'uo
mo simbolo dei fatti di Tian An Men: una scelta, questa 
si, abbastanza solitaria, visto che nessuno dei principali 
governi europei (ad eccezione della Spagna) ha rite
nuto opportuna una scelta del genere, pur avendo ri
preso da tempo, e profìcuamente, contatti ed affari con 
Pechino. . - - -

La discussione, insomma, non divide chi vuole isola
re la Cina e chi invece vuole integrarla nel sistema inter
nazionale: siamo tutti abbastanza consci, mi pare, del
l'importanza strategica di Pechino. Il punto vero solleva
to dalla visita di Li Peng è in effetti un altro: quali criteri 
devono guidare, in questa fase della vita intemazionale, 
la politica occidentale verso la Cina? 

11 punto di vista di Bettiza è. mi pare, piuttosto discuti
bile. 11 suo argomento è che i comunisti cinesi sarebbe
ro gli unici al mondo ad essere sensibili alla diplomazia 
«sussurrata» di Andreotti: in tutti gli altri casi (Urss ed • 
Europa orientale prima, Serbia e Cuba oggi), Bettiza ha 
sempre ritenuto che andasse applicata una linea di vi
brante fermezza. " • • 

Proviamo a vedere la cosa in un altro modo, per 
esempio nel modo opposto. Sotto l'impatto dell'isola
mento generato dai fatti di Tian An Men, la Cina ha 
compiuto - per la prima volta - alcune scelte rivolte a ri
lanciare la propria immagine e la propria credibilità in
temazionale: si può e deve leggere anche in questo sen
so la decisione di aderire (finalmente!) al Trattato di 
non proliferazione nucleare o l'accettazione di limiti 
sull'esportazione di missili balistici. Ma è rimasta l'om
bra lunga della notte di Tian An Men, che non a caso ha 
continuato a oscurare i colloqui di Baker a Pechino nel-
.i,'autunTO.sc,9rap^,H r , . • .„,„ „ . , 

N on si tratta a questo punto di riconoscere la 
. .«eccezionalità» della Cjna e dj.appUeare alla , 

gestione dei rapporti'con Pechino standard 
diversi da quelli che si adottano verso gli altri . 

••»»»*»»»»> , paesi. Questa scelta non avrebbe, del resto, 
nulla di nuovo, visto che ha orientato la poli

tica occidentale verso Pechino dagli anni 70 in poi. Gra
zie al suo peso strategico negli equilibri Usa-Urss. la Ci
na ha goduto per anni, di fatto, di un trattamento spe
ciale e preferenziale: una sorta di tabù, che è stato in
franto solo, in parte almeno con le reazioni alla crisi di 
Tian An Men. La nuova situazione intemazionale offre-
d'altra parte alla Cina nuovi spazi da sfruttare: non c'è 
dubbio, difatti, che il crollo dell'Urss abbia privato Pe
chino della sua vecchia rendita di posizione come con
trappeso a Mosca. Si può pensare che la linea di Deng 
abbia sufficiente finezza diplomatica per saper di dover 
ricollocare la propria posizione intemazionale, dopo la ' 
fine della guerra fredda, su basi diverse e più solide. 
. Il rispetto dei diritti umani fa necessariamente parte, 

però, di tale ncollocazione. Non solo per il valore cru- , 
ciale, universale del problema in quanto tale; o perché 
esso costituisce una componente ineludibile delia diffi
cile modernizzazione della Cina. Ma anche, se guardia
mo alle prospettive del sistema intemazionale, per un 
altro motivo: solo accogliendo fino in fondo il principio 
che la tutela dei diritti umani e civili non è materia di
screzionale di sovranità nazionale, Pechino dimostrerà 
di accettare (non solo in teoria ma anche nei fatti) l'esi
stenza di norme e di vincoli intemazionali sulle proprie 
politiche inteme. Si tratta quindi di un test indicativo del 
rapporto fra la Cina e il mondo estemo, che si riflette 
sulla credibilità di altre scelte delicate: dalle dichiara- . 
zioni in materia di esportazione di armi, appunto, alla 
protezione degli investimenti stranieri, al problema del
le minoranze nazionali, alle garanzie verso Hong Kong. 

La conclusione è quindi molto meno scontata, mi pa
re, di quanto non sostengano i fautori della visione 
«realpolitica»: perché si può legittimamente sostenere -
a tre anni dalla tragedia di Tian An Men - che mantene
re una linea ferma e di principio sulla questione dei di
ritti umani è anche l'unica scelta coerente per favorire 

' una integrazione stabile e crescente della Cina nel siste
ma intemazionale post-bipolare. 

.Esplorando il malessere di Milano/1 
Passati gli anni del fervore culturale e dello scintillio 
economico la metropoli sembra ferma: perché? 

Lo smalto perduto 
della signora del Nord 

• i MILANO. «Ossobuco con ri
sotto? No, signora. Abbiamo ru-
cola e salmone, milanese alla 
rucola». A mazzi, a cespugli: nel
la Covercity terziarizzata e finan
ziarizzata, chi non mangia la ru
cola è perduto. Padroni della cit
tà sono stati, per dieci anni, gli 
stilisti, i designers, la moda. An
cora, i produttori di beni imma
teriali (Berlusconi), chi si è fatto 
un nome (Ligresti, Cabassi), 
nella vecchissima, engelsiana, 
rendita fondiaria. 

Appartata, per dieci anni sot
totraccia, la borghesia milanese, 
quella dell'impegno civile, a vol
te in odore di contestazione 
(mettiamo, nel salotto di Giulia 
Maria Crespi), che «ti vietava 
l'ingresso nell'establishment se 
appena abitavi fuori dalla cer
chia dei Navigli» ricorda Silvana 
Mauri, nipote di Valentino Bom
piani, sposata con Ottiero Ottie-
ri, cresciuta alla scuola della si
gnorina snob (Franca Valeri) e 
di Camilla Cederna. Ha riaperto 
i battenti solo in questi mesi, 
quella borghesia, per accogliere 
il referendario Segni; per conte
stare le malefatte del ceto politi
co. Anche dell'amato riformi
smo socialista? Anche. 

In verità, Bettino Craxi si lan
ciò nella campagna milanese 
come una specie di Napoleone. 
Poi. a Roma, a Roma! Un volo 
delle allodole. E il suo Psi in ca
duta verticale che perdeva pre
stigio, stretto tra la Duomo con
nection e gli insulti di Pillitteri ai 
tranvieri milanesi quando volle
ro cacciare gli immigrati dal 
campo abusivo di viale Palma-
nova. Nej.frattempo cresceva lo 
smog ma gliaeroporti diTinate e 
Malpensa rimanevano gli stessi. 
Degni di Pavia, non di una capi
tale europea,"- J *" 

Venne il decennio dei parve
nu. Il sociologo Guido Martinotti 
parla di «avvicendamento delle 
classi dominanti». Qualsiasi co
sa, a Milano, la puoi comprare. 
Succede, per esempio, che Mari
na Lante chieda una linea di 
bambole per strappare la palma 
alle spenmentatissime Barbie. 
Un vecchio giocattolaio, il Mi-

§liorati, che venti anni fa avreb-
e risposto: «No, questa produ

zione non conviene, sarà una 
rovina», adesso abbassa la testa. ' 
Adesso, il socio di maggioranza 
del giocattolaio, si chiama Berlu
sconi. 

Comunque, blocco del siste
ma politico, crisi delle classi diri
genti, appannamento del ruolo 
trainante di quel Partito sociali
sta milanese che non crede, si
curamente, al dogma dell'Im
macolata Concezione, vanno 
considerati i soli colpevoli del 
disagio sociale di Milano? «Fino 
a cinque anni fa c'era un'idea di 
riforma, una disponibilità, uno. 
slancio profondo; questo i nostri 

governanti non l'hanno capito, 
li qui lo scoraggiamento, la di

sperazione». La filosofa Luisa 
Muraro è durissima. L'ammini
strazione non capi: nel 1985, al 
momento del referendum con
sultivo sul traffico, il 70% si pro
nunciò per la chiusura del cen
tro storico. «Soluzioni di vivibili
tà, questo era saper fare politica 
e non i vari affarucci e affaracci». 

SI, sul piano amministrativo il 
degrado avanza. Non sufficien
te, però, a spiegare una patolo
gia trasparente, da «città malata» 

Il Resegone fa da sfondo all'armata leghista di Bossi. Più 
avanti, in primo piano, i partiti. Respingono con sdegno 
la perdita di prestigio che li ha colpiti: chi più, chi meno. 
La De è tornata in giunta. Se n'è andato Pillitteri. Basterà 
per cambiare? Perché il punto dolente di Milano è pro
prio questo: il cambiamento. Gli anni Ottanta non l'han
no portato. E gli anni Novanta si annunciano più pieni di 
insoddisfazioni che di progetti. 

LETIZIA PAOLOZZI 

(Beria d'Argentine,) che colpi
sce tante aree metropolitane, da 
Vienna a Zurigo, da Parigi a Ber
lino. Processi sociali spaventosi: 

' 150.000 immigrati clandestini, 
100.000 extracomunitari regola
ri; un migliaio che dorme nelle 
baraccopoli; duemila per la stra
da. La sera, la metropolitana è 
statunitense. O newyorchese. 
25.000 - i tossicodipendenti; 
quanto alla composizione ana
grafica gli abitanti sono tra i più 
vecchi d'Italia e hanno perciò 

. una necessità assoluta di Stato 
' sociale. 

Amministrazione • - inadem
piente: tentativo di risposta del 
microvolontariato. C'è chi porta 
la minestra a quelli che occupa
no il parco per impedire che sia
no abbattuti gli alberi; c'è chi di-

' stribulsce sciarpe ai senegalesi 
• che battono i denti sotto i portici 

di San Babila. Il legame con la 
città lo tiene (anche) Radio Po
polare (nata 15 anni fa, 92.000 
ascoltatori al giorno, 480.000 al
la settimana, unica esperienza 
che abbia retto in Europa). «Nel
le trasmissioni - a microfono 
aperto, una telefonata su sei è di 

-nrrteghista.•Protestano' e Radio 
• Popolare, meno ideologica di 

un tempo, più disponibile a 
e ascoltare, si trasforma in una 
• sorta di promemoria» riflette la 

redattrice Sylvie Coyaud. •-
- Scomparsa la borghesia con il 

mito orgoglioso del buon gover
no (asburgico), borghesia che 

- ricostruisce la Milano del dopo-
, guerra, il ceto politico si è con
tratto; in difesa. I tempi del «day 
by day» non vanno d'accordo 
con quelli di «lunga durata» del
l'industria; ma sono tempi van

taggiosi per la nuova borghesia, 
forza finanziaria anche innovati
va, però senza cultura. Senza 

'- quei figli trasgressivi che rispon
devano al nome di Luchino Vi
sconti, Giovanni Pirelli, Giangia-
como Feltrinelli. •- -•-„- „ 

Questo vuol dire che Milano si 
- è fermata? «SI, rispetto alla ten

sione dei primi anni Sessanta» ri
corda l'intemazionalmente ce
lebrato, dolcissimo architetto, 
Vittorio Gregotti. Per l'urbanisti
ca della sinistra, quella tensione 
significò, sopratutto, resistenza 
al profitto. Furono gli anni della 
cultura di opposizione: la feno
menologia importata da Anto-

. nio Banfi, la grafica di Albe Stei
ner, lo studio Rai dove Luigi No-

. no sperimentava le sue compo
sizioni. Capitale e sviluppo in al-

. tre mani, gestiti da altre teste. 
Mani e teste che non avevano 
mai pensato alla forma della cit
tà. Tra le antiche famiglie dei 
«sciuri» e Movimento moderno, 
mai corso buon sangue. Figini, 
Pollini, Pagano, Rogers, Gardel-

. la, nomi di architetti prestigiosi, 
'„ ma a disagio in quella «tradizio

nale grettezza». Si deve risalire a 
"•cavallo del-secokrperincorrtrare • 

i progetti urbanistici di Foro Bo-
naparte o di via Dante mentre il 

• mostro assiro-babilonese' della 
• Stazione Centrale (tecnicamen

te perfetta), iesprime il gusto 
lombardo per una «modernità 
moderata». „,• « • 

Venti anni fa, Milano veniva 
considerata punto di partenza 
per l'Europa. Adesso, la mode
sta distanza tra le sue infrastrut-

1 ture e servizi e quelli, poniamo, 
di Monaco o di Lione, è cresciu
ta in maniera abissale, geometri-
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ca. D'altronde «manca una affi-
; nità tra classe imprenditoriale '-

milanese e amministratori loca
li, entrambi incapaci di guardare >, 
alla forma della città.. Come ' 
piantare i chiodi con un caccia-. 
vite» dice Luca Beltrami Gadola ' 
(alla testa di una delle più ami-,' 
che imprese italiane, nata nel JC 
1878, che opera in Lombardia e k. 
Milano dove ha realizzato, tra 
l'altro, tratti della metropolita
na). Peggio ancora se l'impren
ditoria, scissa dalla politica, i • 
chiodi li va a piantare su una ci- ' 
fra di metri cubi da capogiro, ' 
nelle aree industriali dismesse -

' (Ansaldo, Magneti Marcili, Ri- • 
' chard Ginori, Pirelli). •- — 

Aggiungiamo l'incapacità de- _ 
cisionale. Gregotti ha avuto l'in-

, carico dal «Corriere della Sera», j" 
una volta portate fuori le vecchie \ 
rotative di via Solferino, di rifor- \ 
mare l'interno del palazzo. Da , 

, due anni tutto bloccato «credo " 
dai socialisti». Aggiungiamo an- ' 

. cora l'assenza di senso dello j, . 
• Stato e «la connivenza generale; -

d'altronde, noi italiani, siamo 
tutti un pò mafiosi». • -« • 

Mafiosi o no, la voglia di fare, '• 
continuamente frustrala, si tra
sforma in voglia di speculare. La , 
connivenza batte ai punti ogni «, 
spirito di convivenza, teso al be- "• 
ne comune. Questione Pirelli-Bi- , 
cocca e eventuale, favoleggiata,"? 
mai iniziata Tecnocity o Monte- Z 
city; questione Fiera-Portello; t 
addirittura, a qualche riformista " 
eccellente lo punge vaghezza di , 

. realizzare un secondo polo fieri- », 
stico a Lacchiarello, su aree ber-

. lusconiane. IEI nost Milan, irrita- ' 
__tp, in preda al localismo spinto 

nei consigll'Hi zòTIa, dTTJOaTtffirS;', ' 
. fin nei caseggiati - sarà una for

ma di «egoismo proprietario» co-
" me lo chiama 'Barcellona? - si ' 
' accapiglia per una panchina da ' 

piazzare in via del Corso e, con • 
identica passione, per una nuo- ' 

, va stazione del metro. •• ', 
Continua Beltrami Gadola: «Di -" 

s fronte all'incapacità dell'ammi
nistrazione, proliferano le asso- -, 
dazioni che, per quanto sosten- : 
ga l'ex sindaco, fortunatamente '• 
ex, non sono un segno di vivaci- , 

. tà sociale, ma di disagio». L'im- •:• 
prenditore socialista accusa i 
suoi compagni di partito di «aver 
largamente tradito la tradizione ' 
del socialismo riformista milane- •; 
se, sposando gli imprenditori ; 
emergenti. Al contrario, occorre '' 
affrontare complessivamente il ' 
sistema-città». . •(•".,- .v.,/ 

In un decennio dominato da 
una ideologia secondo la quale i -. 
soldi li sanno fare solo i furbi (e 
non, come prima, chi si guada
gnava onestamente da vivere e 
per questo era stimato), presa di '• 
mira come capro espiatorio, la '•• 
classe politica che gestisce privi- . 
legi, sebbene minori, rispetto a -
quelli dei «signori di Milano», 

' marcia su un terreno scivolosis- ' 
simo. Quando la domanda di -, 
cambiamento viene soffocata, il ', 
corpo sociale finisce per attri- ; 
buire a quella classe politica rac
ket, mafia, riciclaggio di denaro ,, 
sporco, degradazione urbana, j 
solitudine e episodi di violenza \ 
quotidiana. Dire (alcuni inten- . 
dono cosi il riformismo) che so- ; 
no i guasti di ogni moderna città, ' J 

non regge. La società politica 
non è responsabile di ogni male, • 
ma il vaso, per la società civile, è -" 
ormai colmo. La Lega docet. ^ .-

L'ultima crociata del cardinale: 
evocare la maledizione divina 

contro gli omosessuali 

WILMA OCCHIPINTI 

E comprensibile che in 
una isutuzione quasi 
esclusivamente maschi
le l'omosessualità di-

^ ^ . B venti un'ossessione e la 
si veda anche là dove 

non era intenzione del comune di ' 
Bologna chiamarla in causa. E la si 
esorcizzi condannandola z come ' 
peccato grave e dichiarando correo , 
chiunque le riconosca diritto di cit
tadinanza. '4S,f»«l-» " " . . ' ... 

L'ossessione del sesto comanda- . 
mento, che insidia le notti insonni 
dei cardinali, presente da sempre 
nell'apparato ecclesiastico e tra
smesso nelle sue aree di influenza, 
fa vedere fornicazione anche nella ' 
più innocente delle convivenze. - v 

lo credo che, come ogni relazio
ne interpersonale, l'omosessualità 
sia chiamata a misurarsi con l'alteri
tà e la reciprocità, che sia cioè in
contro tra due «altri» per reciproco -
aiuto, Essa, come ogni relazione fra * 
persone, è da condannare quando " 
l'«altro» viene usato, sfruttato, profa
nato. Al di là di questo, giudicare, ^ 
gridare condanne e promuovere ' 
crociate è sintomo di un malessere ' 
personale. Quando l'on. P.F.Casini '" 
proclama che ricorrerà «ad ogni ; 
mezzo per fermare questa disgrega
zione morale» dimentica che ben al
tre sono le cause della morale di
sgregata in questo paese. Davanti * 
alla mafia, davanti alla corruzione -
politica, la dove si calpestano i diritti v. 
umani, in difesa dei bambini profa
nati purtroppo non abbiamo sentito • 
parole altrettanto ardenti di fuoco . 
sacro. • . - ..-v o.j. . .„ » 

Cosi come non abbiamo udito •. 
dall'istituzione ecclesiastica parole. -
di dura inequivocabile condanna 
verso i grandi crimini della stona di • 

questi ultimi decenni. Non si è gri
dato per Auschwitz, non si è gridato 
per Hiroshima. Ma per i cardinali -
che sembrano aver dimestichezza 
coi pensieri divini - Dio punisce so- ' 
lo il peccati contro il sesto coman
damento. Anche l'Aids è la maledi-1 
zione divina che cade sopra le col- ; 
pe degli uomini che vivono non se
condo le norme della chiesa la loro 
attività sessuale. Nessun castigo di- • 
vino è invece invocato e promesso ; 
per altre colpe ben più gravi. #-• — jr 

Oggi, a conferma di quanto detto,' ' 
il cardinale Oddi, forte dell'appara
to magico-sacrale di cui si è rivesti
to, non solo condanna l'omoses
sualità come «aberrazione» (tutta- ' 
via, quanto essa viene tollerata den- , 
tro le strutture ecclesiastiche mono- . 
sessuali?) ma arriva a invocare la • 
maledizione divina su chi, ricono- * 
scendo a ogni cittadino gli stessi di- : 
ritti, non discrimina gli omosessuali -. 

Lasciamo al Cardinale il suo dio 
che maledice. Vogliamo solo ricor
dare che nei testi sacri in cui crede -
o dice di credere - sta scritto: «Non 
nominare il nome di Dio invano». E 
mai Dio è stato nominato più inva
no. ' 7 -'• 1* ' .-•-•'.- , • 

Il Cardinale che tuona contro la ; 
bestemmia ha mai pensato che non ] 
esiste bestemmia più grossa di quel
la che chiama in causa Dio per ma- t 
ledire? Se Dio è Padre, 6 generoso di j 
benedizioni e lascia che gli uomini ' 
si maledicano a vicenda. . 

Eminenza, i credenti cristiani san- , 
no che, nonostante la sua appro
priazione indebita. Dio è e rimane il 
Totalmente Altro, i suoi pensieri , 
non sono i nostri pensieri. Questo ; 
consola noi, gli omosessuali, il sin
daco e gli assessori di Bologna, - i - ' 

Il caso Brescia, i riformisti e l'Unità 
GIORGIO NAPOLITANO 

S crivo perché non passi 
sotto silenzio il titolo con •. 
cui l'Unito ha dato noti-

~ zra.-tn prima pagina, del~ 
^ ^ ^ ^ ^ l'elezione > della giunta mm^™»«™" comunale a Brescia. L'at
tenzione era concentrata da giorni 
sull'avvicinarsi della scadenza previ
sta dalla legge, sull'incombere di -
nuove elezioni in quella città già in
vestita da una dirompente crisi politi- ) 
ca, sulla possibilità di una soluzione •• 
in extremis. Se di qualcosa bisognava " 
informare innanzitutto i lettori, era 
dunque - dell'avvenuta • formazione , 
della giunta, col sostegno politico o ' 
«tecnico» di vari gruppi. Ma per que
sto giornale la pnorità è stata un'al- > 
tra: il fatto da annunciare, da gridare • 
era quello del voto dato alla giunta 
da un consigliere del Pds in dissenso 
col suo partito. E da quale consiglie
re! Da un nformista, sia ben chiaro, &' 
guai a non sottolinearlo! Ed ecco il ti- < 

. tolo: «Anche a Brescia un riformista ', 
salva la giunta». . .- ~ 

Il messaggio ù stato trasparente, 
inequivocorNon interessa tanto che * 
si sia trattato di una soluzione da cri- _ 
ticare politicamente, dell'esito con- " 
vulso di una travagliata vicenda pò-
stelettorale, a cui si è legato anche il.. 
gesto personale, < certamente > non " 
giusto, di un eletto del Pds. No, quel •' 
che interessa è nlevare - in ciò è con
sistito il messaggio - come tendano a ' 
muoversi i nformisti del Pds: «Anche ' 
a Brescia» pensano a salvare le giun- • 
le, a soccorrere il Psi, a staccarsi dal 
Pds. . 

, Questo è d'altronde il filo condut
tore di certi resoconti sulle vicende di .• 
Milano, che hanno messo la sordina • 
alle prese di posizione, cosi netta- -
mente critiche, dell'area riformista ;-
milanese verso la recente iniziativa '," 
di Luigi Corbani e Sergio Scalpelli. 
Ed 6 purtroppo il filo conduttore di 
campagne striscianti in atto nel Pds, • 
specie in vista delle prossime elezio
ni. - » - . . < - , . 

Voglio dire con la più grande chia- • 
rezza che si tratta di atteggiamenti ir- • 
responsabli e autolesionista dal '•' 
punto di vista dell'interesse del Pds '" 
nel suo insieme. Non si dirige né a ' 
Milano né in nessun luogo un partito 

pluralistico nato da un cosi profondo 
travaglio, gettando il sospetto sull'u- -
na o sull'altra delle sue componenti, 
e -quasi esprimendo- l'«usp»cio»che -' 
«vengano allo scoperto» e lascino il " 
Pds tutti coloro che non M considera
no •fidati». Cosi facendo si possono 
solo esasperare le tensioni, provoca- " 
re reazioni sbagliate, favorire proces- .' 
si di distacco dal partito, come è av- , 
venuto a Milano. Occorre invece la
vorare seriamente e tenacemente " 
per tenere unite le forze che si sono ', 
raccolte nel Pds. per approfondire il 
confronto tra diverse ispirazioni e 
tendenze, per far scaturire una chia
ra linea politica da un corretto dibat
tito democratico. Ed è necessario va
lorizzare pienamente - à questo l'im
pegno che ancora una volta richia
miamo e sollecitiamo - tutte le ener
gie valide di cui per fortuna dispone " 
il Pds. e di cui in particolare dispone 
l'area riformista, un'area che anche • 
nell'Assemblea pubblica del 18 gen
naio al Capranica ha dato prova del- v 
la limpidezza e del rigore delle sue r 
posizioni politiche e morali: specie * 
di fronte a calcoli di corto respiro e a ' 
comportamenti spregiudicati del Psi. *, 

Tutto questo é essenziale per pre- * 
sentare agli elettori il volto di un par- -• 
tito più unitario e sereno, che fa dav- ;' 
vero del suo pluralismo un elemento * 
di ncchezza nei rapporti con la so- -
cietà. Si faccia dunque bene atten- ; 
zionc. Lo stato attuale, cosi cntìco e 1 

inquietante, della sinistra e del paese J 
deve indurre a uno sforzo straordina- ' 
no di equilibrio, di obiettività, di j 
apertura, nella gestione del partito, ,' 
sulla base del rispetto degli orienta- • 
nienti e delle esigenze di tutte le sue 
componenti. E vorremmo sperare -
che questa necessità possa essere in- ,' 
tesa anche da un giornale la cui de- : 
nominazione legale è ancora quella * 
di «quotidiano del Pds». - . ,• 

Senza il voto del consigliere del Pds 
Mario Abba, a Brescia non sarebbe " 
stala varala la giunta. Il consigliere * 
Mono Abba. per propria scelta e sen- > 
za essere stato smentito, ha dichiara- £ 
lo dì tarparle dell'area riformista del ~ 
Pds Tutto qui. . • , , - . . , . , 
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• • Un lettore milanese. Lui
gi Colombo, mi ha segnalato 
uno stranissimo fatto di cro
naca, pubblicato da questo 
giornale, dal quale eglj ha fat
to un po' impropriamente un 
quesito politico attuale. Ecco • 
la lettera: «Caro Giovanni, seb
bene tu sia curioso di notizie 
stravaganti temo che te ne sia 
sfuggita una, pubblicata dal 
giornale in cui scrivi, che ha 
per protagonista un irlandese, 
cliente di un fast-food di Du
blino. Andato alla toilette per 
soddisfare un bisogno impel
lente, il malcapitato è rimasto 
attaccato al water, che era sta
to cosparso di una colla molto 
tenace. Inutili gli sforzi per li
berarsi da solo, vani anche i 
tentativi del personale del lo
cale apparso ai suoi richiami, 
l'uomo è stato infine traspor
tato in ospedale con l'aiuto 
della polizia, che aveva prov
veduto a scardinare il water 
sempre attaccato al posterio
re del cliente. Solo i medici, 
usando uno speciale solvente, 
hanno potuto liberare l'uomo 
dall'incomoda appendice. Ti 
domando: quale colla usano i 

nostri governanti, rimasti per 
decenni saldati alle stesse pol
trone? E quale solvente po
tremmo usare?». 

Non vorrei vedermi trasci
nato verso lo stile scurrile (nel 
vocabolario: che denota una 
comicità buffonesca, salace e 
volgare) che impera negli * 
spettacoli televisivi, ma anche 
nello spettacolo che danno 
alcune autorità dello Stato, al 
punto che è ormai difficile di
stinguere il loro comporta
mento reale da quello dei loro 
imitatori. 

L'unico confronto di livello 
artistico che conosco, fra i wa- -
ter e le poltrone (del tavolo 
da pranzo, in quel caso), sta 
nel film // fascino discreto del
la borghesia nel quale Bufiuel 
immagina un'alta società dal
le abitudini capovolte: é ver
gogna mangiare insieme ad 
altri, mentre è buon galateo 
sedersi e conversare nella sala 
comune dei water, quando i 
cibi di ciascuno giungono al 
loro destino finale. Per chi 
non sta a quel livello c'è il ri
schio della scurrilità, ma il let-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

A solvente giusto per 
la colla dei governanti 
tore che scrive ha sempre di-
ntto a una risposta. Non so 
quale colla usino i governanti; 
a volte penso perfino, valutan
do la durata e la naturalità 
della saldatura, che le poltro
ne siano appendici congenite 
del loro corpo. Fra i solventi 
per questo uso ne conosco 
uno solo: il voto. Ciascuno ne 
possiede una goccia, mi au
guro che sappia usarla bene. 

Già che sono stato trascina
to su questo terreno, sarò io a 
segnalare a Luigi un'altra stra
na notizia, riguardante an
ch'essa i posterion umani. Nel 
novembre scorso è giunto nel
l'Oregon, sulla costa america
na del Pacifico, il navigatore 

solitario Gerard ' D'Aboville, 
dopo esser partito dal Giap
pone e aver compiuto la tra
versata del Pacifico in quattro 
mesi, con una piccola imbar
cazione mossa soltanto con la ' 
forza dei remi. Mi sono do
mandato come avesse prov
veduto al cibo e all'acqua. Ho 
saputo che per il cibo ha inte
grato le poche provviste tra
sportabili con la pesca: men
tre per l'acqua aveva un im
pianto di dissalazione, la cui 
energia veniva fornita dal mo
vimento in avanti e indietro 
del sellino da rematore: sette
mila vogate, settemila colpi di 
sedere al giorno. Lui si agitava 
remando, le sue braccia muo

vevano la barca e e il suo retro 
produceva energia. Potrei dire • 
che c'è qualche differenza, -
tutta a suo vantaggio, con i 
nostri governanti. Essi si agita- -
no molto, ma in modo incon
cludente: non sono più capa- / 
ci di muovere né la nave né un -
guscio di noce; sedendo non \ 
sprigionano movimento • ma '• 
inerzia. Il buon impiego della 
goccia di solvente sarebbe uti
le anche a fini energetici. --' • 

Penso proprio di essere ca
duto molto in basso. Colpa 
mia, non di Luigi. Ma ho an- , 
cora qualche riga per tentare 
di riabilitarmi parlando di co
se belle, leggiadre, aggraziate: 
per esempio di uccelli dal 

canto melodioso, come i fnn-
guelli. Temo però che an- • 
ch'essi mi spingano verso la •" 
politica, perché proprio di lo
ro si è parlato in Parlamento, 
mentre si discuteva al Senato ' 
la legge sulla caccia. Il sen. 
Manfredi Bosco (De) ha pro
posto e la maggioranza ha ap- ", 
provato un emendamento per 
includere fra gli uccelli cac- • 
ciabili due specie di fringuelli: •• 
Fnngilla coeleps e Fringilla •, 
montifringilla. A nulla sono 
valsi gli argomenti artistico-
sentimentali . e naturalistici • 
dell'opposizione. Non è servi- '. 
lo dire che una direttiva della -
Comunità europea aveva già 
escluso i fringuelli dalle spe- -
eie cacciabili e che quindi la 
norma avrebbe avuto esisten- , 
za illegale e precaria. Neppu
re r l'affermazione che ciò ' 
avrebbe inaspnto gli ambien- -
talisti e reso più difficile l'ap
provazione della legge - ha ' 
smosso l'irremovibile Bosco. 
Mi sono invano domandato " 
perché egli sia stato animato " 
da tanto accanimento, in con
traddizione (fra l'altro) col 

propno cognome, che evoca 
alben brulicanti di liben uc
celli canori. • 

Mi sono poi ncordato che 
questa era Ja seconda volta 
che i fringuelli entravano nella 
storia. La pnma era stata un < 
secolo e mezzo fa quando un : 
certo Charles Darwin, sbar- ; 
cando nelle isole Galapagos, » 
osservò i fringuelli, vide che 
essi erano notevolmente di
versi da quelli della costa, e j 
dedusse, da questo e da molti ; 
altri fatti, la teona dell'evolu- ' 
zione. Mi sono chiesto: l'acca
nimento del Bosco deriva for- ' 
se da una vendetta postuma • 
contro i frinquelli, perpetrata ; 
in nome del creazionismo per 
aver essi contribuito ad affer- *• 
mare la tesi dell'evoluzione? ' 
Si sa che il darwinismo qual- • 
che volta è stato usato impro- ! 
pnamente per giustificare la " 
selezione sociale, - ma . più ' 
spesso ha alimentato la spe- . 
ranza che anche l'umanità * 
possa evolvere. Capisco che 
ciò dia mollo fastidio, ma per- ì 
che prendersela con i poveri ; 
fnnguelli? •-.» ~ • - ^ » 
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Il ministro dell'Interno risponde alla Commissione stragi 
Spiega che non c'è traccia di carte mandate dalla procura 
e del materiale dei due comitati di crisi di Cossiga- -~ '.. 
«Del blitz raccontato dal presidente non sappiamo nulla» 

Spariti i documenti su Moro 
Scotti: «Al Viminale non è rimasto più niente» 

Il luogo 
dell'agguato -
ad Aldo Moro 
edalla 
sua scorta .. 

1 documenti su Moro sono spariti dal Viminale. Lo 
ha detto, rispondendo alla Commissione stragi, il 
ministro dell'Interno Vincenzo Scotti. Non c'è trac
cia delle carte e delle intercettazioni mandate a 
Cossiga dalla procura; non esistono i verbali dei due 
comitati di crisi, quello ufficiale e quello di esperti al 
servizio del ministro. E non c'è niente sul blitz per li
berare Moro che fu annullato all'ultimo momento. 

ANTONIO CIPRIANI 

•H ROMA. , «Con riferimento 
alla nota sopradistinta, concer
nente l'oggetto, si comunica 
che, agli atti di questo ministe
ro, si nnviene copia di una ri
chiesta al procuratore della 
Repubblica di Roma, Giovanni 
De Matteo, in data 30 marzo 
1978. che si allega. Non risulta 
documentazione trasmessa 
dall'autorità giudiziaria a se
guito di tale ordinanza». Rima
to: Vincenzo Scotti. Una nota 
di risposta secca, destinata alla 
commissione Stragi che inda
ga sul caso Moro. Una risposta 
che significa soltanto che quel 
n.ateriale che >non risulta» è 
sparito dagli archivi del Vimi
nale. Si tratta di una conferma 
clamorosa a quanto si e ipotiz
zato per anni, a quanto ha de
nunciato più volte il senatore 
del Pei Sergio Flamigni. • 

• Ma non e sparita solo la do
cumentazione arrivata dalla 

procura. Negli archivi del Vimi
nale non si trovano neanche i 
verbali delle riunioni dei «co
mitati di crisi», istituiti dall'allo-, 

1 ra ministro degli Interni Fran-
, Cesco Cossiga. Quei comitati. 
. ad altissima densità piduista 
r che servivano per consigliare 

Cossiga su come affrontare la 
gravissima situazione. Non c'è 
traccia documentale dei lavori 
del comitato ufficiale. Come se 
non si fosse mai riunito. Ma 
non solo: il ministro Scotti fa 
sapere che esistono notizie 

• sulla costituzione di un secon
do comitato ristretto, formato 
da esperti che lavoravano alle 
dirette dipendenze di Cossiga. 

• Ma di questo secondo gruppo 
v non si riescono a trovare nean-
' che i nomi dei partecipanti: 
'• dei verbali neanche a pensar

ne. 
C'è poi un terzo punto sul 

quale Scotti fornisce una noti
zia clamorosa ma che confer

ma le altre due. Del famoso 
blitz che doveva scattare per li
berare Moro, quello racconta
to improvvisamente dallo stes
so presidente della Repubblica 
alla festa della Marina, non esi
ste una sola carta. Eppure la 
conferma alle parole del presi-' 
dente era venuta da molti dei 
vertici militari che all'epoca la
vorarono al blitz. Insomma, 
anche in questo caso negli ar- • 
chivi ufficiali del Viminale non 
è rimasto niente. ' 

Si sapeva che i misteri del 
caso Moro intrecciavano i se
greti del Viminale. E Scotti ha 
confermato questi sospetti, 
punto su punto. Per esempio 
sulla richiesta al procuratore 
De Matteo. Cossiga, il 30 mar
zo 1978 chiese al procuratore 
capo di Roma, in base all'arti
colo 165 ter del Codice di pro
cedura penale, introdotto con 
l'articolo 4 del decreto legge 
numero 59 del 21 marzo 1978, 
la trasmissione di tutti gli atti 
del procedimento penale sul 
sequestro di Aldo Moro. Atti, 
documenti e registrazioni tele
foniche. Una strana richiesta, 
effettuata proprio in base ad 
una legge approvata pochi • 
giorni prima. Una richiesta che 
serviva a che cosa? Cossiga 
non l'ha mai voluto dire. Si sa • 
solamente che e impossibile, 
che De Matteo non abbia 
esaudito la richiesta, visto che 
se avesse scelto di negare gli 

atti avrebbe dovuto rispondere 
entro cinque giorni con un de
creto motivato. Di questa ri
sposta negativa e di questo de- . 
creto non esistono tracce. Ne 
al Viminale né in procura. • 

Dunque quegli atti, intercet
tazioni telefoniche comprese, 
sono giunti al Viminale. Gli 
esperti di Cossiga e i piduisti ' 
presenti nel comitato di crisi 
hanno potuto ascoltare le tele
fonate. Farsi un'idea di quello 
che la magistratura aveva ac
quisito in quei primi caldissimi 
giorni che seguirono alla «geo-
metnea potenza» espressa dal
le Br nella strage di via Fani. 
Ora quel materiale è svanito ' 
nel nulla. E quel che è grave è • 
che delle intercettazioni non 
resta traccia, visto che quelle , 
che erano in mano all'autorità ' 
giudiziaria sono inutilizzabili: 
in parte introvabili, in parte 
cancellate o mai censite. Quel
le poche che sono agli atti so
no delle copie. Ma gli originali? 
Sono stati mandati quelli a 
Cossiga? • • 

C'à poi la storia dei verbali 
del comitato di crisi. È un para
dosso, ma e cosi: negli archivi 
del Viminale non è rimasta 
traccia di quel materiale docu
mentale che riguarda il delitto 
più grave della storia della Re
pubblica. Ma agli atti della 
commissione Moro qualche 
cosa c'è. Ci sono alcuni verbali 
•che arrivano fino al 3 aprile. La 

fonte di provenienza di quelle 
carte non è istituzizonale. I ver
bali li consegnò alla commis
sione il .sottosegretario Nicola 
Lettien, della De, durante la ' 
sua audizione. E Lcttieri spiegò 
che tutte le riunioni erano ver-, e 
balizzate e al giudice Priore ha 
anche fatto il nome della per
sona addetta a quel compito. 

«La prima cosa che si evi
denzia - ha dichiarato Sergio ,,, 
Flamigni, uno - dei , massimi ' 
esperti sul terrorismo rosso e 
sul caso Moro - è il modo con
fusionario con il quale il Vimi- • 
naie ha affrontato la gestione 
della crisi. Ma forse c'è di più. > 
Una conferma dell'inversione 
delle parti che avvenne duran
te i 55 giorni tra Viminale e ma- • 
glstratura. Inversione rilevata 
proprio dalla commissione " 
parlamentare d'inchiesta. . E ' 
che può spiegare la sparizione 
delle carte. Ci sono testimoni ,' 
che affermano che i verbali so
no stati (atti e che il gruppo di 
gestione lavorava sulla base 
degli originali, del materiale 
che doveva essere in possesso 
solo della magistratura». 

L'impressione nlcvata da • 
Flamigni, aiuta cosi a capire -
perchè solo Cossiga era a co
noscenza del blitz che doveva • 
liberare Moro. Un blitz di cui 
non sapeva niente la magistra- •-
tura e di cui non seppe nulla la v 
commissione parlamentare sul ' 
caso Moro. Un tentativo di li- • 
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bcrazionc, al quale gli ideaton 
rinunciarono, che non esiste 
per gli archivi del Viminale. 
Viene da pensare: chi l'aveva 
progettato? In base a quali ele
menti? Perché all'ultimo mo
mento si rinunciò? Domande 
senza risposte, per ora. Ma sul 
perverso intreccio di segreti 
(talvolta dello Stato, altre volte 

IL HIU3TR0 

di spezzoni dello Stato) e di 
misteri della Repubblica, sem-

, bra si possa aprire una fessura 
. di luce. E tra tanta documenta
zione sparita o chissà dove na
scosta, può cominciare a salta
re fuori altro materiale, inedito 

• che possa far chiarezza su ciò 
che veramente è accaduto nel 
caso Moro. , , » , . . . 

La durissima relazione del presidente della Commissione stragi Gualtieri. «Raggirati perfino alcuni presidenti del Consiglio» 

«Glador lungo inganno contro la Cbstìtp^óne» 
«Gladio» è stata; per anni, una organizzazione illegit-' 
tima che ha operato agli ordini diretti dei servizi se
greti e al di fuori di ogni controllo del Parlamento e 
persino del governo. Ha operato in Italia e in Fran
cia per conto del governo degli Stati Uniti, per con
trastare la crescita del partito comunista nei due 
paesi. Lo dice nella bozza finale di relazione Libero 
Gualtieri, presidente della Commissione stragi. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. «Gladio», soprattut
to nella sua più recente attività, 
è stata una organizzazione il-
leggittima che ha operato al di 
fuori di ogni controllo del Par
lamento e persino del gover-' 
no. Il Sifar prima, il Sid poi e, 
infine il Sismi, hanno deciso, di 
volta in volta, sulla base di cri
teri squisitamente politici, se 
informare o meno della esi
stenza della organizzazione 
ministri della Difesa e presi
denti del Consiglio. L'organiz
zazione, nata per la difesa del 
territorio nazionale in un pe
riodo di scontro frontale tra i 
blocchi, piano piano si è tra
sformata in un vero e proprio 
organismo parallelo e segretis
simo dei servizi di informazio
ne. Ha operato, per anni, alle 
dipendenze dei servizi segreti 
americani sia in Italia, come in 
Francia, per contrastare l'a
vanzata del partito comunista 
nei due paesi ritenuti strategi
camente di grande importanza 
pergliUsa. - , .-.,. .,• 

«Non tutto ciò che è accadu
to negli anni torbidi della no
stra storia recente va addebita
to a "Gladio". Ma "Gladio" è 

stata una componente di quel-
>• la strategia che. immettendo 
' nel sistema clementi di tensio

ne, ha giustificato la necessità 
• di opportuni interventi stabiliz-
' zaton». Lo dice con forza e con 

; ' grande passione civile, il sena-
' tore Libero Gualtieri, presiden

te della commissione Stragi, 
• nella bozza di relazione finale 
1 sulla lunga indagine condotta 

dalla stessa commissione par-
. lamentare sulla struttura segre-
• ta «stay-behind». 11 testo, reso 
,, noto ieri, dovrà ora essere ap

provato dalla commissione e 
v poi inviato al Parlamento. 

Nella - relazione < Gualtieri 
'* (che pubblichiamo a parte in. 

ampi stralci) si arriva a conclu-
l sioni drastiche e univoche del-
•", le quali il presidente della Re-
•* pubblica Cossiga e il presiden

te del Consiglio Andreotti do
vranno prendere atto perché 

- Gualtieri invita la magistratura 
i a «stabilire quali interventi ab

biano avuto rilevanza penale», 
i Dice il senatore repubblicano 
• nelle conlusioni della bozza di 

.. relazione: «La violazione della 
legge di base dei servizi, la log-

• gè 24 ottobre 1977, numero 

801, è stata sistematica, spre-, 
giudicata e del tutto intenzio
nale. Esiste certamente il prò- . 
blema della "legittimità inizia
le": il Parlamento dovrà alfron- ' 
tarlo con un occhio alle leggi e 
l'altro alla situazione storica ; 
degli anni '50 e questa sarà ' 
una componente non ultima 
del giudizio. Ma con un metro 
più severo il Parlamento e la 
Magistratura dovranno valuta- • 
re ciò che è stato fatto dal 1977 > 
ad oggi. E in questi anni che si. 
è istaurata una nuova e più . 
grave illegittimità, una illegitti
mità che negli ultimi tempi il / 
presidente del Consiglio non • 
ha più ritenuto di dover copri
re, fornendo gli elementi per
ché si sciogliesse il segreto e 
fosse resa possibile la elimina
zione di "Gladio"». Afferma an
cora, concludendo la bozza di ' . 
relazione, il senatore Gualtieri: ' 
«Nei documenti intemi del Si- • 
smi. Gladio è indicata come 
"la nota organizzazione". In ' 
realtà allo Stato italiano Gladio -
è sempre rimasta "ignota". Ri
teniamo di averla fatta uscire -
dall'anonimato. È tempo che 
di questo si prenda atto e si pu
niscano i responsabili del lun
go inganno». 

La bozza di relazione di 
Gualtieri, è lunga quarantotto 
cartelle dattiloscritte, con un 
elenco di allegati e sci cartelle 
di note. La suddivisione è di 
undici diversi capitoli. Il primo, 
inizia con un periodo di tre ri
ghe molto importanti. Scrive 
Gualtieri: «Gladio non è stata ' 
tanto una struttura segreta, 
quanto un "segreto". Un segre
to che lo Stato italiano ha con
diviso con altri Stati, e che a un 

certo,punto èjdivqntaU»total- • 
mente suo». Gualtieri spiega • 
poi che è diritto e dovere di 
uno Stato difendere il proprio 
territorio, ma che tutto deve es
sere fatto nel rispetto delle leg
gi e della Costituzione. Subito 
dopo aggiunge che anche i , 
servizi segreti sono organismi 
legittimi che devono, però, ' 
operare «sotto controllo». 

Nel secondo capitolo si rico- ; 
struisce la nascita di «Gladio», l 
nell'ambito delle esigenze sor
te nell'immediato dopoguerra,.. 
per affermare che il segreto • 
sulla organizzazione è stato > 
mantenuto per oltre quaranta 
anni, mentre tutto il mondo 
cambiava e mentre si succede
vano diversi momenti politici _ 
in Italia con l'avvicendarsi di ' 
ben quaranta governi e venti 
diversi presidenti del Consi
glio. Subito dopo si afferma ' 
che, dopo le elezioni del 1948, 
tutti i conflitti all'interno del 
Paese, furono affrontati nel
l'ambito della democrazia e 
del Parlamento. In questa si
tuazione, solo il terrorismo e i 
fenomeni mafiosi misero in 
forse la democrazia. «Gladio», 
invece, è rimasta ferma e im
mutata per un lunghissimo pe
riodo. Gualtieri ripercorre poi, 
la ben nota storia della nascita 
dell'organismo, per prevenire 
una eventuale invasione dal
l'Est, sottolineando come inve
ce, negli anni 70 fossero awe- < 
nuli i primi gravi cambiamenti, • 
in una sorta di «illegittimità co
stituzionale progressiva». 

Nella relazione si smonta, 
con puntiglio, anche la storia 
dell'«appartenenza» di «Gla
dio» alla Nato. Gualtieri spiega 

poi-come uno dei cambiamen- i 
ti importanti della «struttura» si 
sia avuto proprio nel 1972, 
l'anno dell'avvio su vasta scala 
del terrorismo, della crescita ; 
elettorale del Pei e dell'emcr- , 
gere di una lunga serie di re- , 
sponsabilità dei servizi segreti 
nelle storie più oscure della . 
Repubblica. «Gladio» (che ', 
aveva annoiato anche ex fasci- , 
sti) in quel momento, inizia ad 
occuparsi di «informazioni» 
che niente hanno a che vedere 
con la situazione militare. Ven
gono costituiti «centri» in alcu
ne zone italiane e si richiede • 
l'intervento degli uomini di • 
«Gladio» per il sequestro della . 
«Achille Lauro», per il seque- » 
stro Dozier e per la rivolta nel ' 
carcere dì Trani. •<. ~ ' , 

Nella relazione si ' prende • 
poi in esame l'atteggiamento , 
dei servizi segreti verso presi- • 
denti del Consiglio e ministri -,'. 
che vengono o non vengono * 
informati della esistenza della ;• 
«struttura» a secondo le loro ••-
posizioni politiche. Addirittura 
Moro fu indotto in errore. Guai- . 
neri sostiene poi che i servizi 
segreti non potevano in alcun < 
modo firmare accordi intema- ••' 
zionali con altri «servizi» senza 
che il governo ne venisse infor- ' 
mato. Il senatore Gualtieri af
ferma poi che la riforma dei •• 
«servizi» fu gestita direttamente s 
dalla P2. Era il 1977 - spiega s 

Gualtieri - «gli anni del rapi
mento Moro, della strage di via • 
Fani, della "geometrica poten
za del terrorismo" e dell'impo
tenza dello Stato. Furono gli ' 
anni di Ustica e della strage al- ' 
la stazione di Bologna». •. . 

Nervoso commento del «Popolo» mentre i socialisti non si sbilanciano 

La De: «Gualtieri è un provocatore» Il ritrovamento delle armi d> Gladio nel cimitero di Arblzzano 

È sera quando a Montecitorio arrivano le antici
pazioni sulla relazione di Libero Gualtieri alla 
Commissione stragi. Fastidio, imbarazzo esorciz
zato con sarcasmo, qualche insulto «off records», 
non si può riferire. Poi // Popolo, organo della De, 
diffonde un nervosissimo commento: «Il presiden
te Gualtieri non è nuovo alle provocazioni e a gio
care le carte del protagonismo». " 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Scampoli di legi
slatura, la Camera ha appena 
sospeso la seduta per la man
canza del numero legale. Fret
tolosi i deputati si muovono 
verso l'uscita, scambiandosi 
opinioni che, in questi giorni, 
sono monomaniache più che 

monotematichc (chi sarà elet
to, e come). Fastidio, di primo 
acchito, dunque, per i dispacci 
di agenzia che hanno battuto 
le gravi alferma/.ioni di Libero 
Gualtieri. E sarcasmo. «C tal
mente inverosimile, incredibi
le, che mi fa solo ridere, è pro-

pno una follia», e ride a squar
ciagola Ombretta Fumagalli 
Carulli. Un riso che viene rac
colto da Giuseppe Zamberletti, 
e cosi spiegato al volgo: «Mi di
spiace che Gualtieri abbia fatto 
il presidente della commissio
ne Stragi senza capire nulla 
degli oggetti di cui si occupa la 
sua commissione». Disprezzo, 
dunque, da parte di due de, i 
pnmi colti al volo dopo l'arrivo 
delle anticipazioni. Più esplici
to, nel suo imbarazzo, Gianni 
Rivera: «Non riesco a capire, 
penso che non ci siano altri 
commenti da fare, non riesco 
a capire...». Povero Rivera: pro
prio in quel momento le agen
zie di stampa stavano diffon
dendo il testo di un corsivo del 
POIK>IO, una nervosa requisito-

na contro Gualtieri: «È grave," 
anzi, inaudito -sostiene il quo
tidiano de - che un presidente 
di commissione di tale rilievo 
politico consegni alla stampa 
una bozza che appare un atto 
d'accu.sa senza precedenti nei 
confronti dei governi e del si-
stoma democratico». Gualtieri 
viene definito un provocatore 
e nei suoi confronti la De mi
naccia «un giudizio di meto
do». • , 

«Non posso interessarmi di 
troppe cose, se no divento 
un'edicolai': è il colorato «no 
comment» di uno che in gene
re non ha peli sulla lingua, Gia
como Mancini. Il fastidio anti
cipato per le eventuali reazioni 
del capo dello Stato chiude 
molte bocche. Soprattutto di 

socialisti. A meno di non ar
rampicarsi su un lunghissimo 
ragionamento, prò e contro, 
come fa Carlo Tognoli: «Se c'è • 
un accordo segreto, normal
mente non viene approvato 
per legge. Che Gladio apparte
nesse al limbo delle cose non , 
perfettamente costituzionali lo '• 
sapevamo già. Non mi scanda
lizzo, queste organizzazioni at
lantiche erano incostituzionali 
come quelle dell'Est. Non di
mentico però che da uomini 
del Sifar vennero gli attentati 
alla democrazia italiana quan
do si costituì il primo centro si
nistra con Nonni vice presiden
te». «Complimenti a Gualtieri, 
per affermazioni pesanti, e co
raggiose. Nel merito non so -
dice Franca Bassi Montanari, 

deputata Verde - ma se è cosi 
come dice è davvero qualcosa 
di molto grave». Soddisfazione 
condita di amarezza per Rena
to Nicolini: «Se pensiamo che 
stiamo qui, questi ultimi giorni, 
ad arrabattarci per un numero 
legale in più o in meno, quan
do Cossiga ha dichiarato che 
dirà la sua su Gladio solo a Ca
mere sciolte... penso che il 
parlamento dovrebbe avere 
uno scotto di orgoglio, costrin
gere la De a discutere dell'im
peachment». Ma la De è davve
ro un grande partito. Guardate 
che distanza tra il commento 
di Mino Martinazzoli e quello 
di Vittorio Sbardella. Il primo 
(misurato e un po' amaro an
che lui) : «Ho qualche difficoltà 
a credere che si faccia la storia 

in una commissione parla
mentare». Il secondo (ridendo 
sboccato) : «Tanto con questo 
nuovo decreto legge che ha 
fatto Martelli, approvalo ieri 
dal governo.(il decreto salva-
spie, che rcintroduce di fatto il 

. segreto di Stalo, n.d.r.), tutte 
queste cose... bloccate, finite, 
chiuse. Da domani chiudiamo 
tutto». Passa sorridendo l'ad
detto stampa del ministro Mar
telli: che dice il guardasigilli, 
che pensa di questi sviluppi? 
«Stasera, niente. Casomai do
mani». Domani, oggi: che forse 
è il penultimo giorno della le
gislatura. E Gualtieri - dice l'a
nonimo più maligno - ha volu
to fare bella figura con niente. 

• È tutto finito. Ma è già qualco
sa. L'ha detto. 

Gli insulti del capo dello Stato 
«Io li rovino tutti, anche la De...» 

Tutti i «fantasmi» 
esternazione 
per esternazione 
«Io li rovino tutti, tutti. Non solo gli stalinisti del Pds, 
ma anche chi gli dà spago. Anche la De. Anche An
dreotti». Gli insiliti di Cossiga il giorno dell'autode
nuncia su Gladio. Ma il presidente ha sentenziato e 
offeso anche sull'altra «spina»: il caso Moro. «Flami
gni? Un poveretto». Un anno di esternazioni per di
fendere una stuttura ora definita «illegittima» e per 
negare l'esistenza dei misteri sulle Br. -_-•*.-•>•. •«• 

.,.,.. GIANNI C IPR IANI , . '• ~ 

aM ROMA. Un anno di ester-, 
nazioni, di insulti e improperi 
per difendere, la legittimità di ' 
una struttta clandestina, Gla
dio, ora pesantemente giudi
cata dalla relazione del presi
dente della commissione Stra- ' 
gi, Ubero Gualtieri, e negare 
resistenza di misteri in uno de
gli episodi più gravi della re- ' 
pubblica, il sequestro e l'assas- ] 
sinio di Aldo Moro. L'inchiesta 
giudiziaria su Gladio era tran- '• 
quittamente avviata all'archi
viazione; la ricerca della verità -
sulle Brigate rosse e sul caso 
Moro procedeva con fatica e 
regnava la «dlsinformazia» di -
Stato secondo la quale tutto 
era «llmpido»'ed'era stato'ch'ia- ' 
rito. 0ra,^rjtfrnprtìirds6,-ilibit^' 
cose sonò'cimblàte. Sii Gladio " 
c'è una pesante quanto auto- , 
revole condanna dèi senatore • 
Gualtieri e si scopre che molte 
carte suj caso Moro risultano ̂  
incomprensibilmente ' (o me
glio, comprensibilmente) spa
rite. E Cossiga, adesso, tace. «Il 
presidente - dicevano al Quiri
nale - non intende assoluta
mente fare alcun commento 
sulla vicenda». 

Cossiga. In' tutto questo pe- ' 
riodo,'di cose ne aveva dette 
molte e. a questo punto, sareb--
be utile secontmuasse a ester- ' 
nare e a raccontare, sCaneora ' 
non lo ha-'fatto, tutto quello 
che sa. «Cercano di farmi fuori 
- aveva detto - come se fossi 
stato solo io a fare Gladio, io 11 -
piano Solo, io Licio Celli...Ma 
allora se io ho la coda di pa
glia, gli altri sono la paglia! È 
possibile che io abbia fatto tut
to da solo?». A questo punto, 
seconde molti-1 parlamentari 
che si sono occupati di ever
sione, sarebbe-'mol»: intere*-
sante se Cossiga spiegasse da 
chi è composta< la paglia a cui 
si riferiva. •>•• • • • 

Il presidente della Repubbli
ca aveva esternato a più ripre
se. Sul giudice • Casson, ad 
esempio. «È un vile perche ac
cusa di complotto politico e di -
sovversione due ufficiali che ; 
hanno obbedito agli ordini del 
governo legittimo ma si guarda . 
bene dal chiamare in causa 
chi quegli ordini li diede». E 
pochi giorni dopo il capo dello 
Stato si autodenuncia. «Con • 
questa mia iniziativa - scrisse -
intendo assumere la responsa
bilità della Ititela di quaranta ' 
anni di politica della difesa e " 
della sicurezza per la salva
guardia dell'integrità lerritoria- .' 
le e dell'indipendenza e della 
sovranità del nostro Paese, » 
nonché della libertà delle sue " 
istituzioni al fine di rendere ', 
giustizia a quegli uomini mi
sconosciuti ed offesi dalla sen
tenza del giudice Casson, che 
agli ordini del governo legitti
mo hanno operato per la dife
sa della patria». -. . •. 

In estate, però, prima del
l'autodenuncia, - Cossiga in 
viaggio in Ungheria aveva «mi
nimizzato» il suo ruolo, lo, ave
va detto, sono solo un pesce' 
piccolo. Ma non esternò sui 
pesci grossi. «Ho organizzato 
io Gladio - si limitò a dire iro
nicamente - Sembra che non 
ci fossero il presidente del 
Consiglio, ministri degli Inter
ni, ministri della Difesa e degli • 
Esteri. Ho spiegato cosa vuol ; 

dire pesce grosso. Ero solosot-
tosegretarlo. Non è che voglia > 
accusare altri, ho trovatomol-' 
to ridicolo'che lo'sfa stato Indi-' 

calo come Napoleone». ' " i 
Tra gli obiettivi degli strali di < 

Cossiga, ovviamente, non pò- '. 
teva non esserci il senatore -
Gualtieri, «reo» di indagare un -' 
po' troppo. FI capo dello Stato . 
aveva manifestato più volte la < 
sua insofferenza per la com- • 
missione Stragi e aveva atteso > 
l'ultimo giorno per firmare la 
legge di proroga. Perché? «È > 
Gualtieri che mi minaccia» 
aveva detto. Si trattava della re- ", 
plica ad una dichiarazione del ' 
senatore repubblicano che j 
aveva detto «siamo stati attenti ' 
a non tirare dentro Ihwesiden- ì 
te». Per Cossiga qoella-frase era • 
una minaccia bella e buona. I 
«Sembra dire - aveva'inlepre- ' 

>tollcap^tjtojStatcjTÉ*ejse j 
:io contì'nùo'cbsCàlloraJa cqm-
. missione potrebbe rivedere la < 
cosa e chiedere di interrogar- <. 
mi. È una""minacciagravissima ;' 
profferita nell'esercizio delle > 
sue funzioni da parte del presi- Ji 
dente di una commissione • 
d'inchiesta nei confronti del f 
capo dello Stato, perché egli ; 

• sa benissimo che un capo del- : 
lo Stato non si può sottoporre ' 
ad esami da parte di una com- f 
missione d'inchiesta parla- '{• 
montare con poteri giudiziari». . 

Esternazioni a destra e ester-. 
' nazioni a sinistra, cioè sul ter- ;. 
• torismo rosso. «Stiamo attenti \ 
a rievocare i fantasmi del pao-1 
sato oggi che troppi hanno in
teresse a rievocazioni stiumen- 1 
tali. Tutti- i fantasmi, non solo 

' Gladio o il piano Solo, ma an- > 
che quelli di una rivoluzione ', 

' che nvoluzione non era fino '• 
alla tragedia di ciò che voleva ' 
essere sovversione e si ridusse , 
a puro terrorismo». La commis
sione Stragi, però, ha avuto il 
torto di continuare a indagare ' 
su Moro e sui misteri irrisolti. , 
Una «colpa» resa ancora più 
grave dalla decisione di ascoi- ' 
tare l'ex senatore del Pei Ser- •; 
gio Flamigni, che da tempo ha 

i denunciato le «incongruenze» 
- di quel caso, compresa la spa- , 
rizione dei documenti. «Se vie- • 
ne ascoltato uno come Flami- -
gni - aveva affermato con toni ' 
sprezzanti Cossiga - vuol dire 

< che il senatore GuaH'crì ha del i 
tempo da perdere». E poi insul
ti sul senatore comunista. «Fla-1 
migni un poveretto lo è stato • 
sempre. Non per cattiva volon- _ 
tà, ma per mancanza di intelli- i 

'genza. Ora ci vuol far credere 
' che i veri capi delle Brigate ros-
. se non erano Curdo e France-
schini. ma Licio Gclli e la P2». ; 

Flamigni, naturalmente, non 
aveva sostenuto nulla di simile. *< 
Si era limitato a sottolineare ' 
come la P2 fosse potente in 
quel periodo. E come sarebbe 
stato utile se Cossiga avesse 
parlato del blitz organizzato (e 
mai realizzato) per salvare 
Moro di fronte alla commissio
ne d'inchiesta, piuttosto che ri-

> velare l'episodio molti annido-
> pò alla cerimonia della festa 
della Marina. > '•-'• - > - . vr-t* i 

" L'ultima esternazione in «te-
', ma» è di pochi giorni fa. Una 
' intimazione a non insistere 
' con le «baggianate su Gladio, il 
piano Solo e la P2. Altrimenti 
risponderò colpo su colpo». 
Ora c'è la relazione Gualtieri 
su Gladio e ci sono le notizie 
sulla scomparsa delle carte 
che riguardano il caso Moro 
dal Viminale. Secondo le mi
nacce, si preannuncia una 
nuova ondata di esternazioni. 
Perora, pèlOrCossiga tace. *~ 
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Pubblichiamo la bozza delle conclusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta su «Stay behind» presentata da Gualtieri 
«Non vi fu alcuna giustificazione per quella organizzazione. 
Né all'inizio né alla fine». Pesanti accuse al governo e a Cossiga 

«Struttura illegale e pericolosa» 
CAPITOLO 1 

Introduzione 

Gladio non è stata tanto una struttura segre
ta, quanto un «segreto». Un segreto che lo 
Stato italiano ha condiviso con altri Stati, e 
che a un certo punto è diventato totalmente 
suo. i - - < • « . . * - • 

Come questo segreto abbia preso forma 
all'inizio degli anni SO e si sia protratto sino 
ai nostri giorni, è stato oggetto di una prima 
relazione della Commissione al Parlamento. 

Si è sostenuto, addirittura con compiaci
mento, che il fatto che il segreto sia stato 
mantenuto cosi a lungo in un paese come 
l'Italia ha del miracoloso. Quel che non è 
stato detto è che le nostre leggi e le nostre 
istituzioni, se fossero state servite lealmente 
e correttamente, non avrebbero potuto con
sentirne né il sorgere né il suo protrarsi negli, 
anni. . , „ . . . . , . 

L'ordinamento e le leggi della Repubblica 
non ammettono infatti in alcun modo che si 
formino e operino organismi statuali al di 
fuori del controllo delle istituzioni a ciò pre
poste. • • «•- •••-" 

Nessuno nega il diritto-dovere dello Stato 
di difendere il territorio nazionale da aggres
sioni esteme, di riconquistarlo quando fosse 
perduto, di predisporre anche in tempo di 

Kace i mezzi e gli uomini per fare questo, 
on c'è bisogno di collegarsi ad altri per giu

stificare l'adozione delle misure indispensa
bili per tutelare l'integrità del territorio na
zionale. Censurabile, anzi, sarebbe l'assen
za di iniziative in questo senso. Anche la 
previsione e la predisposizione di reti clan
destine di resistenza in quelle parti di territo
rio maggiormente minacciato di invasione 
rientrano negli atti dovuti di un Governo. Ma 
la protezione della «clandestinità» necessa
ria a tali reti, non significa che queste debba
no essere clandestine all'interno delle stesse 
istituzioni promoventi. -. -

All'origine di esse vi debbono essere sem
pre atti formali assunti nel rispetto delle leggi 
e della Costituzione. 11 mantenerli riservati è 
tutt'altro problema. 

Lo stesso dirittcndovere ha lo Sta^Q di con
trastare e diVéprìmére tutte le forme dì sov
vertimento intemo tese a rovesciare con la 
forza il Governo legale e ad impadronirsi 
con la violenza del'potere. Ma anche questo 
deve essere fatto nel quadro delle leggi e uti
lizzando le forze che sono previste per tute
lare l'ordine interno e la sicurezza dello Sta
to. 

Tra gli organismi «legittimi» impiegabili 
vanno compresi i «servizi segreti», che non 
sono strutture «fuori controllo»,' ma solo 
strutture che operano in un alto grado di ri
servatezza e di anonimato, sempre però 
«sotto controllo». 

La fuoriuscita quindi dal nostro «sistema 
di garanzie» non si può giustificare con l'im
possibilità di fare altrimenti. La possibilità di 
rispettare la legge c'è sempre stata nel no
stro paese dopo che la caduta del fascismo 
ha permesso di ripristinare le libertà fonda
mentali. .„ . . v „ , i l „ , , , 

« ^ ; CAPITOLO 2 
Periodizzare per giudicare 

La vicenda di Gladio è durata quarant'anni. 
Nel corso di questo lunghissimo periodo è 
cambiata più volte la stona del mondo. -̂  

Ci sono state profonde modifiche nelle al
leanze interstatali, la forma di governo di 
molti paesi è mutata più volte. Il Patto di Var
savia e crollato, la Germania si è riunificata, 
si è accentuato il passaggio di poteri nazio
nali a poteri comunitari, la tecnologia ha 
provveduto ad una unificazione senza pre
cedenti dei costumi e dei comportamenti. 

In Italia si è.passati dal centrismo al cen
tro-sinistra, da questo al compromesso stori
co e poi alla dispersione del consenso. Il più 
grande Partito comunista dell'Occidente ha 
seguito le sorti dell'ideologia di riferimento. 

In questi quarant'anni si sono succeduti 
quaranta Governi diversi e ci sono stati venti 
diversi Presidenti del Consiglio. 

Gli stessi servizi segreti, a cui Gladio è sta
ta ancorata, sono stati, nel periodo, profon
damente riformati tre volte: dal Sitarsi è pas
sati, nel 1966, al Sid e poi, nel 1977, sono su
bentrati il Sisde e il Sismi. - << „ • 

Anche il quadro di riferimento strategico 
in Europa ha subito, nel quarantennio, mu
tamenti radicali. La Nato ha dovuto affronta
re le problematiche del «nucleare». L'Italia si 
è trovata di fronte alla scelta del posiziona
mento nel suo territorio di missili strategici e 
ha visto diminuire gradatamente l'importan
za della «frontiera del nord-est» e crescere di 
molto quella della frontiera a sud. 
• All'interno, dopo che con la scelta eletto
rale del 1948 il paese fu messo nelle condi
zioni di regolare i suoi conflitti intemi con le 
armi della democrazia e dentro l'istituto par
lamentare, i soli veri fenomeni eversivi e de
stabilizzanti sono stati il terrorismo, che ha 
segnato i cosiddetti «anni di piombo» e, più 
vicino a noi, la fuoriuscita del sistema mafio
so dal «santuario» siciliano e la sua «invasio
ne» di parti consistenti del territorio naziona
le, -v • . . . „ ' • - -

In tutti questi quarant'anni Gladio è sem
pre stata mantenuta attiva e costantemente 
mobilitata, L - -.- •- « « -

Quando però il velo del segreto che ha 
coperto l'organizzazione è stato sollevato 
nell'ottobre 1990 dal Presidente del Consi
glio, onorevole Andreotti, è sembrato che ci 
si riferisse quasi ad un qualcosa di dimenti
cato, un residuato della guerra costituito da 
un limitato numero di uomini, poco più di 
600, rimasti tenacemente in attesa di una in

vasione dall'Est sempre più improbabile, en
comiabili per il loro patriottismo ma da giu
dicare ormai con gli occhi dello storico. Cosi 
il dibattito sulla sua «legittimità» ha avuto co
me oggetto quasi esclusivamente l'atto co
stitutivo iniziale, un atto che andava «com
preso» dati i tempi in cui si era stati costretti 
ad adottarlo e che quindi si poteva anche 
«perdonare». 

Le cose stavano però molto diversamen-
. te. - • , - . 

All'interno del segreto, Gladio ha assunto 
volti diversi, ha modificato anche profonda
mente la sua «ragione sociale», ha svolto atti
vità non contemplate inizialmente, ha am
pliato! suoi campi di intervento. • 

Almeno quattro sono state le mutazioni • 
subite da Gladio nel corso degli anni. Il pro-

. blema di distinguere e comprendere questi 
passaggi non attiene soltanto l'analisi stori-

, ca. La «periodizzazione» del percorso segui-
> to da Gladio è rilevante al fine di stabilirne la 

legittimità: questa deve infatti poter essere 
dimostrata in qualsiasi momento dalla sua 
storia, non una tantum. 

- ( • • • ) 

CAPITOLO 4 
L'illegittimità 
costituzionale progressiva 

Di recente il presidente della Repubblica ha 
ricordato che la Corte costituzionale (certa
mente per altre problematiche) ha elabora-

• to, anche se non ancora in modo sistemati-
co e definitivo, la nozione di «illegittimità co
stituzionale progressiva». - • 

In conseguenza di questa interpretazione, 
"' «atti gravati da ipoteche di illegittimità costi-
• tuzionale vengono "tollerati" al loro primo 

apparire, ma nella loro ripetizione, confer
mando e ribadendo la violazione delle nor
me costituzionali, vengono a non poter più 
essere tollerati e ad essere colpiti da innega
bile illegittimità costituzionale». 

Lasciando per un momento impregiudi
cata la questione della «legittimità iniziale» -
di Gladio, è certo che, con il trascorrere degli 

• anni e il mutare delle situazioni, Gladio si è 
i caricata di una «illegittimità progressiva». 

Tre sono i momenti nei quali tale illegitti
mità emerge. • -, •-

II primo è quello della «capacità» del Sifar 
di farsi soggetto di accordi internazionali al 

. posto del Governo e del Parlamento. ' ' 
È indubbio che il Sifar non aveva alcun ti

tolo per questo, da chiunque e in qualsiasi ' 
, modo autorizzato. -

Il documento del 28 novembre 1956, an
corché lo si voglia ritenere l'atto iniziale e 

. non il restatement di un atto precedente, è 
totalmente privo di valenza istituzionale. Un 

• servizio segreto non può impegnare il Go
verno né può impegnarsi peni Governo. 
• Per di più Sifar e Cia non erano in posizio-

' ne di eguaglianza istituzionale. <•- -
La Cia, attraverso il suo direttore, che ha 

anche la veste di coordinatore di tutte le al
tre Agenzie informative statunitensi, fa parte 
a pieno titolo del National Security Council, 
di fatto e di diritto alto organo di governo de
gli Stati Uniti in materia di sicurezza.- . 

Una decisione del Nsc vincola tutti i centri 
amministrativi e militari americani e nella 
documentazine oggi disponibile per la legge 
che ha liberalizzato gli atti dell'Nsc fino al 

, 1970 c'è la prova che le iniziative Cia sono 
state tutte approvate e conosciute dal Gover
no americano. Lo stesso non avveniva certo 
per il Sifar, perché collocato fuori dalcircui-

• to decisionale diretto del Goveno. 
• Il secondo problema riguarda invece la 

r presunta appartenenza di Gladio alla Nato. 
Il presidente Andreotti in una relazione 

trasmessa ai presidenti delle Camere 11 26 
febbraio 1991 ha definito Gladio «una strut-

•• tura costituita in determinate circostanze ^ 
storiche e confluita progressivamente in un 

• contesto operativo strettamente collegato 
alla pianificazione militare dell'Alleanza At-

• lamica». -. • . > • 
All'inizio quindi vi sarebbe stata la «neces^ 

sita», poi, progressivamente, la sua «legaliz
zazione». 

Se si accetta questo, e cioè che la parteci
pazione a pieno titolo agli organismi Nato 
costituisce la legittimazione «istituzionale» d i , 

- Gladio, allora la data di inizio non dovrebbe 
essere più quella del 28 novembre 1956 (ac
cordo Sifar-Cia'), ma quella del 19 maggio 
1959 quando l'Italia (Sifar) fu ammessa nel 
Coordination and Planning Committee 
(Cpc) istituito dal comandante in capo del
le Forze Alleate in Europa (Saceur) genera
le Dwight Eisenhower. 

In questo caso, che «legittimazione» aveva 
Gladio negli anni precedenti il 1959? 

Nel 1959 Gladio esisteva già da alcuni an-
,' ni senza che vi fosse alcun rapporto con la 

Nato e con le strutture dell'Alleanza Atlanti
ca. I rapporti esistevano solo con alcuni ser
vizi segreti, quello inglese e, soprattutto, 
quello statunitense. 

Il terzo momento in cui appare con evi
denza, e si viene aggravando, l'illegittimità 
di Gladio è quando nel 1977, per la prima 

' volta con una legge dello Stato, furono rifor
mati i nostri servizi segreti. Si crearono da 
una parte il Sisde e dalPaltra il Sismi ponen
doli sotto la diretta responsabilità del presi
dente del Consiglio - che la esercita sia me
diante un comitato ristretto di ministri 
(Ciis), sia mediante un suo personale segre
tariato (Cesisi - e venne altresì istituito un 
organo non eludibile di controllo: il Comita
to parlamentare per i servizi di informazio
ne. 

Al Cesis, oltre al compito di fornire al pre
sidente del Consiglio tutti gli elementi neces
sari per il coordinamento dell'attività dei ser
vizi e le analisi delle situazioni, veniva data 

Libero Gualtieri, presidente della Commissione stragi 

l'«esclusiva» di tenere i rapporti con i servizi 
esten. 

Al Comitato parlamentare era affidato il 
«controllo» della corretta applicazione della 
legge, potendo, a tal fine, disporre di tutte le 
informazioni sulle "linee ewenzialiTfetla 
struttura e dell'attività dei Servizi. 

Con Ja legge del ,1977 i Servizi non solo 
eraxto Worroattma dra totalmente «riposlzio-
nato» il loro modo di essere nel quadro isti
tuzionale. -•_,.. . - - . , -
• Mentre il Sifar, era nato, il 30 marzo 1949, 
mediante una circolare intema dell'allora 
ministro della Difesa, Pacciardi, e il Sid era 
sorto mediante una circolare segreta interna 
- c h e peraltro non accennava minimamente 
a Gladio o ad altra struttura riservata - del 
ministro della Difesa, Tremelloni, il 25 giu
gno 1966, ora invece era la legge dello Stato, 
votata dal Parlamento, a fissare le nuove re
gole. Proprio per questo, la scelta di ignorare 
la legge e di procedere come se il Parlamen
to non si fosse pronunciato è di una gravità 
estrema. , ., ,,. • i - . 

Il Cesis fu semplicemente «cortocircuita
to», e ciò per volontà degli stessi presidenti 
del Consiglio che, quando volevano sapere 
qualcosa o far fare qualcosa, si rivolgevano 
direttamente ai capi dei servizi. Anche il rap
porto con i servizi esteri fu sottratto al Cesis. 
In tal modo Gladio, nelle sue proiezioni in
terne e intemazionali, sfuggi al controllo de! 
segretariato esecutivo dei servizi di informa
zione e sicurezza. . 

Inoltre si doveva tener conto della suddivi
sione dei campi di attività dei servizi, il Sisde 
impegnato nella tutela della sicurezza de
mocratica all'interno, il Sismi in quello della 
sicurezza estema. , 

A quale servizio andava «appoggiata» Gla
dio? 

Il problema non sfiorò in alcun modo i re
sponsabili politici. 

Addirittura la «riforma» fu gestita da altri 
poteri, quelli piduisti. 

Il Sismi fu affidato al generale Santovito. Il 
Sisde al generale Grassini. Il Cesis al prefetto 
Pelosi. La penetrazione piduista negli alti 
gradi dei servizi fu massiccia. - - • 

Furono gli anni del rapimento di Aldo Mo
ro e della strage di via Fani, del dispiega
mento della «geometrica potenza del terrori
smo» e dell'impotenza dello Stato. Furono 

' gli anni di Ustica e della strage alla stazione 
, di Bologna. < • v" . > -. 

Quando venne alla luce la trama piduista 
• e la profondità della sua penetrazione, an
che i servìzi furono bonificati. Nell'agosto 
del 1981 il Sismi fu affidato al generale Luga-
resi e il Sisde al prefetto De Francesco. 

Gladio continuò però a vivere la sua esi
stenza clandestina all'interno delle istituzio
ni, potendo anche cambiare metodi e finali
tà protetta dalla sua stessa «invisibilità istitu
zionale». 
• Nell'aprile 1984 il Sismi passò all'ammira

glio Fulvio Martini. E Gladio accrebbe anco
ra di più la sua sfera di attività. Non poteva 
accadere diversamente, dato che nella ge
stione Martini aumentò di molto il peso del 

, generale Paolo Inzcrilli che, da responsabile 
diretto di Gladio nel periodo 1974-1986 e 
principale sostenitore della riconversione 
della rete in funzione informativa interna, di
venne poi, sino all'ottobre 1991, il capo di 
Stato maggiore del Sismi, il secondo per im
portanza nel servizio. 

Ancora più grave la violazione commessa 
nei confronti del Comitato parlamentare. La 
battaglia per portare sotto controllo i servizi, 
dopo le avventurose gestioni degli anni 60 e 
70 era stata lunga, difficile e spesso aspra. 
Ma appena fatta la legge, si trovò subito l'in
ganno. Gladio doveva rimanere nella sua 
«invisibilità». E al Comitato non ne fu data al
cuna notizia, sia pure approssimativa e ge
nerale, 

C'è di più. Quando nel Comitato parla
mentare furono rivolte precise domande sul
la esistenza nel Sismi di strutture riservate, si 
disse che non ne esistevano nel modo più 
assoluto. Il presidente Craxi, in una audizio
ne presso-il Comitato, nel 1985, .rispose, sul
la base delle informazioni ricevute dal servi
zio, che non esistevano accordi che pones
sero i nostri servizi in posizione subordinata 
rispetto ad altri servizi o ad organi sovrana-
zionali. • - . - •- • . . . . . . ,, «... .„ 

Risposte negative avevano sempre avuto, 
nel corso degli anni, anche i magistrati che 
si erano imbattuti nelle tracce di strutture ri
servate. Lo stesso presidente del Consiglio, 
Aldo Moro, interrogato nel marzo 1975 dai 
magistrati che conducevano l'inchiesta Sul 
golpe Borghese in ordine all'esistenza di un 
organismo informativo e operativo paralle
lo, direttamente dipendente dal capo del Sid 
con compiti diversi da quelli istituzionali, fu 
indotto a dichiarare che non vi erano nei 
servizi simili strutture riservate. - . • 

La decisione assunta dall'ammiraglio 
Martini nel 1984 di far sottoscrivere il docu
mento di «presa conoscenza» ai presidenti 
del Consiglio e ai ministri della Difesa, non 
solo non sanò l'illegittimità in atto, ma la ag
gravò ancora di più, perché il consenso cosi 
ottenuto aveva il solo scopo di alleggerire le 
responsabilità di chi chiedeva la firma e di 
lasciare nei guai chi la concedeva. ,„ , 

CAPITOLO 5 
II controllo politico su Gladio 

Di tutta la «storia intema» di Gladio il fatto 
sconcertante e inammissibilie è che non esi- ' 
sta assolutamente documentazione di parte < 
governativa. * • , - • - - * ' • •; 

La Commissione parlamentare e la magi
stratura hanno potuto ottenere, in gran parte '_ 
mediante azioni di sequestro, migliaia e mi- " 
gliaia di documenti riguardanti Gladio, tutti P 
però provenienti dagli archivi dei Servizi, per 
quella parte che si è riusciti a penetrare. Dal
lo Stato maggiore della Difesa non un solo .,.• 
foglio. Dalle amministrazioni • governative 
ancoramene • •••-- <••*•>> > • >•?.!•!?» .. 

Agli atti non risulta alcun atto dell'Esecuti
vo di indirizzo, di coordinamento e di con
trollo riguardante Gladio. •>.-• . .- , 

In sostanza Gladio ha vissuto clandestina
mente per quarant'anni, non per i servizi di 

• informazione avversari, che ne hanno sem
pre conosciuto l'esistenza, ma per le istitu
zioni italiane. . . . -" 

Qualunque giudizio - che il Parlamento 
sarà chiamato ad esprimere - voglia darsi ~ 
sulla «necessità» della nascita di Gladio, le 
particolari caratteristiche dell'organizzazio
ne avrebbero dovuto imporre forme di con- ; 
trollo analoghe, se non più rigorose, di quel
le riservate ad altre organizzazioni operanti ;. 
entro schemi conosciuti e con responsabili- ' 
tà definite. • - • • • - •-

Invece è accaduto esattamente il contra-., 
rio. Non solo l'«informazione» della avvenuta 
costituzione di Gladio e delle sue finalità u 
non è calata dal primo governo che aveva ' 
preso la decisione ai governi successivi (da • 
un presidente del Consiglio all'altro, da un .• 
ministro della Difesa al suo successore), ma ;. 
il compito di fornire ('«informazione», di ciò ' 
che era Gladio, degli impegni assunti anche ' 
con altri paesi, delle attività svolte, ad un cer-. 
to punto è passato dai controllori ai control
lati. ' .' • : - . • \; , -""A 

In altri termini erano i Servizi a decidere 
che cosa dire e a chi. •. • i -• 

I direttori dei Servizi, a loro discrezione, 
sceglievano quali presidenti del Consiglio e ^ 
quali ministri della Difesa informare e quali * 
no, di che cosa informarli e che cosa tacere. 

Cosi si 6 reso difficile, se non impossibile, 

risalire alle responsabilità delle decisioni as
sunte in epoche tanto diverse nelle diverse 
fasi della storia di Gladio. :• -

Il 26 maggio 1980 una nota del Sismi die
de notizia deH'«indottrinamento» del mini
stro della Difesa, onorevole Lagorio. •• •-.• 

A Lagorio il Servizio raccontò che nel 
1951 era stata impiantata in Italia una rete 
clandestina incaricata di predisporre fin dal 
tempo di pace operazioni militari clandesti
ne. - -. > •* ~Jt, : J • 

Non fu detto niente degli impegni assunti 
fin dal 1956. - >-. - -.-. «. j - *., 'v . 

Una certa enfasi fu messa nel riferire del
l'inserimento dell'Italia nei vari Comitati in- • 
teralleati (Ccp) e (Acc) e delle direttive per 
la guerra non ortodossa emanate dal co
mandante supremo alleato (Saceur) nel 
1968,1972 e 1976.^ „ - ••-,- »—•-. . -

Venne ricordato che la base segreta d'ad
destramento di Capo Marargiu era stata visi
tata dagli onorevoli Taviani (nel 1958), An
dreotti (nel 1961), nuovamente Taviani., 
(nel 1965). Cossiga (nel 1967) e Gui (nel 
1969). - «. • - •- , — 

Lo stesso schema di indottrinamento era v 
stato adoperato per l'onorevole Forlani " 
quando questi, dal 23 novembre 1974 al 30 ' 
luglio 1976, era stato ministro della Difesa. < • 

In seguito, per informare i ministri Lattan
zio (dal 30 luglio 1976 al 19 settembre 
1977) e Ruffini (dal 19 settembre 1977 al 13 ! 
gennaio 1980) fu utilizzato uno schema più . 
completo. In esso c'erano maggiori panico- ; 
lari sulle persone a conoscenza della rete e * 
degli impegni assunti con gli americani. » 

Furono indicati come già informati, Tavia-< 
ni, Mancinelli, De Lorenzo, Andreotti, Rossi, , 
Viggiani, Gui, Cossiga, Vedovato, Henke, , 
Tanassi, Miceli. Forlani, Viglione, Casardi. '; 
Fu detto che la base di Capo Marargiu dove- ' 
va servire anche per «dare ospitalità» agli • 
Stati Uniti per «missioni». >-..- - « , . . ' . , 

Nei briefings effettuati venne indicata una 
consistenza della rete del tutto difforme da "• 
quella reale. L'organico previsto sarebbe 
stato di 2.135 uomini, i già reclutati ed adde
strati, dal 1957 al 1976, 350. Gli esclusi solo 
22, lo0,7 percento. - - . -

A partire dal 1984 il nuovo direttore del Si
smi, ammiraglio Martini, prese la decisione • 
di informare «sistematicamente» i presidenti ' 
del Consiglio, i ministri della Difesa e i capi 
di Stato maggiore. 

Lo fece sottoponendo loro il seguente do
cumento: »•- . _ . ' - -

«Nell'ambito del Servizio esiste una orga
nizzazione alla quale è devoluto il compito 
di predisporre, con modalità assolutamente ' 
riservate e fin dal tempo di pace, quanto ne- ' 
cessario per la condotta di operazioni di ^ 

. guerra non ortodossa sul territorio nazionale i 

eventualmente occupato da forze nemiche, ' 
a diretto supporto delle operazioni militari > 
condotte dalle forze Nato. ,»,,v,v, .• • , ,. 

L'organizzazione: ' 
- agisce in stretta collaborazione con ana- -

loghe strutture create dai Servizi nei paesi 
Nato; •• • i; v •-' - -'•• »'-. 

•' - - svolge la sua attività sulla base di una • 
pianificazione per l'emergenza ispirata alle 

• direttive del Saceur per la guerra non orto- " 
. d o s s a ; . . ! . , -, ; ..',«,••- ^ „«•.,,• 

- è responsabile della organizzazione e 
della condotta, in territorio occupato, di tut
te le operazioni clandestine e del coordina
mento delle attività di guerra non ortodossa 
svolte dalle Forze Speciali nazionali ed al
leate. " • • r >5 'IT..* «l.^lr .. „> 

Nell'ambito di tale organizzazione vengo
no condotte, ai fini addestrativi, esercitazio
ni nazionali e Nato con l'apporto delle unità 
speciali delle tre Forze Armate, con le quali 
esiste collegamento operativo tornite i mag
giori comandi Nato (Shape, Afsouth e Fta-
S e ) . • • "•"-, > - . - • , , . - ^.j? -, - ; , 

E prassi ricorrente che dell'organizzazio- ' 
ne citata e delle sue attività vengono infor- ; 
mati, nella forma opportuna e con il vincolo 
della segretezza, il presidente del Consiglio S 
dei ministri, il ministro della Difesa e i capi di ' 
Stato maggiore». ->--*•• . - . . - -

«Esiste una organizzazione». Non veniva ; 
detto niente che servisse a capire quando e ; 
perché era stata creata, da chi e con chi. ' 
Non veniva neppure detto che il suo nome 
era Gladio o stay-behind. Su questi soli ele
menti un presidente del Consiglio degli anni 
80 non veniva nemmeno messo nelle condì- < 
zioni di conoscere la «storia» dell'organizza
zione, figuriamoci le reali dimensioni degli ( 
impegni assunti e il tipo di obbligazione che i 
ne era risultato. Veniva indicato come limite ; 
rassicurante. il fatto che l'organizzazione • 
avrebbe dovuto attivarsi solamente in territo
rio i nazionale eventualmente occupato, e • 
non in altre parti e per altre finalità. • --

Sulla base di tale documento, l'onorevole • 
Craxi venne avvertito da Martini cinque mesi ', 
dopo la sua nomina a presidente del Consi
glio e firmò per conoscenza l'8 agosto 1984. 

11 senatore Spadolini, che come presiden-" 
te del Consiglio negli anni 1981-82 risulta 
non essere stato mai informato dell'esisten
za della struttura, come ministro della Difesa • 
firmò il citato documento il 14 novembre 
1984 otto mesi dopo la nomina di Martini e 
quindici mesi dopo il suo ingresso nel dica- ; 
stero della Difesa. Firmarono anche i capi di 
Stato maggiore della Difesa, dell'Esercito e • 
della Marina, mentre l'Aeronautica venne ' 
tenuta fuori. • •«."»/ ? ,«->-- '•- .. -> 

Il senatore Fanfani, presidente del Consi-, 
glio dal 17 aprile al 28 luglio 1987 non fu in
dottrinato, e nemmeno il suo ministro della ' 
Difesa, onorevole Gaspari. .- - ?.. 

Il caso del senatoreFanfani è particolar
mente significativo, perché non fu indottri- ' 
nato nemmeno negli anni 50 e 60, quando 
ricopri per molte volte la carica di presidente • 
del Consiglio. - , - • 

L'onorevole Goria, presidente del Consi
glio dal 28 luglio 1987 all'I 1 marzo 1988 fir- ' 
mò il 4 novembre 1987: il suo ministro della ' 
Difesa, Zanone, firmò il 21 dicembre 1987. .. r 

L'onorevole De Mita, divenuto presidente 
del Consiglio il 13 aprile 1988, firmò il 6 
maggio 1988. - > - ; • •«.. ^„ . > v-. 

L'onorevole Andreotti, divenuto presiden
te del Consiglio il 22 luglio 1989, firmò il 3 V 
agosto 1989. Firmarono anche come mini- • 
stri della Difesa Martinazzoli (il 4 agosto C" 
1989) eRognoni (il 19ottobre 1990). .. ^ . ' 

CAP1TOL06 >>•-, 
Conclusioni » '•••'•• ^ 

Vediamo ora che cosa significa tutto que
sto. " ,„ ir • , . 

Significa innanzitutto che la «illegittimità» 
di Gladio, invece di attenuarsi con il passar 
degli anni e con \P> '"minuzione delle tensio-

' ni internazionali, aur tenta, sopra tutto nella •" 
seconda metà degli a ini 80. La «riconversio- . 
ne» di Gladio, da struttura antinvasione a ' 
struttura informativa • 1 servizio dell'intero Si- •' 
smi a fini interni, è p..;namente documenta- '" 
ta. i . , . . . ' • ' , • « »r-., 

La violazione dell.- «legge di base» dei ser
vizi, la legge 24 otto re 1977, n. 801, è stata -
sistematica, spregi' idicata e del tutto inten- •' 
zionale. Esiste cecamente il problema della ," 
«legittimità iniziale»: il'Parlarncnto dovrà af- ' 
frontarlo con un occhio alle leggi e l'altro al- ••; 
la situazione storica degli anni 50, e questa i 
sarà una componente non ultima del giudi- '> 
zio. Ma con un metro più severo il Parlamen- f 

• to e la Magistratura dovranno valutarexiò e_ 
' che è stato fatto dal 1977 ad oggi. È in questi C 
, anni che si è instaurata una nuova e più gra- ;• 
ve «illegittimità», una «illegittimità» che negli |, 
ultimi tempi il presidente del Consiglio non ; 
ha più ritenuto di dover coprire, fornendo gli $ 
elementi perché si sciogliesse il segreto e ? 
fosse resa possibile la eliminazione di Già- r 

•dio. • «.' ,-i •/ -~" - •*"" .«_ ,\ 
Oggi noi sappiamo che nel 1990 non vi • 

era più il piccolo esercito di gladiatori in pa- ; 
zientc attesa di una invasione che non ci sa- * 
rebbe mai stata, una situazione da «deserto 

•' dei tartari», ma una rete informativo-operati- -
' va estesa in tutto il territorio, che operava a ' 
, Fini di controllo della situazione interna e 
che in questa situazione interveniva anche 
direttamente». 

Chi era a conoscenza di questo, fuori dai 
vertici del Sismi? Chi sapeva quali erano le '. 
reali funzioni dell'organizzazione che ope- ' 
rava all'interno del Sismi?: „*( •'•- «„,.,<„• 

^ Chi sapeva della istituzione dei cinque -
• centri di Asti, Brescia, Udine, Roma e Trapa- • 
' ni? Chi sapeva della creazione della Sezione ; 

addestramento speciale e della nascita del 5- • 
Goso«nucleoK». Chi sapeva di Cerveteri? -

Per proteggere la sicurezza dei vertici del- : 
lo Stato e di altre personalità eminenti nei lo- -
ro viaggi all'interno e all'estero non vi era e ,' 
non v, è alcun bisogno di «nascondere» Tesi- -" 
stenza degli addetti alla protezione. II presi- f-
dente degli Stati Uniti è protetto da un corpo f 
specializzato •• perfettamente '-conosciuto, * 
pubblicizzato e istituzionalizzato. -~-«• •-• -

Nell'ambito della Polizia di Stato o dei Ca- i . 
rabinieri si sarebbe potuto formare un repar- ' 
to addetto a questi compiti senza percorrere * 
la strada seguita. —•< >• v,.,„ w"--», ' 

A garantire la sicurezza democratica dello 
Stato vi era il Sisde, e, soprattutto, vi era la ; 
condizione politica del paese, stabilizzata j 
nella democrazia e forte del consenso della "' 
stragrande maggioranza dei cittadini. • ' - •'" 

In nessun momento, dopo il fascismo, vi è ' 
; stata una situazione di «guerra civile» ne! no- , 
': stro paese. La stessa Resistenza fu guerra di - • 
• liberazione e non guerra civile. La stabilizza- " 

zione del paese nella democrazia è stata il * 
grande merito della classe politica che ope- ; 
rò nei primi anni della riconquistata libertà. ; 

Vi sono stati certamente momenti di ten
sione, come ad esempio per l'attentato a '-

• Togliatti. Ma non vi sono mai state situazioni ', 
da difendere con «lutti i mezzi», cosi come <»" 
non sono mai state imboccate scorciatoie al ?, 

- posto della strada maestra. E questa strada è ! 
• stata tutelata con la legge e il diritto. - . 

Come ha scritto Norberto Bobbio, nell'Ita- '• 
ha repubblicana tutti i problemi sono stati . 
sempre risolvibili senza che si dovessero co- -
stituire milizie clandestine.... ••Y;—*™* >-" 

Il tentativo abbastanza scoperto, che oggi . 
' viene fatto di racchiudere Gladio solo nella 
- sua fase iniziale per poter giustificare quella 

struttura occulta come un fatto di patriotti-. 
• smo e di eroismo, non può essere consenti- • 

to. Ecosl pure gli arruolamenti postumi e i ri- •'• 
conoscimenti elargiti con abbondanza. *<-• -

•- Non vi è alcuna giustificazione per Gladio. 
- Né all'inizio né alla fine. Vi è invece un ac- -
' crescimento della- sua pericolosità e della 
sua illegittimità con il passare degli anni, v. 

Non tutto ciò che è accaduto negli anni 
' torbidi della nostra storia recente va addebi

tato a Gladio. Ma Gladio è stata una compo
nente di quella strategia che, immettendo : 

- nel sistema elementi di tensione, ha giustifi
cato la necessità di opportuni interventi sta-

• bilizzaton. •"f,'-u-r- • ••!,•> - • •<•»»•'-
r Alla Magistratura spetta di individuare 
" quali di questi interventi abbiano avuto rile-
• vanza penale. - —• •*.• . ~ ; "*» .; 

In questa ricerca il contributo della Com-
- missione è stato rilevante. Ma il nostro com

pito essenziale era quello di «leggere» orga
nicamente l'intera storia di Gladio, pene
trando dentro la sua oscurità istituzionale. • 

Nei documenti interni del Sismi Gladio è 
indicata come la «nota organizzazione». In * 
realtà allo Stato italiano Gladio è sempre ri- ; 

• masta «ignota». Riteniamo di averla fatta 
' uscire dall'anonimato. È tempo che di que

sto si prenda atto e si puniscano i responsa
bili del lungo inganno. - .-. 
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Giustizia 
sotto tiro 

POLITICA INTERNA PAGINAD L'UNITA 

Con il decreto delegato che stava per varare, il governo 
ha tentato di apporre uno stop preventivo a decine di gravi reati: 
spionaggio, rivelazioni di segreti militari e altri delitti ... 
Imbarazzo, smentite e controsmentite: ma il documento esiste 

Molto peggio del segreto di Stato 
Volevano i giudici agli ordini del presidente del Consiglio 
Un decreto che trasferisce alla presidenza del Con
siglio la decisione di perseguire penalmente decine 
di gravi delitti contro la sicurezza dello Stato. Sottrat
te alla magistratura persino le informazioni della 
polizia giudiziaria. Era questo il progetto di legge 
che il governo ha discusso e approvato lunedì e che 
ieri, al termine di una giornata di tensioni, imbarazzi 
e smentite, ha frettolosamente ritirato. 

CARLA CHELO GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Peggio, molto pcg- • 
gio del segreto di Stato. Quello -
che il Consiglio dei ministri ha 
approvato, lunedi scorso, taci- . 
tamente senza clamori come 
se fosse un provvedimento mi- . 
nimo, di routine, e, invece, un . 
nettissimo e clamoroso divie
to: non si può indagare sui rea
ti più gravi contro la sicurezza 
del Paese, senza il visto pre
ventivo del Presidente del Con- . 
siglio. Con un decreto delega
to (senza cioè affrontare l'esa
me delle camere ma solo quel
lo di una commissione) il go
verno ha tentato di apporre un 
segreto «pregiudiziale» su di
verse decine di reati, tutti gra-

, vissimi, tutti di grande attualità. 
Per i casi di spionaggio, infe- ' 

delta in affari di Stato, rivela
zione di segreti militari, omes
so rapporto ed altri delitti, pu- \ 
nlti con condanne fino all'er
gastolo, non esiste più obbli
gatemela dell'azione penale. -
Non basta. Il decreto stabilisce -
anche che informative, rap

porti dei servizi d'informazione 
e della polizia giudiziaria, sia
no dirottati dagli uffici dei Pro
curatori della Repubblica a 
quello del presidente del Con
siglio, «realizzando cosi fin dal
le origini il dovuto controllo 
sulla conoscenza e sulla ge
stione delle informazioni». 

Ce n'è abbastanza per giu
stificare imbarazzo, dichiara
zioni ufficiose, correzioni, 
smentite, riunioni concitate, fi
no al comunicato diffuso nella 
tarda serata di ieri per tentare 
di far dimenticare presto la 
brutta figura: «Il governo - dice 
la nota di palazzo Chigi -
smentisce che l'ultimo Consi
glio dei ministri abbia appro
vato un decreto che prevede-
rebbo una speciale autorizza
zione per i magistrati che inda
gano su reati connessi con lo " 
spionaggio. C'è, però, necessi
ta dì rivedere la matcna. Ne 
abbiamo discusso...». E Nino 
Cristofori, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, che 

Claudio Martelli Giulio Andreotti 

al termine della seduta di Pa- -
lazzo Chigi aveva annunciato 
ad una quarantina di cronisti 
l'approvazione del decreto? Si 
0 davvero inventato tutto? • 

La retromarcia viene inne
scata con frenesia solo pochi 
minuti dopo che presidente e 
vicepresidente del comitato 
parlamentare per i servizi di in
formazione e sicurezza (Ciso 
Gitti e Aldo Tortorella) sono 
usciti dalla stanza di Andreotti 
(dove si erano recati su loro ri
chiesta). Deve esserci stata 
polemica forte, in quella nuno-
ne, l'ultima di una giornata 
concitata, se alle 21 e 40 la 
presidenza del Consiglio ha 

sentito addirittura il bisogno di 
giustificare il decreto con la re
cente scoperta di una rete di 
spionaggio mdustnale. «Attra
verso un'operazione congiun
ta dei servici informativi italiani 
e statunitensi sono stati acqui
siti indirizzi di reati di spionag
gio, prevalentemente indu
striale, a canco di 20 persona 
operanti in Italia». «Un'infor
mativa - prosegue la seconda 
nota ufficiale di Palazzo Chigj 
-era stata trasmessa all'autori
tà giudiziaria alla quale viene 
ora rimesso un rapporto più 
dettagliato». 

Una scusa, sembra. Ed an
che un po' tortuosa, improba

bile: escogitata e messa nero 
su bianco per avallare, legitti
mare il provvedimento del «se
greto di Stato preventivo». So
prattutto, una scusa non ri
chiesta, perché ufficialmente il 
decreto non 6 mai esistito. Non 
ù qifesto che, in fondo, ha det
to Palazzo Chigi nella prima 
noia ufficiale? Del resto, il 
provvedimento non era all'or
dine del giorno nel Consiglio 
dei Ministri di lunedi, non figu
rava nel resoconto solitamente 
inviato ai cronisti parlamenta
ri, ne ve ne era traccia presso 
l'ufficio legislativo della Presi
denza del Consiglio. Se Nino 
Cristofori non ne avesse parla

to, nessuno se ne sarebbe ac- ' 
corto. Ma vale la pena di rac
contare dall'inizio la breve vita ' 
di un decreto che sembra usci
to da qualche archivio della 
P2, più che dagli uffici legislati- ; 
vi dei, ministen competenti. 
(Sergio Flamigni, nel suo libro 
sul sequestro Moro, ricorda 
che un meccanismo di «con- • 
trailo e gestione delle informa- • 
zioni» come quello previsto nel " 
decreto che il governo ora 
sconfessa fu operante durante . 
tutti i 50 giorni del sequestro). • '. 

È lunedi: l'agenda dei lavori 
della riunione del Consiglio 
dei Ministri è fittissima. Quasi 
nessuno presta attenzione alla 
«bozza di articolo aggiuntivo al 
codice di procedura penale» * 
che Martelli presenta con di- . 
sinvoltura: ordinaria ammini
strazióne. '- >. 

11 lesto del decreto non è sta
to scritto dai tecnici del Guar
dasigilli e neppure da quelli di . 
Palazzo Chigi. Pare arrivi diret- ' 
tamente dal Quirinale. E lo sti- • 
le delle note che illustrano gli . 
articoli sembrerebbero confer- , 
marlo: «Vi possono essere mol- ' 
teplici casi - si legge - in cui : 
l'interesse dello Stato all'accer
tamento penale del reato ed • 
alla punizione del reo, deve 
cedere il passo alla difesa e/o • 
alla realizzazione di più rile
vanti interessi generali o speci
fici dello Stalo. A ciò si oppone -
- si legge più avanti -, allo stato 
della legislazione vigente, il 
principio della obbligatorietà 

dell'azione penale». Ecco allo
ra che il decreto si propone di 
aggirare lo scoglio con un 
«meccanismo di ponderazio
ne» e «di scelta dell'inleresse 
prevalente subordinando l'e
sercizio dell'azione penale per 
questa categoria di reati alla ri
chiesta del Ministero di Grazia 
e Giustizia (si propone del Pre
sidente del Consiglio dei Mini-
stn) ». Insomma: ci sono delitti 
da non «indagare», perche l'in
dagine potrebbe toccare, lede
re, altri interessi. Quelli dello 
Stalo, quelli «prevalenti», ap
punto. , »? .• - t • 

Se la filosofia che ispira il 
decreto 6 chiara meno traspa
rente è il motivo per cui An
dreotti e Martelli abbiano ac
cettato di farlo,approvare. Di" 
certo, un provvedimento del 
genere doveva passare come 
un semplice correttivo al codi
ce di procedura penale. Sem
pre nelle note che accompa
gnano il decretoc'e persino un 
tentativo di giustificare questa 
enormità: «Anche se le norme 
sulla richiesta di procedimento 
sono contenute nel codice pe
nale (articolo 313), tuttavia 
essere hanno un preminente 
rilievo procedurale nel senso 
d'influire sullo svolgimento di 
un procedimento relative a 
particolari reati». Una drastica 
revisione sostanziale (l'obbli
go dell'azione penale e sanci
to dalla Costituzione) spaccia
ta per una semplice, leggera, 
soave modifica procedurale. <»r 

Punto per punto le note illustrative del decreto 
Ecco le note di commento al te-
staigli appunti che accompa
gnano la bozza di decreto: < • 
Oggetto: Perseguimento in ' 
sede penale dei reati di spio
naggio ed affini e concorso di ; 

. altri rilevanti interessi interni 
ed intemazionali dello Stato, 
diversi dalla pretesa alla punì- • 

• zione del reo. - - >• 
1.0 La promozione dell'azione 

; penale, l'attivazione di una-
; istruttoria penale e lo svolgi-
. mento di un dibattimento giù-
i diziario per l'accertamento dei 
[ reati di spionaggio e dei reati * 
[analoghi ha sempre costituito , 
?per i Governi un grave proble-
k ma per gli interessi che può ' 
^coinvolgere, di cui bisogna te-
ìnere conto oltre a quelli che 
ìsono il contenuto della figura : 

Idei reati in questione. 
1*1.1. I reati cui si fa riferimento 
jsono, a titolo di elenco esem
plificativo e non esaustivo: 
ftrt. 243 Cpr. intelligenza con lo 
«ranicro a scopo di guerra 
Scontro lo Stato italiano. . 
'art. 244 Cpr. atti ostili verso uno 
Stato estero, che espongono lo , 
Stato italiano al pericolo di 
guerra. 

or». 246 Cpr. corruzione del cit
tadino da parte dello straniero. • 

1256Cpr. procacciamento di < 
otizie concementi la sicurcz-
udelloStato ... .•• -,-•, •• 

. 257 Cp- spionaggio politi

co o militare -
art. 258 Cp: spionaggio di noti
zie di cui è stata vietata la di
vulgazione 
art. 262 Cp: rivelazione di noti
zie di cui sia stata vietata la di
vulgazione • -
art 264 Cp: infedeltà in affari di 
Stato. . - . 
2.0 II perseguimento penale di 
tali reati, che alla base l'Inte
resse dello Stato al cosiddetto: 
«soddisfacimento della pretesa 
punitiva», nella vita concreta 
degli Stati può entrare in con
flitto con altri rilevanti interessi 
interni ed internazionali dello 
Stato, che possono essere lesi 
o dai quali può derivare grave 
nocumento della promozione 
dell'azione penale, da una in
chiesta giudiziaria, da un pub
blico dibattimento in sede pe
nale e dalla pubblicità che a 
tutto ciò e connessa. 

Cioè, per concludere, il per
seguimento penale di questa 
figura di reato può esser In 
contrasto con una «politica» in
dirizzata alla tutela ed alla rea
lizzazione di interessi pubblici 
di maggiore rilevanza. Sul pia
no intemo si pensi alla possibi
lità di pressione sugli Stati este
ri per scopi di diritto interno. E 
si pensi poi all'imbarazzo ed ai 
danni che alla politica estera 
del Paese ed in particolare alla 

' gestione di relazioni" interna
zionali, politiche, militari, eco-
nomiclie o semplicemente ai 
«buoni rapporti» nei confronti 
di un certo Stato, può provoca
re l'accertamento pubblico del
la responsabilità e comunque 
del coinvolgimcnto di quello 
Stato in azioni ostili quali lo 
spionaggio, la corruzione, la 
sollecitazione o l'accettazione 
di «intelligenze» illecite, etc. 
(...) .• . - . , • o . - -

2.6 In breve, vi possono essere 
molteplici casi in cui l'interesse 
dello Stato ali 'accertamento pe
nale del reato ed alla punizio
ne del reo, deve cedere il passo 
alla ditesa e/o alla realizzazio
ne di più rilevanti interessi, ge
nerali ospecifici,delloStalo. • . 
3.0 Quanto sopra detto impli
ca .l'adozione di «meccanismi 
giuridici» che permettano una 
valutazione -ponderata' degli 
interessi in gioco ed una di
screzionalità politica nel giudi
zio di «prevalenza» fra questi 
interessi. A tutto ciò si oppone, 
nel nostro ordinamento, allo 
stato della legislazione Vigerne, 
il principio delia obbligatorietà 
dell'azione penale. • . 
3.1 Secondo l'opinione di au
torevoli giuristi, magistrau e 
professon, peraltro, anche 
senza andare, almeno in que
sto momento, a toccare né il 

principio della obbligatorietà 
dell'azione penale né quello 
dalla cosi detta «indipenden
za» del Pubblico ministero, si 
potrebbe realizzare, in modo 
costituzionalmente corretto, 
un «meccanismo di pondera
zione» degli interessi in conflit
to e di scelta «dell'interesse 
prevalente», subordinando l'e
sercizio dell'azione penale per 
questa categoria di reati alla ri
chiesta del ministro di Grazia e 
Giustizia, (si propone del Pre
sidente del Consiglio dei mini
stri). 
3.2 L'introduzione dell'istituto 
della 'richiesta' per i reati di 
spionagio e analoghi sovra in
dicati, dovrebbe spostare for
se, di diritto ma meglio con ap
posita disposizione normativa, 
il destinatario delle informative 
e dei rapporti sia dei servizi di 
informazione e di sicurezza, 
sia della polizia giudiziaria: da
gli uffici dei Procuratori della 
Repubblica ed in genere dagli 
uffici del P.M. al Presidente del 
Consiglio realizzando cosi fin 
dalle origini il dovuto controllo 
sulla conoscenza e sulla ge
stione delle informazioni, non 
pregiudicando la decisione del 
Governo di formulare o meno 
la prescritta «richiesta» di pro
cedibilità nell'azione penale 
da parte dell'autorità giudizia
ria competente 

Questa la bozza 
discussa al Consiglio 
dei ministri ; 

342 bis. Richiesta speciale di 
procedimento. 
1. Senza la richiesta speciale 
del presidente del Consiglio 
dei ministri non si procede sia 
all'esercizio o al proseguimen
to dell'azione penale da parte 
dell'autorità giudiziaria com
petente, sia alle indagini preli
minari da parte del pubblico 
ministero, per i reati di cui agli ' 
articoli 246,256,257.258,259, 
260, 261. 2G2, 263, 264, 302, 
304, 305 del Codice penale e 
degli articoli 86, 87, 88, 89, , 
89bis, 90, 91, 93, 94.97, 98, 99, 
100 e da 103 a 112 del Codice 
penale militare di pace. 
2. La richiesta speciale di pro
cedimento é presentata al 
pubblico ministero o ad altra 
autorità giudiziaria competen
te dal presidente del Consiglio 
dei ministri. 
3. In riferimento agli articoli 
337 e 347 del Codice di proce
dura penale, i pubblici ufficiali 
e gli ufficiali di polizia giudizia

ria debbono denunciare o rife
rire ogni notizia di uno dei rea
ti di cui al comma uno al Pro
curatore generale della Repub
blica presso la Corte di Appel
lo, che ne informa il presidente 
del Consiglio dei ministri. -
4. Fino a quando non sia stata 
presentata la richiesta speciale 
di procedimento non possono 
essere compiuti gli atti previsti 
dagli arti. 343 e 346 cp.p. nep
pure nelle particolan ipolesi : 

previste dall'art. 343, comma 
3, cp.p.. Gli alti compiuti in < 
violazione delle stesse norme 
non possono essere utilizzati. 
5. Per quanto riguarda le inda
gini preliminari le norme pre
cedenti costituiscono deroga 
all'articolo 50, .secondo com
ma, del cp.p.. 

Le modifiche possono esse
re apportate con il ricorso alla 
procedura indicata nell'art. 7 
della legge delega n. 81 del 
1987 che autorizza il governo 

ad apportare, fino al 
. 23/10/1992, quelle modifiche 

al c.c.p. che si ritenessero ne
cessarie. • • • 

Infatti, anche se le norme 
sulla richiesta di procedimento 
sono conlenute nel cp. (art. 

' 313), tuttavia esse hanno un 
preminente rilievo procedura
le nel senso di influire sullo 
svolgimento di un procedi-

1 mento relativo • a particolari 
reati, - • • " • » . . 

Quindi, ben possono trovare 
una collocazione propria an
che nel cp.p. e a riguardo va 
precisato che. data la partico
lare natura dei reati, ne discen
de una deroga dell'articolo 50, 
secondo comma, del cp.p. 
che collega direttamente la ri
chiesta all'esercizio dell'azio
ne penale. Invece per questi 
reati, per i molivi su illustrati, si 
deve operare anche nella fase 
precedente delle indagini pre
liminari. - -

Torquato Seca ' 

«La dimostrazione 
che esiste 
un potere occulto» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Inaudito, alluci
nante, incredibile». Cosi il se- < 
nalore Ferdinando Imposima-
lo commenta la notizia del. 
«decreto copertina» che stabili
sce che, d'ora in avanti, sarà il 
governo ad autorizzare (o a ' 
b'occare) le indagini sui «reaU 
di spionaggio e affini», «Del se
greto di Slato -continua Impo- • 
simalo - é stato fatto sempre < 
un uso scorretto, essendo stato » 
eccepito anche in casi in cui • 
per legge questo non é possibi- > 
le». Nelle indagini sulle stragi, \ 
per esempio. «Non siamo mai ' 
venuti a conoscenza, per cita
re un caso recente, dei motivi 
per cui il tcrronsta nero Augu
sto Cauchi, ora scomparso, in
trattenesse rapporti con i servi
zi segreti e con il capo della P2, ; 
Licio Gelli. Oppure, ancora, il 
segreto di Stalo 0 slato invoca- ' 
lo nel caso Gladio». Insomma, 
per Imposimalo, il segreto di -
Statonone,servitoatutclaregli '• 
interessi dello Stato, «ma, per 
dirla con Bobbio, i "segreU del-
l'antistato"». «È evidente - con
tinua il giudice - che, con un 
decreto simile, si mira a impe
dire che molte verità vengano '" 
alla luce». , >. ; ^ -T V 

«Se dovesse passare -sostie- ' 
ne il professor Giuseppe De __ 

"Ltotiis, aufòre"di numérósftesti " 
sui «segreti di' Stato - questo . 
decreto dimostrerebbe che la , 
magistratura e il comitato par- ' 
lamentare d'inchiesta sulle 
stragi si stavano avvicinando . 
"pcncolosamente" alla verità 
sugli episodi più tragici della 
strategia della tensione». «Con 
un decreto del genere - ag
giunge - non solo si tornereb
be al codice Rocco, ma si di- , 
mostrerebbe che il potere oc- • 
cullo che ha coordinato l'atti
vità dei servizi segreti nel corso -
della strategia della tensione e ' 
ancora presente e. soprattutto. . 
e ben più ampio degli stessi ' 
vertici dei servizi», In gioco, se- " 
condo De Lutiis, sono i cardini 
stessi della Repubblica. tQiic- " " 
sto attacco può essere stato 
mosso, inizialmente, dall'ime- / 
resse di evitare che la magi- • 
stratura indagasse su casi di . 
corruzione, sia pure rifenti al 
"bene del partilo". Tuttavia, »-
con il passare degli anni, la 
manovra e diventata più sco
pertamente tesa a impedire ' 
che si facesse chiarezza sui 
molti - buchi neri dell'ulumo 
trentennio, laddove, invece, la > 
verità su stragi ed episodi di 
terrorismo rappresenta da una i 
parte una esigenza storica, • 
dall'altra un elementare dove- * 
re di giustizia nei confronti del- -
le circa cinquecento vittime e 
cinquemila feriti dei vari terro
rismi», v . • . ' - • • " ' - ' 

" Dal fronte delle vittime. Tor
quato Seca appare sconforta
to, deluso che si arrivi a un pro
cedimento come questo, men
tre la proposta di legge di ini
ziativa popolare, sulla quale 
furono raccolte mille firme e 
che mirava ad abolire il segre
to di Stato nei casi di indagine 
sulle stragi, dopo aver giaciuto 
per ben otto anni in Parlamen
to, e risultata stravolta dal testo 
approvato di recente in Sena
to. «Che cosa faceva in questi -
anni il custode della Cosliiu- -
zione?», chiede il presidente 
dell'Associazione dei familiari 
delle vittime della strage di Bo
logna. La risposta se la dà da 
solo: «La nostra proposta, la 
quale, secondo la Costituzio
ne, avrebbe avuto il diritto di 
essere esaminata, andava con
tro gli interessi del potere che '. 
ha bisogno di difendere, con il » 
segreto di Stato, i delitti delle 
stragi e del terrorismo. Da que
sto punto di vista, il decreto 
proposto dal governo e solo 
l'ultimo degli episodi miranti a : 
difendere - anche lui cita Bob-
bio-isegretidcl'antistato». - -

Strage di Bologna, strage di 
Usùca, Gladio...L'elenco pò-.' 
trcbbe continuare: difficile dire 
quale «segreto» abbia spinto il 

' governo "a' proporre,''a" sorpre
sa, un decreto al limite dell'In
costituzionalità. Sul caso UsU-
ca, per esempio, finora non è 
slato mai opposto il segreto di 
Stato. Anzi, stando agli ultimi * 
sviluppi della vicenda, alle alle : 

cariche dell'Areonauuca viene ' 
mossa l'accusa di aver orga
nizzato il silenzio ai danni del- ' 
lo Stato. «11 pericolo, se mai -
afferma l'avvocato di partp ci
vile che assiste i familiari delle 
vittime, Alessandro Gambcrini 
- 6 che il decreto in questione 
configuri l'anticipazione di 
una giustificazione a esibire il 
segreto di Stalo. Oggi - conti
nua Gamberini - il caso Ustica 
e un mistero. Se da mistero, di
ventasse un segreto, ciò signifi
cherebbe ammettere che esi
stono zone oscure sulle quali , 
non si vuole fare luce». «Qua- ' 
lunque cosa spinga il governo 
a proporre il decreto -aggiun
ge De Lutiis - non si può non '• 
rilevare che pensare che una ' 
seconda fase della Repubblica •. 
(poiché a mio avviso non deve *J 

assolutamente trattarsi di una ' 
seconda Repubblica) . possa ' 
aprirsi lasciando intatte le de
cine di pagine oscure che an- ' 
cora permangono, significhe-, 
rebbe esporla, come 6 avvenu
to finora per il caso Moro, a 
messaggi incrociati, se non ad ' 
autentici ricatti, che awelene- . 
rebbero ancora per decenni la 
vita pubblica italiana». - ">• 
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Tano Grasso accetta l'invito di Occhetto 
Chiarante, Visani e Livia Turco 
illustrano il «codice di comportamento» 
per la prossima campagna elettorale 

Primo partito la Quercia fa'sua la normativa 
della Commissione antimafia per il voto 
Meno spot personali e trasparenza dei fondi 
Obiettivo: donne almeno il 30% degli eletti 

«Ecco le regole per i candidati pds» 
In lista ci sarà anche il leader dei commercianti antiracket 
Tano Grasso, il leader della rivolta antiracket dei 
commercianti di Capo d'Orlando, sarà candidato 
come indipendente nelle liste del Pds. 11 suo «si» è 
giunto ieri alle Botteghe Oscure, dove è stato illustra
to alla stampa il «codice di comportamento» eletto
rale della Quercia.' Obiettivi: eleggere molte donne,' 
fare una campagna «sobria» e pulita, rispettare il 
pluralismo culturale e politico 

• • ROMA. Dopo quello dello 
stonco MaoS.mo Sal.adon,.er. 
il Pds ha ricevuto un «si» ad : 
un'altra proposta di candida
tura di aito valore, concreto e 
sinbolico. È quello di Tano 
Grasso, l'uomo che si è messo 
alla testa della rivolta antima-

, (iosa dei commercianti di Ca
po d'Orlando in Sicilia. «Caro 
Occhetto - scrive Grasso nella 
lettera in cui accetta - dopo le 
ampie assicurazioni offertemi 
sulla mia assoluta autonomia 
politica e operativa in relazio
ne agli aspetti programmatici 
cui mi sento vincolato (impe
gno antiracket, lotta alla mafia, 
diritti dei cittadini), ti comuni-. 
co di accettare la tua proposta 
di una candidatura, come indi
pendente, nelle liste del Pds». 
Grasso riconosce al Pds «l'at
tenzione dimostrata verso tutto 
ciò che Capo d'Orlando rap
presenta», dice di aver riflettuto 
«a lungo e con tormento», ma 
alla fine - scrive - «la mia co

scienza mi ha imposto di acco
gliere la proposta del Pdo, af-

.- finché il movimento civile e 
, antimafioso nato a Capo d'Or

lando possa rafforzarsi e esten
dersi».. 

Nella mattinata ' Giuseppe 
Chiarante, presidente della 
commissione di Garanzia, Da- -

. vide Visani, responsabile del
l'organizzazione, e Livia Tur
co, avevano illustrato alla 

: stampa il «codice di comporta
mento» che tutti i candidati e le 
organizzazioni di partito do
vranno -osservare nel corso di 
una campagna elettorale che 
sarà decisiva per l'identità e il 

! futuro del Pds. Uno dei punti -
. che certo Grasso sarà • ben 

d'accordo a sottoscrivere - è 
l'accoglimento del codice di 

' autoregolamentazione propo
sto dalla Commissione Arili-

'" mafia. Chiarante ha sottolinea
to che il Pds 6 il primo partito a 

; compiere formalmente questa 
scelta per le clezioni'politiche 

' nazionali. 11 «codice» finora è 

stato tradotto in norma di leg
ge solo per le elezioni locali. 

Un altro punto su cui hanno 
insistito i dirigenti del Pds 0 
l'impegno per favorire la pre
senza in lista e l'elezione delle 
donne. L'indicazione è quclla-
di formare liste con non meno 
di un 40% di candidature per 
ciascun sesso, per mantenere 
l'attuale, livello di rappresen
tanza femminile alla Camera 

(che è il 30 per cento) e rag
giungerlo al Senato (dove oggi 
la percentuale è sensibilmente . 
inferiore)- Livia Turco ha detto , 
che il rischio di eleggere un . 
Parlamento tutto al maschile è ; 
mollo forte. Si tratterebbe di un : 
vero e proprio «paradosso anti
democratico», visto che •• la . 
prossima legislatura è chiama
ta a svolgere un ruolo costi-
tucnte.II rischio e dovuto alla 

preferenza unica? «Certo crea 
delle complicazioni - ha affer
mato la Turco - ma noi non ci 
pentiamo certo di aver parteci
pato a quella battaglia per la 
moralizzazione della politica. 
La sfida e la responsabilità ri
guardano i partiti. Le donne 
non sono deboli da tutelare, 
perchè la loro forza sociale è 
aumentata. È la politica che 
deve saper rinnovarsi e dare 

Tano Grasso 
presidente 
dell Associazione 
commercianti 
di Capo d'Orlando 

voce a questa for/a Questo è il 
senso delle "azioni positive-
che il Pds si e impegnato a pra- ; 
ticare nella campagna eletto- .'' 
rale»... -.-. •*•. - ;, -.--. ••• ••?!,•-•••:''-', 

Altre norme rigorose riguar
dano la moralizzazione della 
campagna elettorale dei singo- , 
li candidati, che - ha detto Vi- ; 
sani - sarà all'insegna della „, 
•sobrietà» e della trasparenza, fi 
Meno spot personalizzati e fac
ce ammiccanti sui muri, ma in
contri con gli elettori e l'asso
ciazionismo, largo uso del te
lefono nelle Federazioni, fili di- ; 
retti alla radio con domande e *J 
risposte. Ognuno contribuirà 
alla raccolta di fondi, ma e as- :' 
solutamente vietato finanziare i 
la propria campagna, in forme 
manifeste o occulte, cosi come : 
organizzare comitati elettorali 
a sostegno di questo o quel * 
candidato. Le liste - ha affer
mato Chiarante - saranno ; 

: aperte alle competenze e r i - , 
specchieranno il pluralismo 
politico e culturale del partito. , 

Il Pds garantirà - ovviamente 
nella misura del possibile - i . 
capilista, ed e agendo su que- ~ 
sta parte delle candidature e ; 
su una serie di collegi senato
riali più sicuri che potrà essere . 
assicurato con ragionevoli cer- S 
tezzc il pluralismo.. Gli altri • 
candidati avranno assegnati 
ambiti territoriali e tematici -
cosi da prefigurare anche per ; 
la Camera un meccanismo si- y 
mile al seggio uninominale, j ' , 
basato su un legame concreto '• 
con aree elettorali - e ugual- ,-. 
mente sostenuti dal partito. Ma : 
ciò che conterà alla fine - ha 
detto esplicitamente Visani - ! 
sarà la credibilità e il successo • 
dei candidati. • » -.•>.-.. ; 

E il rinnovamento delle can- '" 
didature del gruppo dirigente • 
di cui aveva parlato Ingrao? A : 
questa domanda Chiarante ha ;'•> 
risposto che l'obiettivo di un ; : 
avvicendamento generaziona- ? 
le ancora più largo è stato pre- '.; 
so in esame dallo stesso Oc- • 
chetto in un giro di consulta- • 
zioni. Ma è emersa anche l'esi
genza di assicurare una certa 
continuità all'immagine del ; 
partito. «Del resto già ora se •<• 
guardiano alle liste per il Sena- ' 
to — ha osservato Chiarante - ' • 
troviamo un cambiamento im- ; 
mcnso. Ha fatto tanto scalpore \ 
l'idea della De di porre un limi- ' 
te di 4 lesgislature. Noi parlia- -
mo di due legislature, e contia- • 
mo anche quelle fatte nei con- j : 

. sigli regionali». .. <-.;v,vj OA.L -. 

Accordò vicino alia Regione tra De, Pds, Psdi, Pri, Pli. Incarichi solo a chi è in regola con le norme della Commissione antimafia 
Il Psi, che voleva il presidente, giudica stalinista il patto anticriminalità. La Ganga offre voti per un monocolore democristiano -!• 

nasce tuifa< ai mafiosi 
Accordo tra De, Pds, Psdi, Pri e Pli per formare la 
giunta regionale calabrese. Un «impegno priorita
rio» dà al presidente del Consiglio il compito di veri
ficare se i candidati a posti di governo sono in rego
la col codice antimafia. Il Psi abbandona le trattative 
perché non riesce ad ottenere un numero sufficien
te di incarichi. Pressioni per far saltare l'accordo. Da 
Roma La Ganga offre i voti per un monocolore de. 

- •v-y.-rf • • ' ! • ' i . •'•':• DAL NOSTRO INVIATO ' '""•' '•''' ' '" 

ALDO VARANO 

M VTBO . VALENZ1A. Svolta 
nelle trattative per la formazio- • 
ne della nuova giunta regiona- ;. 
le della Calabria. De. Pds, Psdi, ; 
Pri e Pli hanno firmato, la notte '•"' 
scorsa a Vibo Valenzia. un ac- ' 
cordo per dare un nuovo go- ' 
verno alla Regione. L'intesa e i; 

stata preceduta d a un «impe
gno prioritario» sottoscritto dai 
capigruppo dei cinque partiti. 
U viene stabilito di affidare.«al :•» 
presidente del Consiglio regio- . 
naie» l'incarico di accertare se , 

i candidati che verranno pro
posti per la giunta si trovano 
nella condizione indicata dal 
codice di autoregolamentazio
ne definito a suo tempo dalla 
Commissione parlamentare 
antimafia e fatto proprio dalle 
direzioni nazionali di tutti i 
partiti. In pratica, chi non e a 
posto con le quelle norme • 
per particolari carichi penden
ti o condanne specifiche - non 
potrà diventare assessore, nò 
potrà occupare cariche istitu

zionali o incarichi la cui nomi
na è di competenza della Re
gione. •'<•: .. • -.•• •'-• • •' 

Dall'accordo, all'ultimo mo- > 
mento, è uscito il Psi (che nei 
giorni scorsi aveva bollato co
me "stanilista" l'impostazione 
antimafia). I socialisti, che du
rante la trattativa avevano avu
to un atteggiamento oscillante 
(prima1, pregiudiziale contro il 
Pds; poi, partecipazione alle 
trattative; e, nei giorni scorsi, ri
tiro della propria delegazione 
poi tornata a trattare) hanno 
giudicato drasticamente lnsuf- : 
ficicnti i posti di governo che . 
avrebbero potuto strappare 
nell'ambito dell'alleanza che : 
si e saldata. Il Garofano ha in- ' 
fatti abbandonato l'interpartiti- ' 
ca quando è stato chiaro che 
la propria richiesta di ottenere 
la presidenza della giunta e,• 
due assessorati (almeno) non , 
era praticabile. 

Dopo l'uscita del Psi. la De 
" ha informato gli altri partiti di 

aver rigettato la proposta del 
commissario straordinario del ; 
Psi calabrese, on. Giusy La ' 
Ganga, nel frattempo arrivala 
da Roma. La Ganga ha garanti- • 
to alla De che il Psi sarebbe 
stato disponibile, già nella riu- • 
nione del Consiglio regionale 
che si terrà questa mattina, a 
votare unmonocolorc demo
cristiano pur di bloccare la 
giunta antimafia. ~ -

Domenica scorsa Massimo 
D'Alema, concludendo a Ca
tanzaro la prima conferenza 
economica del Pds calabrese, 
aveva lanciato un appello al 

. Psi perchè non si tirasse fuori 
dallo sforzo per assicurare alla 
Calabria un governo capace di 
restituire un minimo di credibi
lità alla Regione, duramente 
scossa anche dalle ùltime vi
cende giudiziarie che hanno 
visto due consiglieri regionali 
del Psi indagati per associazio
ne a delinquere di stampo ma
fioso 

Secondo indiscrezioni del-
; l'Ansa, una prima bozza di ac-
!; cordo tra i partiti attribuisce al- • 
;
; la De la presidenza della giun

ta e sci assessorati, al Pds la ' 
presidenza del Consiglio e tre 

. assessorati, un assessorato a 
testa verrebbe affidato a Pri, -
Psdi e Pli. Ovviamente, dopo la « 
verifica prevista nelt'«lmpegno ; 

•' prioritario»già firmato. ;•• - ;. •• •"•' 
«È gravissimo il comporta-... 

mento del Psi - dice Pino Sorie- '-• 
; ro, segretario dell'Unione re- ': 

gionale Pds della Calabria -
:• Davanti alla richiesta di eleg-
i gerc un governo di garanzia 
; sulla base del codice antimafia 
' e di rendere la maggioranza : 
' autonoma rispetto al voto de- ; 
; gli inquisiti, il Psi ha abbando- : 

; nato la trattativa. Ciò è tanto . 
'; più grave perchè ora è più 
'\ stringente il confronto con la • 
.:' De e con gli altri partiti per ; 

esprimere un governo davvero \ 
credibile nella lotta contro la ' 
mafia» 

LETTERE 

Scalfari;OccHetto, La Malfa e Segni domani a Raitre. Santoro: «Se si fa la voto...» 

«Samarcanda» scende in campo 
e lancia in diretta tv la Lega degli onesti 
Tre ore di trasmissione in Tv per capire se ci sia, o 
meno, «il nuovo partito»: quello della riforma della 
politica. Ne parleranno domani sera, a Samarcanda, 
Eugenio Scalfari, con Occhetto, La Malfa e Mario Se
gni. In più Flores, Muz't Falconi, Scoppola proveran-. 
no a scrivere il «manifesto» di questo nuovo partito. 
Partito che comunque già piace a Santoro: «Non c'è, 
ma se ci fosse lo voterei...». • • • • •• •• ••• -

STEFANO BOCCONETTI 

• • R O M A . «Tre ore di politica» 
in Tv. Dedicate ad un partito 
che per ora non esiste, ma che 
la redazione - e il suo leader lo 
fa capire chiaramente - vor
rebbe già attivo. È in sintesi la • 
puntata di domani di Samar- , 
canda, dedicata a quella che 
Scalfari ha definito la «Lega na
zionale». E che ha tante altre 
varianti: la «Lega degli onesti», 
la «trasversalità per riformare la 
politica» ech i più ne ha più ne 
metta. La puntata è stata pre
sentata ieri mattina in una sor
ta • di • colloquio-conferenza 
stampa dallo slesso condutto
re della trasmissione. Michele 
Santoro. Cosa vedranno i cin
que milioni di telespettatori 

domanisulla terza rete? In stu
dio ci sarà, naturalmente, Eu
genio Scalfari, col segretario 
del Pds, Occhetto, quello del 
Pri. La Malfa e l'esponente de
mocristiano più in vista nei co
mitati referendari: Segni. Sa
ranno circondati da un pubbli
co esclusivamente femminile. 
Con loro anche Maurizio Co-

• stanzo («attivamente impe-
' gnato sul tema dell'onestà»). 

In un altro studio, con Marioli-
- na Sattanino. i «teorici» della 

trasversalità (Muzi Falcone, 
Paolo Flores d'Arcais, Scoppo
la) avranno il compito di scri
vere un vero e proprio «manife
sto» di questo partito. Ovvia-

: mente ci sarà anche il contri

buto della gente. Che potrà te- : 
lefonarc e proporre le priorità 
del programma del nuovo par- • 
tito. E sempre in sintonia con 
le scelte della trasmissione, ci ' 

\ saranno anche collegamenti •;!'•. 
. in diretta. Da Milano (Galleria 
centrale, con Fabio Venditti) e ••'. 
da Napoli (Galleria Umberto : 
1°, con Ugo Mannoni) dove la : 

gente avrà «un microfono a di- : . 
sposizione». Ma quale gente? . 
Santoro la descrive cosi: «Quei '. 
cittadini che non hanno lega-. ' ; 

mi coi partiti, che magari non •' 
votano o esprimono voti di .'• 
protesta...». Saranno loro, «il : 
soggetto dialettico» rispetto al- . 
lo studio romano. Ma perchè 
parlare di «nuova politica» coi '." 
segretari di partiti già esistenti? 
Con questa domanda siamo 
già alla conferenza stampa. «1 
tre politici sono stati scelti per
chè eredi di importanti "tradì- ', 
zioni storiche". Nello stesso ;'• 
tempo, però si dichiarano in
soddisfatti delle forme attuali 
della politica. Dovranno spie- '•• 
garci dove vogliono andare e , . 
soprattutto perchè non riesco
no a mettersi assieme». Insom
ma, Michele Santoro, tifa per il : 

•nuovo partito». Almeno un '. 
po'. E allora, fioccano le do- : 
mande: «È questo il partito che 
sogna Samarcanda?», non è ' 
una sponsorizzazione un po' 
troppo vistosa? «Questo partito 
non c'è, non ci sarà alle elezio- • 
ni. E fra i protagonisti vedo più . 
conflitti che non punti di inte
sa. Ammesso'comunque che 
esista - ma ripeto: ancora non 
c'è - nostro compilo sarebbe 
comunque quello, di farlo ve
dere. In modo che l'opinione 
pubblica possa giudicarlo». Il 
conduttore di Samarcanda un 
giudizio comunque già io dà. 
Ed è questo: «Che farei io? Se ci 
fosse, lo voterei. E tanta parte 
dell'opinione pubblica trarreb
be motivo di speranza da que
sto nuovo partito...». 

Una dichiarazione di fede 
ma non l'annuncio di un impe
gno diretto. «La nostra puntata 
è un piccolo evento, non è una 
provoveazione». Che magari, 
potrebbe essere ripetuto nelle 
prossime settimane, ospitando 
un confronto tra la «Rete» e le 
Leghe, o tra la De e il Psi. Par
lando di confronti in Tv si fini
sce inevitabilmente per affron-

, tare anche il toma delle regole 
nella campagna elettorale E 
anche in questo caso, Santoro 
(che per la puntata di domani 
sera sostiene di aver «informa
to» solo il direttore della terza 
rete e non il resto dei vertici 
Rai) dice la sua. «Le regole che 

• ci sono mi fanno nflctterc. In-
: vece di chiederci di tacere o di 
: dilatare i periodi di silenzio, io 
credo che sarebbe più produt-

• tivo far funzionare la critica a 
360° gradi». Tante affermazio-

. ni, tanti impegni ma cosi, do-
; manda qualcuno, «non vi assu-
' mete un po' troppe responsa-
, bilità»? Neanche foste un parti
to (vecchio o nuovo che s i a ) ' 

i Santoro replica dando un an
nuncio: questo è l'ultimo anno 
di Samarcanda. Perchè il com
pito della trasmissione era 
quello di «sollecitare la gente a 
riprendersi la politica». Trovjre 

: un canale per metterla in co
municazione con le istituzioni 
Aggiunge con un pizzico di or
goglio che Samarcanda l'ha 
fatto, addirittura ; usando un 
«linguaggio velatamente da 
controinformazione». Ma ora il 

1 suo compilo è finito: la genie 
nonpuòsolo protestare... Michele Santoro 

Con il voto 
corporativo 
i conti non 
tornano mai 

aal Caro direttore, di anno 
in anno le manovre economi- , 
che e finanziarie continuano { 
a penalizzare le fasce più de- • 
boli della popolazione sotto
ponendole a ulteriori sacriti- ; 
ci, mentre per i privilegiati " 
dell'area del benessere si so
no concessi e si concedono 
condoni fiscali e quant'altro 
tuteli i loro interessi. - . 

Questo degrado del siste- . 
ma sociale ha quindi concor- ;-
so a far degenerare il già labi
le equilibrio politico. Infatti il ' 
continuo diffondersi di «parti
ti dei pensionati», di vari mo
vimenti e delle varie leghe ha 
conseguito l'obiettivo di car- • 
pire la fiducia di una parte ' 
considerevole degli elettori; •; 
agli stessi però i conti non ^ 
tornano mai in quanto, in '• 
nessun caso, i lori voti furono 
finalizzati a risolvere i loro [' 
problemi, bensì usati per il 
personale tornaconto di alcu- ; 
ni personaggi di scarso rilievo • 
politico, dotati dell'esclusiva • 
ambizione di accaparrarsi ; 
spazi di potere da spartire poi '.-
con quelle forze politiche che f-
sono da sempre le massime v 
responsabili dello sfascio so-,.; 
ciale. -. ... • .-;,.'•- ' '.-•-••:.••,.!,-.' 

Ora che siamo in piena K 
campagna elettorale, l'artifi- ' 
zio dell'estorsione del voto a : 
questi elettori è in continua ; 
espansione. Pertanto la no- :: 
stra Federazione assume in ' 
proposito l'impegno politico ; 
finalizzato a far comprendere ' 
a tutti i pensionati che l'arma ' 
del voto, se ben utilizzata, è ', 
l'unico mezzo democratico ';. 
per scongiurare , iatture al. 
Paese. - . .••-...'•-

Consigliamo, quindi, di ri- ' 
flettere attentamente a chi ;'• 
dare credito con il voto; di- '* 
sperderlo verso quella tram- ; 
mentazione ' pseudo-politica 

. sopra indicata può significare • 
rendersi inconsapevolmente 
complici di quelle forze oc
culte che mirano a scardina- >• 
re la nostra tradizione demo- '; 
craOca.*, • •'._ \ -.-. • ^ ' 
Otello Ro»lto. Per la Federa
zione nazionale artigiani pen- > 

stonati (Fnap-Cna) Milano : 

«Spontaneamente 
i camionisti 
in mancanza 
di editti...» 

loro; le luci lampeggianti di 
emergenza e le forti luci po
steriori antinebbia .. hanno 
certamente evitato molti'inci-
denti, anche se non sono sta- ; 
te imposte e anzi sono «tolle
rate» dagli organi di polizia 
stradale. • , ;.«,-.,. :- .;-,' 

Nessun editto impone luci '> 
posteriori di adeguate dimen
sioni agli automezzi pesanti, -
che spesso nella nebbia risul
tano invisibili a 30 metri di di- > 
stanza. Altro che limite di ve- . 
locità assoluta! Nessun editto • 
si preoccupa de! pericolo co
stituito dalle tracce di segnali-
tica orizzontale lasciate sulle 
autostrade dai lavori in corso. 
Su un tratto a fortissimo traiti- • 
co ne ho contate fino a sette. \ 
che nella nebbia portavano 
fuori direzione. Nessun editto : 
affronta con serietà il proble- ; 
ma della «velocità assoluta»: ; 
altrimenti sarebbero già state ' 
adottate le tecnologie idonee i 
a limitare la «velocità assolu- ' 
ta» e /o a documentare even- ; 
tualiabusi, i r ""» ; ! , ? ; : ? ' .™' : 

Nessun problema - e non ' 
solo quelli relativi al traffico -
potrà essere risolto fino a , 
quando non si sarà dissolta la : 
nebbia in testa a coloro che '• 
indebitamente si assumo ' 
ruoli che non hanno la capa- ; 
cita o il coraggio civile di gè-
StirC. , :tv,: . .,,.;- • .. 1 • ;£,;-.< ,', 

;.ii > Arnaldo Mercati. 
..:..' . . .Monza (Milano) , 

«Non ho mai 
visto armi ed 
ero in una lista 
del Sitar. ..» 

•Ta* Gentile direttore, le su
preme autorità - dai ministri :• 
di breve turno ai capi di poli- ' 
zia - individuano nell'ecces
so di velocità il male all'origi- -
ne degli incidenti stradali e 
nel ritiro di patente il rimedio. 
Fuori di ogni dubbio l'ecces- :" 
so di velocità costituisce una 
componente molto impor- .' 
tante. Ma quale velocità? £ 
semplicistico e al fondo stu- • 
pido ritenere di risolvere ogni v 
problema con gli editti sulla ' 
«velocità assoluta». Il proble- : 
ma reale è costituito dalla 'j, 
«velocità relativa», ossia quel- : . 
la adeguata alla situazione <\\ •• 
traff ico del momento. --• 

Infatti, quale velocità nella 
nebbia potrebbe mai stabilire -'. 
il prossimo editto? Anche la " 
velocità di 40 km/ora ha f 
creato gravi incidenti; sia con : 
la nebbia fitta sia in pieno so-
le, per esempio a causa del- • 
l'auto che si immette troppo ; 
lentamente in autostrada e 
provoca lo spostamento im
provviso di file di camion. • 

L'informazione sulle àuto- • 
strade è fattore essenziale -
soprattutto ma non soltanto 
nelle situazioni di nebbia -
per aumentare la sicurezza e 
per indurre una disciplina e -' 
una cultura della «velocità re- ; ' 
lativa»: i grandi quadri lumi
nosi installati su alcune auto- .. 
strade sono pressoché inutili, -
sia per la inevitabile loro ' 
scarsità sia perchè non utiliz- -
zati tempestivamente per an- !' 
nunciare limiti di velocità o > 
l'abbandono dell'autostrada ' 
causa incidenti. • , , 

Una piccola radio da po
che lire sintonizzata su fre
quenze gestite dalla polizia e 
installata di serie su tutte le 
aulo prodotte, costituirebbe r 

un enorme contributo alla : 
gestione sempre più com
plessa del Iralfico veicolare, ; 
in qualsiasi circostanza. Lo ' 
spontaneismo dei cittadini ;; 
ha fatto finora di più di tanti 
inutili editti: molti camionisti -
si sono dotati di radio rice-
trasmittente e si aiutano tra ; 

• • Caro direttore, ' sono 
sconcertato dalle dichiara
zioni fatte dal Presidente del
la • Repubblica, Francesco •' 
Cosslga, secondo cui ne! '. 
1948 era armato e organizza- ' 
to e, con l'aiuto dei carabi- ; 
nieri, pronto ad attaccare i , 
comunisti Non condivido * 
neppure quanto ha scritto , 
Piero Sansonetti sìM'Unita, , 
che parla di «un'armata ros- ; 
sa» che combatteva una guer- • 
ra civile. Mi pare che sui co- < 
munisti tra il 1945 e il 1948 si 
raccontino; delle «baHe»f si.*^ 
diano per acquisiteoose-non '' 
documentate. - '-?.:. 

Vorrei portare la mia espe- : 
rienza personale. Ero un gio- '. 
vane operaio, inquadrato 
nelle Sap e alla liberazione ; 
partecipai • - all'occupazione » 
della Prefettura e della Que- v 
stura. Dopo qualche giorno 
lasciai l'arma e rientrai in lab-
brica. In seguito fui attivista e 
dirigente del Pei e del Fdg. . 
Ero organizzatore di una Se-
zione dove vi erano ben 10 
cellule in altrettante fabbri- ; 
Che, con operai in gran parte ; 
comunisti. .:'••.•»•',. --; -••-- -. 

Ogni giorno vi erano riu- I 
nioni e iniziative politiche, ' 
ma non ho mai né visto, né ; 
sentito parlare di armi, né il 2 ; 
giugno 1946, né il 18 aprile, ' 
né il 14 luglio del 1948. Non i 
ho visto armi, ma nel settem
bre del 1948 ho ricevuto la , 
lettera di licenziamento per- ; 
che comunista. In seguito so- ' 
no stato funzionario del Pei e '; 
per oltre 20 anni amministra
tore pubblico. Più di 20 anni 
fa furono pubblicati 200 no- ' 
mi degli elenchi del Sifar. c'è- ' 
ra pure il mio nome e cogno- ! 
me con a lato la nota «comu- .-
nista accertamenti in corso». ' 

• Giannetto Magnanlnl. < 
....... Reggio Emilia ; 

L'on. Reggiani: 
«Mai stato ••?; / 
avanti alla 
Inquirente» 

• • Signor direttore.'leggo 
sull'i/ntó del 16 gennaio a . 
pagina A sotto il titolo: «La loi- . 
ti ha ragione, il prowedimen- ; 
to non decade» il testo di un 
articolo nel quale fra l'altro si " 
legge il seguente passo: «Elia 
richiama due precedenti: so- ; 
no i procedimenti avviati dal-h 

la commissione Inquirente f; 
nei confronti dei parlamenta- •• 
ri Castello e Reggiani che non '• 
vennero bloccati dallo scio- '• 
glimenlo delle Camere». 

La notizia è certamente 
frutto di un errore, lo non so- : 
no mai stalo oggetto di alcun 
procedimento avanti « alla ' 
commissione Inquirente: co- ' 
sa che sarebbe stata, fra l'ai- -
tro, impossibile non avendo 
io mai ricoperto in ventiquat- ' 
tro anni di mandato parla- . 
menlare incarichi di governo. ì 
on. Alessandro Reggiani. ; 

. . ,w, , ;.. •... Roma 



MERCOLEDÌ 29 GENNAI01992 POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITÀ' 

Dura replica alle accuse di Forlani 
sulle intese tra i candidati referendari 
«Discutiamone, ma in un vero congresso 
Sono pronto a trarre tutte le conseguenze» 

Casini: «Non può esserci doppia fedeltà 
Se insiste, i margini non sono ampi» 
Gargani: «È peggio di una sciocchezza» 
Scoppola: «Ma noi andremo avanti» 

Segni e la De sull'orlo della rottura 
«Illegittimo il patto? Lo dicano chiaro e io me ne vado... » 
Clima di rottura tra Mario Segni e i vertici della De. Il 
presidente del Corel replica con toni fermi a Forlani, 
che aveva definito «una sciocchezza» il patto eletto
rale tra candidati referendari: «Non rinuncio alle mie 
posizioni, accetto di discuterle solo in un congresso,, 
sono pronto a trarre tutte le conseguenze». E intanto 
nelle file democristiane si accentuano le polemiche 
e cresce il nervosismo. • • 

FABIO INWINKL 

M ROMA. È il momento della 
verità tra Mario Segni e la De? ' 
Pare proprio di si. A Forlani, 
che ha definito «una scioc
chezzai il >patto di lealtà» tra ' 
candidati del Ironte referenda- " 
rio in diverse liste alle prossime \ 
elezioni politiche, il deputato 
sardo si oppone con un vero e 
proprio «nlancio», che chiama 
in causa tutto il partito dello ' 
scudocrociato e la sua politica. 
•A questo punto sono io che 
chiedo chiarezza», proclama 
senza esitazioni Segni: e chie
de che le sue posizioni venga- . 
no discusse davanti a un con
gresso «veramente rispettóso 
della volontà degli iscritti e de
gli elettori democristiani». Di •' 
Ironte ad «un atto di sopraffa
zione» il promotore dei refe- ; 
rcndum elettorali è pronto a 
trarre immediatamente le con
seguenze. • Un avvertimento 
sufficientemente esplicito, che 
testimonia di una tensione vi
cina alla rottura e conferma la 
determinazione a non recede- ' 

re dall'impegno avviato con la " 
campagna referendaria. 

È di qui infatti che prende le 
mosse il ragionamento di Se
gni. Dopo aver constatato il 
«grande scalpore» suscitato al
l'interno della De dal patto 
proposto ai candidati del mo
vimento referendario, Segni si 
sofferma su un'affermazione 
fatta da Forlani: «Nessuno e co
stretto a candidarsi con la De... 
gli eletti del nostro partito do
vranno rispettare le regole, lo ' 
statuto e i regolamenti parla
mentari». «Conoscevo queste 
regole - ricorda polemica
mente il presidente del Corel -
il 10 aprile 1990 quando ini
ziammo la prima raccolta del
le firme sui referendum eletto
rali; il 9 giugno scorso, quando 
vincemmo clamorosamente la 
campagna referendana con 
l'aiuto determinante di tanta 
parte della De e soprattutto del 
mondo cattolico; il 14 ottobre, 
quando iniziammo per la se
conda volta la raccolta delle 

Mario Segni 

firme». E rammenta che quelle 
iniziative sono state promosse 
•assieme a tanti parlamentari e 
dirigenti democristiani e con il 
consenso entusiasta di moltis
simi elettori», nella convinzio-

1 ne che «erano una logica ap
plicazione delle idee di fondo 
di un partito democratico a 
ispirazione cristiana». Segni 
sottolinea che la De ha sempre 
avuto «un atteggiamento di ri

spetto» verso le sue posizioni, 
finalizzate a «ridare efficienza 
a un sistema politico ormai pa
ralizzato, potere all'elettore di 
fronte a una partitocrazia dila
gante, e soprattutto a creare le 
premesse per una moralizza-, 
zione della vita pubblica che 
dovrebbe essere l'obiettivo 
principale del nostro partito». Il • 
patto con gli elettori «non è al-. 
tro che la logica prosecuzione 

di ciò che si È fatto finora». 
Cosa farà Mario Segni? «Se 

io mi candido nelle liste demo
cristiane, come intendo fare -
precisa il parlamentare - lo 
faccio non solo perchè non ri
nuncio a nulla delle mie idee, 
ma perchè sono convinto che 
questa sia la vera strada che il 
partito deve imboccare». È già 
una rivendicazione di coeren
za e di autonomia rispetto alla 

sbrigativa «liquidazione» venu
ta dal segretano scudocrocia- ,• 
to. Ma non basta. Il confronto 
deve trasfenrsi nell'-unico or
gano abilitato a decidere». Un ' 
congresso, un congresso vero, j 
senza condizionamenti di sor
ta. È la sola sede idonea per r 
poter«contcstare la legittimità -, 
di queste posizioni». Una con
testazione che verrebbe consi
derata da Segni «un atto di so- ' 
praffazione in un partito che 
per storia e tradizione è som- ' 
prc stato libero e rispettoso di 
tutti». Al punto che, conclude, • 
«ne trarrei immediatamente le ' 
conseguenze». - • 

L'impegnativo intervento 
del deputato sardo segna una »; 
giornata caratterizzata da un * 
crescente nervosismo all'inter
no delle file democristiane. E 
culminata nella decisione del -. 
«Popolo» di pubblicare solo ' 
domani il testo di Segni. Una 
«mossa» che viene dopo II pe
sante corsivo del direttore del 
quotidiano de, Sandro Fonta
na, «anticipato» sin da lunedi 
(«Il patto ricorda una prassi le
ninista, i suoi garanti sembra
no il Sant'Uffizio»...) .Tocca a 
Pier Ferdinando Casini, uno 
dei dirigenti più vicini a Forla
ni, rincarare la dose: «Non può 
esserci una doppia fedeltà, al 
partito e al patto insieme. È 

• inaccettabile». Ma se Segni in- • 
siste, cosa accadrà? «Se insiste, • 
vedremo - risponde Casini - • 
certo, i margini di manovra 
non mi sembrano molto am

pi Contestazioni vengono 
anche da esponenti della sini
stra de. Giuseppe Gargani, prc- • 
sidente della commissione •. 
Giustizia della Camera, solleci- * 
ta Forlani ad un pronuncia- < 
mento ancora più netto: «Non l 

si tratta - sostiene -soltanto di ' 
una sciocchezza, ma di una " 
cosa ben più grave». Luigi Gra- . 
nelli critica «la pretesa di tene- • 
re il piede in due scarpe» e Mi- , 
chelangelo Agrusti, uno dei -

' deputati che hanno sostenuto 
sin qui i referendum, respinge 5 
il patto elettorale definendolo < 
«grave e improponibile». Affio
ra, dunque, la preoccupazione < ' 
per l'ipotesi di candidature " 
«privilegiate»; e per un Segni 
che vada ad assumere nei tutu- ' 
ri gruppi parlamentari della De ' 
un ruolo forte di condiziona
mento nelle iniziative e nelle , 
alleanze politiche. E intanto -
uno dei garanti del patto, Pie
tro Scoppola, rileva che la sor
tita di Forlani «pone molti e 
gravi problemi». Cosa fare, a „ 
questo punto? «Andare avanti " 
lo stesso con il patto - sostiene 
lo storico cattolico - ma forse '-
andranno riviste le forme. Se 
poi ci sarà il veto della De... pc- • 
trebbe ripresentarsi anche l'i- , 
potesi di una lista referenda- _ 
ria». «C'è nella De un nervo J' 
scoperto», commenta infine la : 
«Voce repubblicana», che invi
ta gli elettori democristiani de
siderosi di vere riforme a rivol
gere il loro consenso verso al
tre, intuibili destinazioni. ,,. .. ,. 

Presentata una valanga di emendamenti all'ordinanza di archiviazione per far slittare tutto a dopo lo scioglimento delle Camere 
Domani una nuova riunione. I democristiani tengono Cossiga sulla «graticola»? Documento pds per la messa in stato d'accusa 

o rinvio 
.<AJ2 .K .?. A. -ir-

Tornerà a riunirsi domani il Comitato parlamentare • 
per i procedimenti d'accusa che sta esaminando le 
5 denunce contro Cossiga per attentato alla Costitu
zione. La maggioranza, insistendo nell'ostruzioni
smo, ha presentato 84 emendamenti al testo di ordi-
. nanza di archiviazione. I missini ne hanno presenta-
. ti otto. Il Pds deposita il documento per la messa in 
stato d'accusa. Scontro nel Comitato. *•...-, •• ' 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

tm ROMA. La De e il Psi (in-
siemeal Msi) non demordono 
e pur di bloccare i lavori del 
Comitato parlamentare- per i 
procedimenti d'accusa hanno 
presentato ieri una valanga di 
emendamenti - all'ordinanza 
d'archiviazione delle denunce 
contro Francesco Cossiga: 92 
proposte di modifica deposita
te soltanto per perdere tempo. 
Il quadripartito vuole scavalca-
re la fatidica data dello sciogli
mento delle Camere 

Lo strumento per consegui

re questo obiettivo (che, come 
vedremo, comporta conse
guenze non piacevoli per il Ca
po dello Stato) è stato indivi
duato negli emendamenti al
l'ordinanza di archiviazione. 
Sono stati depositati alle 12 di 
ieri in ordine sparso dalla De 
(34 proposte), dal Psi (50) e 

"dal Msi (8). Quando la seduta 
del Comitato stava per iniziare, 
poco dopo le 16, gli uffici del 
Senato avevano appena con
cluso la fotocopiatura degli 
emendamenti e, dunque, 1 44 

deputati e senatori non aveva
no avuto neppure la possibilità 
di vederli. Di qui la proposta ' 
d'apertura del presidente 
Francesco • Macis: aggiorna
mento della seduta a domani 
giovedì per «mettere in ordine» 
il complesso degli emenda
menti e decidere la procedura 
da seguire per la loro discus
sione. Come ha spiegato Macis 
si tratta di una pausa «di carat
tere tecnico» necessaria per 
«consentire un lavoro di siste
mazione organica e verificare 
se tutti gli emendamenti sono 
ammissibili». Ed, in effetti, la 
seduta riprenderà . domani 
mattina. -. . 

La decisione è stata assunta 
a maggioranza. Essa è giunta 
dopo oltre due ore di discus
sione nel corso della quale so
no venuti allo scoperto gli 
obicttivi reali della maggioran
za, mentre il Pds - con le firme 
di Anna Finocchiaro. Antonio 
Franchi e Bruno Fracchia - ha 
depositato la proposta di deli

berazione per la messa in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica per attentato alla 
Costituzione. Il documento è 
stato presentato per mettere 
«le carte in tavola» cioè costnn-
gere il quadripartito - ha spie
gato l'onorevole Anna Finoc
chiaro *• a votare l'archiviazio
ne delle denunce. Se è vero 
che a questo la maggioranza 
vuole approdare. Sono stati i 
socialisti ad assumersi l'onere 
di replicare alla posizione del 
Pds e lo hanno fatto io un mo
do inequivocabile calando le 
carte. «È inutile nascondersi 
dietro le cortine fumogene -
ha detto in sostanza il senatore 
Giorgio Casoli -: il nostro 
obiettivo è quello di impedire 
la raccolta delle firme» per por
tare il «caso Cossiga» davanti al 
Parlamento riunito in seduta 
comune. Per ottenere questo 
risultatoricorreremo a tutti gli ' 
strumenti e a tutte le procedu
re. 

Insomma, l'ostruzionismo 

non solo è praticato, ma è an
che dichiarato, come ha com
mentato il senatore del Pds An
tonio Franchi. «Gli emenda-, 
menti - ha aggiunto Franchi -
rappresentano espedienti e 
sotterfugi tesi ad impedire che 
si giunga ad una conclusione ' 
netta. La maggioranza gioca 
con la dignità del Parlamento 
alimentando sfiducia verso le 
istituzioni». Altretanto severo il 
giudizio del senatore della Si
nistra indipendente Pierluigi 
Onorato: «A questo punto devo . 
valutare se partecipare ancora 
ai lavori del Comitato: non vo
glio rischiare di avallare con la 
mia presenza un comporta
mento ostruzionistico che ha 
ormai superato la soglia della 
decenza». A smentire le voci, 
circolate in questi giorni in am
bienti della maggioranza (il ' 
«congelamento» dei lavori del ' 
Comitato fino all'elezione del 
nuovo Parlamento) 6 stato il ' 
vice presidente del gruppo de 
di Palazzo Madama, Franco 

Mazzola, che ha anche redatto " 
gli emendamenti de parte dei ". 
quali puntano ad una riscrittu- •' 
ra della bozza di ordinanza di 
archiviazione stilata da Macis. 
Gli emendamenti socialisti, an- * 
che se più numerosi, si limita- -• 
no per lo più ad aggiustamenti ' 

• del testo. Una posizione diffor- ~ 
me dalla De e dal Psi l'ha tenu
ta il liberale Alfredo Biondi, vi
ce presidente della Camera, , 
che ha chiesto la rapida ap
provazione dell'archiviazione 
perchè «none morale né uma
no che chi é sotto accusa si ve
da sempre rinviare la pronun
cia della sentenza». •,>• • » 

Nel clima di tensione politl-
' ca che anima i lavori del Comi

tato per i procedimenti d'accu
sa si sono inseriti velati o aperti 

• attacchi al presidente Macis da ; 
parte di settori minoritari delle ~ 
opposizioni di sinistra (Mauro ; 
Mellini e Giovanni Russo Spe- ; 
na) che hanno contestato un . 
«atto dovuto» qual è stato quel-

[.' Forlani non si arrabbia per la campagna acquisti di Altissimo con Cossiga 

Andreotti «chiude » sabato o domenica 
Darà garanzie per la campagna elettorale? 
Sabato o domenica Cossiga potrebbe sciogliere le 
Camere. Ma tutto dipende dal tenore delle comuni
cazioni di Andreotti in Parlamento, previste per do
mani, e dalle garanzie che intenderà offrire sul rego
lare svolgimento della campagna elettorale. Nella 
maggioranza clima rasserenato. Forlani nega di es- ' 
sersi arrabbiato per l'offerta di Altissimo a Cossiga, 
Craxi gongola per la nascita di «unità riformista». 

BRUNO MISERENDINO . 

• • ROMA ' Forlani è rassere
nato, dopo il nervosismo dei 
giorni scorsi: e dice di non es
sersi arrabbiato per niente con 
Altissimo, che ha invitato Cos
siga, ad iscriversi al gruppo li
berale del Senato. Craxi gon
gola per la giunta di Brescia e 
per la nascita di «Unità riformi-
sta'.vero viatico, dice, all'unità 
socialista. Se non fosse per Ca
ngila che continua a dare degli 
irresponsabili ai partner della 
maggioranza per non volersi 
presentare con un patto pree- ' 
lettorale, il clima sembrerebbe 
il più propizio per le comuni
cazioni finali di Andreotti, pre
viste per domani pomeriggio. 

• Una conclusione all'inglese ' 

(ossia, secondo le intenzioni 
della maggioranza, senza di
missioni del governo) che sin-
de con l'andamento della legi
slatura e della breve storia del 
Giulio VII, ma che molti danno 
per scontata. Insomma, la vo
glia di sciogliere e di andare al 
voto, dovrebbe prevalere su 
tutto e ridimensionare anche 
gli ostacoli tecnico formali che 
pure esistono. • 

Le incognite sulla discussio
ne che inizierà domani alla 
Camera con le comunicazioni 
del capo del governo, stanno 
propno nelle «garanzie» che 
Andreotti dovrà offrire per lo 
svolgimento corretto e sereno 
della campagna elettorale in 

relazione al ruolo di Cossiga. 
Difficilmente il capo del gover
no potrà glissare una questio- ' 
ne politica di questa natura, su 
cui buona parte dell'opposi
zione intende dare battaglia: il 
ventriglio delle possibilità di in
tervento delle opposizioni, nel 
caso il discorso di Andreotti 
sulle garanzie non fosse suffi- • 
cientementc solido, va dalla 
presentazione di una mozione ' 
di sfiducia alla presentazione 
di documenti di indinzzo o di 
odg, da sottoporre poi a vota
zione. 11 calendano, dopo la 
comunicazione di Andreotti 
alla Camera nella giornata di 
domani, prevede la discussio
ne a Montecitorio e poi al Se
nato, con conclusioni dello • 
stesso capo del governo nella 
giornata di sabato. Nello stesso 
giorno, o domenica, Andreotti 
andrebbe da Cossiga il quale a 
sua volta, nella giornata di lu
nedi riceverebbe i presidenti 
delle Camere Spadolini e lotti. 
A questo punto Cossiga do
vrebbe sciogliere, Andreotti 
controfirmerebbe e a metà set
timana il consiglio dei ministri 
deciderebbe su proposta del 
titolare del Viminale, la data 

del voto che sarà quasi certa
mente il 5 aprile. 
• Nella maggioranza, a quan

to pare, non c'ò voglia di risse. 
Su Cossiga, che tace da tre 
giorni, Forlani crede che le co
se si mettano al meglio, nono
stante il doloroso addio. Arrab
biato per l'offerta di Altissimo a 
Cossiga? «Nemmeno per so
gno - risponde diplomatico 
Forlani - ci mancherebbe, so
no un fautore della libertà». E 
aggiunge uno zuccherino: 
«Che ci sia un atteggiamento di 
considerazione e stima per un 
nostro autorevole amico, per
chè noi lo consideriamo sem
pre cosi, è una cosa che fa pia
cere ed è gratificante». 

Anche Craxi appariva icn 
piuttosto soddisfatto. Il segre
tario socialista ha dato anzi un 
suo personale contributo al cli
ma di rasserenamento con la 
De smentendo di aver mai det
to che in quel partito «qualcu
no bara» sulla data delle ele
zioni e sul caso Cossiga. È ve
ro, Craxi si dice preoccupato 
per il rischio di frammentazio
ne cui va incontro il prossimo 
parlamento, ma è soddisfatto 

per alcuni segnali che vengo
no da Milano, Brescia e dalla 
nascita del movimento di «uni
tà riformista», ad opera dell'ul-
tramigliorisla Corbani. «Chi la 
dura la vince», commenta Cra
xi, che non nasconde di consi
derare la nascita di quel grup
po, destinato a confluire nel 
Psi, il modello giusto, il «pro
cesso naturale» verso l'unità 
socialista. «È quello - spiega -
il processo che porta all'unità 
socialista, anche se le strade 
per arrivarci possono essere le 
più diverse. Resta il fatto che 
l'unità socialista è un processo 
naturale, logico e se non si è 
realizzato non è certo per col
pa mia». ' . " ' 

Chi pungola la maggioranza 
e l'asse Dc-Psi è sempre Cari-
glia. Il leader socialdemocrati
co non ha dubbi che la cam
pagna elettorale sarà tranquil
la ricordando che «spetta al 
governo il corretto funziona
mento della campagna eletto
rale». Quanto a De e Psi, per 
Canglia sono «strabici», perchè 
rivendicano a se' mani libere 
per avviare dopo il voto «la lo
gora prassi della negoziazio
ne». 

lo dell'aggiornamento a do
mani. 

Che cosa avverrà nella pros
sima seduta? Si discuteranno e 
si voteranno gli emendamenti. -. 
Tutti? O soltanto una parte? ' 
Non si può escludere (anzi è ' 
quasi certo) che la maggioran- • 
za chiederà un altro slittamen- • 
to alla prossima - settimana 
quando le Camere saranno or- * 
mai sciolte. A quel punto la '•• 
procedura entra nella zona gii-
già del dopo-scioglimento. La r 
valutazione sul da farsi spette- '' 
ra ai presidenti della Camera e 
del Senato e la decisione finale * ' 
a Nilde lotti in quanto presi
dente del Parlamento riunito in -; 
seduta comune. I precedenti f~ 
dicono che il Comitato può )• 
operare anche a Camere sciol- -
te. E qui si registra il risvolto ., 
poco piacevole ber Francesco -' 
Cossiga sottoposto all'«effetto : 
graticola». Proprio quello che 
Alfredo Biondi vorrebbe evita- ' 
re chiedendo una rapida con- * 
clusione dei lavori. . . . 

Ricorso 
della Lega Nord 
contro la giunta 
di Milano 

Parte male a Milano la giunta guidata da Borghini (nella 
foto), che ieri, al suo debutto in consiglio comunale non 
è riuscita a raggiungere il numero legale, per l'assenza di '„ 
molti consiglieri che sostengono la maggioranza. Un * 
nuovo intralcio sul cammino della coalizione (De. Psi, " 
Psdi, Pensionati, Pii, Lega Nuova e Unità riformista) è sta
to posto dalla Lega Nord, che ha chiesto al comitato re
gionale di controllo l'annullamento della seduta del con- • 
siglio comunale durante la quale 6 stata votata la nuova ;' 
amministrazione. L'irregolarità sarebbe stata commessa v 
con la convocazione in aula di Umberto Bossi, nonostan-. 
te questi avesse già presentato le sue dimissioni da consi- . 
gliere. Questo, sostiene la Lega Nord, è «in contrasto con 
le vigenti disposizioni». 

Chiambretti 
daOcchetto: 
«Mi raccomandi 
a Cossiga» 

Piero Chiambretti ieri è ar
rivato a Botteghe Oscure, è 
salito al secondo piano per 
parlare con Achille Oc-
chetto, lo «zombie con i 
baffi», secondo i garbati 

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ apprezzamenti di Cossiga. 
"™~™^^~^™ «Ho provato a chiedergli 

una raccomandazione per farmi ricevere da Cossiga - ha 
raccontato Chiambretti -, ma lui mi ha detto di telefonar-, 
gli a nome suo». Al segretario del Pds, il «postino» di Rai 3 
ha portato in dono un rasoio e un paio di guanti rossi, «da 
gnomo» (altro apprezzamento di Cossiga). E lui, hanno 
chiesto i giornalisti a Chiambretti, le ha offerto una candi
datura nella Quercia? «Se mi dà una casa a Capalbio - ha 
risposto - ci vado subito». Ma perchè Cossiga non vuole , 
parlare con lei? «Sono In attesa che mi chiami - ha detto 
ancora Chiambretti - . Ho provato eoa le cravatte che di 
solito Cossiga regala ad Angelini; poi le scarpe di Guz-
zanti; il libro «Gesù di Nazaret» di Zeff irelli, che doveva es- ' 
sere nominato senatore a vita assieme a Fellini». -- '• ' 

Del Turco: 
«Craxi è stato 
il miglior 
presidente» 

Ottaviano del Turco elogia , 
Bettino Craxi («È stato il 
miglior .'presidente del 
Consiglio che, come sinda-. 
calista, abbia conosciuto») >' 
e avverte: «Il govemissirno ; 

' " è la soluzione giusta per la » 
prossima • legislatura». ; In • 

un'intervista, il numero due della Cgil nega di essere can- ! 
didato al posto di Manca alla presidenza deila Rai e di ' 
voler lasciare il sindacato «alla vigilia di una stagione in , 
cui dovrebbe essere varata la riforma del salario e della 
contrattazione». Del Turco, ovviamente, afferma anche 
che vedrebbe con con piacere il ntomo di Craxi A Palaz
zo Chigi. , 

Finanza pubblica 
La Regione 
Toscana 
contro il governò 

La Regione Toscana ha de
ciso di ricorrere alla Corte 
Costituzionale contro f la 
legge nazionale che preve
de una serie di imposizioni 
per le regioni in materia di 
finanza pubblica. Molti gli 
articoli della legge «incri

minati», secondo'la Regione. Ma il problema più-rileuaiw. 
te, che ha fatto decidere 11 ricorso, afferma una nota del
l'ufficio stampa, è quello relativo all'articolo quattro, do-1 
ve la normativa prevede'che, Jiel caso di ma-spesa slni-Jf*' 
taria superiore ai livelli obbligatori, le Regioni decidano il 
ricorso alla propria autonomia e capacità impositiva, ': 

adottando provvedimenti di contenimento della spesa e -, 
passando all'erogazione indiretta dell'assistenza, oppure ; 
alla temporanea eliminazione di alcune prestazioni. , . . t 

Turci v ' :y>:\; 
«disponibile» \\ 
alla candidatura 
nel Pds 

t Anche la Lega nazionale 
delle cooperative avrà con 
ogni probabilità una prò- ' 
pria rappresentanza parla-

. meritare. Lanfranco Turci, 
presidente della Lega, ha ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ confermato • l'interessa- i 
mento del Pds per la sua , 

candidatura alle prossime elezioni. «Ho dato al partito 
della Quercia - ha detto Turci nel corso di una conferen
za stampa - la mia disponibilità». Turci ha comunque 
sottolineato che nessuna decisione definitiva è stata an
cora presa («né tantomeno la mia designazione alla Ca- : 

mera o al Senato») e che sarà il vertice della sua organiz
zazione a decidere su un eventuale avvicendamento al, 
vertice, «non prevedendo lo statuto della Lega alcuna in
compatibilità fra presidenza e incarico parlamentare». • < * 

GREGORIO PANE 

Cossiga rinvia una legge 
Il capo dello Stato 
boccia le schede a colori 
per le prossime elezioni" 

Il presidente Francesco Cossiga 

M ROMA Cossiga ieri se l'è 
presa con le schede elettorali 
a colori. Con uno scatto di sol
lecitudine ha rinviato al Parla
mento una leggina piccola 
piccola, votata dieci giorni fa, 
che cercava di rendere più ri
conoscibili i simboli dei partiti 
e re-introduceva il tagliando 
staccabile, abolito nel 1976, in 

• funzione anti-brogli. Quel ta-
' gliando che doveva (e ora di 
nuovo dovrebbe) essere tolto 

. dalle schede solo al momento 
della consegna all'elettore. Ed 
è proprio con quella «linguet
ta» che se la prende, tra l'altro, 
il capo dello Stato. Non si ren
de esplicito - scrive nelle mo
tivazioni di rinvio della legge, 

. che come ogni altra ha biso
gno della sua firma per essere 
promulgata - il richiamo alle 
norme precendenti, quelle 
che avevano abolito l'uso di 
dotare le schede di un taglian-
dino staccabile, ad opera del
lo scrutatore. Fatto non del 
tutto secondario, se nell'inda
gine parlamentare sui brogli 
elettorali è venuto fuori che 
l'abolizione della «linguetta» 
ha favorito chi portava fuori 

dal seggio schede già votate, 
'. che venivano sapientemente 
. • reintrodotte nell'urna al posto 

di quelle date regolarmente. .<• 
Ma la «linguetta» è un prete-

' sto, dice senza mezzi termini 
• la pidiessina Silvia Barbieri, vi-
i. ce presidente della commis-
: sione Affari costituzionali che, -
" da ieri sera, si è dovuta riunire 

in gran fretta per ripulire la 
.' leggina delle pagliuzze che *' 
• r hanno dato tanto fastidio a T 
""'Cossiga. In realtà, afferma, il * 
• presidente della Repubblica 
. ce l'ha con il Pds, il cui nuovis

simo simbolo è molto più ri
conoscibile a colori che non -
in bianco e nero. «Macché -
dice invece un anonimo par
lamentare della maggioranza * 

- - è solo un modo per rompere t 
- le scatole a! parlamento». Ed " 

' elenca le altre osservazioni •' 
, giunte dal Colle: le schede a •• 

colori costano troppo, con la ' 
" carta che si usa in questi casi i i 
• colori vengono male, insieme * 
• alla preferenza unica costituì-

scono novità troppo repentine 5," 
e creano confusione .. Tutto l 
per una legge che conta, in 
tutto, tre articoli. • •- ON.T. 
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Reazione negative il giorno dopo nella città della Leonessa 
Il leader degli imprenditori: «Questo è un governo fragile 
è prevalsa una mediazione al ribasso e di corto respiro » 
Scudocrociato diviso. Martinazzoli: «Maggioranza aleatoria» 

Non piace la «giunta delPultimora» 
La De scalpita, gli industriali attaccano: «Brutta soluzione» 
Il giorno dopo l'elezione del sindaco e della giunta 
nella città rimasta paralizzata per mesi la cronaca 
concede un attimo di respiro perché, almeno per 
ora, si allontana l'incubo delle elezioni. Ma nessuno 
è soddisfatto. Durissimi su tutti gli industriali brescia
ni, mentre in casa de si dice già di «rifare i conti». 
Martinazzoli parla di una «maggioranza aleatoria». E 
Craxi ribatte: «L'importante è che sia stata fatta». 

' ' • ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ITALO FURQERI 

«M BRESCIA. «Noi imprendilo- " 
n non riteniamo che sia questo 
il governo che una città come ' 
Brescia aveva dintto di ottene
re. La presa di posizione della " 
potente < associazione indù- " 
striali bresciana è una mazza- • 
ta. «È prevalsa - afferma a no
me della Aio, il presidente 
GianfrancoNocivelli-uname- • 
diazione al ribasso che sotto la •' 
spinta dell'emergenza ha por
tato ad un governo fragile, ine- .. 
deguato alle esigenze della cit
tà, di corto respiro sul piano " 
operativo e sostenuto da una -
maggioranza risicata e politi
camente instabile ed eteroge- *" 
nea. Certo - continua Nocivelli ' 
- la colpa di questa giunta pre- • 
caria, di cui sono labili i prò- -
grammi, la durata e perfino la 
definizione, non può essere 

ascritta a Gianni Panel la (il 
nuovo sindaco, ndr) o ai suoi 
collaboratori. Altri sono i re
sponsabili della mancata solu
zione dei problemi della citta. 
Noi industriali - conclude No
civelli - chiediamo si ricreino 

. al più presto le condizioni per 
darsi finalmente un governo 
stabile, autorevole, efficiente: 
un governo degno di Brescia». -

Una sferzata durissima che 
fa prendere cappello all'on. 
Vincenzo Balzamo del Psi, se
condo il quale «le prediche di 

• Nocivelli sono stucchevoli per
ché non sono mai accompa
gnate da proposte e indicazio
ni che i partiti possono seria-

1 mente valutare». E pure Gio
vanni Rizzanti, segretario citta
dino della Oc bresciana, pole
mizza con gli industriali i quali, 

'DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

M BRESCIA. «Architetto, ci ha 
fregati». Il portinaio del palaz
zo di Via Pusterla. dove ha lo 
studio, e deluso. Quel voto, de
cisivo, che ha consentito all'as
so Dc-Psi di tornare al governo ' 
di Brescia, proprio non riesce a • 
digerirlo. E lui. il riformista Ma
no Abba. l'accusato, allarga le 

. braccia. La sua scelta, ormai, • 
l'hafatta. --... , . •,,. .„,., . 

È stata una decurione a sor
presa, la tua. U Pds, alla ter-

' za votazione, avrebbe dato 11 
sostegno tecnico alla giunta. 

|' Perchè non bai aspettato? 
L'accordo per il sostegno al

la terza votazione era saltato. • 
Quella linea non poteva essere 

seguita, visto che ormai era no
ta al consiglio. Era trapelata 
per colpa ma: l'avevo riferita a 
un amico di un altro partito. 
Ma alla fine il consiglio ha de
ciso che non si poteva votare 
tre volte la-stessa proposta. Edi 
fronte al pericolo di un nuovo 
scioglimento del consiglio co
munale io ho dato il mio voto. 

' Nessun pentimento? 
No. Solo il dispiacere che que
st'atto potrebbe, e sottolineo il 
condizionale, portare ad un 
mio abbandono del Pds. Ma la 
cosa peggiore per la città e per 
il partito sarebbe stata la ripeti
zione delle elezioni.̂  Il Pds si è 
trovato in una situazione diffi-

anziché lanciare accuse di fal
limenti al mondo politico, «sa
rebbe meglio che guardassero 
alla situazione economica del
la città». 

Critiche l dunssime anche 
dall'intorno della De. Martinaz
zoli, potente leader bresciano, 
parla di «maggioranza a dire il. 
vero un po' aleatoria» e sostie
ne che resta aperto il proble

ma «di che cosa voglia fare la 
De». E ai suoi fedelissimi, se
condo l'Adn Kronos avrebbe 
addinttura dotto: «Per chi pen
sa al suicidio quello di Brescia 
e stato davvero un piccolo ca
polavoro». Anche per Giusep
pe Guzzetti «quella di Brescia é 
una soluzione che saltera in 
aria alle prime difficoltà». Dal 
canto suo Flaminio Piccoli ag

giunge che «dopo si dovranno 
rifare i conti di tutta la vicenda 

• anche all'interno della De». 
Soddisfatto, invece, nonostan
te il «sacrificio» del sindaco a 
vantaggio del Psi, il plenipo-
tenziano dell'onorevole Forla-
ni a Brescia. Luciano Dal Fal
co. 

Fra le tante reazioni da se
gnalare anche una violenta 

Intervista a Abba: «Non mi pento 
e vorrei restare nel mio partito» 

«Governo mediocre 
ma andare alle urne 
era un vero guaio» 
«L'ho fatto per il bene della città e del Pds. In caso di 
nuove elezioni il partito sarebbe stato duramente 
punito». Mario Abba, 45 anni, architetto, pronipote 
dello storico garibaldino Giuseppe Cesare Abba, 
motiva così la sua scelta a favore della giunta De, 
Psi, Pli, Pensionati. E aggiunge: «Spero che, dopo 
vent'anni, non si recida il mio legame con il partito. 

. La mia casa continua ad essere il Pds». 

polemica del senatore Liberti
ni verso Maria Fida Moro, elet- ', 
ta a Brescia con Rifondazione ] 
ma subito dichiaratasi indi- ; 
pendente, che votando a favo
re della giunta Panella «ha tra
dito le atteso degli elettori». 

Critiche, polemiche, distin
guo anche fra le forze politiche 
e sindacali di Brescia. «Ha vin- * 
to il partito degli affari», com
menta l'ex sindaco Pietro Pa-
dula; ma precisa: «Ha vinto ( 
cioè il partito padrone che "; 
vuole dominare anche nelle 
istituzioni». • 

Il segretario cittadino della ' 
De Rizzardi, forzanovista, ma 
qui alleato al gruppo dei pran- '' 
diniani, sostiene che non per- _' 
cepisce in molti consiglieri co- " 
munali de figure di quel «parti
to degli affari» di cui parla Pa- ,. 
dula. E chiarisce che, a suo pa- , 
rere, non c'è nulla di male se 't ' 
certa gente che si impegna nel 
partito ha poi anche gratifica- '. 
zione nella rappresentanza 
istituzionale.. Contro questa '" 
teorizzazione della filosofia 
dorotea del potere si scaglia il • 
segretario della Cisl Diego Peli. ] 
Lo sforzo fatto oggi per evitare *' 
le elezioni, avverte, d'ora in poi ' 
farà ragionare di più i partiti. 
Per quel che mi riguarda ipero 
che ciò possa portare anche il '' 

Pds nel governo della città. 
«Questa è una ipotesi per la 

quale la città era già matura», 
commenta Don Gabriele Filip
pini, direttore di La voce del 
popolo, organo della Curia. 
Purtroppo pero le cose sono 
andate diversamente. Sente il 
bisogno di lanciare un appello 
vigoroso alla responsabilità di 
tutti, governo e opposizione. 
La città, conclude, ha bisogno 
di essere governata senza che 
pesino le ideologie: devono 
contare solo i programmi. ,,. 

Una giunta debole, debolis
sima, sostiene ti segretario del
la Cgil Gianni Pedo. Non sarà 
certamente in grado di affron
tare alcuna emergenza e oggi 
purtroppo sono parecchie. An
zitutto l'occupazione con tre
mila posti in pericolo e un tes
suto industriale sempre più in 
difficoltà. . . — . -. 

Eppure, nonostante tutte le 
critiche ed il pessimismo che si 
avvertono, il neosindaco Gian
ni Panella vuol spendere un 
po' di speranza. «Cercheremo 
- dice - di fare il possibile sui 
problemi dell'occupazione e 
della microcriminalità», i .- • 

E Craxi da Roma ha com
mentato secco: «L'importante 
è che quella giunta sia stata 
fatta...». , 

Il nuovo sindaco di Brescia, il socialista Gianni Panella, *• 
in basso, la commozione di Mario Abba dopo l'annuncio in aula 
della sua dissociazione dal gruppo Pds , : . . 

Cile: in caso di nuovo ricorso 
alle urne i cittadini lo avrebbe
ro pesantemente punito. 

D Pds però è stato duro con 
questa giunta ed ha sostenu
to che c'erano altre soluzio
ni possibili. 

Qualsiasi governo senza il Pds 
è inadeguato a far fronte ai 
problemi della città. Quindi 
anche questa Giunta. 

Dopo il voto, in Loggia, de
mocristiani e socialisti era
no però raggianti. • 

Li posso capire, ma la loro è 
una gioia fuori luogo. Questa è 
una giunta mediocre. 

Il segretario della Federa
zione della Quercia ti ha ac
cusato di avere Impedito, 
con 11 tuo comportamento, 
una soluzione diversa. In 
pratica il varo di una giunta 
con il Pds e un sindaco re
pubblicano. Cosa rispondi? 

Ho preso la mia decisione defi
nitiva quando mi sono reso 
conto che quella soluzione 
non esisteva. , 

Quanto ha pesato sulla tua 
decisione la scelta di candi
dare sindaco 11 socialista 

Gianni Panella al posto del 
democristiano Mauro Pie
monte? 

'Il fatto di dare il mio voto ad un 
sindaco socialista mi ha age
volato. È stato più facile che 
darlo ad un de/--— - - < 

Allora Abba come Borghlnl? 
' No. Abba come Abba. " 

Perché? . 
Perché, ripeto, spero che non 
si recida il mio legame con il 
Pds. Io non ho un altro partito, • 
la mia casa continua ad esseie 
il Pds. Quando il partito deci
derà di entrare nel governo 
della città, se sarà utile, sono 
disponibile a dimettermi dal 
consiglio comunale. , 

È stata una scelta maturati! 
autonomamente, la tua, o e 
stata In qualche modo con
cordata con la tua area di ri
ferimento, la riformista? 

Sono stato in contatto con -, 
Gianni Corvetti. Lui era al cor-, 
rente delle mie intenzioni. Fi
no all'ultimo ha tentato di con
vincermi a non votare. Poi ha 
capito che la decisione non 
poteva essere che mia. - * ,. 

Nessun rapporto con gli al-

tramlgUorisrJ milanesi gui
dati da Luigi Corbanl? 

Non aderisco a quel movimen
to. Non è quella la strada giù- . 
sta per ritrovare l'unità di tutta 
la sinistra. , „,,.,<•-. 

Qualcuno ha Insinuato che 
all'origine della tua decisio
ne d fossero calcoli di ordi
ne personale. È vero? 

Mi è stato chiesto se, in cambio 
del voto, volevo l'assessorato ' 
all'Urbanirtica. lo ho detto di 
no. Spero anzi di poter conti
nuare a dare il mio contributo 
al gruppo del Pds. 

Reazioni al tuo gesto? ' 
Ho ricevuto molte telefonate di , 
solidarietà. Tranne un paio di 
eccezioni ho avuto fino ad ora 
solo parole di conforto. Sono 
stalo ringraziato anche da un 
compagno a nome degli ope
rai della Berardi, una impor
tante azienda in crisi. 

Rimpianti? 
La linea politica impostata da! 
partito a livello nazionale ha 
contributo a rendere le cose 
più difficili quia Brescia. Credo 
che abbiamo perso una occa
sione importante. 

Esclusa l'espulsione : 
per il voto in libera uscita 
«Ha fatto vincere Prandini» 
La posizione dei riformisti 

Amarezza nel Pds 
«Era possibile 
un sindaco Pri» 
Nessun processo. Ma l'accusa del Pds bresciano a 
Mario Abba - il consigliere migliorista che, col suo 
voto, lunedì sera ha dato il via libera alla giunta Dc-
Psi - è tagliente. «Il suo non è stato un caso di co
scienza, ma una intenzionale scelta politica: contro; 

il Pds». Motivo? Sapeva che, alla fine, la Quercia si. 
sarebbe comunque assunta l'onere di evitare lo 
scioglimento del consiglio comunale. • , . , -

DAL NOSTRO INVIATO * 

IBI BRESCIA. Nella palazzina , 
di viale Corsica, quartier gene- ' 
rale della Quercia bresciana,', 
sono amareggiati. E non lo na- . 
scondono. «Eravamo a un pas
so dalla giunta - dice Pieran- •• 
gelo Ferrari, il segretario - e in
vece... invece a vincere ieri, an
che se la vittoria è molto pre- • 
caria, è stato il partito unico 
prandiniano». ..M. 
• E la responsabilità è tutta ̂  

sua, del 45enne architetto Ma
rio Abba, fino a lunedi autore
vole componente della segre
teria provinciale del partito. , " 

Ferrari ha il dente avvelena- , 
to. «Provvedimenti disciplinan? . 
Nessuno, non siamo un com-, 
missariato di polizia» - dice. * 
«Del resto è stato lui, con la sua ' > 
dichiarazione in aula, a porsi ' 
fuori dal partito». Poi rincara la f-
dose: «Quello di Abba non è ' ' 
un caso di coscienza. È una in- -• ' 
tenzionale scelta politica: con- ' 
troilPds». - ,. . f-

«Non ha scelto tra governa
bilità ed elezioni, ma tra una ' 
giunta a guida socialista ; e . 
quella proposta dal nostro par- • 
tito» - sottolinea a sua volta <• 
Manuela Vespa, ex consigliere 
regionale. ,- .. j> ~ •*; 

Per comprendere meglio l'a~ ._ 
marezza dei pidiessini broscia- - ' 
ni basta dare uno-sguardo al--
documento che la segreteria . 
ha approvato ieri pomeriggio. 
«La città - si legge - non merita 
la giunta raccogliticcia eletta •* 
avventurosamente dal consi
glio comunale lunedi sera». 
Motivo? «È il segno della resi- l 

stenza al nuovo, delle logiche : 

conservatrici e della preoccu- •" 
pazione di tutelare gli interessi ir 
consolidati che agiscono nella 
DcenelPsi». - ;, „" ,-, 

Un giudizio duro, questo," 
che accomuna la Quercia agli '' 
imprenditori della Aib, la pò- ' 
tente associazione degli indù-. 
striali bresciani. Un giudizio 
aggravato dalla convinzione 
che qualcosa di diverso, e di. 
meglio, a Brescia poteva esse
re dato. E qui sta la colpa di : 
Abba. Per il Pds l'analisi secon- » 
do cui l'esponente migliorista 
avrebbe evitato alla città un • 
nuovo ricorso anticipato alle 
urne é inaccettabile. E falsa. -
Afferma Ferrari: «Abba poteva "' 
scegliere, con il suo partito, la •' 
strada della giunta a quattro - . 
De, Psi, Pds, Pri - a guida re
pubblicana. Una ipotesi che ' 
lunedi pomeriggio era ancora 
percorribile. Invece, nel di- ' 
chiarare la rottura de! sodali
zio politico col suo partito, ha 
scelto intenzionalmente quella 

della giunta minoritaria a gui
da socialista». In sintesi, avreb
be preferito il peggio al meglio. 

Ma era davvero realizzabile 
- dopo l'estenuante tira e mol
la degli ultimi giorni - l'ipotesi 
di una giunta organica e stabi
le con Edera e Quercia? La se
greteria bresciana pidiessina 
non ha dubbi: si. «Abba sa - di
ce ancora Ferrari - che la De
mocrazia cristiana era dispo
sta ad accoglierla se il suo voto 
fosse stato indisponibile per la 
giunta minoritaria a guida so
cialista». Ma il numero uno del 
Pds si spinge ancora più in là. 
«Abba sa anche che non sa
rebbe mai stato messo in con
dizione di farsi carico da solo 
della salvezza del consiglio co
munale. Alla fine il gruppo in
tero si sarebbe assunto l'onere 
di evitarne lo scioglimento. 
Cioè avrebbe dato, in e tìremis, 
il necessario appoggio tecni
co». Abba «lo sapeva ma non 
ne ha tenuto conto». Ed ora. 
dopo la dura sconfitta elettora
le di novembre, in una città in 
cui i lavoratori nella morsa del
la crisi economica cercano in
terlocutori certi, il partito si tro
va in difficoltà stretto co^a'è tra 
il .movimentismo d i Rifonda-
ziooccomunisùùc là presenza 
in lioggia, neHptanl cri primo 
cittadino, dell'ex segretario ge
nerale della Camera del lavo
ro, i ' i e '.,.•• 

Tutto perduto, allora? Abba 
ha motivato il suo gesto con la 
necessità di creare le condizio
ni per un ingresso del Pds nel 
governo di Brescia. Da via Cor
sica ribattono che. proprio a 
causa di quel gesto, tutto è ora 
più difficile. Il leader migliori
sta della Leonessa, Barzellotti, 
plaude con toni decisi alla 
scelta del compagno di arca. 
Ma Sergio Soave, membro ri
formista dell'esecutivo regio
nale del Pds, sembra aprire lo 
spiraglio ad una ricomposizio
ne. «L'aver evitato lo sciogli
mento del consiglio - dice - la
scia il tempo per realizzare la 
prospettiva, indicata fin dal 
primo giorno dal Partito demo
cratico della sinistra, di un go
verno imperniato sulle forze di 
sinistra». Poi aggiunge: «Se in 
breve tempo le altre forze poli
tiche non si renderanno conto 
di questa necessità, si assume
ranno la responsabilità dell'in
governabilità e non potranno 
contare su alcun appoggio di 
nessun consigliere pidiessino». 
Il messaggio 6 chiaro. E Mario 
Abba fa subito sapere di con
dividerlo in pieno. , DAK 

i -

L'area di Napolitano: «Abba ha sbagliato, ma.:. ». Angius e Bassolino in disaccordo con la soluzione della Calabria 

I riformisti: «Quella maggioranza potevamo votarla» 
«Abba ha sbagliato, ma Brescia non è Milano». L'a
rea riformista del Pds reagisce con qualche distin
guo al nuovo episodio che ha diviso la sinistra. Ra
nieri: «C'erano le condizioni per appoggiare dall'e
sterno quella giunta». Pellicani critica Craxi: «È poco 
lungimirante...». Anche la prospettiva di una giunta 
in Calabria con la De fa discutere. Angius: «Sono 
preoccupato, rischiamo di non farci più capire...» 

ALBERTO LEISS 

Umberto Ranieri 

• • ROMA. Dopo il caso Bor-
ghini a Milano, dopo il lancio 
del «Movimento» di Luigi Cor-
boni nella capitale lombarda, 
la conclusione della vicenda 
Brescia ha aumentato il nervo
sismo e un certo senso di ma
lessere al vertice del Pds. Al 
centro della .tensione, natural
mente, si trova l'arca riformi
sta, che ieri ha tenuto una riu
nione alle Botteghe Oscure. 
Ma il disagio e anche un corto 
allarme per le conseguenze 
che potrà avere in campagna 
elettorale un'immagine opaca 

e confusa della strategia del 
nuovo partito tocca un po' tut
te le aree della Quercia. I lea
der dei riformisti che si sono 
incontrati ieri pomeriggio a 
Roma, interrogati dai cronisti, 
hanno sostanzialmente con
dannato l'iniziativa di Mario 
Abba, che ha dato il suo voto 
alla giunta bresciana. Il più du
ro ed esplicito è stato Luciano 
Lama: «Come per Milano - ha 
detto - si tratta di una cosa mi- ' 
sera, anche dal punto di vista 
politico». E ha aggiunto: «Quel
la giunta non reggerà». Gianni 

Pellicani, coordinatore del go
verno ombra, afferma: «lo, co
me gli altri riformisti, ho scelto 
di rafforzare la nostra presenza 
nel Pds con l'obbiettivo di rea
lizzare l'unità delle forze di 
ispirazione socialista, altri van
no invece verso la disgregazio
ne. Ma fanno il gioco della De 
o di qualche altro». Ma le vi
cende lombardemettono in 
difficoltà nel Pds l'arca miglio
rista? «lo non mi sento in diffi
coltà - risponde Pellicani -
non credo che qualcuno den
tro il partito voglia alimentare 
un clima di sospetto, se poi c'è 
chi lo vuol fare, vedremo...». 
Ma Pellicani è assai critico an
che col Psi di Craxi. la cui ini
ziativa ai fianchi del Pds non e 
certo salutare per i nformisti: 
«Segue una strada poco lungi
mirante, che prima o poi dovrà 
essere cambiata. Del resto of
frire della sinistra un'immagine 
di divisione non serve nemme
no a prendere voti». 

Tuttavia la valutazione del 
«caso Brescia» non e identica a 
quella sulle vicende milanesi. 

Il primo a rilevarlo ieri, ancor 
prima della riunione in Dire
zione, è stato Gian Franco Bor-
ghini, che si è detto più «per- <• 
plesso» per la condotta gene-, 
rale del Pds a Broscia che per 
la decisione di Abba. «11 Pds -
ha osservato - non aveva con
dizionato il suo appoggio all'e
lezione di un sindaco non de
mocristiano? Visto che il can- * 
didato era un socialista non -
capisco perchè il Pds abbia ne
gato il suo appoggio». E Um
berto Ranieri, del Coordina
mento nazionale del Pds, men
tre afferma che a suo giudizio 
non può venire meno la disci
plina di gruppo quando si de
cide su una giunta, fa notare 
che la posizione di Abba non e 
equiparabile a quella tenuta 
da Borghini e Castagna a Mila
no. «Personalmente - aggiun
go - non sono perche si parte- -
cipi in ogni caso a governi di ; 
larga coalizione. Ma nel caso . 
di Brescia, anche per la posi

zione assunta dal Pri, mi pare -
che ci fossero le condizioni per 
un nostro appoggio esterno 

che consentisse, dall'opposi
zione, di impedire Io sciogli
mento anticipato». Questo del -
resto - ricorda a sua volta ," 
Gianni Cervctti - era stato an- ^ 
che l'onentamento assunto dal « 
gruppo dirigente nazionale del '' 
partito: perchè non è stato gè-

, stilo a Brescia con maggiore 
chiarezza7 Quanto al ruolo dei 
riformisti, Ranieri rimanda al -
senso dell'iniziativa pubblica • 
assunta recentemente al Ca- ' 
pranica: «Il ruolo della nostra " 
componente nel Pds e essen
ziale. Ne vedo il diffondersi di \ 
episodi di distacco, che del re
sto quando ci sono non inte
ressano soltanto noi. Quella .: 
milanese è una situazione del ' 
tutto particolare, che ha una ; 
sua storia...» 

Alle valutazioni politiche si 
intrecciano le tensioni ancora '• 
aperte sulle scelte per la for
mazione delle liste. Nessuno . 
vuole drammatizzare aperta
mente questo dato, ma e chia- . 
ro che, soprattutto da parte di 
riformisti, comunisti democra
tici e dell'area Bassolino, non . 

c'è soddisfazione sui criten 
che si stanno adottando per 
salvaguardare equilibri intemi 
e aspettative personali. Le scel
te politiche a livello locale -
ora alle vicende lombarde si 
aggiunge la prospettiva di una 
giunta regionale in Calabria 
con la partecipazione del Pds, 
ma senza il Psi - finiscono per 
assumere il valore di indicazio
ni di livello nazionale, e su 
questo le opinioni divergono. 
Si sa che Antonio Bassolino ha 
espresso una netta contrarietà 
all'esperimento «antimafia» in 
Calabria, in cui la Quercia tor
nerebbe al governo insieme al
la De. Anche Gavino Angius, 
leader • dell'area '. comunista, 
avanza «una riserva». «Non co
nosco bene quella situazione -
dice - e spero che si stiano ve
rificando con •attenzione le 
condizioni della nostra iniziati
va. Il rischio - afferma dieen- ' 
dosi un po' allarmato - è che 
tutti questi episodi, sia pure co
si diversi tra loro, creino un cli
ma di sconcerto nel partito. 
Forse sarebbe utile una messa 

a punto politica». Ad Angius, 
inoltre, non 6 piaciuto il riferi
mento che Massimo D'Alema ' 
propno parlando in Calabria • 
ha fatto all'eventualità di un \ 
«governo costituente» dopo il ' 
voto. «Finora - osserva - ave- ; 
vamo parlato dell'esigenza di ', 
una fase costituente...». '• » **<* 

Se il protagonismo politico •'S 
dei riformisti - pur tra le recenti i" 
difficoltà - resta evidente (Na- '•' 
politano • parteciperà • lunedi f 
prossimo ad una iniziativa j» 
pubblica propno nella Milano *• 
del «movimento» di Borghini e ' 
Corbani), l'arca comunista ha -
scelto, non senza qualche con- ; 
trasto interno, di presenziare ~ 
solo a iniziative unitane. Ma 
manifesta preoccupazione per -
la sensazione di sbandamento ' 
che continua a offrire l'imma- -
gine del Pds. Molti, da punti di " 
vista diversi, pensano che il " 
nuovo partito - pur piazzatosi •*.• 
in buona posizione di fronte * 
alla vicenda Dc-Cossiga e alle 
scelte di Craxi - non abbia an-

i cora ingranato la marcia giusta 
per affrontare la campagna •" 
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Stage 
sui binari 
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Ha vagato per tutta la notte poi s'è costituito ai carabinieri 
Accortisi dello sbaglio i dirigenti di Ciampino hanno cercato 
di impedire, con ogni mezzo, lo scontro fra i due convogli 
Per le Ferrovie terrore è umano anche nell'era del computer» 

capostazione: «È c ìa» In 
Fs sotto accusa, non si è potuto fermare il treno della morte 

'('*. Un capostazione era al bar. L'altro, rimasto solo, per 
Ì errore ha dato il «via libera». Ma l'incidente di lunedi 
\ t (6 morti, 200 feriti) non ha solo una responsabilità ' 
; : «umana»: nessuno ha potuto fermare il treno in corsa • 
y ' perché non c'erano le radio. E, con un solo binario a 
• disposizione, era impossibile «deviare» il convoglio. I 
^ferrovieri: «Ci mandano allo sbaraglio». Le Ferrovie 
V replicano: «Abbiamo la rete più sicura d'Europa». 

CLAUDIA ARLETTI 

•'".; »•> ROMA. -È colpa mia», ha •' 
:.,' sussurrato davanti ai carabi- r 

{i nieri il capostazione Sossio v 
-<- Dolce. Gli occhi ceichiati, si è 
t « presentato ieri mattina all'alba 
p in caserma, dopo una notte • 

trascorsa senza sapere cosa fa- >-
re. «Sono stato io»: lunedi alle •. 
17,40, per errore, ha dato il via- '• 

fi; libera al diretto Roma-Velletri. ,7 
:•. Che, cosi, ha continuato la sua 
,'!•; corsa a cento all'ora, verso un 

';• «locale» fermo sui binari, appe- •., 
? na qualche chilometro più in : ' 

-v!ìa. -..-••• — . 
Ieri,'è stata la giornata delle 

]•''indagini, delle proteste, e del ' 
i •' bilancio «definitivo». I morti so- -; 
; ' no sei: quattro ferrovieri e due -' 
• > passeggeri. Gli ultimi due ca- -
ri.- daveri sono stati tirati fuori dal- * 
: ' le lamiere all'alba, dodici ore "., 
' r dopo l'incidente. Tra loro, il , 
rx. macchinista Tommaso Cocuz- / 
Ì. ,. zolo. morto «in diretta», davanti /; 
'-'."; alle telecamere, dopo tre ore ' 
'•.[•' di agonia. Nello scontro fra i '-' 
',.', due treni, violentissimo, 192 
1 •'•• persone sono rimaste ferite. 
:' '"'•' Molte, però, hanno potuto tor

nare a casa. Negli ospedali di 

Roma e dintorni, ne restano 
una quarantina, almeno due 
ancora in gravi condizioni. Si è 

: saputo anche di un fatto curio-
: so: uno degli scampati è il vigi- ; 
le del fuoco che, la settimana 

-; scorsa, si fi salvato per miraco- . 
. lo dal crollo di una scuola anti-
incendi, a Roma. «Quel treno : 

l'avevo preso per caso, mi ero 
sbagliato», ha raccontato ieri, 
confusissimo, ai giornalisti. 

Un «errore umano», ma an-
' che una serie di incredibili 
. coincidenze e disfunzioni. 1 
' due treni avrebbero dovuto in
crociarsi nella stazione di 

: Ciampino. •> Invece, si sono 
' scontrati in una stazione vici

na. Che cosa fi successo? A 
.. Ciampino, quando fi arrivato il 
, diretto da Roma; erano in ser
vizio due capistazione. Sossio 
Dolce aveva il compito di ac-

• cenarsi che la linea fosse libe
ra, doveva tenersi in contatto 
con le altre stazioni del percor-

; so e, dopo questo verifiche, fa
re un cenno al collega, perché 

:' desse, dal marciapiedi, il via-li
bera al diretto Ma qualcosa 

non ha funzionato. Mentre so
praggiungeva il treno, Alfredo 
Valente, l'altro capostazione, è 
andato a bere un caffo. E Sos
sio Dolce, rimasto solo, ha 
azionato il semaforo, dando la 
luce verde al convoglio. 

Forse, ha pensato che il «tre
nino» da Vcìlctri (osse già pas
sato: i convogli, su queste li
nee, sono tutti dello stesso co
lore, gialli e arancioni. Il «loca-

' le», invece, era in ritardo di 
qualche minato, nella stazione 
di Ciampino doveva ancora ar
rivare, Quando fi stato dato il 
«via» al diretto, anzi, era (ermo 
nella vicina stazione di Casa-
bianca. - -.•• -' 

1 due ferrovieri si sono ac
corti subito dell'errore. Alfredo 
Valente, vedendo passare il 
convoglio a tutta velocita, fi 
uscito dal bar gridando al col-

: lega: «Perché non mi hai aspet
tato?». Poi, insieme, hanno cer
cato di evitare il disastro. Ma 
non ci sono radio, sui treni del
la vecchia linea Roma-Velletri, 
né telefoni. Impossibile comu
nicare. E, da Velletri a Ciampi
no, vi ò un solo binario: il diret
to correva verso il «locale», sen
za che potesse essere «devia
to». I due hanno tentato altre 
strade. Hanno chiamato una 
stazione vicina, dove ancora i . 
binari sono doppi, sperando 
che i col leghi potessero azio- . 
narc gli scambi e «deviare» il 
trenino. - Ma il Velletri-Roma : 
era già partito da qualche mi
nuto, ormai si trovava a Casa-. 

' bianca, una stazione in «disar- . 
mo», dove, per risparmiare, le 

Ferrovie, sci anni fa, hanno 
chiuso gli uffici. Altro tentativo. ' ' 
Hanno telefonato a un casel
lante che, forse, avrebbe potu- .• 
to fermare il diretto. Nessuno -
ha risposto alla chiamata. v 

Ai due capistazione rimane
va, a questo punto, una sola , 
speranza: riuscire a levare la 
corrente a tutta la linea. Ma fi 
una cosa che si può fare solo ' 
da Roma. E il tempo per intc-. 

.' venire non c'era. 1 convogli si 

.'-,• sono scontrati pochi minuti 
dopo che era stato dato il se
gnale «verde». 

Atterrilo, Sossio Dolce fi 
scappato. Ha preso l'automo
bile e, per tutta la notte, ha va
galo nei dintorni di Ciampino, 

' arrivando (ino a Roma. Poi, icn 
mattina all'alba, accompagna
to dal sindaco del suo paese, si 
è costituito. Ora si trova nel . 
carcere di Velletri. È accusato 
di disastro colposo ferroviario 
e omicidio plurimo. Anche Al- ; 
fredo Valente, che si era assen
tato per il caffé, in giornata é 
stato sentito dal giudice. Non . 
ha ricevuto alcuna contcsta-

.'' Zionc. •- H • -¥;• • -
Nella stazione di Ciampino, 

; i loro colleghi, mestissimi, ieri ; 
commentavano: «Sossio Dolce 
ha trent'anni di servizio alle ; 

. spalle, è serio. La verità ò che 
chi lavora a Ciampino rischia ; 
la galera ogni giorno...». Ri
schia la galera? «SI, non ci sono ; 
garanzìe tecnologiche, è tutto : 
affidato alla nostra capacità». E 
Alfredo Valente: «Siamo l'uni
ca stazione d'Italia dove, per 
gestire quattro lince, possiamo 

Le Fs continuano a promettere: «Completeremo l'automazione nel '93» 

Due linee su tre apiario ùnico ~ 
E le manovre si fanno «a vista» 
Una tragedia ferroviaria proprio una settimana do
po che le Fs avevano annunciato il 1992 come l'an
no della «sicurezza». È la contraddizione di un Ente 
che per dieci anni fino al '90 non ha investito in tec
nologie, nonostante due linee su tre siano a binario 
unico, affidate al rischio dell'«errore umano». Le Fs 
si difendono e promettono di completare il pro
gramma di automazione entro il'93. ,v .-;-/;. , ' 

RAULWITTENBERO 

M ROMA. Il treno fi fermo in 
stazione, il capostazione deve 
accertarsi che la linea fi libera 
telefonando al collega della 
stazione successiva. Ricevuto 
l'ok, dal marciapiedi annuncia 
al macchinista che può partire. 
0, se dispone di un segnale lu
minoso, da luce verde. Ecco, 
questa é la procedura nelle 
tratte a binario unico prive di 
blocco automatico come la 
Roma-Velletri, che si adotta in 
uno snodo abbastanza impor
tante del traffico pendolare a 
sud di Roma, quello di Ciampi
no, dal quale si diramano an
che i convogli diretti a Frascati 
e Albano. Una procedura «a vi
sta», assurda nell'epoca dei 
computer > (come •• osserva il 
presidente della Camera Nilde 
lotti), che si affida all'attenzio
ne dì uri uomo e sconta il ri
schio di disastri come quello di 
lunedi. ;. -< :••••' -> .- r-. 

Ma è anche l'epoca dei tele
foni cellulari, utilissimi per far 
comunicare il macchinista sul 
treno con il personale a terra 

< che segue la corsa «minuto per 
J minuto». Il boom delle vendite 
'•,'. di questo strumento non ha 
-, sfiorato l'Ente Fs, ed ecco che 
j lunedi sera Sossio Dolce ac

cortosi dell'errore si affanna 
. • invano a chiamare l'altra sta-
, zione o il casellante per ferma- • 
j re l'inconsapevole n.acchini-
;,: sta. Non ha che da assistere 
*'•' impotente allo scorrere dei se-
, condì più lunghi della sua vita, 
;, in attesa della tragedia che 
;;•' esplode inevitabile. Nella rete 
" delle Fs solo alcune lìnee im-

• •'' portanti hanno il collogamcn-
';' to telefonico tra il controllo a 

terra e la cabina della motrice. 
;: Ma funzionano male, dice il 
" leader del Comu Ezio Gallori, 
' la Telettra non riesce a perle- ; 

zionare i collegamenti. E dire 
; che in Spagna, aggiunge, ne 

hanno adottato uno che co-
'•: munica a meraviglia e registra 
;- ogni conversazione. " -.. 

. Non basta. Fino a poco tem
po fa, nelle linee a binario uni-

•';•' co nell'imminenza dì un «in
crocio» con un treno prove

niente dalla direzione oppo
sta, il macchinista fermo in sta
zione era obbligato a seguire 
un preciso regolamento: parti
re soltanto dopo aver visio pas
sare il convoglio «incrociarne». 
Ebbene, questa norma è stata 
abolita. Certo, ci vorrebbe la 
segnalazione luminosa lungo 
tutta la linea, ma sono troppe 
quelle «secondarie» che non ;; 
ne dispongono. E si va avanti •: 
alla meglio mentre l'«ammo- • 
demamento» della rete va a ri- ' 
lento. Oltretutto alcune stan- • 
zioncine intermedie, con i tagli . 
al personale realizzati dall'Eri- • 
te (40mila ferrovieri su 220mi- ; 

' la), sono state private di perso
nale, funzionano come delle 
pensiline d'autobus. £ proprio 
il caso di Casa Bianca e S.Ma-
ria delle Mole, dove è avvenuto 
l'incidente. >•••• 

L'abisso fra questa realtà e 
le ambizioni dell'Ente è evi
dente. 1 Cobas dei ferrovieri so
stengono che sull'altare del- . 
l'alta velocità si sacrifica là si- , 
curezza nelle lince secondarie, • 
i famosi «rami secchi». Ovvia
mente l'Ente sostiene il contra
rio, ma non è un caso che il 
suo amministratore straordina
rio Lorenzo Necci appena una 
decina di giorni fa abbia an-
nunciato il 1992 come l'anno : 
della sicurezza e della qualità 
della rete esistente. Dopo i 
grandi progetti avviati nel '91 
per i treni supcrveloci, è l'ora 
di occuparsi del quotidiano. 
Tutti i responsabili dell'Ente ri- '•• 
petono che quelle italiane so
no le ferrovie più sicure d'Eu

ropa. Magra consolazione per 
le famiglie dei morti e dei feriti -
del Roma-Velletri. Ma intanto 
ieri dopo aver incontrato i sin
dacati Necci ha dovuto ripristi- , 
nare il controllo degli incroci ' 
da parte del personale dei tre
ni, impegnandosi nclPantlci- • 
pare gli investimenti in manie- ; 
ra da completare il controllo , 

•' automatico nei binari unici cn-
? tro il 1993. Però per il '91 c'era , 

un programma d'investimenti , 
per Minila miliardi, sostiene 
Paolo. Brutti della Fili Cgil, ne 
sono stati impegnati soltanto 
6.500, avendone concreta
mente spesi appena duemila. » 
Avverrà la stessa cosa anche . 
dopo gli impegni di ieri? •• , 

Forse la gente non lo sa, ma . 
:. il doppio binario in Italia é una 
. rarità. Solo una linea su tre. Il 

Movimento federativo demo- • 
cratico ha constatato che dei 
16mila chilometri della rete, 
ben 1 Ornila sono a binario uni
co, per lo più lìnee di pendola
ri abbandonate a sé stesse, de
nuncia Giovanni Moro. Non ; 

• solo le tratte «locali», ma anche : 
la Roma-Pascara, la Caltanis-
setta-Palermo, la Bologna-Vc- . 
rona, la Parma-La Spezia. Il di
rettore del Trasporto locale 
nelle Fs, Cesare Vaciago, assi
cura che il raddoppio è in cor
so per le linee più importanti, 
«Impensabile» farlo anche per 
le altre. Intanto Vaciago ricor
da che da circa dieci anni le Fs 
non investono in tecnologia, e 
la prima delibera è stata firma
ta da Necci nel giugno del '90 

contare solo sulla nostra me- : 
moria e sulla vista, non abbia
mo nemmeno il "blocco" per \ 
fermare le partenze in caso di ]'• 
emergenza...". > !.'•••-• , • 
'•• Un'esagerazione?- Forse no, -
se ieri, per tutto il giorno, i sin- • 
dacati, i pendolari, le associa- ', 
zioni di consumatori e di uten- " 
ti, i politici di ogni partito, il '•-
Movimento federativo demo- ' 
cratico hanno tempestato i . 
giornali con comunicati che ri
petono «La colpa è dell Ente 

ferrovie, per risparmiare non \ 
garantisce nemmeno più la si- '" 
curezza • , •• - •--» 

E cosa dicono le Ferrovie? ', 
Dagli uffici romani, fi uscito un . 
fonogramma strano: «L'errore ; 
fi umano, anche nell'era del : 
computer. Ma ciò non ci esime 
da responsabilità». Cioè: la col- ••• 
pa è di quei due capistazione, 
poi forse, in parte, c'entra l'En
te. Segue l'elenco delle deci
sioni, prese per «rinforzare» la 
rete Si scopre cosi che le Fer

rovie prevedono di automatiz
zare le principali linee a bina
rio unico (come quella dell'in- • 
cidente) «entro i prossimi 24 
mesi». E che fi stata varata una • 
campagna sulla sicurezza «per < 
sensibilizzare i ferrovieri, della 
durata di tre mesi». •»«,•-—> ,̂„,M' 

Le accuse? Le proteste? Fan
tasie: il comunicato finisce co- \-
si: «Non sono ammissibili spe- ;: 

:, culazioni para-sindacali», «le ' 
ferrovie italiane restano le più ' 
sicure d'Europa...». 
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Numero 
IncMcntf 

l Numero 
I morti 

] Numero 
I feriti 

I soccorritori al lavoro per salvare i feriti 

La protesta 

Og^sdopero 
Ammodernamento e sicurezza del sistema ferrovia
rio italiano: lo chiedono sindacati autonomi e con
federali che, dopo l'incidente dell'altro ieri, hanno «, 
proclamato per oggi un'ora di sciopero nazionale. »• 
Nilde lotti: «Nell'epoca dei computerei sono ancora ;" 
manovre ferroviarie affidate alla mano dell'uomo». | 
Ieri un incontro tra organizzazioni sindacali ed Ente S 
ferrovie dello Stato 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Un ora di sciopero 
generale unitario dei ferrovien. 
Si svolgerà dalle 12 alle 13 di 
oggi. Lo hanno proclamato i 
sindacati confederali dei tra
sporti, quello autonomo Fisafs 
e il Comu «(Coordioamento , 
macchinisti uniti), per porre' 
con forza il problema della si
curezza-, e. ^dell'airunpdetna,-
mento" del sistema ferroviario 
italiano. In ricordo delle vitti
me dell'incidente ferroviario 
avvenuto l'altro ieri alle porte 
di Roma, i lavoratori devolve
ranno la trattenuta dalla busta 
paga «per la costituzione di 
un'apposita fondazione. Desti
nata ai familiari delle vittime 
degli incidenti ferroviari e a 
studi sulla sicurezza del lavo- : 
ro». Sono le decisioni assunte 
ieri al termine di un incontro 
avvenuto tra sindacati autono
mi e confederali e l'ammini-
stratorcstraordinario delle Fer
rovie, Lorenzo Necci. Dopo la 
riunione Cgil, Cisl. Uil e Fisafs 
hanno revocato lo sciopero 
nazionale di due ore procla
mato per giovedì 6 febbraio, 
mentre il Comu si è riservato di 
decidere se sospendere o me
no ;• l'agitazione indetta nel 
compartimento di Roma dalle 
9 alle 18 di oggi, proclamata 
per un'ora ad inizio turno. • 

Le reazioni all'incidente del
l'altro ieri erano state imme
diate. Si è trattato di una trage
dia annunciata: hanno dichia
rato i sindacati confederali. 
«Solo sei mesi fa abbiamo de
nunciato i pericoli di quella li
nea», afferma Luciano Manci
ni, il segretario generale della 
Filt Cgil. La frequenza di inci
denti va addebbiata non sol
tanto all'errore umano, ma alla 
paurosa «arretratezza tecnolo
gica» del sistema ferroviario 
italiano, dicono Cgil, Cisl e Uil. 
All'arretratezza teologica ha 
fatto ieri riferimento anche il 
Presidente della Camera, in un 
messaggio inviato al ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini. 
«Non riusciamo a comprende
re - afferma Nilde Jotti, facen
do riferimento alla tragedia av
venuta sulla linea Roma Vclle-

tn - come nell epoca dei com
puter ci siano ancora manovre 
ferroviarie affidate alla mano 
dell'uomo». Per il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, -
la sciagura dell'altro ieri dimo-

• stra la precarietà di strutture in • 
molti settori del nostro paese 
Sui temi della sicurezza del tra- > 
sporto su. binario, L.sindacati * 
confederali 'avevano chiesto 
un incontro urgente con l'am-

- ministratole straordinario del
l'Ente Ferrovie dello Stato. Già 

v nel tardo pomeriggio di ien, 
Lorenzo Necci aveva convoca
to i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 

• quelli della Fisafs Cisal e quelli • 
- del Coordinamento macchini
sti uniti. Alla fine un comunica-

• to congiunto con ii quale l'En- ' 
' te Ferrovie dello Stato si impe
gna: a modificale la regola
mentazione delle linee a bina
rio unico; ad accelerare il pia-

:. no •/. di -• investimenti • per 
completare il controllo auto- -

, matico entro il 31 dicembre 
; del 1993: ad intensificare la 
': campagna per la sicurezza: a 

potenziare la formazione pro
cessionale del personale. 
.[ Intanto sulle cause che hanno 
'; determinato la tragedia sulla li-
' nea Roma Velletri, i senatori 

del Pds hanno rivolto una in
terrogazione al ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini. Chie
dono di sapere se l'ente Ferro-

" vie dello Stato, abbia predispo
sto un piano di interventi ap-

. propriato • in particolare per 
, quel che riguarda le linee ad 
' unico binario che «anche se di-
' chiarate "rami secchi" conti

nuano ad assolvere ad una im- ; 
portante funzione nel traspor
to pendolare». ™ -- •••••>•• .•••.!<, 

• Interrogazione anche da parte ! 
del capogruppo del Psdi alla 1 
Camera, Filippo Caria. Per lui, 
le ferrovie continuano ad ac- • 

• cumulare «paurosi passivi», ' 
senza curarsi della sicurezza ; 
dei viaggiatori. Il deputato ver- ' 

; de Franco Russo, invece, after- ; 
ma che le cause di ripetuti e -

;. frequenti incidenti debbono 
: essere addebitate «alla riduzlo-
; ne del personale e al conse-
• guente stress al quale viene 
sottoposto». , 

• • L'ultima luce che ha visto 
é stata quella delle telecamere 
che riprendevano la sua terri
bile agonia prolungata. Il ferro- • 
vicre Tommaso è cosi morto in ;'.' 
pubblico, • imprigionato nel • 
metallo contorto del treno che 1 
lunedi sera a Ciampino, presso •. 
Roma, si era scontrato con un : 

altro convoglio. La vicenda lui-: 

tuosa ripropone il problema 
del rapporto fra diritto di cro
naca e pudore della morte. 
Quanti condividono le dovero
se battaglie politiche per la li- ' 
berta di stampa non possono 
trascurare i risvolti della que- ' 
stione che riguardano la più ' 
gelosa delle intime libertà pri- •' 
vate. ',-•••«; ••--•- «-">-• - - - - ' 

«Non sento più le gambe e le . 
braccia», era riuscito a dire il ' 
ferroviere ai primi soccorritori. : 
Poi - riferiscono i cronisti pre- • 
senti - un medico si fi avvicina
to al • ferito, mentre : tecnici, '. 
agenti ed operai cercavano di 
cominciare a rimuovere la 

massa di lamiere che blocca-
,' vano il suo corpo martoriato. 

Un medico ha porto la mano 
al ferroviere: «Stringi». Voleva ' 
rincuorarlo, fargli capire con 
bugia pietosa che i suoi mu
scoli rispondevano ancora. Il 
morente stringeva il pugno e le 
telecamere presenti riprende
vano il piccolo gesto d'inutile 
speranza, mentre decine di fo
tografi sparavano sulla scena il : 

ronzio intermittente dei loro 
obicttivi. ... ••'.:. ' 

Altre quattro persone erano 
già morte sul colpo. C'era 
grande ressa intorno al ferro
viere che moriva a poco a po
co. Qualche anno fa, lo ricor
diamo tutti, ci fu in una città 
degli Stati Uniti il caso tragica
mente clamoroso di un uomo 
che si uccise davanti alla tele
camera, in diretta, sparandosi 
al volto senza che nessuno 
avesse avuto il tempo di sot
trargli l'arma. L'immagine ter-

L'OPINIONE 
SERQIOTURONE 

La morte in diretta 
del ferroviere 

ridcante di quel suicidio giunse 
ai tclespcttaton di tutto il mon
do, come presumibilmente sta 
accadendo con le scene della 
morte di Tommaso. Ma il suici
da americano aveva espressa
mente scelto la morte in video; 
il povero ferroviere italiano in-. 
vece non aveva rinunciato alla 
vita, e certamente la sofferenza 
atroce delle sue ultime ore fi 
stata accresciuta dalla confusa 
consapevolezza che il suo mo
rire stava diventando spettaco
lo. - . • 

Cinica invadenza di un gior

nalismo in cui televisione e 
stampa scritta stanno laceran
dosi in una concorrenza che 
alimenta spregiudicatezze cat
tive? Anche. Ma liquidare la vi
cenda in termini cosi sbrigativi 
non gioverebbe ad una rifles
sione approfondita sul feno
meno. L'informazione fi inva
dente per necessità. Non deve, 
non dovrebbe, essere cinica. 
Cinica semmai è la disinforma
zione. Ma può la valutazione 
dei limiti della cronaca essere : 
lasciata al singolo giornalista o 

telcopcMtorc7 

Nel momento in cui racco
glie dati od immagini. I infor
matore ignora SM gli sviluppi 
dell'episodio su cui lavora (chi 
lunedi sera poteva escludere 
che il macchinista intrappola
to dalla ferraglia sarebbe stato 
estratto in tempo e salvato?), 
sia la valenza informativa degli 
elementi che sta raccogliendo. 
E nel momento in cui un gior
nale decide la pubblicazione 
dì una fotografia agghiaccian
te (o che tale diventerà quan
do si saprà che il soggetto ri

tratto (f deceduto), oppure un 
telegiornale manda in onda le 
immagini di un'agonia, legitti
mamente supporre che la vista 
di una cosi tremenda sofferen
za possa fornire all'opinione 
pubblica clementi di valutazio
ne, anche emotivi, idonei, per 
esempio, a sollecitare inchie
ste giudiziarie severe sulle re
sponsabilità dell'episodio di 
cuisiparla. ':>,r<- .<*/,*:•"*••':• 
• Allora fi giusto che un ferito 

in punto di morte sia bersaglia
to dalle luci martellanti degli 
obiettivi? No, questo non 6 giù- • 
sto, e bisognerebbe che non N 
avvenisse più. È tuttavia illuso-;-, 
rio pensare a codici di com- r; 
portamento autolimitativi del ••. 
giornalismo, al di là delle scel-1 
te comportamentali di ciascu- ; 
no. Si può semmai ritenere che ; 
dovrebbero essere le autorità 
di polizia ad impedire che la •' 
vittima di un incidente venga 
assediala da cronisti e teleope-

raion Se lunedi a qualche 
agente fosse slato dato l'ordì-. 

' ne di proteggere la morte del 
; ferroviere,,.. nessun « reporter 
' avrebbe forzato il blocco, e chi 
1 odiosamente lo avesse fatto 
• sarebbe stato meritevole : di .. 

': aspra condanna. Invece non ? 
,' c'erano divieti, e ciascuno ha * 
,, fatto il proprio mestiere. *;"""•.> 

Se abbiamo creato un gior- ~ 
nalismo • talora , cosi crudel- ' 
mente indiscreto, facciamo al- (• 

,, meno che sia un giornalismo * 
; capace di sottrarre il pubblico J 
'•: all'insidia nefasta della rasse- * 

gnazione, e di indurlo - quan- '; 
do accadono fatti come quello >; 
di Ciampino - ad esigere spie- ••_ 
gazioni anche di natura politi- V 
ca sui motivi per cui la sicurez- ' 
za del trasporto pubblico è co- ' 

• si poco garantita. Questo 6 un ; 
:•: interrogativo :.>-« sicuramente ' 
," complementare a quello, ap- ; 
', pena sollevato, sulle ragioni ; 
1'. per cui fi tanto difficile, nell'in- . 

formazione, la pietà privata. -
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Lamezia Terme, i killer che hanno ucciso 
il maresciallo Aversa e la moglie 

, fanno parte del clan Andricciola-Gattini 
che «controlla» anche il consiglio comunale 

Renato Molinaro ha indicato il bersaglio 
poi è entrato in azione Giuseppe Rizzardi 
che ha crivellato la coppia con la calibrò 9 
«Presi anche perché la gente ha collaborato» 

Assassinati dai «soldati» delle cosche 
Sono affiliati della cosca degli Andricciola-Gattini 
Renato Molinaro e Giuseppe Rizzardi, i due killer 
del «gruppo di fuoco» che ha ucciso il maresciallo 
Salvatore Aversa e la moglie Lucia Precenzano, ar
restati l'altra notte. Il massacro, secondo la polizia, 
ordinato dalle stesse «famiglie» dell'«area criminale» 
inserita «nella vita economica e politica di Lamezia». 
La svolta grazie a sofisticate indagini della polizia. 

• • ' DAL NOSTRO INVIATO • 

ALDO VARANO 

••LAMEZIA TERME. Hanno 
un nome ed un volto gli assas
sini del maresciallo Salvatole . 
Aversa e della moglie Lucia 
Precenzano. Anche la terribile 
manciata di secondi in cui s'è , 
consumato il massacro non ha , 
più alcun mistero. Quella sera 
del 4 gennaio, quando manca
vano pochi minuti alle dician
nove. Renato Molinaro, 21 an
ni, s'è avvicinato all'anziano 
maresciallo che attendeva la 
moglie e l'ha indicato al killer . 
perchè non sbagliasse bersa
glio. Assolto il compito Molina
ro è fuggito facendosi inghiotti
re dalla folla che il sabato sera 
passeggia per le strade del 
centro di Nicastro. Qualche at
timo ancora e la signora Lucia, 
esce dal portone di un palazzo 
accanto al punto in cui il mari- . 
to aveva parcheggiato l'auto 
per > aspettarla. L'assassino. 
Giuseppe Rizzardi. 29 anni, fa- . 
scattare la trappola tn quell'i
stante con freddezza profes
sionale e determinazione. L'in-

' toro caricatore della calibro 
nove, in precedenza rubata 
nell'appartamento di un colle
ga di Aversa, viene scancato 
contro le due vittime condan
nate a morte dalle cosche del
la'ndrangheta. . - - • 

Rizzardi e Molinaro, hanno 
spiegalo ieri mattina gli 007 
della polizia in una conferenza 
stampa, sono «soldati» al servi
zio degli Andricciota e dei Gat
tini, la potente cosca di Sam-
biase, il centro vicino a Nica
stro, che controlla il traffico 
della droga. Di più: gli Andnc-
ciola-Gattim sono il clan, è sta
to spiegato dalla polizia, che 
s'è infiltrato nel Consiglio co
munale di Lamezia Terme (il 
Comune è stato fondato una 
ventina di anni fa fondendo Ni
castro, Sambiasc e Sant'Eufe
mia Lamezia). Una tutela cos) 
pesante ed inquinante da spin
gere il ministro Scotti a firmare 
il decreto che nei mesi scorsi 
ha rimandato a Casa i quaranta 
consiglieri comunali II eletti. 

Renato Molinaro e Giuseppe Rizzardi arrestati per l'omicidio del maresciallo Salvatore Aversa 

Una conferma che le «famiglie» 
che dominano il Lamctino si 
occupano contemporanea
mente di tutti gli affari possibili: 
racket delle estorsioni, traffico 
di droga, appalti e commesse 
pubbliche, e che sono quindi 
interessati al controllo del terri
torio, a quello delle istituzioni 
e dei partiti. 

1 due arrestati hanno prece
denti per detenzione di armi e 
reati contro il patrimonio. Riz
zarti, nel 1986, mentre puliva 

una pistola nella propria abita
zione, una specie di bunker al
la periferia di Sambiasc, aveva 
ucciso il nipotino di quattro ' 
anni con un colpo partito ca
sualmente dall'arma. 11 padre 
di Molinaro, Antonio, fu ucciso 
in un agguato mafioso negli -
anni scorsi. 

Per identificare il «gruppo di 
fuoco» gli 007 della polizia 
hanno fatto ricorso a tecniche 
sofisticatissime. Le strade della 
scena del delitto sono state fil

mate alla stessa ora dei due sa
bati successivi a quello del 
massacro. Gli investigatori 
hanno individuato le persone . 
a quell'ora abitualmente pre- , 
senti e le hanno convinte a col
laborare. Più in generale ieri i 
questori Serra, Stella, Manga
nelli ed il vicequestore De Feli
ce (quest'ultimo dirige il com
missariato di Lamezia) hanno 
avuto parole di plauso per 
quanti, in questa occasione 
numerosi, hanno aiutato gli in

vestigatori. Anche la «linea ver
de», istituita subito dopo il de
litto, avrebbe dato frutti inspe- • 
rati. Parecchi cittadini, molte > 
donne tra loro, hanno fornito »• 
particolari preziosi che hanno " 
aiutato la svolta nelle indagini. 

Quest'attività s'è intrecciata ' 
con l'analisi ragionata delle ul
time indagini di Aversa. Sono 
siale riprese le sue carte, quel
le ufficiali e quelle private. Un -, 
lavoro faticoso perchè il mare- • 
sciai lo Aversa, come tutti lo 

chiamavano a Lamezia nono
stante l'abolizione dei gradi 
decisa dalla riforma della poli
zia, aveva messo le mani sulle 
vicende più scabrose che han
no via via scandito la conqui
sta da parte della 'ndrangheta 
del Lametino. In particolare 
Aversa si era impegnato nel 
riannodare i fili che conduce
vano al racket delle estorsioni 
(anche li Andricciola e Gatti
ni) ai rapporti sull'inquina
mento mafioso del consiglio 
comunale e sul traffico di dro
ga dei clan emergenti di Sam-
biase. _, ±.» " 

E dalla ricostruzione degli 
ambienti che hanno decretato 
l'eliminazione del maresciallo 
con modalità clamorose e ter
roristiche (da qui l'uccisione 
della signora Lucia) per inti
midire l'insieme delle forze 
dell'ordine, emerge un parti
colare inquietante: i boss degli 
Andricciola e del Gattini sono 
rimasti liberi come l'aria (alcu
ni di loro sono diventati uccel 
di bosco) grazie alle incredibi
li «stranezze» a cui sono state 
sottoposte le loro vicende giu
diziarie. Già nell'89 i carabinie-
n li avevano denunciati per as
sociazione mafiosa. Gli arresti, 
chiesti dalla procura erano sta
ti bocciati dal Gip. Il tribunale 
di Catanzaro aveva dato torto 
al Gip. Ma niente manette in 
attesa della decisione della 
Cassazione (conferma degli 

• arresti) che è arrivata soltanto 
' sabato scorso. •- • 

Recupero tossicodipendenti 
«Se Viareggio non istituirà 
subito il centro, la Regione 
denuncerà il Comune» 

CHIARA CARENIMI 

•M VIAREGGIO. La Regione 
Toscana ha deliberato che, nel 
caso Viareggio non dia subito 
il via ai lavori per la creazione 
del Servizio emergenza e recu
pero dei tossicodipendenti in , 
una struttura ben precisa e ido
nea, la giunta viareggina sarà " ~ 
immeditamente . denunciata » 
per omissione di atti d'ufficio. 

Unico Comune in Italia a 
non avere rispettato la legge • 
sulle tossicodipendenze, Via
reggio ha combattuto con le ' 
unghie e con i denti per evitare 
la responsabilità di un centro -
simile sul suo territorio. E ades
so si trova di fronte ad una J 
scelta; o creare il Sert nella * 
struttura indicate dalla Regio
ne, oppure prendersi la de
nuncia. - • ' - - < , 
• La decisione della Regione 

Toscana ha provocato un mo- • 
desto rigurgito di coscienza ci
vile nel sindaco di Viareggio, il 
de Antonio Cima, il quale ha ' 
fatto appello ad .inusitato -
«buonsenso» ma ha pratica
mente ribadito una localizza- • 
zione quantomeno anomala -
per questo servizio: o vicino al
l'obitorio, oppure un bel carn- , 
pò, ovviamente da espropna-,. 
re, in posizione «bariccntrica J 
rispetto a tutta la Versilia», do- . 
vecollocare un prefabbricato. v< 

La storia è lunga e penosa: • 
inizia nel dicembre dello scor- _ 
so anno, quando i tempi previ- j-
sti dalla legge regionale per la r 
realizzazione del Sert comin
ciano a stringere. Già il comita- ' 
to popolare di via Matteotti' 
aveva eretto barricate che la 
polizia aveva fatto smontare. .. 
Poi venne dato fuoco al Centro 

tossicodipendenti per evitare " 
che 11 si continuasse a dare as
sistenze e a distribuire metadc- . 
ne. Stessa cosa in via Lepando, -
nella stessa circoscrizione, do- . 
ve era stato spostato il centro. 
Poi l'assessore alla sanità del '' 
Comune di Viareggio aveva % 
ipotizzato la struttura dell'ex } 
dispensario di via della Gron- "• 
da, in penferia a Viareggio. Ma * 
la giunta, sindaco Cima in te- ' 
sta, dichiarò totalmente indi-
sponibilc la struttura, i > -. 

A questo punto, dopo as
semblee di fuoco e accesi co
municati dei comitati di prole- ' 
sta, l'assessore regionale Tito " 
Barbini si incontra coi sindaci f 
della Versilia e l'amministrato
re straordinario della Usi 3. '• 
Una riunione che doveva pre
ludere ad una decisione velo- i 
ce. Ma i sindaci della Versilia a < 
Tito Barbini confermarono l'in
disponibilità a ospitare la strut- • 
tura. E Barbini annunciò la de
nuncia. Ultimo atto: un'assem- \ 
blea forzata dal consiglio di 
circoscrizione, comitato di 
protesta, amministratore 1 
straordinario dell'Usi e il comi
tato dei garanti. Il Sert - dissero 
i rappresentanti del comitato ,. 
popolare e qualche assessore " 
de che si confondeva tra il ? 
pubblico - non si farà in via '• 
della Gronda, lo dice il popolo, 
lo dice la gente del quartiere. Il • 
Comune dovrà scegliere un'al- ' 
tra collocazione. Ecco la prò- , 
posta del prefabbricato, in al- •, 
temativa a quella del sindaco * 
accanto all'obitorio. Il comita- ' 
to dei garanti Usi ha lasciato :.' 
sola l'amministrazione.Aque-„ 
sto punto è intervenuta la giun
ta regionale. -• •-. 

Quadro sconsolante delle «attività trasfusionali». Dipendenza, con rischi enormi, dalle importazioni soprattutto dagli Stati Uniti 
Mancano ancora i decreti d'attuazione dell'apposita legge. Le «solite» rassicurazioni del governo. Serie disparità fra le regioni' 

«Non esiste sangue sicuro», parola dì ministro 
Il sangue non è sicuro al cento per cento. Lo ha det
to il ministro della Sanità De Lorenzo alla Camera 
nel corso di un'audizione svoltasi ieri per fare il pun
to sulla legge 107 che disciplina «le attività trasfusio
nali». In Italia reperito solo il 70 per cento del san
gue, il resto si compra negli Stati Uniti. Solo .sei re
gioni hanno un centro di coordinamento. Difficoltà 
anche per le donazioni. •- • 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Il sangue non è si- . 
curo al cento percento. È que
sta la drammatica conferma . 
venuta ieri dalla commissione > 
Affari sociali della Camera, do
ve si è svolta un'audizione per 
fare il punto sulla legge n.107 
del maggio I990chedisciplina * 
•le attività trasfusionali». Pre
senti: il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, asses
sori regionali, scienziati, ricer
catori, donatori. Il verdetto, su 
uno dei fondamentali compo
nenti dell'organismo umano, 
non è rassicurante dopo 'r casi ' 
del Veneto, dove il sangue fre- ,. 
sco di donatore infetto da virus , 
dell'Aids ha contaggiato più 
malati. 

•Con i mezzi attuali, malgra
do metodi sofitisticati e tecno
logie avanzate, non è sempre 
possibile individuare al cento 
per cento se esistono in una 
unità di sangue che viene do
nata quegli elementi che pos
sono costituire un rischio an
che mortale per chi lo riceve». 
Sono la ammissioni fatte dallo 
stesso ministro De Lorenzo, 
dal vicedirettore - dell'Istituto 

superiore di Sanità, dalla viro
loga dello stesso Istituto, Paola 
Verani. Ma il ministro della Sa
nità ha subito aggiunto che «al
la sicurezza ci stiamo avvici
nando e che l'Italia si sta muo
vendo con grande coerenza in 
linea con l'Europa, cercando 
di evitare che le trasfusioni sia
no a rischio». 

Resi noti anche i risultati di 
un'indagine conoscitiva sullo 
stato di attuazione della legge, 
promossa dalla commissione 
Affan sociali di Montecitorio e 

• alla quale hanno collaborato 
,' l'Istituto superiore di Sanità, le 

associazione dei donatori e 
, dei politrasfusi. Dall'indagine 

emerge che in Italia l'attività di 
donazione è insufficiente. 
Ogni anno sono necessari 
2.200.000 unità di sangue ma 
se ne - producono solo 

. 1.700.000, un deficit quindi del 
30 percento. Un'altra indagine 
condotta dall'Istituto supcnore 
di Sanità fa registrare difficoltà 
nel sistema regionale: solo 6 

. regioni hanno un centro di 
coordinemento, 5 regioni non 

• hanno ancora previsto gestioni 

Contratto della scuola 
Martedì inizia la trattativa 
Aureliana Alberici (Pds): 
«Troppi i rinvìi del governo» 

• mt ROMA -Martedì avranno 
inizio le trattative per il contrat
to della scuola. Lo ha annun
ciato ien al Senato il ministro 
della Funzione pubblica • ri
spondendo ad un'interroga
zione del Pds (pnma firmata
ria Aureliana Alberico. che ha -
duramente cnticato il governo 
per aver lasciato marcire la si
tuazione del contratto per oltre 
un anno. È stato, in effetti, 
completamente disatteso dal 
governo l'impegno assunto lo 
scorso giugno con le confede
razioni sindacali di concludere 
il contratto entro l'anno. Non 
solo non si è concluso, ma so
lo ora si aprono le trattative In 
conseguenza di questa •irre
sponsabile» inadempienza, 
oggi gli stipendi degli inse
gnanti nsultatano decurtati al 

netto di almeno il 5%. La tratta
tiva sarà sicuramente difficile. 
Il ministro Remo Gaspan ha, 
infatti, escluso che gli aumenti, 
come a suo tempo promesso, 
decorrano dall'ottobre o dal 
dicembre del 1991. Scatteian-
no solo al momento della fir
ma del contratto, qualunque 
sia la durata del confronto con 
i sindacati. Ha pure ribadito 
che gli aumenti non potranno 
superare il rosso programmato 
di inflazione, qualunque sia-
l'eflettivo aumento del costo 
della vita. 11 ministro ombra del 
Pds ha riaffermato l'esigenza 
di un contratto vero che per
metta il recupero del costo del
la vita e preveda investimenti 
da destinare al miglioramento 
qualitativo della scuola. 

computerizzate. Solo 13 affer
mano di aver stipulato conven
zione con aziende di cmoderi-
vati. Sempre dalle regioni esce 
una realtà a macchia di leo
pardo, con territori che hanno 
addirittura sangue in eccesso 
(Centro-Nord) ed altri assolu
tamente carenti (da Roma in 
giù). 

Ma I problemi fondamentali 
sono quelli relativi all'autosuf
ficienza e alla sicurezza. L'Ita
lia è infatti uno dei paesi che 
non hanno raggiunto l'auto
sufficienza e pertanto il sangue 
viene importato anche semila
vorato e come prodotto finito. 
Il fatto è che raccogliere, lavo
rare e produrre sangue, pla
sma e cmodenvati in casa no
stra, ma anche in tutta Europa, 
costa molto di più che impor
tarli dagli Stati Uniti. Una parti- i 
ta di plasma dagli Stati Uniti 
costa 80-90mila lire al litro, ' 
contro le 100-130mila se pro
dotto in Italia. In Europa il san
gue costa di più di quello Matu-
nitensc dove i controlli sono 
scarsi. Per l'importazione 
spendiamo 200 miliardi l'an
no. «L'esportazione del plasma 
è il motivo per cui gli america
ni hanno infettato tutto il mon
do» dice la direttrice del centro 
trasfusionale di Torino. Anna • 
Massaro, «e gli emofiliaci sono 
rimasti colpiti il 25 per cento in , 
Italia e l'80 percento negli Stati -
Uniti. Non a caso paesi come 
Finlandia, Norvegia e Olanda 
che al momento della diffusio
ne dell'Aids erano già autosuf-
ficienti hanno avuto un nume
ro bassissimo di emofiliaci in
fettati». 

' ' L'obiettivo sicurezza si avvi-
•cina.vdunque raggiungendo 
l'autosufficienza, «un obietti
vo», hanno detto il ministro e 
tecnici del ministero, cui biso
gna arrivare «scomponendo 
l'80 per cento del sangue inte
ro e arrivare entro il triennio al 
90 per cento, per utilizzarne 
tutte le componenti». Il mini
stro ha anche annunciato che 
entro 2 mesi saranno pronti i 
decreti per l'attuazione della 
legge, mentre le regioni hanno 
lamentato che il problema dei 
finanziamenti non è stato af
frontato e nemmeno quello 
della cessione delle ecceden
ze dalle regioni «ricche» alle re
gioni «povere». 

Anna Bernasconi commis
saria del Pds agli Altari sociali 
ricorda che l'audizione è stata 
voluta dal Pds e votata all'una
nimità da tutta la commissio
ne. «Il ministro - ha detto - si 
preoccupa di fare le solite ras
sicurazioni, ma non ha detto 
cosa intende fare subito per ri
parare le maggiori emergen
ze». Quali sono? «Distribuire 
sangue e compensare tutte le 
carenze che ci sono da Roma 
in giù. Favorire l'aumento dei 
donatori abituali e non occa
sionali (non sicun). Fare ope
ra di informazione e di educa
zione, anche con il volontaria
to, sia presso la cittadinanza 
che presso i medici per sele
zionare il donatore e per usare 
bene il sangue». Insomma ap
plicare bene e subito la legge 
affinchè casi come quelli venf i-
catisi in Veneto non possano 
essere fatti risalire al non aver 
fatto tutto quel che si poteva. 

Test-Aids nel nido '~ 
«Se passa la delibera 
esame anche all'asilo» 
' _ _ • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

I H GENOVA «È stata una de
cisione forse un po' rischiosa, 
ma certamente coraggiosa e • 
adottata in totale buona fede, . 
in risposta a precise richieste * 
dei genitori. A ritirare la delibe
ra non ci pensiamo nemmeno. • 
sarà eventualmente il Coreco a 
bocciarla, e in quel caso valu- " 
teremo il da farsi». Parola di 
sindaco. Il primo cittadino di 
Follo Marco Vignudelli, sociali- -
sta, si dimostra per nulla scos
so dalla bufera di polemiche 
che infuria da quando il consi
glio comunale del piccolo cen
tro dell'entroterra spezzino ha 
deciso praticamente all'unani
mità di rendere obbligatorio il 
test-Aids per i bambini che si 
iscrivono all'asilo nido e per i 
genitori che frequentano la 
struttura. Vignudelli ribadisce • 
le ragioni della scelta e rilan
cia: «Se la delibera passa al Co
reco, la estenderemo anche al
la scuola materna». E poi si sfo
ga: «Ma ci pensate se un bam
bino si ammalasse di Aids e 
noi non avessimo fatto niente? ', 
Che cosa direste, che cosa . 
scrivereste? Ci accusereste di 
essere irresponsabili e incapa

ci, di non aver adottato le pre
cauzioni necessarie. Badate, ci , 
abbiamo riflettuto a lungo, ab- * 
biamo chiesto il parere di me- , 
dici, non abbiamo deciso a '• 
cuor leggero. E ci siamo anche 
resi conto di fare una forzatura £ 
alla legge, ma secondo noi è la 1 
legge che è insufficiente e che 
va cambiata». I membri della 
giunta psi-pds gli fanno eco 
concordi: «non è che in paese » 
ci sia la psicosi dell'Aids - di
cono - ma la preoccupazione 
delle famiglie montava e il prò- '-
blema è reale». E i sondaggi tra " 

, le mamme di Follo sembrano w 

dar loro ragione; «è giusto-di- -
cono - sottoporre i bambini al -
test, passano insieme molte 
ore della giornata e noi voglia- • 
mo essere tranquille sul loro ,. 

- stato di salute... si, è una buo- -.' 
na iniziativa, che mira alla sal
vaguardia del nostri piccoli... • 
nessuno ha la minima inten
zione di discriminare gli even- .* 
tuali sieropositivi, ma vogliamo t< 
la certezza dell'applicazione 
di tutte le norme igienico sani- .' 
tanc....scun bambino risultas- , 
se sieropositivo non è che gli -
altri 19 verrebbero ritirati dal

l'asilo, ma vogliamo garanzie 
•per'tuttl.-'certe cose è meglio 
conoscerle che sospettarle...». 
Un coro, insomma, e sono po
chissime le voci cautamente 
dissonanti; la pressione nei 
confronti degli amministratori, 
ufficializzata anche da un ordi
ne del giorno del comitato di 
gestione dell'asilo nido, deve 
essere stata niente male. Nes
suno lo dice apertamente, ma 
si capisce che sullo sfondo, ad 
agitare le angosce del paese, 
c'è lo spettro di qualche geni
tore sieropositivo o presunto 
tale. Ma si può arrivare per 
questo a medicallzzare in 
blocco un asilo nido, a violare 
la legge che prescrive tassati
vamente fa volontarietà - e 
non l'obbligatorietà - dei test 
anti Aids? A parte la secca boc
ciatura del ministro della Sani
tà Francesco De Lorenzo 
( la delibera è illegittima, 
non pud essere in alcun modo 
applicata...»), fuori dei confini 
di Follo la decisione dei consi
glio comunale, adottata - tra 
l'altro con il voto compatto 
dell'opposizione scudocrocia-
ta, raccoglie praticamente solo 
censure. Anche a costo di 
qualche conflitto intemo, ed è 
il caso della federazione spez
zina del Pds, che non ha avuto 
esitazioni nello schierarsi al 
fianco del capogruppo Alfredo 
Malatesta, che ha votato con
tro la delibera, e di un altro 
consigliere della Quercia che 
si è astenuto. Le polemiche, è 
facile prevederlo, continueran
no; e intanto, all'atto pratico, 
la parola sulla delibera di Follo 
passa al Comitato regionale di 
controllo. , - . . > , . ,.. 

Treviso, disavventura d'un passeggero di un aereo «sospetto» in arrivo da Amsterdam. 

«Ha ingerito coca per portarla in Italia»: 
la Finanza purga innocente turista cileno 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

mt TREVISO. Si era sballato 
perfino il cane lupo della Fi
nanza. Una sniffata al viag
giatore e giù uggiolìi di ecci
tazione: «fondato indizio del
la presenza di droga», spiega 
desolato il sostituto procura
tore Bruno Bruni. È iniziata 
cosi la tragicomica disavven
tura di un trentottenne cile
no, sposato e con due figli, 
giunto in Italia da turista, ri
coverato d'ufficio e purgato a 
ripetizione nella convinzione 
che nascondesse, nell'inte
stino, ovuli di cocaina. 

Era arrivato suba'o a Trevi
so, proveniente da Amster
dam su un aereo della Klm: il 
volo della droga, è stato ri

battezzato, perchè spesso e 
volentieri sbarca sudameri
cani con la pancia piena di 
ovuli dì coca. All'aereoporto 
S. Giuseppe la Guardia di Fi
nanza non aveva avuto dub
bi nell'individuare il suo uo
mo' cileno ma con passapor
to nuovo di zecca boliviano, 
operaio a 120.000 lire mensi
li ma con 2.000 dollari in ta
sca, munito di biglietto anda
ta-ritorno Curacao-Amster-
dam-Venezia, zainetto semi
vuoto in spalla... Tutti i requi
siti del perfetto corriere, in
somma. - Perquisizione 
accuratissima ed mutile, in
tervento del pastore tedesco 
specializzato che dà in sma

nie. Protesta, il malcapitato, 
non capisce, non sa niente, è 
un turista, sarà un equivoco. 
Ma i finanzieri, arcisicuri, 
non demordono. Corrono in 
procura, i giudici autorizza
no il fermo. Il-cileno viene 
portato in ospedale, guarda
to a vista. Due «fiamme gial
le» attendono al varco le sue 
feci. • . . . . 

Sarà la rabbia, il .nervoso, • 
lo sbigottimento, il poverac
cio non riesce ad evacuare. 
Si fanno due volte le radio
grafie: nello stomaco appare 
l'ombra di un «corpo estra
neo». Dopo quarantotto ore 
di vana attesa, la Finanza 
passa alie maniere forti, ed il 
turista conosce la sua prima 

dieta mediterranea. Altro che 
spaghetti: Rim e Falqui, Eu-
chessine' e lassativi. Le som-
min istrazioni, per quel che 
trapela, sono «ripetute»; al- • 
trettanto ripetuti gli effetti. 1 • 
«corpi di_rcato» cosi ottenuti •' 
vengono" sondati, sezionati, 
rimestati a naso turato. Nien- • 
te. Anche il più scettico deve -' 
arrendersi all'evidenza. I giu
dici dispongono la libertà im
mediata, i finanzieri si scusa- ; 
no, il caso finisce di corsa in 
archivio. • - • . c~" • • •. 

Il malcapitato resta co
munque .in ospedale: una 
delle radiografie ha indivi
duato una grande macchia 
al polmone sinistro, bronco
polmonite, ne avrà per altri • 

' dieci giorni. Chiederà risarci
menti? «In teoria potrebbe, 
ma l'operazione di per sé era 

" legittima», allarga le braccia 
ildr.Bruni. ••. • v • -

Al comando della Guardia 
di Finanza si contìnua a ri
muginare sull'insuccesso. E 
restano convinti che il «turi
sta» fosse comunque un uo
mo mandato dai trafficanti di 
coca, forse per sviare l'atten
zione dal vero corriere giunto 
con lo stesso volo, forse per 
«sondare» i controlli trevigia
ni: «Ma lo sa che negli ultimi 
venti giorni abbiamo recupe
rato venti chili di droga?», di
ce il comandante del nucleo, 
cap. Ottorino Cerioli. Tutti su 
quel volo da Amsterdam... -

Duomo connection 
Schemmaii alla sbarra: 
«È un complotto 
politico-giornalistico» 
Alla sbarra ieri l'ex assessore all'Urbanistica di M*tlà: 

no Attilio Schemmari (Psi), unico politico imputato ;;» 
nel processo «Duomo connection». E' accusato di. ' 
abuso d'ufficio. Schemmari si è definito del tutto s* 
estraneo all'intreccio mafia-pubblica amministra- ? 
zione sospettato dalla magistratura. E ha parlato di ? 
«corvi» e di un «complotto politico-giornalistico»,:' 
prendendosela soprattutto col Corriere della Sera. . 

' MARCO BRANDO " 

mi MILANO. Ed ecco, alla ' 
sbarra, il politico: - Attilio 
Schemmari, socialista, ex as
sessore all'Urbanìstica del 
Comune di Milano. Messo ko 
dallo scandalo «Duomo con- . 
nection», nel pieno della sua.' 
trentennale carriera ^ svolta •. 
tutta all'ombra del Garofano. -*• 
Lo sa bene Schemmari, che ' 
ieri, durante il suo interroga- »* 
torio, ha gridato contro un ; 
«complotto politico-giornali- * 
stico» e soprattutto contro il *-
Corriere della sera, contro i 
•corvi» che lo avrebbero mes
so ingiustamente alla berli
na. £ il solo esponente politi
co - tra quelli, quasi tutti so
cialisti, sfiorati dall'inchiesta --
- rinviato a giudizio assieme * 
a imprenditori in odor di ma- ' 
fia, presunti trafficanti di dro- ' 
ga, funzionari comunali forse . 
sensibili •-- alle •• bustarelle. ' 
Schemmari, accusato di abu- L 

so d'ufficio, non riesce a 
spiegarsi perché sia stato in
vischiato in questo intreccio : 
tra mafia, politica e pubblica il 
amministrazione. Secondo 
l'accusa, avrebbe agevolato 
l'iter burocratico della lottiz- -
zazione - Martinelli-Coppin: * 
un affare edilizio (alloggi e y 

uffici) da 40 miliardi attraver
so il quale si sarebbe tentato 
di riciclare il denaro sporco 
fornito dal presunto espo
nente di Cosa nostra Toni ' 
Carello, «socio occulto» degli , 
imprenditori Sergio Coraglia 
e Gaetano Nobile, imputati. 

L'iter della pratica, arena- • 
tasi a lungo nelle secche del
la burocrazia comunale, subì 
un'improvvisa accelerazione 
tra gennaio e marzo 1990, al
la vigilia delle elezioni ammi
nistrative, prima che lo scio
glimento del consiglio comu
nale ne procrastinasse anco
ra l'approvazione. E giunse 
in consiglio ancora con la • 
previsione degli uffici, mal- • 
grado w che ; l'assessore 
Schemmari ne avesse chie
sto l'esclusione a! proprio ca
po-ripartizione, Giuseppe 
Maggi (accusato di corruzio
ne). Per giungere a questo 
scopo l'imprenditore Gaeta
no Nobile - attraverso suoi 
collaboratori - aveva instau
rato rapporti indiretti con 
Maggi e altri due funzionari, -
poi con il consigliere comu

nale Fabio Treves; quindi, vi
sto che quei primi tentativi 
non avevano dato grandi ri
sultati, aveva • puntato sul : 
gran maestro della massone- * 
ria Salvatore Spinello e sulla jj 
compagna . di quest'ultimo « 
Anita Garibaldi, membro del- '• 
la direzione del Psi, la quale -
s'interessò alla questione (e •< 
presentò II sindaco Paolo Pil- " 
litteri, cognato di Craxi, a No
bile). > -

Attilio Schemmari ha ne
gato di aver conosciuto Nobi
le, i suoi collaboratori, la Ga- ' 
ribaldi, Spinello, Carollo; ha ; 
escluso che Pillitteri gli abbia j 
mai parlato della pratica. Ha • 
ammesso che solo il consi- ; 
gliere Treves, «garbatamen- ' 
te», gli aveva chiesto più volte ' 
informazioni. «Sono total
mente estraneo a questa vi
cenda - ha detto ieri - ho 
agito come avrebbe dovuto 
agire un corretto funzionario ' 
dello Stato. Invece sono im- " 
putato. I danni che ho subito -
sono stati straordinan e han
no avuto riflessi anche in cit
tà». E via con la teoria del ; 
complotto: «Una speculazio- • 
ne politico-giornalistica che t 
ha provocato tre crisi comu- j 
nali e ha portato a una nuova . 
maggioranza. Anche il prò- : 
curatore generale ha detto ; 
che a Milano non c'è la pio- • 
vra... Ora si dice che però c'è -
Schemmari. È tutto un com- • 

, plotto, un complotto per of
frire un'immagine della città 
che non è vera». • 

Infine una bordata contro • 
il Corriere della Sera. «Se fossi « 
stato incline , ad « accertare 5 
pressioni - ha affermato con < 
foga Schemmari - avrei avu
to un'occasione d'oro, alla : 

vigilia della scorsa campa
gna elettorale: il Corriere fece 
molte pressioni perchè la 
giunta approvasse il suo pia
no particolareggiato (ristrut
turazione della sede di via 
Solferino, ndr) assumendo i ' 
poteri del consiglio. Io mi op
posi, • perché ritenevo che 
fosse contrario alla legge e 
alla tradizione e che avrebbe , 
avvantaggiato il Corriere ri- ' 
spetto ai privati. Ho sempre ' 
avuto questo atteggiamento. ; 
E certa stampa mi ha attac
cato, come mi attaccherà ora ' 
che ho parlato, in questa se
de...». . . „ - . . . . . ,, 
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Armati di spranghe, mazze, coltelli 
lunedì 40 ragazzi di Cisterna aggrediscono 
alcuni extracomunitari del Bangladesh 

. Questi chiedono aiuto ai loro connazionali, 

Gigantesca rissa davanti a un albergo 
Arrivano i carabinieri e fermano dieci persone 
Ieri il processo: tre mesi con la condizionale ; 
E le «vittime» devono anche pagare i danni; 

«Siamo razzisti, vogliamo distruggervi» 
Latina, giovani «perbene» assaltano un gruppo di immigrati 
In 40 per dare l'assalto all'albergo degli extracomu
nitari e «distruggerli tutti». Lunedì sera un gruppo di 
giovani di Cisterna (Latina) si è scatenato contro i 
60 immigrati ospiti di un albergo. Gli extracomunita
ri si sono difesi. Processati ieri per direttissima quat
tro giovani di Cisterna e tre del Bangladesh. Per tutti, 
tre mesi con la condizionale. I tre immigrati devono 
pagare i danni ad uno degli aggressori. 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA. Prima in quattro, 
poi in quindici, infine in qua
ranta i giovani di Cisterna di 
Latina si sono scatenati l'altra 
sera con spranghe e mazze 
contro gli immigrati. Poco più 
di sessanta, tutti del Banglade
sh, gli extracomunitari si sono 
dilesi e i giovani di Cisterna 
hanno avuto la peggio. Poi, al 
terzo assalto, gli aggressori so
no stati bloccati dai carabinie
ri, proprio davanti all'albergo 
die ospita gli immigrati, «Sia

mo razzisti, questi qui vanno 
eliminati, distrutti», hanno det
to. 

Ma al processo, celebrato 
per direttissima ieri mattina a 
Latina, la parola razzismo non 
e stata pronunciata. Condan
nati per rissa aggravata a tre 
mesi e venti giorni con la con
dizionale Massimiliano Caro
gna, 20 anni, Alberto Palombi, 
19 unni, David D'Attilia, 20 an
ni, operaio, e Davide Mari, 23 
anni, manovale. Stessa con

danna per Joynal Abedin, 27 
anni, lobal Hassain, 27 anni, e 
Mahmudul Haque, 25 anni, 
che e stato la pi ima vittima 
dell'aggressione. I tre, originari 
di Dhaka, nel Bangladesh, so
no stati condannati anche a ri
sarcire con 3 milioni e mezzo 
Venanzio Feliziani, 27 anni, 
che si 6 presentato in aula con 
la faccia gonfia. Fermato an
che lui per la rissa, non era sta
io colto in flagrante e quindi è 
stato denunciato a piede libe
ro insieme ad altri due giovani 
e sarà giudicalo in un'altro di
battimento. Ma al processo di 
ieri si e costituito parte civile, 
ottenendo il risarcimento. 
Sempre ieri mattina, un immi
grato del Bangladesh è stato 
aggredito e picchiato senza 
motivo a Roma, in viale Jonio, 
da un giovane con i capelli 
cortissimi. Ma non ha sporto 
denuncia. Ha raccontato il fat
to all'Unita, spiegando che 

della polizia ha paura. 
Mahmudul Haque era appo- , 

na arrivato a Cisterna: andava 
a trovare i suol amici trasferiti 
un anno fa dall'ex Pantanella 
sgomberata. Lui vive a Torre 
Angela, un quartiere penfcrico 
di Roma dove è aiulo cuoco in 
un ristorante. Sceso dal treno, 
ha attraversalo la piazza prin
cipale della cittadina per rag
giungere la fermata del pull
man che porta sulla Neltunen-
se. Erano passate da poco le -
nove di sera. «Erano ubriachi e 
drogati - spiega al telefono 
dell'albergo Shahiud - Lo han
no assalito per niente. Lui era 
solo, loro in quattro». 

Sotto i lampioni, Mahmudul 
è stato accerchiato. E partito 
uno schiaffo. «Ci aveva guarda
ti storto», hanno spiegato i 
quattro. E al primo schiaffo so
no seguiti i pugni. La gente che 
aspettava l'autobus e interve
nuta cercando di calmarli. Il 
pullman 0 arrivato. Mohamu-

dul è salito al volo. Credeva di 
avercela fatta. Cinque chilo
metri di strada, poi l'uomo è 
secso davanti all'albergo La 
Pergola convinto che fosse tut
to finito.,- • - , • ,», 

Ma i suoi aggressori lo aspet
tavano, e non erano più solo in • 
quattro. Erano quindici, scesi 
da varie automobili. Mohamud '-
ha preso altre botte, prima di 
riuscire a rifugiarsi nell'alber
go, a chiedere aiuto. Gli altri 
immigrati sono scesi in strada, . 
mettendo in fuga i giovani di 
Cisterna. Di nuovo, sembrava 
che tutto fosse finito 11. Una ra
gazza, però, era giù al iclefono 
a gettoni del bar 11 accanto. . 
Aveva visto picchiare i suoi * 
amici e chiamava • rinforzi, • 
mentre il gruppo dei fuggiaschi 
radunava gente in un altro lo
cale. Sono tornati in quaranta, 
armati di spranghe, mazze, ca
tene. «Avevano anche una pi
stola, e coltelli», spiega ancora 

Shahiud. Sono riusciti ad en- ,• 
trare nell'albergo, sfasciando 
qualche vetro. Ma il terzo as
salto 6 stato breve. Finalmente , 
avvertiti, i carabinien sono arri
vai in forze. È stata una fuga " 
generale. In dieci non ce l'han
no fatta: fermati. Rimasti a sor
vegliare la zona fino alle cin- . 
que di mattina, i militari hanno 
arrestato anche due spacciato
ri: uno è di Cisterna e uno e tu
nisino, ma sono estranei alla 
vicenda. , ; „ . — " • ••> • .. 

Quei quaranta giovani sono 
ragazzi normali, senza partico- , 
lari preferenze politiche, senza , 
giubbotti di cuoio nò teste ra
pate. Però «l'indiano guardava : 
storto». Adesso gli immigrati • 
del Bangladesh hanno paura. 
Trasferiti a Cisterna da un an
no, molti vengono dalla Panta
nella, altri quel fabbricato fati
scente sulla Casilina con den
tro duemila extracomunitari e • 
accanto un quartiere sempre '• 

Bologna, polemiche e una lunga travagliata riunione di giunta 

Case alle coppie omosessuali: 
il Psi prende parte alla «crociata» 
Già nel 1988. Quando ci fu l'altro bando comunale. m~—~—~—^^~m Già nel 1988, quando ci fu l'altro bando comunale 
30 coppie di omosessuali - lo ha detto ieri l'assesso
re Claudio Sassi - presentarono domanda per la ca
sa, ma nessuna ottenne l'appartamento. Mentre 
sembrano attenuarsi le polemiche del mondo catto
lico (ieri il cardinale Biffi ha parlato in pubblico, ma 
non,ha fatto cenno alla questione) il bando sta 
ctóàrfdp '̂rojtyèm'i nehgovè'mo della città., ' • 

«•'•<•:• • '. DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' " ' 

«JENNERMELETTI 

1B BOLOGNA ' Il bando per -
l'assegnazione delle case co
munali crea problemi anche 
nel governo della citta. Dopo 
le «esternazioni» di esponenti 
del Psi e del Psdì - che gover
nano la citta assieme al Pds - i 
dissensi non sono stati annui- . 
lati nemmeno dopo una lunga 
riunione di giunta. Tutto 0 sta- ; 
to rinviato ad un «comunicato ' 
congiunto» che sarà reso noto 
oggi. I segnali di dissenso arri
vano da palazzo D'Accursio ; 
proprio net giorno in cui dalla 
Cuna sembrano arrivare se
gnali di tregua. Tanti attende
vano una presa di posizione 
del cardinale Biffi, Ira l'altro 
impegnato in una «lezione» 
pubblica ai docenti cattolici. 
Ma il prelato ha voluto chiarire 
subito le cose. «Oggi faccio ca
techismo - ha detto - anche , 
per difendermi dal troppo inte
resse dei mass media per l'at
tualità. Non credo che riusci
ranno ad interrogarmi anche 
sulla discesa di Cristo agli Infe
ri». Bloccato dai cronisti, ha ri
badito di non volere interessar
si alle «inezie dell'attualità». 

A Palazzo D'Accursio, dopo 
la riunione di giunta, il sindaco 
non ha voluto fare commenti. . 
L'assessore Claudio Sassi ha 
detto che «l'interpretazione 
della legge regionale e corret
ta. Quelle contenute nel nostro 
bando sono norme che sono . 
applicate anche a Milano, Ro
ma ed in altre citta. Se ci sono . 
diverse interpretazioni oggi, la
sciamo che a decidere sia il 
magistrato che dirige la com
missione che assegna le case». 

L'assessore ha detto anche 
che «già nel 1988 una trentina ' 
di coppie di omosessuali ha 
presentato domanda per la ca
sa, ma nessuna ha ottenuto ' 
l'assegnazione perchè altri vi
vevano in condizioni più disa
giate». Secondo gli assessori 
Roberto Dalle Nogarc del Psi e 
Angelo Scavone del Psdi .il 
bando non è invece legittimo, 
in quanto «la legge non con- -
sente il riconoscimento degli 
omosessuali come coppia, e 
nemmeno le "coppie" formate 
ad esempio da due vecchietti 
che vivono assieme per divide
re le spese». L'assessore alla -
cultura, Nicola Smisi, ha detto 
che, torse, già il bando del 
1988 prevedeva l'estensione 
alle coppie di fatto, e che «sa
rebbe divertente se l'avesse vo
tato la stessa De». Ma nel po
meriggio gli uffici del Palazzo 
erano chiusi, impossibile con
trollare il bando fino a starna-
ne.L'attacco più duro, alla de
cisione della giunta bologne
se, era amvato in mattinata da 

un sottosegretario del Psi, Pao
lo Rabbini. Dietro tale decisio
ne l'onorevole ha intravisto ad-
dinttura un'alleanza fra «co
munisti non pentiti e movi
mentisti senza principi», anco
ra «forza determinante a Bolo
gna». " Il -> insultato? • «Si 
comprende da come è stato 
affrontato il problema della ca
sa a Bologna: chiacchere sui 
presunti dintti di immigrati e di 
altre categorie marginali, ma 
di costruire case per chi ne ha 
bisogno veramente e lo fa pre
sente con dignità non se ne 
parla propno». La sintassi 0 un 
po' contorta, ma il senso e 
chiarissimo: l'onorevole del 
Psi, parlando di «presunti» dirit
ti di immigrato e di altre catego-
ne «marginali», fa venire in 
mente le posizion i del Msi. 

Per il sottosegretario de Nino 
Cristofori una ed una sola e «la 
famiglia» che va difesa e soste
nuta. «È un a mistificazione -
dice Cnstofori - impostare la 
decisione del Comune di Bo-
lognma come diritto di tutti, 
omosessuali compresi, ad ave
re un'abitazione. Il diritto alla 
casa non lo nega nessuno, ma 
il punto e un altro, e più preci
samente quale sia la scala di 
pnontà che deve seguire la 
pubblica . •- amministrazione. 
Credo che destinataria debba 
essere la famiglia che la slessa 
Costituzione riconosce essere 
"società naturale fondata sul 
matrimonio"». > A 

Ma è vero che il bando del 
comune di Bologna favorisce 
gli omosessuali? Franco Grilli
ni, presidente dell'Arci Gay, di
ce chiaramente: «Non sappia
mo se coppie "nascoste" di 
gay siano riuscite ad ottenere 
una casa pubblica». «Le coppie 
di gay - aggiunge sanno essere 
molto riservate, ma non ncsco 
a capire come una coppia di 
omossessuali riosca ad ottene
re la casa. Le due persone deb
bono infatti essere assieme da 
due anni, avere lo stratte, esse
re anziane». Un conferma vie
ne dalla lettura dei criteri in ba
se ai quali si accede agli allog
gi comunali. Ci sono 6 punti 

. per gli sfrattati, <l punti per chi 
ha superalo i 60 anni, 6 punti 
per chi abita in locali impro
priamente adibiti ad alloggio, 
<1 punti per famiglie in coabita
tone. - - . , ,. 

Ma Gnllini vuole rispondere 
sul tema chiave della «fami
glia». «Lasciatecelo dire, siamo 
proprio soddisfatti. Finalmente 
anche in Italia si discute dei di
ritto, della legittimità, della pa
rità dei nuclei familian compo
sti da persone non sposate». 

À Napoli il problema 
non esiste, le case 
non si costruiscono 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. «Roma non sarà 
mai come Bologna. Niente ca
se agli omosessuali», ha tuona
to il numero due della giunta 
capitolina, il de Antonio Gera-
ce, pronto a raccogliere l'on
data sessuoloba scatenata dal 
bando bolognese pur l'edilizia 
abitativa pubblica.Assessori 
ignari. Si scopre infatti che i 
bandi per le case popolari è 
già da molto che, in diverse cit
tà e regioni, sono accessibili 
alle coppie omosessuali, o me
glio ai conviventi che con atto 
notorio o sentenza della pretu
ra risultino conviventi. E infatti 
alla funa dell'assessore Gerace 
ha risposto il suo collega di 
giunta, l'assessore socialista al
la Casa, Filippo Amato. «Per 
quanto mi nguarda, fin dall'87, 
possono accedere ai bandi le 
persone , che dimostrino la 
convivenza, io non vado certo 
ad interessarmi della loro vita 
sessuale - dice l'assessore - . 11 
diritto alla casa riguarda tutti, e 
non ho alcuna intenzione di 
discriminare gli omosessuali». , 

Anche a Milano l'accesso al
le graduatorie 0 permesso a 
tutti i conviventi. «Una legge re

gionale approvata nel '90 con- . 
sente a tutte le persone che 
convivono da più di due anni, ' 
e che siano in grado di dimo- • 
strarlo con un atto notorio, di 
fare la domanda per le case 
popolan - ricorda il consiglie
re comunale Paolo Ilultcr-. I 
democristiani imparino a leg
gere le leggi». — • • ' V 

Come in Lombardia, anche 
nel Lazio c'è una legge dell'87 
che apre i bandi ai conviventi e 
anche all'assessorato alla Casa 
di Firenze e a quello di Torino 
spiegano che le graduatorie 
per le case sono da tempo 
aperte alle coppie di fatto. Al
l'assessorato alla Casa di Na
poli invece il problema non se 
lo pongono neanche, in quan
to è da vent'anni che non si co
struiscono case popolari, a 
parte quelle per i terremotati. 

Ma in realtà, nonostante si 
scopra che lo «scandalo» di Bo
logna è già legge in tante città, 
notizie di coppie omosessuali ' 
che siano riuscite a farsi asse
gnare un alloggio non ce ne 
sono. La causa, fino ad ora, 
non è stata la discriminazione 
nei confronti degli omoscssua-

Bolofltia, il centro storico " 

li. Molto più semplicemente, • 
vista la penuria di case popola
ri, conviventi, omosessuali o > 
meno, giovani coppie e single, 
restano di fatto agli ultimi posti ' 
delle graduatorie. * - , , 

Ormai, anche se si scopre 
l'esistenza di leggi, delibere e • 
prassi identiche a quella di Bo- • 
logna, la «guerra santa» contro 
gli omosessuali è partita. Il sol- ' 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Nino Cristofon è ' 
sceso in campo commentan
do: «Si potrà ragionare su fami
glie legali e famiglie di fatto, \ 
ma non confonderle con altre \ 
unioni o convivenze, addirittu- ' 

ra da promuovere con agevo
lazioni». A Cristofori risponde 
la responsabile femminile del 
Psi, Alma Cappiello secondo la 
quale «non potendo farlo diret
tamente si attaccano diretta
mente le famiglie di fatto». Sul-
l'«Osservatore romano», inve
ce, prendono la parola l'Azio
ne cattolica, l'Agcsci e Comu
nione e liberazione dicendosi 
contro «l'equiparazione - tra 
coppie di persone omosessua
li e famiglie». Pannella invece 
giudica positivamente il bando 
bolognese che «si muove nella 
direzione del progresso e dei 
diritti civili». , , . , ., •,,,,. 

più ostile non l'hanno mai vi
sto. «Quei ragazzi erano molto 
violenti - ha • raccontato 
Shahiud - Abbiamo saputo 
che hanno detto di essere raz- • 
zisti. Pare sia stata trovata una 
pistola: eppure, adesso, sono ' 
già tutti liberi. Oggi molti di ' 
noi, che lavorano qui in zona, . 
hanno avuto paura di uscire. E. 
c'è già chi ha detto che vuole 
trasferirsi in posti più tranquil- ' 
li». . - • - • _ . ' 

Anche la moglie di Piergio-
vanni Faggion. il titolare del
l'albergo, interviene per parla
re dei suoi ospiti. «Sono perso
ne tranquille, educate, ben in-

' sente. Hanno un lavoro. Non • 
so come sia potuto succedere, ' 
è la prima volta. Sembra tutta 
una moda, questa intolleran- ' 
za, come Villa Literno. e come 
Colle Oppio». Il marito, intan- ' 
to, ha rinunciato a chiedere 1 ' 
danni per i vetri rotti. Mahmu
dul, Joynal e lobal, invece, do
vranno pagare. • ,<• r ., e : . 

Omosessuali 
in Italia7 

Un'indagine 
dellìspes? 

• • ROMA. Una mappa del 
mondo omosessuale maschi
le è stata realizzata dall'lspes 
in collaborazione con l'Arci ; 
gay. Commerciante o impie- ' 
gaio, l'omosessuale maschio ,' 
ha un'età compresa tra i 20 e i ' 
30 anni, un titolo di studio su- ', 
periore, è celibe e cattolico ' 
credente, di solito abita nell'I- < 
talia del nord-ovesL 

Tra gli uomini che dichiara- -
no di avere tendenze omoses
suali il 4,1% è al di sotto dei 19 / 
anni, il 53,1% tra i 20 e i 30 an- i 
ni, il 28,8% tra i 30 e i 40, l'8.9 
tra i 40 e i 50. Il loro livello cul
turale è più elevato della me
dia degli italiani, il 17,9% è 
laureato e il 56,1 % è in posses
so di un diploma di scuola su- " 
periore. La professione più ? 
diffusa è quella dell'impiegato : 

o del commerciante (22,7%), L 

seguita da quella dello stu- , 
dente (19,1%), dell'operaio •>' 
( 11,3%), ' dell'insegnante £ 
(7,5%) e del libero professio
nista (4,4%). , . . z 

Soltanto il 2,5% degli omo
sessuali è sposato mentre il 
90,3% è celibe. Qualcuno è -
anche separato o divorziato ; 
(3,5%). Intenso è il rapporto 
con la religione, la maggior . 
parte degli • omosessuali 
(44,6%) è cattolica ma non '. 
praticante, solo 11,4% va rego
larmente a messa. Infine un 
41,3% si dichiara non creden-
te. ••• v •••>• .,, . - -

L'indagine ha analizzato le 
zone geografiche del nostro ' 
paese in cui vivono gli omo
sessuali: il 35,5% vive a nord <"' 
ovest, il 23,5% al centro, il 
20,3% al sud e il 13,5% a nord 
est. , ,,- . ",-

Firenze: 
occupata 
la Casa 
dello studente 

III' 
t l l i 

Atomiche in svendita. Nel suo ufficio francese tratta l'acquisto di materiale e rubli 

L'estremista nero e il mercurio rosso 
Marco Affaticato dentro P«affare nucleare» 
Estremista nero, legato ai servizi segreti francesi. Mar
co Affatigato è uno dei mediatori che operano al 
mercato clandestino di materiale nucleare prove
niente dall'ex Urss. Si è interessato soprattutto di 
mercurio rosso. Il suo nome in un documento seque
strato dalla magistratura di Como. L'«affaire» intanto 
coinvolge Danimarca e Svezia, dove le autorità sono 
in allarme per la presenza di troppi trafficanti. • 

DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 
GIANNI CIPRIANI 

• • LUGANO. Il mediatore ti
cinese Giacomo Bernasconi 
(nome di copertura) nella 
sua intervista aveva parlato 
del ruolo svolto in Francia da 
alcuni personaggi italiani 
«pericolosi» nel trafficodi ma
teriale nucleare proveniente 
dall'ex Urss. «Nomi non ne 
faccio», aveva detto. Adesso 
da una serie di documenti di 
cui è venuta in possesso an
che la procura di Como è sta
to accertato che una delle 

persone che si occupano del 
commercio è Marco Affatiga
to, l'estremista nero di Ordi
ne Nuovo arrestato più volte 
per ricostruzione del partito 
fascista, traffico di armi e so
spettato di essere molto vici
no ai servìzi segreti francesi. 
Affatigato opera dal suo uffi
cio che si trova a Valence in 
Avcnue Victor Hugo 4 e svol
ge un'opera di intermedia
zione sia per il mercurio ros
so che per l'acquisto di rubli. 

1 documenti in possesso 
degli inquirenti sono molto . 
chiari. «Offerta di acquisto, 5 ' 
miliardi di rubli. Prezzo, I ' 
dollaro e 52 per 100 rubli. 
Deposito bancario in Germa
nia. Beneficiario del presente 
irrevocabile ordine di paga
mento, lo studio Marco Affa
tigato». «Noi abbiamo stabili
to - è scritto in un altro docu
mento firmato dall'estremi
sta di destra - il prezzo di 1 
dollaro e 30 per ogni 100 ru- „ 
bli. Confermateci che i rubli 
si trovano attualmente in Au- •• 
stria». Affatigato e stato rag
giunto telefonicamente dal
l'inviato del Tgl- Ennio Re-
mondino e ha confermato di 
aver ricevuto l'incarico di oc
cuparsi di rubli e mercurio. 
rosso. Ma non ha voluto ag
giungere altro. * .<;• , 
. La presenza dell'ex ordi-
novista rappresenta senza 
dubbio un segnale che gli in- ' 
quirenti dovranno valutare 

con attenzione. Perchè, no
nostante le autorità svizzere 
continuino-a minimizzare la ; 
vicenda e a parlare di una gi-
gantesca truffa, quello che è ' 
certo è che il meccanismo * 
del traffico di materiale nu
cleare trafugato dai depositi 
dell'ex armata rossa è in fun- ;» 
zione da parecchio tempo -
ed ha contorni molto inquie
tanti. Un ulteriore elemento •* 
di prova è rappresentato dal • 
fatto che in alcuni paesi del f_ 
nordeuropa, e in particolare 
in Svezia, le autorità sono in >; 
allarme per la presenza di T 
faccendieri e trafficanti che 
cercano di commerciare ca
richi di materiale nucleare. ' 
Le autorità doganali scandi- • 
nave hanno già sequestrato 
documenti che testimoniano -
il transito in quel paese di 
mercurio rosso diretto in Ita- . 
Ha. L'«intelligence» di Stoc- • 
colma, a quanto sembra, sta 
lavorando alacremente per 

Ad Avellino 
l'Usi sospende 
le interruzioni 
di gravidanza 

Arrestato • • . ' • / 
mentre picchia 
la moglie 
davanti ai 4 figli 

La casa dello studente di Firenze, in viale Morgagni, nella 
zona di Careggi, è stata occupata lunedi notte al termine di 
un'assemblea di studenti universitari organizzata dal comi
tato per il diritto allo studio. L'iniziativa, spiega una nota dif- __ 
fusa da «Comunicazione antagonista», nasce per contrastare j 
«le attuali restrizioni» imposte «dalla legge finanziaria e dal i 
disegno del ministro Ruberti». Tema che è stato al centro di h 
una assemblea generale degli studenti fiorentini convocata -: 

per ieri sera presso la casa dello studente. Gli occupanti 
chiedono in particolare la revisione dei criteri di assegnazio- , 
ne dei servizi di diritto allo studio (col «rifiuto dell' attuale lo
gica di selezione meritocratica ed economica»), il blocco 
immediato degli sfratti che incombono sugli alloggi della ca
sa dello studente, «il nfiuto di ogni attacco al diritto allo stu
dio da parte dell'azienda comunale, della regione Toscana 
e degli organi di governo dell'ateneo». • . , „ ' „ , >._«._, 

Il tribunale per i diritti del . 
malato ha contestato la de
cisione adottata dall'Usi di 
Avellino di sospendere con * 
effetto immediato e fino a < 
tempo indeterminato le pre
stazioni di interruzione vo- •" 

_ _ • _ _ _ _ » » » _ • • » » » _ lontana di gravidanza pres- ' 
so l'ospedale «Capone», sen

za peraltro rendere note le motivazioni del provvedimento. ; 
«La decisione - sottolinea in un comunicato Carlo Caramelli r 
dcl tribunale per i diritti del malato - inopinatamente adot- * 
tata potrebbe configurare una interruzione di un pubblico e ' 
garantito servizio garantito dalla legge». Infatti l'ospedale 
«Capone» rappresenta l'unico centro attrezzato in tutta la "* 
provincia di Avellino per assicurare le prestazioni di interru
zioni di gravidanza. I rappresentanti del tribunale hanno 
presentato un esposto alla procura della repubblica. - -

' Sorpreso - dai * carabinieri •' 
mentre in casa picchiava la • 
propria moglie davanti ai » 
quattro figli dopo averla le-s' 
gata ad un pilastro, un ope- '• 
raio con precedenti penali, i 
Vincenzo Volpe, di 36 anni, n 

_ _ _ _ _ » » » _ _ — _ _ di Terlizzi (Bari), è stato ar- . 
restato con I" accusa di se- -

questro di persona, lesioni volontarie e resistenza a pubbli
co ufficiale. La donna, Anna Guastamacchia di 32 anni, è ;'• 
stata ricoverata con prognosi di dieci giorni per ematomi al •' 
volto e ferite su tutto il corpo; i quattro figli, invece, sono stati ? 
temporaneamente affidati a parenti. I carabinieri sono inter- * 
venuti in base ad una telefonata anonima che segnalava un " 
litigio coniugale in corso nell' abitazione dei Valente, alla 
periferia di Terlizzi. L' uomo ha impedito ai militari soprag- •" 
giunti sul posto di entrare in casa, tanto che i carabinieri " 
hanno dovuto forzare la porta mentre dall'interno si sentiva- '. 
no le urla della donna che era stata picchiata e seviziata do- •' 
pò essere stata legata con un catena al collo, .r ^ . . „ .-" 

•Il successo dell'operazione 
di Santa Eufemia Lamezia, 
nella quale gli autori mate- -
riale dell'omicidio dei co
niugi Aversi sono stati sma- • 
schcrati, è il primo positivo ; 
risultato del lavoro di una ; 
procura distrettuale». Cosi il 
ministro dell'interno Vincen

zo Scotti si è espresso ieri mattina nella riunione al Viminale , 
dei 95 questori delle province italiane e di tutti gli altri capi di *' 
compartimento e dei funzionari dell'amministrazione della ' 
pubblica sicurezza. Nell'incontro Scotti, «alla vigilia di un pe
riodo piuttosto delicato e impegnativo» ha voluto mettere a 
punto con i questori italiani una strategia operativa per «con- ' 
solidare in questo particolare momento l'azione di garanzia 
e di tutela dell'ordine pubblico da parte delle forze di poli
zia», li ministro dell'Interno ha detto a questori e funzionari • 
che.l'efficacia del lavoro è nel non lavorare in solitudine e ' 
•carabinieri, polizia, finanza, debbono procedere'lristeme».' ' 
Scotti ha poi comfermato la piena fiducia nel capo della pò- * 
lizia, Vincenzo Parisi. , , „ . , . . - .- ,.,., ,• . ..r > , ^.,, $. 

U sindacato autonomo di" 
polizia (Sap), che conta . 
26mila iscritti su un totale di 
90mila poliziotti, dopo aver ' 
lanciato, un mese fa, la prò- ' 
posta di un •partito della si- •' 
curczza», annuncia, con una -

_ , •»____•__•_»»•>__ nota firmata dalla segreteria 
generale, che «interverrà atti

vamente nella prossima campagna elettorale per denuncia-
re le palesi pecche del governo sui problemi della giustizia e 
sul contrasto della criminalità organizzata». 11 Sap annuncia 
anche una manifestazione a Roma «alla vigilia dell'apertura > 

. della campagna elettorale» e altre «forme di lotta tra cui la ri-. 
gida applicazione del regolamento» • „• i-, • -, , , . . , , - . . ,, 

Ordine pubblico: 
Scotti 
incontra 
i questori , 

Il sindacato' 
di polizia 
sulla campagna 
elettorale 

Associazione ; 
lombarda " 
giornalisti 
espelle direttore 
«Panorama» 

Il consiglio direttivo dell'As
sociazione lombarda dei 
giornalisti, Informa un co- . 
municaio della stessa asso- ' 
dazione, «ha deliberato, con 
un solo astenuto, l'espulsio
ne dal sindacato del diretto- ' 
re di Panorama e di altri suoi '• 
tre collaboratori, che hanno ' 

lavorato per consentire l'uscita del settimanale durante lo 
sciopero proclamato dalla redazione per il rinnovo del patto , 
integrativo aziendale», «li provvedimento - si precisa - è sta
to assunto in rapporto all'arL26 dello statuto federale. A nor- '' 
ma di statuto i quattro colleghi hanno la possibilità di ricor- ' 
rcre al collegio dei probiviri dell'associazione, ma fino alla -
pronuncia del collegio l'espulsione resterà attiva». > .,— ».-«- ' 

Il Pds di Grotte, in provincia . 
di Agrigento, esprime pro
fonda idignazione per l'ini-
zativa del consiglio comuna
le che ha intitolato una via a ' 
Giorgio Almirante su propo- ; 
stadi un consigliere missino. ' 

•>>>»»»»»»»»»»»»»••»»•»••»_>•»»»••>>>_ «Questo è un gesto squallido '. 
e inqualificabile - si legge in -

un comunicato - che caratterizza degnamente un sindaco, ' 
Enzo Chiambra, che rinnega la migliore tradizione antifasci
sta e repubblicana del Psi consentendo a una De nostalgica 
e ad un Psdi incolon? di accontentare l'unico esponente del -
Msi in cambio di un'opposizione più morbida». v. _ _r»,- • 

QlUSCPPd VITTORI 

Grotte (Ag): •-
dedicata ••• 
una strada • 
ad Almirante 

cercare di comprendere 
esattamente cosa stia acca
dendo. Infatti sono state rac- ' 
colte una serie di prove sul -
traffico ma gli elementi sono ' 
per gli stessi esperti di diffici
le interpretazione. Alcune -
notizie sono particolarmente 
inquietanti: alcune fabbriche • 
che si trovano nell'ex Unione f 
sovietico, e più esattamente i-
in Russia, si sono riconvertite > 
alla produzione di mercurio; 

rosso in quantità industriali. ' 
Gran parte di questo materia
le transita poi attraverso la 
Svezia, soprattutto per l'attivi
tà di uno stuolo di faccendie
ri ungheresi in parte sia iden
tificati dall'Interpol. Il prezzo 
del mercurio rosso: 400.000 
dollari al chilo. ••-. 

Alcuni passaggi sono stati ' 
ricostruiti „ con precisione. -
Quello che sia gli svedesi sia 
altn organismi investigativi -
europei non hanno chiarito 6 " 
l'utilizzo del mercurio rosso. 
Secondo •• alcuni •>• esperti 

scientifici il mercurio rosso . 
non esiste e, quindi, si tratta ' 
di una truffa. Altri tecnici, al " 
contrario, sostengono che 
quel tipo di materiale ha un 
utilizzo militare. Ma quale 
non è stato stabilito ancora • 
con esattezza. «11 fatto - spie- J 

ga un rappresentante scandi
navo - è che il traffico è trop
po esteso e circolano quanti- " 
tà di denaro assai elevate per . 
pensare ad una truffa inter
nazionale. Troppe le struttu
re coinvolte. I nostri consu
lenti scientifici sono pero del
l'avviso che il mercurio rosso " 
serva comunque a qualcosa. 
In alcuni laboratori militari ri- ' 
servati potrebbe essere stato ' 
scoperto un utilizzo che è an
cora poco conosciuto». CTI"" 

Altri canchi di mercurio .' 
rosso, nel frattempo, sono '. 
stati intercettati in Cecoslo
vacchia (dove in un deposito " 
clandestino ne sono conser
vati 90 chili) e in Bulgaria, 

dove la polizia ha arrestato 
alcuni mesi fa due interme
diari russi. Secondo le autori
tà di Sofia il mercurio rosso 
sarebbe un «composto indù- " 
striale i di diversi elementi 
avente - forti caratteristiche 
tossiche e radioattive». . . -

Intanto alcuni degli inqui- ' 
renti che indagano sul tratti- • 
co internazionale hanno rac-, 
colto le testimonianze (do
cumentate") di Jorgen N„ un ' 
uomo d'affari danese che ha 
trattato materiale nucleare 
con la Russia. L'uomo ha so
stenuto che nel traffico sono 
implicati alcuni generali so
vietici e addirittura un vice 
ministro. Inoltre il rappresen-1 
tante italiano di una grossa • 
ditta di informatica avrebbe ' 
trafficato più di 600 chili di ' 
mercurio rosso. Oichiarazio- • 
ni circostanziate che ora so- ' 
no oggetto di indagini. E i pri- • 
mi riscontri sono già stati tro
vati. -•,-,.. , . ,• -, 

I 
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Un portavoce del presidente russo dice: 
«Si doveva preparare per la visita all'Onu 
e rincontro con Bush» ma restano tutte 
le perplessità per le sue ultime mosse 

Vertice con il comandante Kasatonov 
«Queste navi appartengono alla Comunità 
non possono servire una sola repubblica» 
L'ucraino Kravciuk: «Non accetto diktat» 

Eira andato a trovare gli ammiragli 
Eltsin riappare dopo 24 ore sulla flotta del Mar Nero 
Eltsin è riapparso dopo 24 ore sulla tolda di una na
ve da guerra della flotta del Mar Nero. 11 suo portavo
ce: «È andato a prepararsi per la visita all'Onu e in 
Usa». Le perplessità sulle ultime mosse del presiden
te russo non sono state cancellate. «La flotta è della 
Comunità e non difende una sola repubblica». Krav
ciuk chiede poteri speciali in Ucraina: «Non siamo 
un mostro militare ma non tolleriamo diktat». 

. . ^ » . . : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ': 

SEROIO SEROI 

• I MOSCA. È riapparso sulla -
tolda di una nave da guerra, ' 
l'incrociatore antisommergibili 
•Mosca» ormeggiato alla ban- ' 
china del porto di Novoros- -
sijsk. approdo russo sul Mar . 
Nero a 450 chilometri da Seba- •. 
stopoli, territorio ucraino base . 
ufficiale della flotta il cui desti- * 
no è ancora imprecisato. Il.' 
presidente russo, Boris Eltsin, , 
ha giocato a nascondino con 
ministri di più paesi, ha snob
bato i diplomatici impegnati 
nella Conferenza per il Medio 
Onentc, ha nuovamente fatto 
tremare il dollaro, pur di (arsi 
depositare da un elicottero sul

la nave da guerra per una visita 
non annunciata, forse inattesa 
anche dagli stessi ufficiali della 
flotta che hanno comunque 
trovato la maniera di regalare 

. al supremo ospite un modelli-
; no dell'incrociatore e una ma

glietta da marinaio. Stando ai 
resoconti della 7bss e del tele
giornale del primo programma 

, in onda alle 21, Eltsin ha riba-
. dito che «la flotta del Mar Nero 

6 della Comunità degli Stati in
dipendenti e non difende una 

'• sola repubblica» ma, appunto, 
l'intera confederazione. C'eta 
bisogno di andarlo a dire per
sonalmente a NovorosMisk di

sertando importanti appunta
menti di carattere internazio
nale? La missione di Eltsin, do
po ventiquattr'ore di misteri, e 
stata annunciata solo nel pò-
meriggio di ieri attraverso una ' 
dichiarazione del portavoce 
del presidente, Pavel Voscia-
nov, il quale si 6 deciso a! gran-; 

de passo per !'«insistenza» dei 
giornalisti i quali chiedevano 
semplicemente di sapere che • 
fine avesse fatto il presidente 
alla vigilia della visita alle Na
zioni Unite e a Camp David, da 
George Bush. . , • • • J. -•• 

«Il presidente si trova sul Mar 
Nero», ha detto il portavoce. E 
perche mai? «Si tratta di una vi
sita nel quadro dei preparativi 
della seduta del Consiglio di 
Sicurezza, degli incontri con ,'. 
Major, Bush e Mulroney». Tutto 
qui ma davvero troppo poco 
per sgombrare il campo dagli 
interrogativi più pressanti ri
guardanti l'imprevedibilità cui . 
si sta abbandonando sempre 
più spesso il presidente russo. 
Se non è stato per un proble
ma di salute (ipotesi da non 
scartare nonostante le sempre 

prontissime smentite dei suoi 
collaboratori, tanto celeri dei 
insospettire ancor di più), se ' 
non c'è stato un problema d'e
mergenza nella flotta, contesa 
dagli ucraini di Kravciuk, per
chè Eltsin ha voltato le spalle 
allo sbigottito ministro giappo
nese Watanabe, ad arabi e 
israeliani, con contomo di eu
ropei, per scappare su quell'in
crociatore? Nessuno ha osato 
spiegare più di Voscianov. Il 
prefetto di Novorossijsk, Gheo-
rhij Khobotov, si è preso la bri
ga di negare l'insorgere di pro
blemi esplosivi: «La presenza 
di Eltsin non è legata alla spar- ': 
tizione della flotta e le voci di ; 
un trasferimento delle unità 
navali da Sebastopoli a Novo
rossijsk non hanno alcun fon- •: 
damento». Il comandante in 
capo della flotta, l'ammiraglio 
Igor Kasatonov, ha detto senza -
possibilità di equivoci: «Non ci : 

prepariamo ad alcun trasloco». : 
E allora perche il viaggio? 
Quando l'altro ieri è stato an
nunciato che Eltsin avrebbe d i-
senato l'apertura dei lavori 
della conlerenza sul Medio 

Il presidente russo Boris Eltsin con una giornalista della tv americana Abc ed in alto un soldato delle truppe 
del governo provvisorio a Poti nella Georgia Occidentale 

Oriente, il portavoce Voscia- . 
nov disse solennemente che . 
Eltsin si era allontanato da Me- '••• 
sca per «concentrarsi su pres- ? 
santi problemi intemi». Sono '•'• 
quelli del Mar Nero? Ma c'era- '.:•' 
no già prima e continuano ad •". 
esserci. 11 mistero è rimasto. La ';,. 
riunione a bordo della nave, ••• 
presente anche il comandante . 
supremo delle Forze armate, il : 
maresciallo Evghenij Shapo- ;, 
snikhov, si ò svolta a porte — 
chiuse ed il pensiero di Eltsin 6 ;f ' 
stato riferito dal contrammira- ;. 
glio Vladimir Soloviov il quale '.' 
ha ammesso che sono «stati ri
solti problemi tattici» e ha rive- ' 
lato che con Eltsin si è disdus- •,;• 
so «della nostra vita e delle no- " 
stre difficoltà». L'alto ufficiale " 
ha «capito che il presidente '' 
non consentirà che scoppino '• 
scontri ! interetnici all'interno,1 

delle forze armate». E la flotta, '"•• 
peraltro, si «occuperà dei fatti '•' 
SUOi». .» -»-• * " - -•-•-•• •. iv* ..> 

Il comandante - Kasatonov • 
ha provato ad essere un tanti
no più csaunente nello sforzo 
di spiegare la presenza di Elt- " 
sin sulla nave piuttosto che 

nella Sala delle Colonne del 
palazzo dei sindacati a Mosca. 
«C'era il desiderio di Eltsin - ha 
detto l'ammiraglio - di precisa
re compiti e posizioni prima di • 
parlare all'Onu». Kasatonov ha 
fatto sapere che l'incontro sot- . 
tocoperta e stato «breve e prò- ~ 
duttivo» e ha consentito di tro- ' 
vare «soluzioni accettabili per ; 
molti problemi». L'ammiraglio '• 
non ha specificato. Poi ha ri- • 
messo Eltsin - sull'elicottero • 
(oggi s'incontra con Baker) ? 
dopo avergli illustrato alcune : 
esercitazioni in corso mentre 
nelle stesse ore, davanti al par- '. 
lamento di Kiev, il presidente 
Kravciuk chiedeva poteri spe
ciali per poter affrontare la crisi ' 
della repubblica. Kravciuk ha 
respinto l'immagine ' di una 
Ucraina «mostro militare» che ; 
straccerebbe gli accordi della : 

Comunità ma ha ribadito con 
fermezza: «Non permetteremo : 

a chicchessia di imporci con
dizioni, specialmente nel set
tore della Difesa. Noi non tra
diamo le intese come, invece, 
fanno altn spinti da pensieri 
impenali» 

Rapporto su crisi economica 
Allarme Nato per l'ex Urss 
«Non testano gli aiuti 
per superare rinstabilità» 
M BRUXELLES. La Nato si di
chiara estremamente preoccu- . 
pala per la situazione econo
mica' rtetrex Urss è perla pri
ma volta presenta alla stampa 
uno studio effettuato'dal pro
pri esperti." • Nel documento 
l'Alleanza parla di rischi di in
stabilità crescenti per il '92, 
prevede un ulteriore peggiora
mento della crisi e una possibi-
lità di svolta solo verso la metà 
degli anni 90. Non giudica de- ' 
cisrvi gli aiuti e i crediti decisi 
ultimamente dall'Occidente e ' 
lega esplicitamente le possibi- ' 
lità di una svolta positiva nel
l'economia della Òsi non solo • 
alla «capacità degli attuali lea
der di ottenere il sostegno del
la popolazione al programma 
di riforme macroeconomichc 
e di liberalizazione del merca- , 
to», ma anche al «livello e alla : 
forma dell'assistenza da parte 
dei paesi industrializzati». In
somma, quasi una critica alla 
strategia che Usa e soci hanno ; 
sinora scelto per aiutare l'ex 
Urss. Anche se la Nato, per 
ora. non fornisce indicazioni 
positive, o strategie alternative, ' 
ma espone una situazione ai li
miti del collasso. «Il fondo non 
0 stato ancora toccato», si leg-
gè nel documento, sebbene 
nei primi nove mesi del '91 il " 
prodotto intemo lordo dell'ex 
Urss sia diminuito del 12Ti. la ' 
produzione industriale del 6,4, • 
il consumo intemo del 17, l'e
strazione di petrolio del 1096 e 
il raccolto del grano del 25%. 
Tutto questo a fronte di un '90 :• 
che era stato già disastroso. Le 
esportazioni sono calate del • 

. 30,3% e le importazioni del 
45,2. Il reddito personale no
minale e cresciuto del 69%, ma 

' i prèzzf'sonó aumentati del 
; 76%. I due settori, dove la Nato 

intravede, i. maggiori.pericoli 
' sono' queflo'agncolo ed ener
getico. .-..-./•. 

«Noi non vogliamo prendere 
il posto di nessuno - ha detto 

v un diplomatico statunitense -
ma analizziamo la situazione 
per capire quanto la crisi eco-

. nomica possa far crescere l'in-

. stabilità, nella nuova comunità 
', di Stati indipendenti e in gene

rale nel mondo. C'è chi pensa 
che l'aiuto occidentale possa 
risolvere la situazione. Questo 
è vero parzialmente se si tratta 

• di sostituire una macchina o 
fornire i pezzi • di ricambio. 
Quando invece si deve mettere 

1 a posto la rete degli oleodotti, 
: che è lunga 200mila chilome-
: tri, ed è in pessime condizioni, 
con corrosioni dappertutto e 
continue esplosioni, i tempi 

, sono molto lunghi. Se poi biso-
, gna preservare i pozzi dai dan-
' ni di un possibile sfruttamento 
. intensivo, ci vogliono quattro o 

cinque anni. E se qualcuno 
vuole cercate nuovi giacimen
ti, soprattutto in Siberia, ce ne 

.vogliono 10». Per il mercato 
delle armi e le spese militari le 

;.- cose sono cambiate: i tagli so-
f no stati fatti, nei prossimi anni 

potrebbero arrivare al 50%. 
.Quanto alle vendite, l'ex Urss 

ora rifornisce solo chi paga. 
Niente più Cuba o Vietnam o 

- Irak. ma Emirati arabi, Iran, Si
ria, Tailandia, Malesia e Cina. 

Difficile avvio della conferenza multilaterale sul Medio Oriente. Husseini: «Devono partecipare anche i delegati della diaspora» 
Sinora senza esito i tentativi del segretario di Stato americano Baker per giungere a un compromesso. Oggi si decide •• r 

A Mosca israeliani e palestinesi puntano i piedi 
La prima giornata della conferenza sul Medio Orien
te è vissuta sui ripetuti tentativi del segretario di Sta
to Usa James Baker di giungere^n compromesso 
che consentisse lapartecipaziqrie dei palestinesi al
le assise di Mosca. Ma sinora^sjii^sforzi non hanno 
ottenuto risultati concreti. Stamani l'incontro decisi
vo col ministro degli Esteri israeliano David Levy. La 
Cee rilancia «la pace in cambio dei territori». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 Se a Washington era an
dato in scena il «valzer delle se
die» ieri a Mosca il grande ar
chitetto della «pax mediorien
tale» James Baker non e riusci
to che a costruire un «tavolo 
traballante». Un tavolo a cui è 
sinora mancata una delle 
•gambe» fondamentali per la ' 
sua stabilità: quella palestine
se. Fuor di metafora, la prima 
giornata della conferenza mul
tilaterale sul Medio Oriente più 
che dai discorsi ufficiali è stata 
segnata dai ripetuti tentativi 
del segretario di Stato america
no di giungere a un compro
messo che permettesse alla \ 
delegazione palestinese di se
dere nella fredda Sala delle ' 
Colonne dell'ex Casa dei sin
dacati, senza che questo com- ' 
portasse l'uscita dei rappre
sentanti d'Israele. Ma gli sforzi 
di Baker, protrattisi per l'intera : 
giornata, non hanno sinora 
sortito effetti positivi. L'ultimo 
tentativo per non far naufraga
re la conferenza sarà effettuato 
stamani, quando il capo della 
diplomazia americana incon
trerà il ministro degli Esteri -
israeliano David Levy. Un col

loquio non previsto dal pro
gramma dei lavori, che avrà 
come tema centrale il nodo 
della rappresentanza palesti
nese. . .-.•-i . • . 

Stavolta, però, il compito del 
segretario di Stato Usa appare 
alquanto difficile. Accennato a 
Madrid, riproposto a Washing
ton, il problema dello status 
dei palestinesi è infine «esplo
so» nella capitale russa. E la 
questione di «procedurale» ha 
davvero ben poco. A ribadirlo, 
nel corso di una intervista alla 
Tv moscovita, è stato Feisal 
Husseini, uno dei più autore
voli dirigenti dei Territori: 
•Chiediamo di essere conside
rati come parte integrante del
la regione mediorientale du
rante questi incontri - ha riba
dito Husseini -. Se questa trat
tativa serve a gettare le basi 

' dell'acordo. e necessario che 
Israele normalizzi le relazioni 
con i palestinesi a un livello 
più alto di quanto non abbia 
fatto con le altre nazioni ara
be». L'impressione dilfusa -

. condivisa dallo stesso ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis, presente a Mosca 

Un gruppo di coloni israeliani armati in un villaggio della Cisgiordanla 

nella delegazione Cee - è che i 
palestinesi siano propensi ad 
accettare il compromesso ;' 

"• avanzato loro da russi e ameri- ' 
cani. Vale a dire la partecipa
zione alla conlerenza dei rap
presentanti della diaspora e di 

, Gerusalemme Est «al momento 
. opportuno»: quello, cioè, delle ••. 
cinque commissioni tematiche 
che si riuniranno oggi; una so
luzione fortemente caldeggia-

'. ta dai ministri degli Esteri gior
dano e canadese. «Se i palesti
nesi insisteranno per la loro in
clusione nei gruppi di lavoro .,' 
non ci opporremmo a tale ri- , 
chiesta», aveva ribadito nel suo 
intervento alla chiusura della 

prima giornata dei lavori il mi
nistro degli Esteri russo Kozy-

•'',' rev, co-presidente della confe
renza. «Stiamo valutando e di
scutendo questa proposta - ha 
affermato nel suo briefing sera
le con i giornalisti la portavoce 
della delegazione palestinese, 
Hanan Ashrawi -, Una cosa, 
però, 6 certa: non accetteremo 
una delegazione tronca». Alla 
dirigente palestinese risponde
va subito il ministro degli Esteri 
israeliano, David Levy: «Ogni 
tentativo di allontanarsi dalla 
"formula di Madrid" pregiudi
cherebbe il successo della 
conferenza di pace moscovi
ta» . v i 

li negoziato, insomma, e a 
uno snodo decisivo. Al centro 
del quale vi è ancora una volta 
la questione palestinese. Il vol
to corrucciato di James Baker -
immortalato decine di volte 
dalla Tv russa a conclusione 
della prima giornata delle assi
se mediorientali era la testimo
nianza più evidente, e autore
vole, di una consapevolezza 
che dominava ieri nella capita
le russa: il lasciar fuori dalla 
conferenza i delegati palesti
nesi, questi delegati, finirebbe 
per favorire i paesi arabi più ra
dicali oltreché accrescere ulte-
normente il rischio di una deri
va terronctica della «nvolta del-

-,;v..' La polizia ha bloccato Rabah Kebir esponente di punta degli islamici 

Fermato ad Algeri un altro leader del Fis 
Il Fronte eli liberazione diviso sui golpisti 
Fermato ad Algeri Rabah Kebir, uno dei massimi 
leader del Fronte islamico di salvezza, il cui numero 
uno Abdelkader Hachani era stato arrestato 7 giorni 
fa. L'esecutivo del Fronte di liberazione nazionale 
offre le dimissioni, il Comitato centrale le respinge. 
La scelta tra appoggio al governo e «dialogo» con gli -; 
integralisti musulmani è rinviata ad una conferenza 
di partito fra tre settimane. .-:;;....-,. .-..•• 

• • ALGERI. ' Hanno discusso 
per quattro giorni anziché per 
un solo pomeriggio, come era 
previsto. Ed alla fine, hanno 
deciso di rinviare ogni decisio
ne a migliore occasione. L'an
damento dei lavori al Comitato 
centrale del Fronte dì libera
zione nazionale (Fin). e la lo
ro conclusione, ritraggono per
fettamente 1 impotenza politi
ca, le laceranti divisioni inter
ne, la confusione di idee e di 
programmi che minano oggi : 

quello che fu per anni il pila
stro del sistema politico algeri
no. • 
Quando i trecento membri del 
Ce si sono riuniti sabato scorso 
al palazzo delle nazioni, pres
so Algeri, si prevedeva una re
sa dei conti tra le varie fazioni 
interne all'P.n, ed un possibile 
csauloramcnto del segretario ; 
generale Abdelhamid .Mehri, 
ostile al «golpe bianco» dell'I 1 
gennaio e favorevole al dialo-

gocon gli integralisti islamici. 
La resa dei conti c'è stata, lo 

scontro e risultato durissimo,. 
ma l'esito, per ora, e nullo. 
Mehri siede sempre al suo po
sto, e cosi pure gli altri quattor
dici membri dell'ufficio esecu
tivo, che avevano offerto di di
mettersi in blocco, e sono stati 
invece invitati a restare in cari
ca. Nonostante gli avversari ; 
della linea Mehri siano parsi in 
maggioranza, si è preferito so
spendere i lavori senza com
piere scelte, ne sui programmi, 
né sulla composizione degli 
organismi dirigenti. Ci penserà 
una • conferenza nazionale, 
aperta alla base del partito, 
che sarà convocata nel giro di 
due o tre settimane. Il Comita
to centrale si è limitato ad ap
provare una mozione in cui si 
sollecitano negoziati urgenti 
con le autorità, cioè l'Alto co
mitato statale presieduto da 

Mohammed Boudiat, ed il go
verno del primo ministro Sid . 
Ahmed Ghozali. ' - • . 
L'Fln tentenna tra la tentazione ; 
di buttarsi in braccio al più for
te, cioè il blocco politico-mili
tare «golpista» da un lato, e dal
l'altro l'aspirazione a trovare 
un ruolo nuovo nella società ' 
algerina, attraverso un'allean
za con la nuova (orza emer
gente, il Fronte islamico di sal
vezza (Fis). e la fuoriuscita 
dall'area del potere. Il Fis in
tanto continua a tenere quel 
basso profilo, che ne contrad
distingue l'iniziativa politica 
dal giorno in cui lurono can
cellale le elezioni legislative in 
poi. Si susseguono le esorta
zioni alla calma nonostante 
centinaia di militanti, quadri e 
dirigenti siano stati arrestati ' 
negli ultimi quindici giorni. Tra 
loro, il numero uno, Abdelka
der Hachani. e, ieri sera, anche 
Rabah Kebir, responsabile del

le relazioni esterne 
Quest ultimo in dichiarazio

ni alla stampa tra lunedi e ieri 
aveva chiarito che la pnncipa 
le preoccupazione dei leader 
del Fronte islamico era quella * 
di non cadere vittima di provo
cazioni ed esporsi al rischio di 
una repressione ancora più 
dura e violenta 

Il divieto di raduni politici 
nei pressi delle moschee ave
va affermato Kebir è «un tenta
tivo del potere di condurre il 
paese a un bagno di sangue, 
ma il Fis ha fatto appello al pò- , 
polo algerino, e continuerà a 
farlo, aftinché resti prudente e 
vigilante e non risponda ad al
cuna provocazione». ' • " '• /, 
È vero che Kebir aveva aggiun
to che, pur avendo il Fis scelto : 
la via pacifica, -potrebbe non . 
riuscire più a tenere a freno il. 
popolo». Ed aveva anche detto 
che se ciò accadesse «l'iniziati

le pietre». D'altro canto, le noti
zie provenienti ieri da Dama
sco e dai campi-profughi liba
nesi non facevano, che 
avvalorare.questa preoccupa
zione. Le prime pagine'dei; 
quotidiani siriani erano con
trassegnate • da editoriali «di 
fuoco» contro la «conferenza 
della capitolazione». ' «Israele, 
ha portato a Mosca il cadavere 
delia pace», scriveva Ai-Boatti, 
l'organo del partito unico al 
potere in Siria, che è stata «de
liberatamente assassinata per 
il persistente rifiuto israeliano 
di accettare l'essenza delle ri
soluzioni intemazionali». Di 
positivo vi è il fallimento dello 
sciopero generale indetto ieri 
nei territori occupati dagli inte
gralisti di «Hamas» contro la 
svolta «moderata» compiuta da 
Yasser Arafat, ma da Mosca 
era lo stesso Feisal Husseini ad 
ammonire: «La politica del dia
logo è ancora condivisa dalla 
maggioranza del popolo pale
stinese. Ma - l'ostruzionismo 

• israeliano, praticato anche in 
questa conferenza, offre nuovi 
argomenti a quanti predicano 
la lotta armata». Gli uomini di 
Yitzhak Shamir sembrano pe-

' rò essere del tutto insensibili a 
questo grido d'allarme. Nelle 
stesse ore in cui a Mosca Ja
mes Baker tentava di rimettere 
insieme i «cocci» del negozia
to, a Gerusalemme il ministro 

! della Difesa Moshe Arens. in-
. fatti, liquidava con una dichia-
• razione • perentoria l'assenza 
'palestinese: «Quella in corso e 
• una conferenza tra governi sui 

problemi della regione. Come 
è noto - ha sottolineato Arens 

- i palestinesi non hanno né 
avranno un governo. I nego
ziati di Mosca possono quindi 
andare avanti senza la minima 
difficoltàanehesenza-di loro». ' 
' Ma la 'sicurezza di Moshe* 
Arens, Invero, non trova grandi' 

j riscontri tra i partecipanti alle; 

*•' assise moscovite. Non li trova 
'; nei discorsi preoccupati di Ba-
• ker e Kozyrev, in quelli forte-
* mente critici verso l'infransi-

•;-. genza israeliana del rappre-
• sentami di Egitto, Arabia Sau-
k dita, Kuwait, Giordania. Timi-
••' ' sia - intervenuti insime a Giap-
'••"• pone e Canada nella seduta 
-.pomeridiana. E soprattutto 
:, non trova riscontri nel discorso 
: del presidente di turno della 
w Comunità europea, il ministro 
i. degli Esteri portoghese Joao 
;'" de Deus Pinhciro. «L* Cee - ha 
ji" sostenuto con decisione Pi-
t" nheiro - accoglie l'avvio di 
' questo processo di pace basa-

'. " to sulle risoluzioni 242 e 338 
' ' del Consiglio di Sicurezza del-
p l'Onu. I Dodici - ha poi aggiun-
;.;, to - sperano egualmente che 
;'. l'applicazione della risoluzio-
* ne 452 (per il ritiro d'Israele 
i dal sud del Libano.ndr.) di-
''*', venga al più presto realtà». Le 
f„ risoluzioni 242 e 338 evocate 
) ' da Pinheiro hanno materializ-
'•'• zato nella sala moscovita la 
>' • formula dei «territori in cambio 
- della pace», cara a James Ba-
' ker e sostenuta dai palestinesi. 

Una formula rigettata però da 
•; Israele. Ma la prima, convulsa 
••' giornata della conferenza di 
• Mosca sembra dire che la pace 

C in Medio Oriente non può che 
; passare per una sua, sia pur 
,. graduale, realizzazione.- • ;•* 

I villaggio algerino di Buyad 

va passerebbe nelle mani del 
popolo, il quale non potrà sop
portare ancora per molto». Un 
modo indiretto per alfermare l 
che la scelta di moderazione 
in seno al vertice del Fis vale : 
per il presente, ma potrebbe i 
non esserlo più in futuro. Ma \ 
nell'insieme il linguaggio dei ; 
leader,. fondamentalisti ,non ' 
sembra quello di chi voglia ' 
spingere la gente a protestare, 
ed a sfidare le autorità. ;;»:»;., 

il fermo di Rabah Kebir è stato 
rivelato alla stampa da fonti 
del Fis. Una ventina di poliziot
ti in abiti civili si sono presenta
ti verso le 17 davanti alla sede 
del partito. Alcuni di loro sono 
rimasti in strada. Altri sono sa
liti al primo piano dell'edifico 
in via Klielifa Boukalfa 19 ed 
hanno ingiunto al leader inte
gralista di seguirli al commis
sariato di polizia. Non hanno 
esibito alcun mandato di cat
tura, :,T-I.-V .•'•.T/r.-.'-.v'r.,;•-'....-.'j«-\ 

Olanda, segnali di razzismo 

Si moltiplicano gli atti 
di violenza xenofoba 
Attentato ad una moschea 
• • L'AJA. Anche la liberale e 
tollerante Olanda vive un pe
riodo di tensione con la molti
plicazione di atti di violenza 
razzista e xenofoba. I segnali 
di inquietudine per il clima di 
intolleranza sono molteplici: 
articoli sui giornali, trasmissio
ni televisive, fino al primo mi
nistro Ruud Lubbers, che è sta
to costretto ad intervenire defi
nendo «insensate» le dichiara
zioni allarmistiche di alcuni 
parlamentari sull'esistenza di 
una «quinta colonna islamica» 
nel paese. L'anno scorso sono 
stati espulsi 13 mila dei 19 mila 
stranieri che avevano chiesto 
asilo politico. ..;..';.--;•., •-,•: 
• L'ultimo attentato è di tre 
giorni fa: cinque bottiglie mo
lotov lanciate da alcuni scono
sciuti contro la moschea di 
Amersfoort, nel ; centro . del 
paese. Pochi giorni prima una 
bomba era esplosa all'Aia ne-

. gli uffici di un centro di assi-. , 
: stenza per immigrati. All'inizio ; 

; di gennaio, sempre nella capi- :j-
\ tale, era toccato ad un'altra as- • '/' 

sociazione che aiuta gli immi- •' 
,,, grati, con due attentati in me- >'• 
;' no di una settimana. Tutti at- ' -
1 tentati «artigianali» ma le riven

dicazioni hanno fatto paura:' 
sui muri degli edifici colpiti c'e- ';-' 
rano svastiche, slogan come *:; 

1 «l'Olanda agli olandesi» a firma *' 
A di organizzazioni finora scono- i\ 
;; sciute come «commando di:>, 
)' estrema destra» e «fronte d'a- : 
, zione nazionalista olandese».. . 

: Alla fine del 1991 gli stranieri,,. 
;; residenti legalmente in Olanda . 
; erano circa 700 mila, su una .-
.popolazione di 15 milioni di " 
• abitanti. Di questi 191 mila so- ' 
, no marocchini e 150 mila tur- • ' 
,,,chi. Gli illegali sonocalcolati in •"' 
, ,60 mila: dal 1986 quelli con u n ' ' 
r) permesso di residenza posso- '' 
:" no votare alle elezioni locali ed * 
" essereeletti. •...- ..".,.. ;.•','••:.* 
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Nell'ultimo sondaggio il 73% dice: 
«Stiamo peggio di quattro anni fa» 
Appena il 43% è soddisfatto di lui 
Cosi male erano andati solo Ford e Nixon 

Nel messaggio di ieri notte sullo stato 
dell'Unione ha puntato molto sull'orgoglio: 
«Lotta alla recessione come contro Saddam» 
Annunciati sensibili tagli al nucleare 

Bush non piace più agli americani 
\ Ma col suo discorso ha tentato di ridare fiducia al paese 

L'hanno presentata come il lancio di una «Operation 
Domestic Storm», su modello della Desert Storni nel 
Golfo. Obiettivo: dare una scossa di ottimismo ad 
un'America depressa psicologicamente prima anco
ra che economicamente. La grande scommessa è se 
Bush riuscirà a ridare un po' di fiducia ad un elettora
to già affetto da un pessimismo maggiore di quello 
che era costato la Casa Bianca a Carter. 

" OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIEQMUNDQINZBERQ . 

tm NEW YORK. Tutti ricorda-' 
no che nel 1980 Reagan era 
riuscito a sloggiare dalla Casa 
Bianca Carter chiedendo alla 
gente: «State meglio adesso o 
quattro anni fa?». L'ultimo son
daggio condotto dal «New 
York Times» e dalla CBS rileva 
che ben il 73% degli americani 
dicono di star peggio ora di co
me stavano prima che alla Ca-, 
sa Bianca andasse Bush. L'ulti- -

' ma volta che gli elettori aveva
no espresso un «malessere» co
si diffuso, era stato nell'ultimo 
anno di Carter, quando il 63% • 
diceva di stare peggio di pri
ma. ••- -,- --. 

L'obiettivo di Bush,'nel di
scorso sullo stato dell'Unione • 
che ha pronunciato dinanzi ai ' 
due rami del Congresso in se
duta congiunta alle 21 ora di 
Washington (3 del mattino in 

' Italia, quando i giornali sono 
già in stampa), era dare una 
scossa a questo stato di pro
fonda depressione psicologi
ca, prima ancora che econo-

• mica, dell'Amenca che a no
vembre dovrà decidere se rie
leggerlo o meno. Più che dalla 
ripercussione delle singole 
proposte concrete, il successo 
o meno del discorso si sarebbe 

'. misurato dalla capacità com
plessiva di tirare un attimo su il 

. morale del Paese, Non a caso 
dalla Casa Bianca l'avevano 
definito come il discorso che 
doveva annunciare una «Ope
ration Domestic Storm», Tem
pesta in politica intema, a mo
dello dell'«Operation Desert 

< Storni» di un anno fa. • 
Con Desert Storm e la guenra 

nel Golfo, la popolarità di Bush 
aveva toccato un tasso record 

• dell'88%. Secondo il sondag-
" gio pubblicato dal «New York 

Times» ieri mattina, alla vigilia 
del discorso sullo stato dell'U
nione la popolarità del presi-

' dente è già precipitata ad un 
minimo storico del 43%. Cosi 
male, all'inizio di un anno di 
elezioni per la Casa Bianca, si
nora erano andati solo altri 

due presidenti: Gerald Ford nel 
1976e Richard Nixon nel 1972. • 
Ford poi aveva perso, sia pure 
di stretta misura, a favore dello 
sfidante democratico Jimmy 
Carter. Nixon invece aveva vin
to, alla grande, facendo cap
potto in 49 Stati, contro George 
McGovcrn. 

1 due precedenti storici sem
brano confermare che per vin
cere o perdere la Casa Bianca 
non basta il grado di antipatia 
e pessimismo causato dal pre
sidente uscente ma anche da 
chi è lo sfidante. Ben 60% degli 
intervistati in quest'ultimo son
daggio convengono che sareb
be venuto il momento di riten
tare con un democratico alla 
presidenza. Ma i candidati de- : 
mocratici disponibili, quelli 
reali, con nome e cognome, 
hanno sempre meno chan-
ches di battere Bush di un 
astratto candidato democrati
co sconosciuto. Insomma, 
quando agli elettori si chiede 
se preferirebbero uno meglio 
di Bush, la risposta è un coro di 
si. Ma se gli si chiede se preferi
rebbero Bill Clinton, che conti
nua a guidare, malgrado le di
savventure sentimentali, la pat
tuglia dei candidabili, la rispo- ' 
sta ovviamente sfuma. - -

Quello di ieri non era l'ulti
mo discorso sullo Stato dell'U
nione di Bush. Gliene spetta un 
altro, nel gennaio 1993, anche 
se viene battuto alle elezioni 
del prossimo novembre. Ma a 
giudizio di tutti era il più im

portante della sua presidenza. 
Ha continuato a lavorarci sino 
all'ultimo istante, rivedendo, 
correggendo, facendo aggiun
te e tagli, talvolta modificando 
da cima a fondo le 8 diverse 
stesure che gli erano state pre
parale dal suo esercito di 
«speech-wnters». Era stata sco
modata anche Peggy Noonan, 
l'autrice delle più famose bat
tute dell'oratoria di Reagan. Si
no all'ultimo non se ne cono
sceva nemmeno la durata: «Da 
45 minuti ad un'ora», aveva " 
detto il capo degli scrivani del
la Casa Bianca, Tony Snow. 
Correzioni erano venute anche 
dopo una «prova generale» di 
recitazione del discorso, lune
di sera nel teatro situato nell'a
la orientale della Casa Bianca. 
Mai come stavolta, visto l'o
biettivo, il come dirlo contava 
almeno quanto il cosa dire. , 

Quanto al contenuti, molto 
era stato già «bruciato» nei 
giorni scorsi dalle anticipazio
ni diffuse ad arte anche per 
saggiare le reazioni. Si sapeva 
che Bush avrebbe puntato 
molto sul tasto dell'orgoglio 
degli Usa vincitori della guerra 
fredda, e collegato a questo 
l'annuncio di tagli di portata 
slorica alle armi nucleari da 
apocalisse e di un piano quin
quennale per ridurre di 50 mi
liardi di dollari le spese del 
Pentagono. Era già stracìrcola-
ta la proposta dì uno sconto fi
scale di 500-1000 dollan l'an- . 
no per famiglie con reddito 

Nelle telefonate registrate da Gennifer. Cuomo definito un mafioso 

Clinton riabilitato dai sondaggi 
L'America perdona l'adultero 
Buone notizie per Clinton: i sondaggi indicano co
me ben pochi americani ritengano rilevante, ai fini 
delle proprie scelte elettorali, la vita sessuale dei 
candidati. Perdonato come adultero, Clinton po
trebbe infatti essere condannato come bugiardo. La ' 
sua accusatrice, intanto, comincia a rendere pubbi-
che le loro conversazioni telefoniche. Soltanto un 
bluff? . . ; ; ," • 

' DAL NOSTRO INVIATO • ' • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Di una cosa, 
almeno, Bill Clinton può esse
re certo: se un giorno le sue ' 
ambizioni presidenziali doves
sero monre, la colpa del de
cesso non sarebbe attribuibile, . 
se non jn forma largamente in
diretta, alle sue non infrequen
ti ed alquanto pubblicizzate 
marachelle sessuali. Molti dei 

sondaggi d'opinione, frettolo
samente commissionati in 
questi giorni di «scandalo» dai 
più diversi media, testimonia
no infatti quanto tiepide siano 
in realtà le passioni, e quanto 
circoscritti i furori scandalistici, 
che le vicende extraconiugali 
degli aspiranti presidenti susci
tano tra gli elettori americani. 

Non più di un 15-20 per cento 
degli intervistati afferma, in- ' 
chiesta dopo inchiesta, di non 
potere «in ogni caso» votare 
per un candidato sospettato 
d'adulteno. -

E la quasi totalità - le per
centuali oscillano in genere tra 
1*80 ed il 90 per cento - consi
derano del tutto inappropnato 
origliare nelle altrui stanze da 
letto per scoprire quello che 
un eufemismo tutto americano 
definisce il «character issue», 
ovvero il profilo più segreto e 
quindi più autentico dei candi
dati. 

Che in queste cifre vi sia, al 
di là di quello statisticamente 
conclamato, un possibile ed 
ampio margine d'errore 6, ov
viamente, più che probabile. 

Alquanto verosimile, tutta
via, è che davvero l'AmcnCd -

prostrata dopo un anno di psi
codrammi collettivi a sfondo 
sessuale e spaventata dalla re
cessione - stia ora concentran
do la propria attenzione eletto
rale sui più dolorosi temi del
l'economia. E che ben sia di
sposta ad accettare, in questo 
quadro, gli appelli al rispetto 
della privacy che Clinton e sua 
moglie Hillary hanno accora
tamente lanciato dagli schermi 
televisivi. «C'è una linea, sep
pur sfumata ed in continuo 
movimento - scriveva ieri il 
•New York Times» nflettendo 
questo stato d'animo - che se
para la curiosità morbosa dal
l'attenzione responsabile. Ed i 
Clinton sembrano averla indi
viduata». • 't . , • 

Problema superato, dun
que? Difficile crederlo. La can
didatura di Clinton, conviene 

medio e figli a carico, e di un 
credito di 5,000 dollari per chi 
compra queast'anno la prima 
casa. Ma strada facendo, anzi
ché meglio definirsi le propo
ste economiche erano diventa
te invece più genenche, per 
non scontentare nessuno. L'ul
timo clamoroso episodio in 
questa direzione, confermato 
niente meno dalla Casa Bian
ca, era stato l'ordine di arresta

re in extremis, lunedi, le rotati
ve della stampena di Stato e 
mandare al macero le copie 
già stampate della proposta di 
bilancio presidenziale che sa
rà inviata al Congresso doma
ni, per sfumare e rendere me
no precise le idee sul come 
estendere ai più poveri l'assi
stenza sanitaria, che avevano 
suscitato l'ira della destra re
pubblicana. 

infatti la maggioranza degli os
servatori, naviga ancora in ac
que piuttosto agitate. Ed a pro
vocare il moto ondoso - man
tenendo all'ordine del giorno 
la possibilità d'un clamoroso 
naufragio - non è più tanto lo 
«scandalo» per le sue perfo-
mance extramaritali, quanto la 
frettolosa decisione con cui lo 
stesso Clinton ha negato ogni ' 
relazione amorosa con Genni
fer Flowers. Assolto dalla pub- . 
blica opinione come probabi- • 
le adultero (il governatore ha 
più volte genericamente am-
messo di non essere stato un 
marito perfetto), Clinton ri
schia ora d'essere messo alla 
gogna come «bugiardo». 

Tutto dipende dalle carte 
che Gennifer Flowers e lo 
«Star» - il settimanale scandali
stico che ha comprato la verità 

dell'ex cantante - saranno in 
grado di gettare sul tavolo. 
Martedì sera, nel corso della 
prima mano, la «grande accu-
satrice» ha calato la non eccel-

- sa «briscola» di 12 minuti di re
gistrazioni telefoniche che, se
lezionate da un totale di due 

, ore di nastri, non provano an-, 
cora nulla, ma che preannun
ciano nuove ore di pesante im
barazzo. • . "... - ••<• >< 

In quelle sue conversazioni, 
infatti, Clinton - per quanto 
palesemente preoccupato dal
l'eventualità che imprecisati 
nemici possano «trovare qual
cosa su di noi» - dice assai po
co sulle sue trascorse relazioni 
con Gennifer. Ma in più di 
un'occasione si abbandona a 
salaci considerazioni su suoi 
Immediati od ipotetici avversa
ri politici nella corsa alla «no-

Eppure dai sondaggi viene 
fuori che mentre Bush ancora 
ancora tiene per aver guada
gnato agli Usa «rispetto» inter
nazionale, .gli elettori sono 
convinti invece che un demo
cratico abbia più possibilità di " 
rinvigorire ' l'economia, tre ' 
amencani su 10 sono pronti a '•' 
spendere di più per un sistema • 
sanitario che copra tutti, il 59% ; 
ritiene che il governo debba 
spendere di più per creare po
sti di lavoro, solo il 28% è con- ; 
vinto che la strada per ottenerli \ 
sia ridurre le tasse e a circa me- . 
tà, con sorprendente buon * 
senso, i tanto decantati 500 , 
dollari di alleggerimento fisca
le per famiglia, (2 dollari al : 
giorno) non fanno né caldo né > 
freddo, né alle loro tasche, né 
all'economia. • ; > , - • 

Bush aveva risposto soni- ' 
dendo «si» alla domanda fatta
gli ieri pomeriggio a bruciape- ' 
lo dai giornalisti se, dopo tutte -
le anticipazioni, il suo discorso ' 
avrebbe riservato ancora «sor- { 
prese». Ma il suo portavoce 
Fitzwater aveva messo le mani 
avanti avvertendoli che co- , 
munque «non li avrebbe fatti * 
sobbalzare sulla sedia» e che il 
discorso avrebbe corrisposto ' 
alle attese «solo se le attese so- [ 
no ragionevoli». Taglia qui, sfu
ma 11, per non scontentare nes- • 
suno, non doveva essere rima
sto insomma molto della «car-
ne al fuoco» preannuncia con • 
tanto entusiasmo sino al gior- ' 
no prima. • -.e • . • 

Il presidente 
americano 
George 
Bush ' 

mination» democratica. 
Mario Cuomo, ad esempio, 

viene da lui cortesemente defi-
> nito «un miserabile figlio di ca- > 

gna» ed un «mafioso». E piutto- • 
, sto pesanti sono le sue stizzite -

ironie sugli eroici trascorsi di •' 
Bob Kcrrey. «Si è preso tutti i ̂  
soldi - dice Clinton - perchè " 
ha l'aspetto di una star del ci- ~ 
nema». • • < » ' , 

Niente di irreparabile,' in 
ogni caso. ,. i < -

Ma se dai nastri dovesse 
uscire la prova provata del fat
to che tra lui e Gennifer c'è sta
to qualcosa di più d'una «ami
chevole conoscenza», il buon 
Bill potrebbe tranquillamente V 

, npetere, rivolto alle proprie ;• 
ambizioni presidenziali, quel ". 
•Goodbye baby» con cui in più .• 

' d'una occasione ha salutato la -' 
donna che oggi l'accusa. 

Contro Saddam 
restano 
le sanzioni 
dell'Orni 

1 membri del Consiglio di sicurezza dell'Onu hanno deciso 
di mantenere in vigore le sanzioni commerciali adottate nei 
confronti dell'lrak, a causa della non disponibilità del regi
me di Saddam Hussein (nella foto) a collaborare con gli 
ispetton intemazionali incaricati di accertare l'inesistenza di ; 
armi nucleari e di constatare la distruzione delle armi biolo- -
giche e chimiche. L'embrago consente all'Irakdi importare "• 
solo prodotti alimentari, medicinali e generi di carattere " 
umanitario. Il Consiglio ha anche stigmatizzato l'incidente , 
che l'altro ieri ha coinvolto tre ispettori del palazzo di Vetro ' 
alloggiati in un albergo di Baghdad. Gli inviati sono stati mal- -
menati senza che gli agenti alzassero un dito contro gli ag- , 
gresson. . ,>'•'•;' " ' >• 

«L'Italia 
si dissoci 
dall'embargo» 

«L'embargo sui genen di pri
ma necessità in vigore nei 
confronti dell'lrak deve fini
re». Con un appello, Emesto 
Balducci, Ranieno La Valle e 
Vauro Senesi hanno chiesto 
al governo italiano di dtsso-

"•^•^^^^~~"~™™^^^— darsi dalle sanzioni imposte 
dall'Onu. «A quasi un anno dalla fine della guerra nel Golfo, 
continua l'embargo contro l'Irak nonostante siano venute 
meno le ragioni che l'avevano motivato e nonostante gli os-
scrvaton concordino nel rilevare le tragiche conseguenze in ; 
un paese devastato dalla guerra». Inizia cosi l'appello nel *, 
quale si chiede al governo italiano di sbloccare i beni irache- ' 
ni presenti nel nostro paese, di dissociarsi subito dall'embar
go eccetto per quanto riguarda gli armamenti e di impegnar- • 
si per ottenere dall'Onu la fine delle sanzioni. 

Azerbaigian 
Abbattuto 
un elicottero 
Decine di morti 

Un elicottero civile ieri è sta
to abbattuto con un razzo • 
mentre sorvolava l'Azerbai
gian e una quarantina di '• 
persone sono morte. A dare ' 
la notizia è stata la Tass che 

' citava un funzionario azero ; 

" " " ^ ^ ^ " ^ l ^ ^ ^ ^ ~ — ~ nella provincia autonoma ' 
del Nagomi Karabakh secondo il quale l'elicottero è stato ' 
abbattuto mentre sorvolava la città azera di Agdam verso ' 
una località del Nagomy Karabakh. «Secondo dati prelimi
nari l'elicottero trasportava circa 40 persone, tra cui donne e ', 
bambini. Tutti i passeggeri e i membri dell'equipaggio sono . 
morti», ha detto il funzionario. >; , , , 

La polizia russa 
non garantisce 
la distribuzione 
degli aiuti , 

1 responsabili della polizia 
russa non sono in grado di • 
garantire che gli aiuti occi- -
dentali saranno distribuiti -
nel modo più conetto e che 
non cadranno in mano a > 
speculatori. «Cercheremo di .• 

, fare il possibile», mai ctttadi- > 
ni in condizioni più disagiate potrebbero immettere i loro , 
pacchi sul mercato nero allo scopo di acquistare merci sul v 
mercato, ha ipotizzato Mikhail Egorov, capo della sezione ' 
anticrimine del ministero dell'Interno russo, nel corso di una 
conferenza stampa nella quale è stato anche reso noto che 
nel 1991 il numero dei reati si è impennato del 18%. 

I giudici tedeschi, 
approvano 
il lavoro notturno 
delle donne 

' La Corte costituzionale tede-
! sca ha riconosciuto il. diritto 
, al lavoro notturno ,in fabbri
ca anche, per le donne an
nullando la legge del 1938 
lasciata in eredità dalla Ger-

' mania hitleriana che vietava 
™^™~™™""","'™—^™"*"• alle aziende di - impiegare 
donne nei lavori industriali pesanti. 1 sindacati, pur reagen
do in maniera negativa alla sentenza perchè è di ostacolo 
alla battaglia per la riduzione del lavoro notturno, hanno ac
colto con favore la raccomandazione della Corte al Parla
mento affinchè legiferi in modo da rendere il lavoro nottur
no più sicuro e meno dannoso alla salute. Soddisfatti invece 
gli Imprenditori. „ , . ' ? • > •'•'. •*' • ' • '"• " " 

Stati Uniti 
sotto inchiesta 
ente per aiuti 
al Terzo mondo 

L'Ente per gli aiuti americani < 
al Terzo mondo è sotto in- " 
chiesta con l'accusa di distri- • 
buire merci e denaro alla _ 
cieca. Il governo ha nomina- ' 
to un'apposita commissio-

• • ne. guidata da Cherles A.. 
" " " ^ ^ ^ " ^ ^ • " " ^ ^ ^ ^ Gillespie. L'American Agen-, 
cyfor International Development (Aid) gestisce circa tre mi-. 
bardi di dollan (3600 miliardi di lire) l'anno per paesi invia -
di sviluppo. Molti progetti però si sono svelati «fantasma»: • 
come quello per il piano edilizio a Helwan, vicino al Cairo > 
dovenonèstatacostruitaunasolacasa. • 

VIRGINIA LORI 

Nucleare 
Gheddafi,',, 
ingaggia 
esperti russi 
• • AMBURGO. La Libia sta 
cercando di reclutare scienzia
ti nucleari russi offrendo sti
pendi annuali di centomila 
dollari, pari a ! 12 milioni di lire 
italiane: è quanto afferma la ri
vista tedesca «Stem» sulla scia 
di notizie analoghe apparse 
negli ultimi tempi su altri orga
ni di informazione. Secondo 
•Stem», l'ambasciata libica a 
Mosca ha avvicinato scienziati 
dell'Istituto Kurclatov propo
nendo loro di lavorare a un 
non meglio precisato progetto, 
ma due di essi hanno respinto 
la proposta informando i diri
genti dell'Istituto. Nello stesso 
servizio.si riferisceche un gior-
nalista di «Stem» si è visto offn-
re 15 chili di uranio 235 arric
chito mentre svolgeva una in
chiesta sul commercio illegale 
di materiale nucleare a Du-
shanbe. capitale del Tagiki
stan. •• • 

Il servizio del settimanale te
desco nporta in pnmo piano le 
preoccupazioni nutrite in Ger
mania. Stali Uniti e altn paesi 
occidentali in ordine alla pos-
s\b\U\a che la Ubia e altri paesi 
• IPI Terzo mondo cerchino di 
acquisire esperti e tecnologia 
nucleari della ex Urss per svi-
uppare un propno potenziale 

Gran Bretagna 
Major pone 
limitazioni 
ai sindacati 
• 1 LONDRA. < Nuove norme 
per ridurre il potere dei sinda
cati garantendo il dintto dei 
cittadini a fruire dei servizi 
pubblici sono state annunciate 
ien dal ministro del Lavoro Mi
chael Howard. Se sarà Major a 
vincere le prossime elezioni, le 
norme diventeranno legge e 
andranno ad aggiungersi alle 
altre cinque leggi sui sindacati 
promulgate nel 1980. Nel pro
getto annunciato ieri viene 
chiesto ai sindacati di dare al
meno sette giorni di preavviso 
prima di indire uno sciopero, 
viene riconosciuto ai cittadini 
il diritto di contestare lo scio
pero di lavoratori dei servizi 
pubblici e ai lavoratori il diritto 
di iscriversi al sindacato di loro 
scelta. Viene inoltre eliminato 
ogni automatismo nel prelievo 
delle quote sindacali che verrà 
invece sottoposto ad autoriz
zazione da parte del dipen
dente, da rinnovare ogni tre 
anni. Verranno anche vietati 
gli scioperi decisi sul posto di 
lavoro. Le astensioni dal lavoro 
dovranno essere decise solo 
per posta con il controllo di un 
organismo indipendente. Modello della collezione primavera-estate '92 presentata a Parigi da Ungaro 

Eversione in passerella alle sfilate di moda a Parigi 

Chanel cambia stile 
con stracci e ragnatele 
Gonne stracciate e cappelli come tele di ragno. Sug
gestioni da «day after» nella moda presentata in que
sti giorni a Parigi. Chanel abbandona i toni misurati 
e si avventura in esperimenti insoliti. Più tradiziona
le e ridondante la collezione di Ungaro, che per la 
primavera propone l'immagine di una donna uovo 
di Pasqua, tutta sete e broccati dai colori smaglianti 
e cappellini di rami di pesco. ''* '• -• " v 

•ra PARIGI. Saranno le sugge
stioni di un mondo che fa fati
ca a trovare nuovi equilibri o il 
brivido della recessione, sta di 
latto che la moda presentata in -
questi giorni a Parigi sembra 
alimentata da un sentimento 
prepotente di autodistruzione 
e assenza di autocontrollo. In 
passerella sfilano abiti strac
ciati, top model bardate di abi
ti strappati, ragnatele e sterpi. 
Anche Chanel, la cui fama è 
da sempre legata ad una raffi
natezza indiscussa e misurata, 
si è avventurata su una colle
zione dai sapon underground, 
che porta i segni di chi è so
pravvissuto dd - un mondo 
scomparso. • Vestiti sfrontati, 
con le vaghe sembianze di • 
straccctti preziosi, orlati da 
scampoli diseguali. Giacche di 

rafia colorata e intrecciala, di 
lane spugnose, impreziosite 
da ricami. Pantaloni di pelle 
nera, tenuti stretti dai lacci al
tissimi di improbabili sandali 
dalla suola di sughero, spessa 
come quella degli «zatteroni» 
in voga negli anni 70. E anco
ra gonne da «day after», strap
pate e sfilacciate, cappelli in
quietanti come tele di ragno, 
rovi come ornamenti. Per dire, 
con una punta di ironia, che il 
lusso è morto (ma si vende an
cora bene). 

Ancora più in là. con un gu
sto dissacrante e scoperto, si 
spingono gli abiti del temera-
no Karl Lagcrfcld, che ha pro
posto vestiti di chiffon, costretti 
in un lunghe giacche aderenti, 
allacciate sul dietro con chiu
sure lampo, come camici da 

chirurgo. Accolti con qualche 
perplessità, ad onor del vero, 
segno, forse, che nel vestire 
l'innovazione va dosata in sag-
ge alchimie. „- .v 

Magari giocando sul tema 
• del tailleur, come ha fatto 

Emanuel Ungaro, che sembra 
• preferire un'immagine più tra

dizionale di donna, per la mo
da primaverile. Donna uovo di 
Pasqua, ornamentale e drap
peggiata in sete lucide color 
mandarino o albicocca, «aera
le e rivestita di broccati da pa
ramenti sacri, floreale e rico-

< pcrta di taffetà ornati di petali, 
o austera e avvolta abiti plisset-

f tati in bianco o grigio, impor-
: tanti e difficili. Insomma una 
, donna da gustare, succulenta 

come una pesca matura, esa
gerata in gonne a pois gigante-

, schi, gonfie come nuvole tem
poralesche e giacchettine awi-
tatissime, o abiti da sera con 
fiocchi che spiovono . dalle 
spalle a|)o strascico, v». • . ;, 

Donna da esposizione, dun
que. Perchè ad altro non servo
no i vezzi di Ungaro. Come i 
tanti cappellini proposti anche 
per gli abiti da sera, intrecciati 
in vimini o rami di pesco, tra
puntati di frutta o rose celesti, 
comunque e sempre sopra le 
nghe. • 

«Mini» universitario 
Baby matricola di 10 anni 
frequenta'Medicina 
in un college californiano 
• i LOS ANGELES. I suoi com
pagni di college all'inizio han- » 
no arricciato il naso, seccati da ' 
quella mini-matricola che sa- '• 
peva sempre rispondere alle • 
domande dei professori e, al- • 
l'occorrenza, ne anticipava le r. 
spiegazioni. Ma alla fine Ma- ' 
soud Karkehabadi, baby stu
dente in medicina presso l'U
niversità Orange Coast di Costa 
Mesa in California, a soli 10 an- ' 
ni ha conquistato la stima del 
compagni di corso offrendosi,. 
di dar loro una mano nei com-, 
piti di algebra e di fornire delu
cidazioni sulle lezioni di ana
tomia. «Adesso mi vogliono i 
bene - dice il precocissimo 
Masoud -. Non si sentono più '• 
umiliati dalla mia presenza e 
sanno che sono un amico». < 

Che le doti intelletuve del ra
gazzino, figlio di un ex pilota -
militare iraniano, irritassero gli ,, 
altn studenti, più avanti con gli 
anni ma meno pronti di lui. era 
del resto fin troppo provedibi- v 

le. Masoud, neanche a dirlo, ' 
ha sempre avuto il massimo • 
dei voti, in ogni matena. Cosa 
che non ha stupito più di tanto • 
i genitori, ormai abituati a farei • 
conti con le imprevedibili ca-. 
pacità del bambino. Quando -
Masoud aveva un anno e mez

zo, infatti, sapeva ripetere a -
memoria tutte le parole di un -
video musicale. A quattro leg
geva il giornale. A sei aiutava la -. 
zia a prepararsi all'esame per il • 
diploma da • infermiera. Per • 
renderle le cose più semplici, -
lui leggeva i libri di testo e glieli 
spiegava.. •«- »>- -jf-

Insomma, una «camera» di 
tutto rispetto. Tanto che arriva
to ai sette anni, Masoud ha co- -
mìnciato a puntare i piedi per . 
andare all'università. Ma ha , 
dovuto lottare contro le resi- »t 
stenze del padre, intenzionato "° 
a garantire al figlio un'infanzia ' 
quanto più possibile simile a £ 
quella degli altri bambini. «Ero '{ 
preoccupato perchè era trop
po presto - ha raccontato il 
padre del piccole, Mike, che 
dirige l'ufficio prestiti di un -
grande autosalone Toyota -. 
Ma non mi ha dato pace e ha (t. 
insistito cocciutamente finché ' 
non ho ceduto e a nove anni '"• 
gli ho dato via libera». Masoud • 
a 18 anni dovrebbe aver con
cluso il urocinio in ospedale. » 
Ha intenzione di diventare un -s 
neurochirurgo. «E voglio trova- • 
re una cura per il morbo di Al- i 
zheimer - confida il bambino ,• 

, - perchè voglio usare il mio gè- • 
nio perii bene della società». .. 
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Il premier fa il bilancio del suo primo viaggio in Occidente 
Incontrando un «gruppo selezionato » di giornalisti 
Nessun riferimento alla Tian An Men. Solo qualche accenno 
sui diritti civili. Tante promesse di «aperture politiche» 

Li Peng incassa e ringrazia Roma 
«Le riforme? Certo, ma la Gina non sopporta ingerenze» 
Li Peng ha lasciato ieri Roma per la Svizzera, secon
da tappa del suo viaggio europeo. Prima di partire si 
è detto «molto contento» che siano stati rilanciati 
rapporti di «pace, amicizia e coopera2Ìone» tra Cina 
e Italia. In un incontro con pochi giornalisti «invitati» 
(esclusa la maggior parte della stampa italiana ed 
estera), Li Peng si è dimostrato ancora una volta 

' elusivo sulla questione dei diritti umani. 

GABRIEL BERTINETTO 

Mi ROMA. Li Peng lascia Ro
ma «contento». Ha trovato nei 
rappresentanti del governo ita
liano un uditorio disposto ad 
accordargli fiducia, nel mondo 
economico operatori pronti ad 
intensificare le iniziative im
prenditoriali nel suo paese. Ed •;• 
ha trovato interlocutori lutto 
sommato piuttosto indulgenti 
rispetto alle violazioni dei dirit
ti umani in Cina. Con l'ecce
zione della presidente della 
Camera Nilde lotti, nessuno ha 
avuto l'>ardire» di ricordare al
l'illustre ospite il massacro del _' 
giugno 1989 in piazza Tian An • 
Men. ,- •, ,i..„ --... .. .... ,•• 

:. -Abbiamo raggiunto lo sco
po prestabilito» ha detto il pri
mo ministro cinese, cioè la ri
presa di rapporti di «pace, ami
cizia e cooperazione» tra Ro
ma e Pechino. Li Peng ha 
espresso questo giudizio alla 
presenza di un piccolo gruppo 
di giornalisti italiani, che erano ; 
stati «invitati» dall'ambasciata 
cinese presso un albergo della ; 

capitale, a patto che rendesse
ro note preventivamente per 
scritto le domande che avreb
bero rivolto al capo del gover
no. . •;..• 

Dall'«intervista v collettiva», 
come 6 stata definita, e rimasta 
esclusa la maggior parte della 

. stampa italiana (compreso il 
nostro giornale) e tutta la 

, stampa estera a Roma. Una di
scriminazione assurda, che ha 
suscitato vivaci rimostranze da 
parte dei giornalisti, regolar
mente accreditati per seguire 
la visita di Li Peng, ma bloccati 
da un cordone di polizia sulla 
porta della sala in cui si teneva 

•l'incontro. .-• •.:• • . ••• ".'., 
Sull'episodio l'Associazione 

stampa estera ha Inviato una 
lettera di «vibrata protesta» al 
presidente Cossiga, pregando-

; lo di farsi interprete presso le 
;• autorità cinesi dei sentimenti 
•• di indignazione di fronte alla 
• violazione • della liberta di 

stampa e di espressione «per
petrata sul suolo italiano». 

Una sola tra le domande po
ste a Li Peng, ha toccato, sep
pure in maniera cauta e circo
spetta, il tema delle liberto vio
late nella Repubblica popola
re. Quali sono i diritti «fonda
mentali» che nel nuovo ordine 
intemazionale ogni Stato deve . 
garantire ai suoi cittadini? Ca
nonica la risposta del premier, 
nella citazione dei cinque prin
cipi della coesistenza pacifica 
cui regolarmente si appellano 
le autorità cinesi quando si . 
tocca il tema dei rapporti tra 
paesi diversi. . . 

Ma dei cinque principi Li 
Peng ha significativamente te
nuto a sottolinearne uno, la 
non ingerenza negli affari reci
proci, che, ha dichiarato, ò di 
«primaria importanza». Come 
dire: finitela di intromettervi 
nelle nostre questioni interne 
con le continue allusioni a 
quelli che voi considerate 
inammissibili atti di intolleran
za, e sui quali noi abbiamo 
un'opinione ben diversa. •.••:• 

L'uomo che ispirò la repres-
' sione sulla Tian An Men ha 

parlato di «riforme economi
che e politiche che devono es
sere attuate insieme». L'aveva 
già detto nel colloquio con An-
dreotti. L'ha ripetuto ieri. Ma il 

. tipo di riforme politiche deli
neato da Li Peng, non contem
pla un pluralismo autentico. 

Ha recitato infatti alcune for
mule (come il «controllo sul 
governo da parte delle masse 
popolari»), ed ha accennato 

ad una «consultazione politi
ca» con gli otto partiti ricono
sciuti legalmente, di fatto nien
te di più che docili satelliti del 

1 partito comunista cinese. «Noi 
abbiamo - una. democrazia '* 
molto ampia che dobbiamo , 
realizzare a fondo», ha condii-

• so LI Peng, lasciando scettici, 
gli astanti sulla genuinità di : 
una riforma politica concepita 
in termini cosi vaghi e tutti al
l'interno di una logica di regi
me. •• . ' ; 

«Non ci sentiamo isolati» per 
il fatto di essere rimasti l'unico 
grande paese a definirsi anco-. 
ra «comunista», ha detto Li 
Peng. Abbiamo «tanti amici». : 
Ed il crollo dell'Unione sovieti
ca ha una «piccola influenza» 
sulla Cina. Su questo punto il 
primo ministro ha insistito par
ticolarmente, mettendo in ri
salto le differenze più che le 
somiglianze tra i due sistemi: . 
•L'Urss si è impegnata a lungo -
nella corsa agli armamenti, la 
Cina ha puntato sullo sviluppo . 
economico. Il che ha consenti- -
to di migliorare il tenore di vita 
dei cittadini, le rifórme e l'a
pertura verso l'estero». 

Apertura all'estero significa • 
tra l'altro, in particolare, svilup
po delle relazioni con i paesi . 
della Comunità europea: «Vo
gliamo, allargare ulteriormente 
i rapporti di cooperazione tra 
le due parti». Grazie alle rifor
me che si stanno attuando, ha . 

> detto Li Peng, la Cina diventerà 
nel giro di pochi anni un gros

so paese importatore. Gli at
tuali 63 miliardi di dollari spesi 
per gli acquisti di merci oltre 
confine, «saliranno tra cinque 
anni a trecento miliardi», e ciò 
aprirà «vaste prospettive di col
laborazione con i paesi stra
nieri sulla base del reciproco 
interesse». 

' Ieri sera con un volo speciale 
la delegazione cinese ha la
sciato l'Italia diretta in Svizze
ra. Prossima tappa dell'itinera
rio europeo di U Peng 0 Davos, 
ove parteciperà ad un vertice 
economico. Successivamente 

• si recherà in Spagna ed in Por
togallo 

Incontro coi presidenti di Iri, Eni e Confindustria: è la diplomazia del «chiavi in mano» 

L'industria pubMea al 0^1'completo 
e PirWarina: «Facciamo affari insieme» 
Nella visita di Li Peng. ieri, la diplomazia degli affari 
e del «chiavi in mano» ha avuto un grande peso. Il ' 
primo ministro cinese ha incontrato il presidente 
dell'lri. Nobili, dell'Eni Cagliari e della Confindu
stria, Pin'tnfarina. La parola d'ordine, lanciata da 
Forlani e Craxi, è: più democrazia in Cina in cambio 
di aiuti economici. Ecco gli accordi siglati e i proget
ti futuri. :.-., ,,,..- .....•• ..•• :;•;.•>•..:-• .'.<;,,.• ':,.-. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «Sarebbe immora
le parlare con i cinesi solo di ' 
economia e di affari e non por
re il problema della dignità e 
dei diritti umani». A dirlo e il se- ' 
gretario della De. Arnaldo For
lani. appena uscito dalla sala 
del Grand Hotel di Roma, dove 

• si e incontrato con il premier 
cinese Li Peng. E proprio men
tre, davanti ai cronisti, pronun
cia queste parole, al suo posto. 

• da Li Peng, entra il presidente ' 
dell'lri. Franco Nobili, con una 
folta delegazione del suo grup
po Circa un'ora dopo, lo se
gue il presidente dell'Eni, Ga
briele Caglwn Poi, intorno alle 

12, ù LI Peng, a bordo della 
Maserati prestatagli da Cossi-

. ga, ad attraversare tutta Roma 
per essere ricevuto, all'Eur, dal 
presidente della Confindustria. 
Sergio Pininfarina e da una 

. trentina di industriali italiani. 
' D'altra parte in questa sua ulti-

.. ma giornata romana era previ
sto che affari e politica s'intrec
ciassero fittamente. Forlani, a 
questo proposito, spiega che 
in cambio di «un maggiore in
terscambio con l'Italia, dob
biamo far valere l'esigenza che 
un processo di liberalizzazio
ne avanzi in Cina» E su questa 
tesi insiste anche il segratano 

del Psi, Bettino Craxi. incontra
tosi anch'egli con Li Peng, su
bito dopo Nobili. Si tratta, evi
dentemente, di una posizione 
concordata, che anche gli in
dustriali fanno propria. • • • 

Un Pininfarina, compitissi
mo e cordiale, riceve Li Peng , 
nella sede della sua associa
zione e alla fine della visita gli 
regala una medaglia con lo ; 
stemma della Confindustria. 
Poi, ai cronisti, rompendo la ri
servatezza che, su richiesta dei 
cinesi, aveva tenuto per tutto il 
corso della visita, confida: 
«Dobbiamo incrementare le 
nostre relazioni con la Cina, 
sia da un punto di vista politico 
che economico. Una maggiore 
collaborazione potrebbe servi
re allo sviluppo democratico». 
E come lui la pensa anche il 
presidente dell'Unione petroli
fera, Giancarlo Moratti: «Regi
mi come quello cinese si po
tranno migliorare solo con 
l'apporto economico Solo co
si la Cina muoverà verso la de
mocrazia» A ricevere Li Peng 
le grandi aziende pnvate, co

me Fiat e Pirelli, non hanno 
, mandato personaggi di primo 
piano. Tuttavia al pranzo in 
suo onore organizzato dalla 
Confindustria, oltre a Pininfari
na, al direttore generale del
l'associazione industriali, Igna- ; 
zio Cipolletta e a Moratti, sono 
presenti Alberto Falck, ' presi
dente del gruppo siderurgico 
Falck, Italo Trapasso, presi
dente della • Montecatini e 
Claudio Cavazza, • presidente 
della Farmindustria. 

• Le partecipazioni statali, in
vece, si sono - mobilitate al 
massimo livello. Sono loro, in
somma, a fare da battistrada 
alla diplomazia del «chiavi in 
mano». La delegazione Iri, ol
tre a Nobili, comprende anche 
il direttore generale, Michele 
Tedeschi, il presidente di Fin-
meccanica, Fabiano Fabiani e 
l'amministratore delegato del
la Stet, Francesco Silvani. «Non 
abbiamo siglato nessun accor
do» dice Nobili, il quale poi 
precisa che una delegazione 
In si recherà in Cina il prossi
mo 20 febbraio «per esaminare 
tutte le possibilità nei van set

tori in cui possiamo dare un 
contributo importante». E Li 

, Peng, che è un ingegnere ener-
• getico, li riceve cordialmente, 
interessandosi anche dei det
tagli tecnici: «Siete voi quelli di ' 

', Tianjio?», chiede loro, ricor- • 
• dandosi di un impianto Iri che 
produce tubi ed oleodotti e 

', che lui ha recentemente visita
to. D'altra parte la presenza Iri ' 
in Cina e massiccia. L'Italim-
pianti ha in corso di realizza
zione un complesso siderurgi-

, co da 40 milioni di dollari. Ale-
' nia ha appena ottenuto Tinca-
. rico di rimodemizzare il con- . 
trollo del traffico aereo (una " 
commessa da 22 milioni di 
dollari). Ansaldo sta lavoran
do ad unità di generazione per 
oltre 3.500 megawatt. La Elsag 

• Baylcy , sta riorganizzazndo 
l'automazione postale. Italtel •' 
ha siglato una joint venture da 
25 milioni di dollari per la fab-

'• bricazione di sistemi di tra- • 
smissione. E poi sono presenti 
anche Italcablc, Fincantien, 
Finmare e le banche Credit e 
Comit Ma anche l'Eni 0 molto 

Passeggiata al centro storico della First lady cinese Zhov Un; sopra Bettino Craxi 
con LI Peng ed in allo a destra il primo ministro cinese con il segretario de Forlani - - • 

attiva. Lunedi Cagliari si è in
contrato con il presidente del- i 
la Sinopec, l'ente cinese della '• 

' raffinazione petrolifera e della ' 
^ produzione ., '- petrolchimica, 

con il quale, dice un comuni-
. cato Eni, «ha raggiunto un ac- ' 
t cordo di collaborazione». E nei 

giorni scorsi la. Snamprogetti ' 
ha siglato un'intesa per la co-

. struzione in Cina di un impian- ; 
to di polietilene. L'Eni, comun
que, opera in Cina da 30 anni, ; 
attraverso l'Agip che, insieme ; 
a Texaco e Chevron, gestisce 
due giacimenti di petrolio e 
con Savio, Enichem e Nuova 
Pignone La presenza più forte 

del gruppo è però quella della 
Snamprogetti, che ha costruito 

, impianti di raffinazione e per 
la produzione di gomma, pla
stica, fertilizzanti ed etilene. 

. Un altro grosso impianto di eti
lene sarà poi costruito a Can-
ton dalla fecnimont, del grup
po Ferruzzi, in base ad un ac
cordo da 180 miliardi di lire, 
sottoscritto lunedi. Sul piano 
governativo, invece, ; i cinesi 
hanno inutilmente cercato di 
ottenere un abbassamento dei 
tassi d'interesse, sulla linea di 
credito di 300 milioni di dollari 
che l'Italia ha accordato loro 
nel novembre scorso -

Il premier vede i leader di Psi e De 
Silenzio sulla Tian An Men 

sfilano T 

••ROMA L'hanno rag- , 
giunto al Grand Hotel l'uomo 
della Tian An Men bollato : ; 
come criminale appena due : 

anni e mezzo fa, nei giorni '. 
drammatici della repressione ., 
degli studenti non violenti at- ,. 
taccati dai carri armati nel 
pieno della campagna elei- ' 
torale di casa nostra. Prima * 
Arnaldo Forlani, il capo della ' 
De sotto choc per l'effetto i 
Cossiga, poi, Bettino Craxi il * 
timoniere della navicella Psi. ; 
Uno dopo l'altro, non hanno '• 
voluto perdere l'occasione di ' 
stringere la mano al leader di 
Pechino che promette «rifor- '. 
me» e chiede all'Occidente di ; 
comprendere che la «stabili- : 
tà» interna è un bene irrinun- . 
ciabile come quello, forse '•-
ancora più prezioso, della ; 
«non ingerenza» dei paesi • ' 
stranieri nei fatti di casa cine
se. A cominciare da quelli, 
un po' imbarazzanti, dei di
ritti umani e civili violati. Al \ 
premier venuto in Italia per '-•• 
rafforzare i fili dei rapporti i 
economici e commerciali e . 
riannodare queJII'della credi
bilità* jpol|tica!."cjflrer.do jaij 
pàrtner gK aifafì-fJét mercato" '• 
cinese e la promessa di de
mocrazia, Craxi e • Forlani '. 
hanno voluto impartire qual- ; 
che rimprovero. Senza mai '• 
evocare s'intende, il massa
cro della Tian An Men. Svi
luppo economico e liberaliz- * 
zazione politica devono an- •• 
dare di pari passo, in Cina , 
vanno «introdotte quelle (or- , 
me di libertà che ancora non .,', 
ci sono», ha voluto mettere in ' 
chiaro il segretario dei socia- ' 
listi italiani. «I cinesi mi han- •;• 
no detto che indendono svi- , 
luppare un sistema diverso ; 
da quello sovietico in quanto •; 
si pone l'obiettivo di creare ;.. 
basi democratiche, lo ho os
servato che sino ad oggi que- ;. 
sto non e avvenuto». Non si 
stupisce Craxi dell'«insucces- . 
so» cinese: «Non è avvenuto V 
in nessun paese comunista i 
che si sia riusciti a conciliare ':•• 
i valori solidaristici e colletti- ; 

vistici con la democrazia di £ 
tipo liberale». Non «pretende :• 
di esportare modelli», il lea- • 
der Psi. Ma non può tacere ••• 
che a Pechino «questo prò- ' 
blema non è risolto». La Cina 
non è cambiata, ammette. • 
Anzi replica se stessa con im- '•. 
pressionante coerenza: «C'<5 ; 
una continuità di visione del ' 
sistema comunista che si dif
ferenzia da quello dell'Urss -
ha voluto spiegare il leader 

del garofano ricordando il 
suo ultimo viaggio a Pechino 
in veste di presidente del ": 
Consiglio - non è militaristico : 

e imperialistico. Ma non si e : 
differenziato per forme di au- i 
toritarismo che hanno avuto £ 
anche forme tragiche». Non ? 
dispera l'uomo di via del Cor- i 
so. Auspica il cambiamento | 
anche nell'ultima roccaforte S 
del. comunismo e confida » 
nella saggezza cinese: «Sono > 
famosi per la loro saggezza. 5 
Penso che abbiano riflettuto 5 
e rifletteranno su ciò che si « 
sono sentiti dire nel mondo * 
dei democratici». Più con- / 
centrati a tirare le fila del ioro i 
successo diplomatico che se- ; 
gna la fine dell'era dell'isola- ' 
mento, Li Peng e la sua dele- ? 
gazione parole di rimprovero > 
le hanno sentite anche da Ar- : 
naldo Forlani deciso a bolla- ' 
re un dialogo tutto e solo af- * 
faristico «Bisogna parlare con '; 
tutti, l'abbiamo fatto con * 
Breznev, con Castro e Meri- ì 
ghistu, ora bisogna continua- ' 
te ad avere, rapporti con la " 
Cifla - ha rivendicato il se- : 

grelàricsDc £ ita sarebbe irn- * 
moralé'parlare'stjto di affari e ! 
di cooperazione economica *' 
senza porre i problemi della ; 
salvaguardia dei principi e • 
dei diritti affermati nella carta j 
delle Nazioni Unite e a Hel- " 
sinky». Condizioni precise i 
sulla sorte dei prigionieri pò- ' 
litici e sui dissidenti a Li Peng -
però non le ha presentate ; 
nemmeno • I'«appassionató» '• 
Forlani. £ il dialogo che va ; 
rafforzato, •- spiega, l'unica* 
strada per quella'«evoluzione < 
che auspico e che ci viene 1 
chiesta dai giovani e dagli in
tellettuali, dai cinesi perse- : 
guitati che ci chiedono di j 
non abbandonarli». Qualche i 
spiraglio di buona volontà da ; 
parte delle autorità cinesi, 
c'è. «Si può cogliere il deside- : 
rio forte di aprirsi ad una più ' 
organica cooperazione. In ; 
questa logica dobbiamo far : 
avanzare l'esigenza di una li
beralizzazione interna», so
stiene il leader De. La sinto- ; 
nia con il governo e con il ; 
contestatissmo invito spedito 
a Pechino da Giulio Andreot- ' 
ti è piena: «Approvo in pieno .' 
la linea che persegue la coo
perazione economica e in- ] 
sieme insite sul diritto del po
polo cinese alla liberta», con- ; 
elude Forlani mentre dietro ; 
di lui aspettano di incontrare ' 
Li Peng i big degli industriali 
italiani. , , , 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta 
pressione che si è formata nel cuore del conti
nente europeo si é intensificata, Attualmente 
si estende dalle regioni artiche a quelle medi
terranee e dalle isole Azzorre alla Russia 
centrale. L'area di bassa pressione che ha 

. causato pesanti condizioni di maltempo sulle 
isole e in particolare sulla Sicilia è esaurita e 
si limita ad apportare fenomeni marginali sul
le estreme regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrio- : 
nali e su quello centrali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni • 
meridionali e sulle isole condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accen- , 
tuata sulla Calabria e sulla Sicilia dove sono . 
ancora possibili piogge Isolate. In diminuzio-
ne la temperatura specie per quanto riguarda 
I valori minimi con conseguenti gelate nottur
ne, In particolare sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto e medio Adriatico. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord-orientali. • •• • 
MARI: mossi il basso Tirreno, lo Jonio e i mari 
di Sicilia, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
contrale condizioni prevalenti di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Permanenza della nebbia sulle pianure del 
nord e localmente su quelle del centro com
preso Il litorale adriatico, per quanto riguarda 
il Meridione condizioni di variabilità con nu
volosità irregolare ora accentuata ora alter
nata a schiarite. 
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Ore 8.15 L'Impeachment di Co«ilga:»l può a 
Camera sciolta? Le opinioni di F. 
Macls, Pres. Com, d'Accusa; P.L. 
Onorato e G.Casoll. 

Ore 8.30 II «mistero» Eltsln. Da Mosca Giu
lietta Chiesa. , » . . 

Ore 9.10 Cartolina con ricevuta di ritorno. In
tervista a Ploro Chlambretti. 

Ore 9.20 Medio Oriente: gli attenti di Mosca. 
Con Janikl Cingoli. 

Ore 9.30 Ricordando un giudica perbene 
. Emilio Alessandrini. Con Ibio Pao-

. . . lucci giornalista o Armando Spata-
••••' romagistrato. " " - • - • - . • 

Oro 10.10 «Chi le ha villa?» Telenovelas t i a 
telenovelas no. L'opinione degli 
ascoltatori e del prot. Bruno Gentili 
grecista, tei. 6791412-6796539. -

Ore 11.10 Regole nuova per un partito «nuo-
, vo». Con Giuseppe Chiarente e Da

vide Vlsani.. •-•.'•;•.'"••••• 
Ore 11.30 «Bertoldo» va alla guerra, la De ; 

contro I referendum. L'opinione del 
• : prof. Pietro Scoppola. •. -.-

Ore 15.30 «Leggero leggero». In studio Gigi 
Proietti. ..-.=. ..-,.. 

Ore 16.10 Riforma della scuola: un'altra occa
sione mancata. Filo diretto con la 
sen. Aureliana Alberici. • 

Ore 17.15 «Pale d'animo. In studio Claudio Bi-
SIO. :»• • ,-.«•!»->- *-' - • •:. '' 

Ore 18.20 Rockland. La storia dal rock.Janis 
• •...., •. . Joplin, >... • • .-. .•- • •'•- • •'. • : 
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Borsa 
-0,46% 
Mib 1074 
(+ 7,4% dal 
2-l-'92) 

Lira 
In flessione 
nello Sme 
Ilmarco 
751,375 lire 

Dollaro 
Ancora 
in rialzo 
In Italia 
1.209 lire 

ECONOMIA c& LAVORO 

Un 1991 da dimenticare nella tradizionale 
«Lettera agli azionisti»: fermo il fatturato 
risultati deludenti nell'auto e in altri 
settori manifatturieri. Tiene la finanza 

Quindicimila occupati in meno ma «siamo 
pronti a competere» anche nel difficile '92 
Mille miliardi di utili da distribuire 
ai titolari delle azioni, 600 in meno del '90 

Agnelli presenta una Fiat in grìgio 
Radiografia .di un colosso di fronte alla crisi. Ma i ricavi... Gianni Agnelli ed in basso Carlo De Benedetti e Leopoldo Pirelli 

Ricavi di fatto stagnanti (in calo nell'auto e altri set
tori industriali, in crescita nella finanza, assicurazio
ni, distnbuzione), 15mila occupati in meno, situa
zione finanziaria in deficit Sono alcuni dei risultati 
deludenti conseguiti dalla Rat l'anno scorso, che 
Agnelli spiega e giustifica nella «Lettera agli azioni
sti». Resterebbero comunque 1 000 miliardi di utili 
dadistnbuire. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

1 conti dell'auto 

ANNO 

1988 
1989 
1990 
1991 

AUTOMOBILI 
VENDUTE 
IN TOTALE 

2 198.800 
2 284 200 
2131 300 
2 066 200 

QUOTA Ol 
MERCATO 
IN ITALIA 

59,9% 
57,7% 
52,8% 
46,7% 

QUOTA DI 
MERCATO 
IN EUROPA 

14,9% 
14,9% 
14,3% 
12.9% 

• TORINO Rimarrà deluso 
chi si attendeva il solito bril
lante ed enciclopedico Agnel
li, che in poche paginette spa
ziava sull universo e dintorni, 
dalla politica ali economia, 
dall'alta finanza al costume 

Niente voli pindanci, que
st'anno, nella tradizionale Let
tera agli azionati che è stata 
spedita da corso < Marconi 
L Avvocato si e concesso sol

tanto un paio di fugaci accen
ni alla «disgregazione dell'U
nione Sovietica», ali «anda
mento dell'economia mon
diale che non ha corrisposto 
alle aspettative di quanti pre
vedevano una inversione del 
ciclo negativo», aH'«ultenore 
detenoramento della posizio
ne competitiva dell'Italia in 
termini di inflazione, di cresci
ta del deficit pubblico, di inef

ficienza del sistema dei servi
zi» 

Poi Agnelli ha indossato gli 
abiti del presidente di una so
cietà che deve spiegare ai soci 
il perchè dei deludenti nsultati 
dell'ultimo >• anno Come 
avrebbe fatto chiunque altro 
nei suoi panni, ha cercato di 
dimostrare che i risultati con
seguiti dalla Fiat nel 1991 non 
sono propno da buttare via, 

anzi «si presentano positivi, 
specie se visti nel contesto 
dell'attuale situazione econo
mica mondiale» 

A sostenere questa tesi lo 
hanno aiutato i membn del 
consiglio di amministrazione 
che ien, nell'approvare il pre-
consuntivo annuale, hanno 
indorato la pillola con qual
che espediente, peraltro leci
to 

Vertice azienda-ministri-sindacati. Oggi un documento del governo 

L'Olivetti-ha uri piano triennale 
Restano i tagli, servono miliardi 
2100 miliardi per la ncerca, 4500 miliardi di stima 
per la domanda pubblica di informatica e 700 mi
liardi per la ristrutturazione dell'azienda. Ecco il 
nuovo piano triennale presentato ieri dall'Olivetti ai 
ministri Marini, Bodrato e Gaspari e ai sindacati. Le 
procedure per la cassa integrazione (2.200 gli inte
ressati) dovrebbe partire in settimana. Oggi gli im
pegni di un governo ai suoi ultimi giorni. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. La «cornice» esiste, 
ma bisogna passare dalla .cor
nice al fatti concreti. E I im
presone 6 che di «fatti» non si 
parlerà che dopo le elezioni 
Grandi promesse e dunque 
meno tensione al ministero del 
Lavoro dove U padrone di ca
sa, il ministro Mann!, ha ricevu
to ieri pomcnggio il ministro 
dell'Industria, quello ' della 
Funzione pubblica, sindacati e 
Olivetti In campo la ristruttura
zione dell'azienda informatica 
che, nel piano presentato da 
De Benedetti prevede il taglio 
di 2 200 posti di lavoro (erano 
2S00, ma nel corso del '92 ci 
saranno 300 pensionati) la 
chiusura e lo spostamento di 
stabilimenti Cosi era fino a ieri 
pomcnggio però Perche pro
pno al tavolo della trattativa 
l'azienda si e presentata con 

un nuovo piano, questa volta 
triennale che dovrebbe «acce
lerare l'uscita dalla cnsi» Pagi
ne e pagine che. ndotle all'os
so, dicono che l'azienda inve
stirà nel triennio '92-94, 2.100 
miliardi per la ricerca Una 
parte di questi (la legge 46, 
esistente ma da nfinanziare, 
prevede un contnbuto pubbli
co pan al ?5X), potrebbero ve
nire dallo Stato L'azienda non 
li ha chiesti, ma ha fatto notare 
di aver finora attinto soltanto 
per il 15% Il piano prevede an
che investimenti per 4 500 mi
liardi per avviare progetti di in-
fomatizzazione della pubblica 
amministrazione Per finire 
serviranno 700 miliardi per la 
ristrutturazione dell'informati
ca italiana Le previsioni trien
nali non cambiano però la si
tuazione del 1992 L'azienda 

ha infatti confermato che av-
vicrà le procedure per la cassa 
integrazione in settimana 

Il governo è chiamato in 
causa e risponderà oggi pre
sentando un documento «snel
lo» sugli impegni che potrà 
prendere per la politica dell'in
formatica L'Olivetti aspetta di 
vedere «Si è lavorato in un cli
ma molto costruttivo - ha detto 
il responsabile delle relazioni 
industriali, Giorgio Arona - e 
ntcniamo particolarmente im
portante l'impegno che ha as
sunto Il governo di presentarci 
un documonto scntto» Più 
cauto il ministro dell Industria 
Bodrato che pure ha annun
ciato di voler nmettere in cam
po la possibilità di eventuali si
nergie tra Finsiel e Olivetti, più 
espansivo il ministro Remo Ga-
span Quest'ultimo avrebbe 
detto che, a una pnma stima, 
nella pubblica amministrazio
ne del Nord d'Italia sarebbero 
disponibili 1 500 posti da desti
nare ai cassintegrati Nel nu
mero, evidentemente, sono 
compresi quei 500 ex lavorato
ri Olivetti che da oltre un anno 
attendono di diventare «impie
gati dello Stato» 

Anche l sindacau aspettano 
divedere Leggere il documen
to d'impegni del governo (ma 
impegni per quale governo vi

sto che da domani parte l'iter 
di scioglimento delle Came
re7), capire se dietro il «senso 
di responsabilità» delL'azienda 
che dalla mobilità e licenzia
menti è passata altacassa inte
grazione, non ci sia soltanto 
un spostamento di tempi 
•L'incontro di oggi rappresenta 
un segnale positivo per prose
guire nel negoziato - ha detto 
Franco Lotito, della Uilm - l'a
zienda ha evitato la dramma
tizzazione di sabato scorso» 
Gianni Italia della Firn, pren
dendo atto che la discussione 
è stata molto più tranquilla che 
nei giorni scorsi, ha aggiunto 
che anche se 1 Olivetti awierà 
le procedure per la cassa inte
grazione la trattativa continue
rà» Cesare Damiano della 
Fiom aspetta «i fatti» «Sul polo 
informatico che riteniamo in
dispensabile - ha detto - non 
bastano le buone intenzioni, 
cosi come sulla politica indu
striale Per ora esiste soltanto 
una cornice» 

La trattativa è ancora tutta 
da giocare Mentre continuano 
gli sciopen negli stabilimenti 
(ien hanno incrociato le brac
cia gli impiegati del commer
ciale) oggi si toma al ministero 
del Lavoro E questa volta con 
il documento d'impegni di un 
governo ai suoi ultimi giorni 

Prendiamo per esempio il 
fatturato consolidato Risulta 
ancora in aumento, anche se 
d. un modestissimo 1,1 per 
cento (da 57 209 a 57 828 mi
liardi) mentre due anni fa l'in
cremento era stato del 10 per 
cento Ma nel bilancio 6 stata 
conteggiata la New Holland, 
sebbene questa società non 
sia ancora stata Integrata nel 
consolidato Fiat E senza i 
1 428 miliardi di fatturato del-
1 industna di trattori acquista
ta dalla Ford i ncavi del grup
po sarebbero diminuiti, anche 
perche i 1 710 miliardi di fat
turato della Teletlra, ceduta ai 
francesi dell'Alcatel-Alsthom, 
non sono stati compensati dai 
748 miliardi della Ceac, indu
stria di accumulaton ncevuta 
in cambio dai francesi • 

Se poi si togliesse dal bilan
cio dell'Iveco la società spa

gnola di autocarri Enasa-Pe-
gaso. altro recente acquisto, il 
calo del fatturato sarebbe an
cora più sensibile 

Ciò che più preoccupa in 
prospettiva è comunque il 
crescente squilibno del grup
po Fiat verso attività non ma-
nifattunere Infatti i ricavi delle 
attività industriali sono dimi
nuiti da 49 894 a 49 689 mi
liardi e quelli della Fiat-Auto 
da 27 675 a 27400 miliardi 
(meno 1%) 

E meno male che ' le 
147 000 automobili vendute 
in meno lo scorso anno in Ita
lia sono state compensate da 
un incremento di 5 punti delle 
vendite in Brasile e da qual
che buon risultato sull'efferve
scente mercato tedesco, por
tando a sole 65 000 unità le 
auto invendute (2 066 200 
vetture consegnate contro le 
2 131 300 del '90) Le quote 

di mercato della Fiat-Auto so
no comunque crollate dal 
52,8 al 46,7% m Italia e dal 
14,3 ali 2,9% in Europa 

I risultati dell'Iveco (8 120 
miliardi di fatturato contro i 
7 773 dell'anno precedente) 
sono falsati, come si è visto, * 
dall'acquisizione dell'Enasa-
Pegaso, ma c'è tuttavia qual
che segnale concreto di ripre
sa Malissimo sono andate in
vece la MagneU Marellf, la 
Snia, la Teksid, la Geotech A 
questi disastri fanno da con
traltare gli splendidi risultati ' 
delle società finanziane (da 
2 529 a 2 779 miliardi di nca-
vi), della Toro Assicurazioni * 
che ha superato il tetto del 
2 000 miliardi di premi raccol
ti, della Rinascente che so
prattutto nei supermercati ha 
incrementato le vendite del 10 ' 
percento aumentando i ricavi 

da 3 765 a 4 134 miliardi 
Conseguenza immediata 

della progressiva «deindustria
lizzazione» è la caduta del
l'occupazione quasi 15 000 
posti di lavoro m meno (da 
303 238 dipendenti „. a 
288 477) con quasi 7 000 cas
sintegrati a zero ore -

Altra conseguenza è II pro
gressivo peggioramento dei 
pnncipali indici di bilancio È 
lo stesso Gianni Agnelli a spie
gare che la diminuzione dei " 
ricavi e la necessità di mante
nere invanati gli investimenti • 
in attivo fisso (4 206 miliardi -
contro 4 210 nel '90) ed in n-
cerca e sviluppo (2 300 mi
liardi contro 2 250) hanno * 
quasi dimezzato in soli due 
anni l'autofinanziamento (da 
8 093 miliardi nell'89 a 6065 » 
miliardi nel'90 ed a 4 604 mi
liardi l'anno scorso) Le mi-

non risorse generate hanno 
portato la posizione finanzia
ria in deficit di 385 miliardi 
contro atuvi di 2 121 miliardi " 
nelI89 e di 570 miliardi nel * 
90 Ma la Fiat, assicura l'Awo- i 
cato ha ancora 11 000 miliar- < 
di di liquidità L'u'ile netto ' 
non è ancora stato fornito ma, 
secondo indiscrezioni, do
vrebbe aggirarsi sui 1 000 mi
liardi (1 600 un anno fa) gli -
azionisti quindi non rimarran
no a bocca asciutta «• -

Per quest'anno Agnelli vede 
gngio e prevede «livelli di cre
scita relativamente modesti» 
ma promette impegno ed ini
ziative Spenamo che non sia- j 
no solo come quelle vantate *• 
nel bilancio l'uscita del primo * 
furgone dalla fabbnea reato- • 
zata a Nanchino, nella Cina # 
del dopo Tien-An-Men, e la • 
costruzione di una fabbnea di ' 
autocarri a Teheran 

La prossima settimana l'incontro decisivo tra azienda e sindacati 

Pirelli insiste: liste di mobilità 
•» e l 1 » ^ . , 

per 730 lavoratori del gruppo 
Si nnvia di una settimana, ma la vertenza Pirelli va 
verso uno scontro frontale tra azienda e sindacati. 
Pirelli insiste: 730 lavoraton vanno messi in mobilità. • 
In pratica, licenziamenti collettivi di massa. I sinda
cati aspettano l'esito del prossimo incontro per le 
azioni di lotta. E tra pochi mesi, arriveranno altre ri
chieste di «eccedenze»: si parla di altre 1500 perso
ne. E gli ammortizzatori sociali sono «scarichi». " , , 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Vertenza Pirelli, si 
nnvia tutto di una settimana 
ma la situazione resta difficilis
sima È questo l'esito dell'in
contro dì len pomenggio al mi
nistero del Lavoro tra il sottese-
gretano De Ugo Gnppo, i sin
dacati di calegona e l'azienda 
Pausa fino all'appuntamento 
del 4 o 5 febbraio (cui dovreb
bero partecipare anche il mini
stro Marini e il vertice dell'a
zienda milanese), ma se non • 
intervengono fatti nuovi è mol
lo probabile che la Pirelli avrà 
il dubbio «onore» di essere il 
pnmo grande gruppo Indu
striale a ricorrere alle liste di 
mobilità, in pratica ai licenzia
menti collettivi, per circa 700 
lavoraton 

La situazione è davvero m-
garbugliatissima - Nei » mesi 
scorsi sindacati, Pirelli e mini

stero del Lavoro avevano con
cordato un piano che prevede
va nel solo comparto pneuma
tici 1180 «esuben», di cui 900 
sarebbero stati risolti col ncor-
so ai prepensionamenti (presi 
dal pacchetto di limila previ
sti dalla legge 223, la nforma 
della Cig approvata nel luglio 
scorso); a dicembre, però, il 
Cipe ne ha concessi solo 450 
E sempre in quei giorni il falli
mento dell'affare Continental 
ha creato le premesse di una 
seconda massiccia ristruttura
zione, con la prossima chiusu
ra di una sene di stabilimenti, 
la cessione di alcune attività, e 
un altro carico di «eccedenze» 
(si parla di 1000-1500). A que
sto punto, sostiene la Pirelli, 
tutta la vicenda va in «automa
tico» tenendo conto delle rego
le fissate dalla legge 223 L'a

zienda infatti sostiene che non 
può ricorrere alla cassa inte
grazione, perché non si tratta 
di «esuben» che nentreranno, 
ma di ven e propri tagli; e che 
allo slesso tempo non può ac
cettare di utilizzare ì prepen
sionamenti del secondo pac
chetto (25m!la per il '92), 
molto più onerosi E quindi l'u
nica alternativa sono le liste di 
mobilità — 

len si discuteva soltanto del
la «coda» di eccedenze per il 
1991, vale a dire di 730 lavora
ton per cui la procedura è già 
in corso e sin dalla fine di mar
zo potrebbero partire le lettere 
per la mobilità II tentativo di 
nnvio di Grippo, che ha con
troproposto un po' di prepen
sionamenti e cassa integrazio
ne per un anno, è stato decisa
mente respinto dall'azienda, 
che ha nbadito la posizione 
già espressa nei giorni scorsi 
Secondo Serafino Balduzzl, re
sponsabile delle relazioni in
dustriali, buona parte di questi 
730 lavoraton dopo un anno o 
due di mobilità avranno i re
quisiti per andare direttamente 
n pensione Gnppo non ha 
potuto celare la sua totale im
potenza, ma ha detto che in 
questi giorni cercherà di sensi
bilizzare il governo sulla que
stione «Se razicnda si manter
rà su posizioni cosi rigida - ha 

affermato - sarà inevitabile 
una rottura con il sindacato 
sulle relazioni industnali, com
plicando di molto la gestione 
degli ultenon problemi occu
pazionali per il '92» " ' 

Per i sindacalisti della Fulc 
(la federazione unitana di ca-

, tegona), non è ancora giunto 
' il momento per le azioni di lot

ta, «ma se Pirelli dovesse am- *-
vare ai fem corti la prossima -
settimana anche con il govcr- ^ 
no, è chiaro che saranno av
viale le iniziative necessane» 

* Tanto più che a parte 1730 del 
91, per il colosso della gomma ' 
sono in vista altri massicci tagli ti 
occupazionali e produttivi Si <" 
tratta in tempi brevi di 208 la- ' 
voraton dello stabilimento del
la Moldip di Seregno (destina
to alla chiusura nelle prossime 

^ setUmane. e dov'è in corso -
» un assemblea permanente), e 

di altri 50 nella sede milanese -
della direzione del comparto -
•Prodotti diversificati» E tra tre r 

-• o quattro mesi, altr» nuove «ec-
i- cedenze» nei settori pneumati- '' 

ci e cavi In tutto, dunque, oltre 
duemila persone da mandar 
via in un clima di relazioni in-

i* dustnah che si sta rapidamen-
" te detenorando E come ha 
• ammesso lo stesso Gnppo, al » 

momento «gli ammortizzaton ' 
sociali sono un pò "scanchi"» -

L'impegno in una tavola rotonda con Trentin, Paci, Giugni, Nobili. Nuove dispute sul futuro della scala mobile 

Marini accetta: «Incontro sul dramma lavoro» 
«Incontro con i sindacati anche a camere sciolte», 
dice Franco Marini a Bruno Trentin Preludio ad un 
decreto straordinario, come aveva chiesto il Pds per 
i duecentomila posti di lavoro in pericolo' E l'aboli
zione della scala mobile, osserva il segretano Cgil, 
porterebbe a piattaforme di 700-800 mila lire. «Non 
voghamo guerre di religione* assicura Paci (Inter-
stnd). Tre sogni di Giugni. 

BRUNO UGOLINI 

«M ROMA Alcuni (Marini. 
Trentin. Paci) sono stati prota
gonisti di quasi sci mesi di trat
tative inutili, altri sono stati 
«suggenton» tra le quinte (Giu
gni Nobili Pirani Cappugi) 
il esca e un libro di due giorna
listi («Lavor. in corso» di Massi
mo Mdscini del 24 oree Mauri
zio Ricci di Repubblica ultimo 

volume di una sene dedicata a 
dicci anni di relazioni indù-
stnali) Tra un apprezzamento 
e I altro in uno stranpante sa
lone della sede centrale del 
Banco di Roma, tornano i temi 
di attualità E balza in pnmo 
piano quello dell'occupazio
ne Con un pnmo nsultato II 
ministro del Lavoro Franco 

Manni annuncia solennemen
te che la richiesta dei sindacati 
per un Incontro verrà accolta 
Cgil, Cisl e Uil hanno infatti 
avanzato una sene di proposte 
concrete che nguardano sia la 
politica industriale, sia alcune 
modifiche delle norme che in
teressano i lavoraton in mobili
tà o In cassa integrazione 
L'annuncio potrebbe essere 
anche il preludio di un decreto 
straordinano cosi come aveva 
chiesto il Pds Marini ha infatti 
spiegato che i colloqui con i 
sindacati avranno luogo anche 
se le Camere venissero sciolte 
per indire nuove elezioni 

Il futuro dell industria italia
na è dunque I argomento che 
finisce con il dominare gli in
terventi Trentin insiste molto 
sull assenza di progetti da par
te delle industrie e del gover
no mentr' si batte sempre il 

tasto «salvifico» della scala mo
bile «Se non e è una svolta che 
consenta alle forze sociali di 
confrontarsi su proposte an
che dolorose il pencolo di una 
deindustrializzazione diventa 
una minaccia sena» E poi 
chiede, con qualche ironia 
«C'è davvero chi crede che la 
soluzione alla grave cnsi attua
le possa trovarsi nell'elimina-
zione del meccanismo di scala 
mobile'» Il segretano Cgil tor
na a spiegare come questa fa
migerata scala mobile rappre
senti meno del 20% del costo 
del lavoro E nsponde alle pro
poste emerse anche in casa 
Cisl Come quella di abolire la 
scala mobile e stabilire una 
contrattazione annua del sala
rio, accompagnala da una 
contrattazione aziendale 11 
sindacato dovrebbe presenta
re in questo caso, nchieste di 

aumenti salanali < pari a 
700-800 mila lire per mante
nere inalterato il potere d ac
quisto, con conseguenti spinte 
inflazionistiche Inoltre la con
trattazione ogni anno del sala
no porterebbe con se, automa
ticamente, la fine della con
trattazione aziendale 

«Non faremo guerre di reli
gione sulla scala mobile» assi
cura Agostino Paci Sostiene 
però che attuare una «politica 
dei redditi» vuol dire anche 
seppellire la slessa scala mobi
le Gino Giugni dal canto suo 
espone tre sogni II pnmo ri
guarda una ipotesi vicina a 
quella ventilata dalla Cisl una 
scala mobile per una fascia di 
lavoratori e il resto del salano 
deciso in trattative triangolari 
tra governo imprenditori e sin
dacati Il secondo sogno n-
guarda una legge sulle rappre

sentanze sindacali e il terzo 
l'unità sindacale stessa 

C è concordanza tra le sue 
parole e quelle di Franco Man-
ni L'ex segretano della Cisl n-
corda come, nel passato, egli 
non fosse stato propno un 
grande fautore del matrimonio 
tra Cgil, Cisl e Uil Ma oggi, so
stiene tutto è cambiato llpun-
to centrale del suo intervento è 
però relativo all'occupazione, 
con quell'impegno ad un in
contro con Cgil Cisl e Uil Que
sto significa che il ministro del 
Lavoro è disposto a discutere • 
le proposte avanzate dai sin
dacati, comprese quelle che n-
guardano misure relative alla 
cassa integrazione Manni pe
rò non considera quella recen
te legge approvata dal Parla
mento e voluta dagli stessi sin
dacati una cosa da buttare via 
È stato cancellato ad esempio 

il dintto alla cassa integrazione 
quasi a vita, per penodi di 10-
15 anni. È questo, ricorda, è 
stato giusto Ma, ammette, «è 
vero, il governo non ha avuto ! 

le idee chiare sul destino del- ' 
l'apparato industnale» Una 
battuta accompagnata, però, 
ad una difesa d Andreottr «An-
dreotti ha ragione», dice Man-
ni, la crisi c'è anche perchè * 
questi imprenditon non hanno 
saputo adottare «strategie in
dustriali di grande respiro» Ma 
ci sono responsabilità anche a 
sinistra E forse aveva ragione,! 

a questo ultimo proposito, Ma
no Piram quando sosteneva, 
poco pnma del ministro, che <• 
«1 oggetto di nostn interessi e 
passioni si è come annebbia
to» È come se «il crollo del so
cialismo reale stesse trascinan
do con sé in Occidente 1 idea 
di generare il futuro» 

Franco 
Mann! 

Ai lettori 
Oggi, per assoluta mancanza di spazio la pagi
na della Borsa non viene pubblicata Ce ne scu
siamo con i lettori 
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L'Alta 
Romeo 

di Arese, 

Diritti violati 
I sindacati parte ; 
civile contro T Alfa 
1 sindacati Fiom Cgil, Firn Cisl e Firn Unita sono stati 
ammessi come parte civile nel processo contro 
quattro dirigenti e. il medico di fabbrica dell'Alfa 
Lancia di Arese, accusati di sistematiche violazioni 
dello Statuto dei lavoratori in materia di infortumi. 
La prima testimonianza dell'accusa: cosi gli infortu
nati vengono medicati e rimedicati al pronto soc
corso e rimandati in reparto. - .; , . 

, BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. <Ammettc la co
stituzione di parte civile....": al- • 
la seconda udienza del pro
cesso contro quattro dirigenti 
dell'Alfa Lancia e il medico re
sponsabile del servizio sanita
rio dello stabilimento di Arese, 
tutti accusati di-aver violato lo • 
Statuto dci'lavoratori in mate- • 
ria dì infortunio, i sindacati ; 
hanno segnato un punto a loro , 
favore, fiom Cgil, firn Cisl di • 
Milano, la Firn unita di Pier
giorgio TibonieiaCommissio- • 
ne intema dell'Alfa (Cobas. 
Dp) avevano chiesto di costi
tuirsi parte civile. "Il sindacato -
aveva sostenuto l'avvocato 
Carlo - Smuraglia, legale • di 
Fiom Cgil e Firn Cisl milanesi • 
ha un interesse specifico ad és-. 
sere rappresentato in questo 
processo. Qui l'accusa è di vio
lazioni stoem'aticrteidelto Sta
tuto', Non:c'è_durtftue,<»j<> un-
danno al singolo, ma anche al 
sindacato in quanto portatore: 
di interessigeneiali»-»;, .. •• 

Ieri mattrnairpreloredTRho.' 
la dottoressa Francesca Fiac-
coni, ha sciolto il nodo;-acco
gliendo la richiesta di Fiom, 
Firn Cisl milanesi e della Firn 
Unita e respingendo quella 
della Commissione intema, 
non giudicata sufficientemen
te rappresentativa. «L'attuale 
cornice normativa - dice Ira 
l'altro l'ordinanza del pretore -
permette di rawisareforme di-
tutela collettiva da parte dei la
voratori della loro salute e di
gnità, non tanto come singoli,' ' 
o risultato di una sommatoria , 
di singole posizioni giuridiche, . 
ma come collettività". E respin
gendo le tesi della difesa Fiat, • 
esposte dall'avvocato torinese 
Vittorio Chiusane l'ordinanza -
sostiene che il nuovo codice di 
procedura penale non ha af
fatto posto limiti all'intervento ' 
nei procedimenti giudiziari di, 
organizzazioni o associazioni 
che rappresentano interventi ' 
collettivi o diffusi, mia anzi ha -
previsto garanzie di tutela an- -. 
corchi i medesimi non abbia
no in concreto alcun titolo per. 
iare ingresso nel processo pe
nale con l'azione civile». -:. 

Dunque, via al dibattimento, 
infuocato fin dalie prime battu- -

te'. Ieri e toccato al primo teste 
chiamato della pubblica accu
sa. Roberto Bianchi, ufficiale di 
polizia giudiziaria della Usi di 
Rho, nel cui territorio ha sede 
lo stabilimento automobilisti
co dell'Alfa di Arese, ha con
dotto per conto dei giudici 
istruttori Lorella Trovato e 
Claudio Castelli gli accerta
menti sul funzionamento del 
servizio' 'sanitario all'interno 
della fabbnea. L'arco di tempo 

- preso in considerazione va dal 
25 ottobre '89 al marzo del '91. 

' Un periodo, insomma, succes-
. sivo all'amnistia grazie alla 
quale a Torino il pretore del 
Lavoro Cuariniello aveva as
solto fra gli altri Gianni Agnelli 
e Cesare Romiti, imputati per 

' gli stessi reati contestati ora al 
vertice Alfa. E dai registri delle 

. sci infcrmerie della fabbrica e 
. del pronto-soccorso medico ri
sulterebbero córnportamenti 

.ricorrenti e annotazioni che 
_ danno sostanza, secondo l'at-
"ito. d'àcatsa,.'alla sistematica 
" violazione dello statuto, al me-
.. todo dei rientri anticipati, della 

mancata o ridotta denuncia 
. degli infortuni: infermieri che 
•• fanno la prima medicazione, 
• esame obiettivo dell'infortuna

to da parte del medico con a 
fianco la nota: «da rivedere, 

' • toma per controllo». Oppure: 
- «parlato con capo- reparto per 

attribuzione di una postazione 
• (dh lavoro, n.d.r.) alternativa» 
e «lavoratore rifiuta categorica
mente di andare in infortunio», 

'regolarmente sottoscritto dal-
• l'infortunato. Il funzionario 
' della Usi è messo sotto pres

sione dalla difesa degli impu
pa t i soprattutto su un punto: ci 
• sono denunce per infortunio 

fatte dall'azienda che l'Inai! ha 
respinto perché i trattava di 
semplici malattie? Bianchi si ri
serva di riguardare la docu
mentazione presentata ai giu-

, dici. E,sollecitato sempre dagli 
avvocati Fiat, fa un esempio di 
«rimedicazioni»: Luigi Scroc-
chetti, operaio, si ustiona il 5 
febbraio 91, viene medicato al
l'infermeria ovest, mandato al 
centro medico dove gli viene 

- riscontrata un'ustione di primo 
grado, e rivisto lo stesso giorno 
e poi per i tre giorni seguenti. -

Doppia alleanza tra le due 
società francesi e i gruppi 
informatici Usa. Scambio 
di prodotti e di tecnologie 

Nei prodotti multimediali 
accordo in vista tra Thomson 
e France Telecom e la Apple * 
E Tiri resta a guardare 

«En plein» della Cresson 
Bull con Ibm, l'Sgs con Hp 
Stretto nell'alternativa di un'intesa con Ibm o con 
Hewlett Packard, il governo francese ha infine deci
so di salvare capra e cavoli: la Bull siglerà un accor
do di collaborazione con la Ibm, la Sgs-Thomson ne 
negozierà'un altro con Hp. E già che c'è, il polo del
la elettronica di consumo costituito attorno a Thom
son e a France Telecom si assoderà con Apple nei 
prodotti multimediali. -

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Madame Edith 
Cresson, primo ministro fran
cese, ha offerto ieri pomeriggio 
un buon saggio di efficienza 
del «sistema paese» transalpi
no. Al termine di lunghi nego
ziati il governo francese ha in
fatti svelato i nomi dei futuri 
partners delle aziende elettro
niche ed informatiche nazio
nali. Ibm, Hewlett Packard e 
Apple si assoderanno rispetti
vamente alla Bull, alla Sgs-
Thomson e al polo dell'elettro
nica di consumo. Il confronto 
con il governo italiano sembra 
a questo punto addirittura in
generoso: da una parte Teste- , 
nuante dibattito attorno ad al
cune migliaia di prepensiona
menti, dall'altra la sigla di inte
se intemazionali di rilevanza 
strategica per il prossimo de
cennio. L'iri, partner fin qui pa
ritetico nella Sgs-Thomson, , 
viene oggettivamente relegato 
in secondo piano da un accor
do cercato e concluso senza il 
suo coinvolgimento. 

Ma vediamo sommariamen
te il contenuto delle intese, co
minciando con quella che ri--
guarda la Bull. La società di 

Francis Lorentz, ' controllata ' 
dallo stato francese, stringe ' 
una alleanza con la Ibm nel 
settore dei computer Risc, tec
nologia che prevede un ridotto -
numero di istruzioni base e 
quindi maggiore efficienza e • 
velocità. La Ibm acquisterà per 
100 milioni di dollari il 5.7%del • 
capitale della Bull affiancando 
cosi nell'azionariato i giappo
nesi della Nec che hanno II 
1,7%. L'intesa prevede poi ac
quisti reciproci di prodotti e di 
equipaggiamenti tra Bull e 
Ibm. Inoltre, come il nostro 
giornale aveva anticipato, la 
Bull è stata autorizzata a fare " 
da «sponda europea» alla al
leanza tra Ibm, Apple e Moto
rola nel campo della ricerca 
per nuovi computer bastiti su 
processori Risc. 

Per vincere la concorrenza 
di Hp la Ibm si e infine impe
gnata ad acquistare una deter
minata quota di componenti 
di fabbricazione Sgs-Thomson 
e ad acquistare dalla Zenith 
(controllata Bull) i computers ' 
portatili che le serviranno per 
completare la propria offerta. 
' La Hp, dal canto suo, è il 

partner prescelto per la stessa 
Sgs-Thomson. Cosa ne pensi 
l'Iri in proposito non ò dato sa
perlo, visto che l'istituto riunirà 
il proprio consiglio di ammini
strazione per esaminare il caso 
solo oggi. Per parte sua, come 
detto, la signora Cresson ha 
già bell'c deciso: la Sgs-Thom
son e stata autorizzata ad ac
celerare i negoziati con la Hp 
per raggiungere un accordo di 
fornitura e per preparare l'in
gresso del gruppo americano 
nell'azlonanalo della società 
italo-francese. . . - • • 

Da ultimo ancora la Apple, 
la società di informatica che 
per prima ha puntato sulle so
luzioni multimediali Ciucile 
che trattano contemporanea
mente testi, immagini e suoni) , 
si assoderà a Thomson e a 
France Telecom per creare - è 
stato detto a Pangi - una ras* 
/ora?, un gruppo di pronto in
tervento, nelle tecnologie mul
timediali. In meno di un mese 
dal primo annuncio, insom
ma, il governo francese ha rior
ganizzato la propria presenza 
nei settori delle alte tecnologie 
elettroniche ed informatiche. 
L'Iri sta a guardare e l'Olivctti 
resta noi suo splendido isola
mento. Un accordo del genere 
- ha detto ai giornalisti il re
sponsabile delle relazioni in
dustriali del gruppo. Arona -
«la Ibm l'ha proposto anche a 
noi l'anno scorso. Ma noi non 
l'abbiamo ritenuto interessan
te per l'azienda». Sulla base di 
quali considerazioni l'Olivetli 
sia giunta a questa conclusio
ne, Arona però non l'ha voluto 
dire. - .. • >* 

«Nell'informatica, 
ora, nessuno può più 
fare tutto da solo» 
• • MILANO. Collegato via sa- ' 
tellite con diverse sedi europee 
e americane, un raggiante 
Francis Lorentz ha presentato !• 
alla stampa internazionale i . 
contenuti dell'accordo con la ' 
Ibm. Un accordo, ha detto il ' 
presidente del gruppo transal
pino, che consente alla Bull di ' 
guardare con fiducia ai prossi
mi anni, «sicuri di essere sulla .', 
strada del risanamento e del ri
lancio». -, tv,.,," v , 

Al suo fianco, nellj grande 
sala delle riunioni del gratta
cielo Bull nel quartiere parigi- ' 
no • della Défence, • Michael • 
Armstrong, presidente della '. 
Ibm Europa, e quindi manager 
di prima linea del colosso , 
americano. Perchè abbiamo 
cercato questa intesa? si è • 
chiesto Amstrong. «Perchè or-. 
mai il mondo dell'infomiatica -
è arrivato a un tale livello di 
specializzazione e di crescita •_' 
che nessuno può pensare di ' 
farcela da solo». Una ammis- • 
sione curiosa in bocca a un ' 
esponente del più grande co- ' 
losso mondiale dei computers, ' 
l'unico che può dire di essere -
competitivo da solo in tutti i " 

segmenti di questo turbolento 
mercato. -

Proprio le dimensioni della 
Ibm sono state del resto deter
minanti nel far pendere la scel
ta del governo francese dalla 
sua parte a scapito della Hp. 
«Abbiamo scelto Ibm» ha detto 
Lorentz, «per i volumi che ci 
può garantire, assicurandoci 
alte economie di scala». *&!gf.,"t 

Quelli della Hp non hanno 
ovviamente apprezzato la scel
ta di Madame Cresson. La so
cietà, in un commento inedito 
in casi del genere, si e detta 
«delusa» del passo della Bull: «è 

. una scelta dettata più da ragio
ni politiche che industriali», ha 

. aggiuntoacido un portavoce. :.. 
In , Italia un ', preoccupato 

commento viene dalla Fiom 
Cgil. «Questo accordo - ha del-

- to Enrico Ceccotti - aumenta 
l'isolamento della Olivetti nel 
panorama intemazionale». Si 
rafforza dunque «la necessità 

- di una politica di sostegno al-
- l'informatica nazionale, * per 
' evitare ulteriori -depaupera

menti del patrimonio tecnolo
gico e industriale del paese». '•* 

' •-- ' ' .,- .DD.V. 

Il Senato ha approvato il disegno scaturito dall'inchiesta della commissione Lama, r 

Dall'atto di accusa sugli omicidi bianchi 
nasce la legge per la sicurezza sul lavoro 
Voto unanime ieri al Senato alla proposta di legge 
unitaria (primo firmatario Luciano Lama) sulla tu
tela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei, 
luoghi di lavoro. Il provvedimento frutto dell'inchie
sta condotta da una commissione di palazzo Mada
ma dopo la tragedia di Ravenna. Nasce il delegato 
all'igiene e alla sicurezza. Nuovi diritti dei lavoratori 
e delle loro rappresentanze. .-

NEDOCANETTI 

•H ROMA Al termine di un 
lungo iter parlamentare, inizia
to nella prima metà della legi
slatura, il Senato ha ieri appro
vato all'unanimità il disegno di 
legge unitario (primo firmala- • 
rio Luciano Lama) che stabili
sce nuove norme sulla tutela , 
della salute e della sicurezza 
dei lavoratòri.-L'idea di 'una, 
proposta di legge in questo set
tore nacque all'indomani dejla 
tragedia di Ravenna. Su propo- -
sta di Lama, si avviò un'inchie
sta sui luoghi di lavoro, che si 
concluse con una relazione, 

che ha rappresentato la base 
del disegno di legge ora appro
vato. 

L'inchiesta aveva posto in 
evidenza il grave aumento de
gli incidenti infortunistici, spe- ' 

•eie mortali, e delle malattie 
professionali, verificatosi in Ita-

. Ha negli ultimi anni, con una 
tendenza progressiva abnor
me rispetto agli altri paesi eu
ropei. Diverse furono le cause . 

_ individuate dalla commissione 
dell'aggravarsi della situazio
ne: la scarsa estensione della 
rete organizzativa di servizi 

pubblici di prevenzione e con
trollo; la scarsa collaborazione 
che sindacati e lavoratori era
no in grado di arrecare ali 'ope- • 
ra di prevenzione imposta dal- • 
la legge ai datori di lavoro: i li
mili dell'attuale legislazione 
prevenzionistica, che non con- ' 
sente ai lavoratori e alle loro ... 
rappresentanze di disporre di 
informazioni sufficienti circa i 
rischi e le misure di prevenzio
ne. La proposta dei senatori 
nasce, pertanto, dell'esigenza '-• 
di dare una risposta adeguata > 
alle cause più «strutturali» che " 
sono all'origine del grave feno
meno degli infortuni e delle ' 
malattie professionali. «Per le , 
problematiche di igiene e sicu
rezza del lavoro - ha sottoli
neato il relatore, il de Lucio To-
th - si vuole costituire una sor- * 
ta di carta dei diritti dei lavora
tori». Il provvedimento mette 
altresì in atto istituti che, nel • 
concreto, favoriscano un'attivi- • 
tà di promozione della salute e 
non soltanto, perciò, la tutela o 
il mero controllo delle norme ' 
specifiche di legge. Tre gli ' 

aspetti rilevanti della proposta: 
i diritti alla sicurezza e all'igic- < 
ne; i diritti di partecipazione e 
controllo: i diritti di informa- • 
zione e formazione. Vediamoli ; 
nel dettaglio: <--. %.., • •'•, •- -r 
Igiene e sicurezza. Diritto nel r. 
lavoratore ad un controllo sa- • • 
nitario, generico e specifico, in -
relazione alla particolarità del- • 
la sua attività, prima dell'as
sunzione, durante la prestazio
ne lavorativa e su sua richiesta 
e a non essere esposto a so
stanze nocive. Le lavoratrici in 
stato di gravidanza hanno dirit- • 
to a svolgere mansioni che 
non le espongano a fatica fisi-, ' 
ca, ad agenti nocivi e a posi- •" 
zioni di lavoro pregiudizievoli: » 
se i rischi da inquinamento i. 
non sono riducibili con mezzi £ 
di protezione collcttivi, i lavo- .• 
ratori hanno diritto ad essere " 
dotati di strumenti di protezio
ne individuali. ,•„-., , , ^ - ' ~ 
Partecipazione e controllo. I la- • 
voratori direttamente o tramite : 
le proprie rappresentanze e il • 
delegato all'igiene hanno dint-.. 
to di controllare le condizioni 

di igiene e sicurezza del luogo 
ove operano e l'applicazione 
delle norme di • prevenzione 
per infortuni e malattie profes
sionali. < 
Delegato all'igiene e alla sicu
rezza È istituito in tutte le 
aziende cor; questi compiti: 
verificare e vigilare sullo- stato 
dei rischi, sull'osservanza delle 
norme; formulare osservazio
ni; avvertire i lavoratori dei ri
schi. Per svolgere questa attivi
tà, il delegato può accedere a 
tutti i luoghi di lavoro, alle in
formazioni aziendali, alla do
cumentazione sugli impianti. '. 

Altre - norme riguardano 
l'obbligo di una riunione an
nuale sulla sicurezza e l'igiene 
dove devono essere presentati 
il piano preventivo aziendale e 
proposte le misure di sicurez
za, con la contestuale verifica 
di quelle in atto; il diritto del la
voratore, in particolari situa
zioni, al rifiuto delle attività a 
nschio; il diritto dei lavoratori 
ad essere informati sui rischi 
specifici e sulle misure messe 
in atto per prevenirli. ,. . , 

Industriali inglesi 
in allarme: la crisi 
non è ancora finita 

Il reparto della Ford, a Daventry in Inghilterra 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Non c'è nessun 
miglioramento nell'andamen-1 
to della recessione in Gran ." 
Bretagna. Anzi, gli imprendilo- >*• 
ri hanno meno fiducia sullo " 
stato dell'economia rispetto a ', 
tre mesi fa e la disoccupazione 
è destinata ad aumentare. È 
ciò che dimostrano i dati pub- -
blicati ieri dalla Confederazio- , ( 
ne delle industrie britanniche .. 
(Cbi) che costituiscono prò- T 
babilmentc l'ultimo sondaggio r 
fra gli imprenditon prima del- > 
l'annuncio della data delle ele
zioni previste, orientativamen
te, per aprile. - - • « , i* -,-—- • 

Il rapporto è basato su un -( 
questionario riempito da 1241 ̂  
imprenditori che operano in ' 
settori diversi dell'industria at
traverso il Regno Unito. «Le • 
speranze di un miglioramento ••• 
nelle ordinazioni sono evapo
rate negli ultimi mesi. Il 45% , ' 
delle industrie riporta un calo [ 
e solo il 10% registra un au- ; 
mento», dice il rapporto. Solo 
un imprenditore su 10 dichiara 
di essere più ottimista nei ri- -
guardi del futuro, rispetto a tre .-
mesi fa, mentre uno su tre dice 
di essere più pessimista. Il rap- , 
porto della Cbi rivela anche . 
che i profitti, la capacità e gli,; 

stock di materie prime sono in '. 
declino e prevede un calo nel- •. 
la produzione da mettere in re
lazione al calo che c'è stato 
nella domanda. Il presidente -
dell Cbi, Brian Cerby ha detto " 
che le previsioi di migliora- • 
mento previste nel suo ultimo ; 
rapporto dello scorso ottobre " 
non si sono avverate. Prenden
do come esempio i costi ed i ' 
prezzi nell'industria manifattu
riera ha rivelato che «hanno re
gistrato l'aumento più < lento 
degli ultimi 33 anni». •••'' • 

Andrew Sentence della Cbi 
ha fatto però notare che sicco
me certi dati presentano il più -
basso - aumento nei costi e -
prezzi degli ultimi trent'anni. -
ciò significa che «quando le 
nuvole se ne andranno do- • 
vrommo trovarci avvantaggiati •; 
da una situazione di maggior ' 
competitività con s inflazione ? 
molto bassa». Un modesto mi
glioramento nell'economia . 
potrebbe cominciare entro > 

l'anno. ' " 
Nel commentare i dati il ca

po esecutivo' della società 
, Courtauld Tcxtile, Martin Tay
lor, ha detto che i consumatori , • 
stanno ' comportandosi con -, 

, estrema cautela: «Manca la fi-
ducia, evitano di fare grosse . ì 
spese. Bisogna, anche tener , 
conto del fatto che negli anni > • 
Ottanta molta gente si procurò • 
troppi mutui e soldi in prestito " • 
finendo poi col trovarsi in ditti- t< 
colta '« con ••> i ripagamenti». '> ' 
Quanto alla disoccupazione 
che ha già superato la cifra di / ' 
due milioni e mezzo fra le per- ;. 
sone ufficialmente registrate, il •. 
rapporto della Cbi prevede un ''. 
aggravarsi della situazione. So- "• ' 
lo nell'industria manifatturiera, '• ! 
una jdelle_ più toccate dalla re
cessione," si prevedici' uri' au- -' ' 
mento di 25rrolà,disoccupatiaJ, | 
mese. . . . . ., <,! •, , / . 

Davanti ai dati delia Cbi che 
contraddicono le rosee previ
sioni espresse dal governo lo ', 
scorso anno, il cancelliere om- ;,, 

. bra laburista John Smith ha • 
parlato della «peggiorrecessio- " 
ne dall'ultima guerra» ed ha ji 
accusato il governo di incom- • • 

. petenza. Non ci sono dubbi « • 
che la campagna elettorale ,•' 
verterà intomo alla crisi nell'e- s 

conomia e che i laburisti con- ' ' 
centreranno il fuoco sui «lasciti ,,' 
fallimentari del thatcherismo». -». 
•. Ieri intanto il governo ha da- ; 
to un nuovo giro di vite alle leg- , 
gi antisindacali varate negli ul- : * 
timi dodici anniecheloscorso \ 
dicembre indussero Major al ' 
«no» sulla carta sociale a Maa- ' 
stricht per evitare di doverne '. 
alleggerire gli aspetti più re- « 
strinivi. In futuro r sindacati do- • 
vranno dare al governo un < 
preavviso di sette giorni prima L 
di scioperi nel settore pubblico 
e qualsiasi persona potrà spor-., 
gere denuncia nei confronti di--
inadempienze. Gli stipendi dei ' 
leader sindacali dovranno es- ' 
sere resi pubblici, insieme ai li- . 
bri contabili e ai risultaU dei • 
ballottaggi. Ci sarà anche la '. 
deduzione dalla paga della , 
trattenuta sindacale a meno : 
che non ci sia il diretto consen- : 
so dell'interessato. - , •• 

Si astengono "dal lavoro i siderurgici, scioperi per bancari e poligrafici tensione tra i dipendenti pubblici v . 

Germania bollente, raffica di scioperi anni '70 
<r 

Ormai è quasi certo: per la prima volta dagli anni 70 
gli operai dell'industria siderurgica tedesca incroce
ranno le braccia a sostegno degli aumenti salariali 
chiesti dal sindacato. Si profilano scioperi anche tra 
i bancari e i poligrafici, e cresce la tensione tra i di
pendenti pubblici^tlavoì-atori'Qorvvogliono pagare 
da soli i prezzi salati dell'unificazione e le conse
guenze della politica restrittiva.. . , . . 

' -• •-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' • 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. I risultati'»»! co> , 
nosceiTHWtwraveflcrìOrn&è; 
praticamente certo che i" 
lOOmila operai sindacalizzati 
(su 135mila) dell'industria si
derurgica del nord-ovest della . 
Germania voteranno si alla pri
ma proposta di sciopero della 
categoria dagli anni 70 in poi. 
Dai sondaggi risulta che dove 
si e già votato, con le schede • 
scritte in tedesco, in turco e in 
italiano distribuite ad ogni tur
no, la maggioranza favorevole , 
alla proposta della Ig-Metall è 
stata ben superiore al 7596 ne-

,\cessario-.,per. proclamare l'a-
r-'dkraione dal lavoro: Il risultato 

finale, è la stima del sindacato, 
- dovrebbe aggirarsi intomo al 

90*. Tutto lascia prevedere, in
somma, che nelle prossime 
settimane gli scioperi investi
ranno una vasta regione che 
comprende la Renania-West-
falia (con la Ruhr), la Bassa 
Sassonia e la città di Brema, 
segnando l'inizio di un'ondata 
di agitazioni che sembra desti
nata a dilagare. Anche il sinda
cato dei 430mila bancari sta 
infatti per indire il referendum 

sullo sciopero mentre «scioperi 
di avvertimento» hanno già in
teressato la notte scorsa 80 se
di dell'amministrazione posta
le, prima avvisaglia d'una ver
tenza dei dipendenti pubblici 
che si annuncia anch'essa du
ra. A sua volta l'organizzazio
ne dei poligrafici comincia ad 
affilare le armi per il rinnovo 
del contratto. 

Eppure allo sciopero dei 
metallurgici si è arrivati contro 
quasi tutte le previsioni. La Ig-
Mclall, infatti, era partita da 
una richiesta molto alta, un au
mento salariale del 10,5%, e 
l'organizzazione degli indu
striali da un'offerta molto sbi
lanciata nella direzione oppo
sta, «qualcosa più del 4%», ma 
giorni e giorni di intensi nego
ziati avevano riawicinato le 
parti su una forbice che, in 
tempi «normali», sarebbe stata 
ragionevolmente componibi
le. La rottura definitiva, alla fi
ne della scorsa settimana, si è 
infatti consumata con i rappre

sentanti sindacali pronti a 
chiudere con un 6,15% di au
mento e la controparte dispo
sta a concedere il - 5,7% (o 

. 5,39% secondo il diverso cal
colo fatto dai sindacati di alcu
ni parametri): meno di un 
punto percentuale, insomma, 

'che non sembrava costituire-
un abisso incolmabile. Né da 
una parte né dall'altra, invece, 
si è ntenuto di cedere qualche 
altra cosa. Gli industriali si fa
cevano forti delle raccoman
dazioni che da settimane e da 

. mesi provengono alle parli so
ciali dal governo, dalla Bunde
sbank e da molti istituti econo
mici a contenere gli aumenti 
salariali all'ovest intomo al 5%, -
onde evitare l'innesco d'una 
spirale inflattiva difficilmente 
controllabile e non approfon
dire il «gap» tra l'industria occi
dentale e quella dei Lander 
orientali. Il sindacato non vole
va comunque scendere sotto 
la soglia alla quale ritiene che 
si collochi la salvaguardia del 
potere d'acquisto dei lavorato

ri dopo la stangata fiscale del 
luglio scorso ( + 7% di «esbor
so di solidarietà» per coprire i 
costi dell'unità assai più alti 
delle rosee previsioni del go
verno) e l'aumento dei contri
buti sociali, nonché in previ
sione degli effetti che sul caro
vita avrà il preventivato au
mento dell'Iva dal 14 al 15%. 
Tanto più che, nel generale eli- , 
ma di sacrifici indotto dalla ne
cessità di far fronte ai problemi ' 
dell'est, non ò che gli industria
li si siano «sacrificati» più di 
tanto. I profitti, anche e soprat
tutto grazie al mercato improv
visamente apertosi nei Lander , 
orientali, sono stati molto alti 
nell'anno uno • della nuova ' 
Germania, né c'è stata una 
grai.de corsa a reinvestirli nella 
ex Rdl, come pure sarebbe sta
to necessario. 

Insomma, il sindacato non 
ha tutti i torti nel sostenere che 
finora il peso maggiore, se non 
esclusivo, del cosli dell'unità 
tedesca è ricaduto sulle spalle 

dei lavoratori dipendenti. Se
condo un calcolo di fonte non 
sospetta (g'i istituti economici!' 
indipendenti), gli introiti com- i 
plussivi da lavoro dipendente -
nei Lander occidentali si sa-, 
rcbbero ridotti, l'anno scorso, f 
di ben 15 miliardi di marchi: '• 
dai 410 miliardi del secondo 
trimestre ai 395 del quarto -
mentre le previsioni per l'anno '-
in corso mettono in conto un 
relativo contenimento dei con- •. 
tributi, con . la riduzione di ,' 
mezzo punto dell'assicurazio- • 
ne contro la disoccupazione,, 
che rischia però d'essere più 
che compensato in negativo 
dall'incremento dei prelievi fi
scali indiretti e dagli aumenti 
dei costi dei servizi (soprattut-k 

lo i trasporti pubblici) decreta
ti a fini di risanamento di bilan- -
ciò. Resta comunque il fatto 
che la «scarica» di rivendica- ' 
.jioni salariali relativamente al
te, 10.5% i metallurgici, altret
tanto i bancari, 9,5 i dipenden
ti pubblici, hanno colpito sfa
vorevolmente alcuni settori di 

opinione pubblica, soprattut
to, com'è intuibile, all'est dove 
i redditi continuano ad essere 
bloccati in media sul 60% di 
quelli dell'ovest. A ciò ha con
tribuito anche il governo il 
quale, a differenza che nel 
passato, ha violato pesante
mente l'autonomia contrattua
le delle parti sociali, con «inviti» 
e moniti alla moderazione che 
si son fatti via via sempre più 
pressanti. Sugli effetti della po
litica salariale, in una situazio
ne in cui si colgono segni di ir
requietezza inflattiva, con una 
politica restrittiva che fa intrav-
vedere la recessione dietro 
l'angolo, con un deficit pubbli
co che continua a crescere e 
soprattutto con un decollo as
sai più difficile del previsto nei 
Lander orientali, le opinioni in 
Germania sono, ovviamente, 
divise e anche il sindacato ha i 
suoi buoni argomenti per so
stenere che un contenimento 
eccessivo sarebbe non solo in
giusto ma anche economica
mente rischioso. -' : - . • • 

"N 

ISTITUTO CEK LA KICOSTKU/IONr ININJSTKIAIT 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 mil iardi " 
'(A8I1S864) . ' y 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° febbra io 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 250 miliardi di obbligazioni del pre
stito di cui trattasi. " • ' ••' ' 
I portatori della suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa Incaricata o contro stacco 
dal titolo .stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera "B" In sca
denza dal 1° febbra io 1992, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). •' 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO ! 

V* J> 
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SPESE PAZZE 

GIORGIO MACCIOTTi 

Saldici! 
fine stagioni 
peri conti 
dello Stato; 
•Taaì Per evitare gli imDgli nei saldi di line stagione si e 
proceduto, con legge Ifnarzo 1980, n. 80 alla loro regola
mentazione normativaJccorre estendere le regole ai -sal
di» del bilancio dello Sto. Vediamo perché. Il decreto leg
ge 2 gennaio 1992, n. <he reca il titolo generico "Differi
mento di termini previ da disposizioni legislative e inter
venti finanzian vari», dfciplina la continuità della spesa in 
una molteplicità di setti (dagli acquedotti alla torre di Pisa, 
dall'assistenza per glixtracomunitan al sostegno dei con
sorzi all'esportazione,al rifinanziamento di progetti Fio al
la ripartizione del Fon»comune regionale, e cosi via) e di
spone i relativi stanzinenti. Si tratta di proroghe talora di
scutibili, in particolarin una fase in cui si predica l'austeri
tà, ma comunque piejmcntc nella prassi dei decreti di fine 
anno che recupcrannsorse destinate, altrimenti, a finire in 
economia. Sorprendile e innovativa è invece la disposizio
ne contenuta ncN'arfblo 18 del decreto legge. Essa modifi
cando il comma 8 ill'articolo 3 della legge «9 dicembre 
1990. n. 406 (il bilaiio del 1991), stabilisce che «l'importo 
massimo di emissioJ di titoli pubblici in Italia ed all'estero, 
al netto di quelli damborsare, 6 stabilito in lire 141.000 mi
liardi». L'orìginariidisposizione limitava le emissioni a 
118.800 miliardi. O il Bilancio di assestamento (legge 18 
novembre 1991, n56) l'autorizzazione era stata elevata a 
126.000 miliardi. O-il nuovo Incremento. >-•-.••• •• 

Nella discusslortdel bilancio per il 1991, ed in ogni suc
cessivo confrontoilla finanza pubblica, l'opposizione di si
nistra aveva rilev» ia scarsa attcndibiità delle previsioni, 
anche in relazionalla inefficacia della manovra di rientro 
È inutile ricordane motivate cntiche alle politiche di entra
ta e dì spesa. Prorio nella giornata di lunedi la Corto dei 
conti, in occasioe della inaugurazione dell'anno giudizia
rio, ha fornito uipuntuale riassunto delle principali distor
sioni. Era del tutl prevedibile (ed infatti era stato previsto) 
che il disavanzopsse, a consuntivo, assai maggiore (ed a 
settembre, quajo iniziò^ la discussione per il triennio 
1992/94, fu stirato in almeno 147.000 miliardi). Si disse • 
che il pessimisro era preconcetto ed eccessivo. La corre
zione del goverO conferma, invece, quanto fosse corretta la , 
valutazione deli opposizione di sinistra. Sembrerebbe dun
que un riconoiimento, sa pur tardivo, da accogliere con . 
soddisfazione. s • ' 

Non è cosi er molti notivi! Lo strumento utilizzato, un 
decreto legge,* del tutto «congruo per modificare il bilan
cio che è uno iegli atti per: quali la Costituzione prevede la • 
legge ordinari;. La legge dìcontabilità prevede le procedure 
per modifican il bilancio :«Ulteriori variazioni delle dota
zioni di compitenza e di casa possono essere presentate al 
Parlamento mn oltre il temine del 31 ottobre» recita il com
ma 3 dell'artitólo 17 della fcgge 5 agosto 1978, n. 468;, an
che in funzioie della oppctuna flessibilità delle previsioni, 
invocata dal ninistro Carli, tempi dell'esame parlamentare 
del bilancio d assestamero avrebbero consentito di intro
durre in quelh sede (nel lese di novembre) la variazione 
indispensabili. Infine, ma ila cosa più grave, è del tutto evi
dente che la autorizzaziort (concessa nel 1992!) ademet- , 
tere nel 1991 titoli per 141100 miliardi.6 utile per,regolariz
zare emissioni già collocafsul mercato. Quando si e venti
cela l'esigenza? È possibB'chc uno scostamento di oltre '. 
15.000 miliardi sia emersetelo dopo il 18 novembre? È ce-
cesiva malizia ipotizzare efe non se ne sia parlato prima per 
non offuscare l'immagineottimistica diffusa dal governo . 
(anche in previsione del vruce Cee) sul consuntivo 1991 e 
nella speranza che di quita norma ci si accorgesse solo 
molti mesi dopo, in sede ctonversione di un decreto che ri
schia di essere reiterato pi volte. Come si può predicare ri
gore per le spese altrui e slare, per le proprie, ogni previ
sione economica ed ogni Drma di correttezza istituzionale? • 
Perché il presidente della epubblica non ha eccepito nulla 
per questa sanatoria a picll lista? -, 

La Camera nega l'iter veloce Stop anche al testo che 
e affossa il provvedimento trasferisce a Bankitaliâ  
Determinante il no del Pri i poteri sul tasso di sconto 
Visco: «Scelta gravissima » Montecitorio deciderà oggi ; 

Addio alla legge sulle Opa 
Grazie ad un «blitz» di Pri, Msi e Rifondazione, com
plice la «distrazione» degli altri partiti ed una vota
zione-lampo, la legislatura non riuscirà a completa
re la riforma dei mercati finanziari. A sorpresa la Ca
mera ha affondato ieri la legge sulle Opa, negando 
al provvedimento la «corsia preferenziale». Stop an
che per la legge che assegna a Bankitalia pieni pote
ri sui tasso di sconto. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La finanza italiana 
ha perso per strada uno dei pi- ' 
lastn della sua riforma, poiché 
molto probabilmente in questa 
legislatura non nuscirà a vede
re la luce la legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche di acquisto, 
attraverso le quali chi intende 
comprare titoli di una società 
informa pubblicamente gli 
azionisti della sua volontà di ' 
acquisto. ' 

E stato un vero e proprio 
sgambetto sul filo di lana: la 
Camera ha infatti negato la se
de legislativa in commissione 

finanze alla legge (già appro
vata al Senato), allungando 
notevolmente l'iter del provve
dimento. In pratica e l'alfossa-
mcnto, visto che lo scioglimen
to delle Camere, si avvicina a 
grandi passi. La decisione e ar-
nvata a sorpresa: dopo una vo
tazione-lampo, il presidente di 
turno della seduta (il liberale 
Biondi) ha contalo solo cin
que mani alzate, e tutte contra
rie alla concessione della «legi
slativa». 

Distrazione • dei ' deputati 
(erano una quarantina)? Boi

cottaggio'' Procedura di voto 
condotta in modo un po' pre
cipitoso? A nulla sono valse lo 
proteste di quanti chiedevano 
di ripetere la votazione, con 
grande soddisfazione di Msi, 
Inondazione comunista, e dei 
repubblicani, decisi oppositori 
del provvedimento. Alla base 
dello scontro l'articolo 37 del 
disegno di legge, riguardante il 
congelamento del diritto di vo
to sui warrant, una norma che. 
recita il testo, «si applica anche 
alle detenzioni in essere». La 
formulazione avrebbe potuto 
avere valore retroattivo, da qui 
la posizione contraria del Pri. 
Durissimo con l'edera il com
mento di Vincenzo Visco: «Il 
Pri - ha dichiarato il ministro • 
ombra clt'l Pds - si deve assu
mere la gravissima responsabi
lità di lasciare l'Italia tra i paesi 
che non dispongono di norme 
in materia di Opa». «1 repubbli
cani - ha aggiunto Visco - sa
pevano che la questione della 
retroattività era superabile», la 
verità e che «il Pn non vuole 

questa legge» e che quanto si 0 
• pronunciato contro l'iter rapi
do «non era certo portatore di 
interessi generali». . • 

Divoralo Tesoro-Bankita-
Ua. Montecitorio fatale anche 
per il disegno di legge che as
segna al governatore della 
Banca d'Italia pieni poteri sulla ' 
vanazionc del tasso di sconto ' 
(oggi, formalmente, e il mini
stro del tesoro che decide, sen- , 
(ito il governatore dell'istituto 
centrale). La commissione bi
lancio della Camera non ha 
potuto approvare il provvedi
mento, in mancanza del pare
re della commissione Affari > 
costituzionali. Non si 6 trattato 
però di un normale ritardo, al
meno questo fi il parere del re
latore del provvedimento, il de 
Nino Carrus: «11 presidente del
la commissione Affari costitu
zionali, il socialista Labriola -
ha dichiarato Carrus - ritiene 
che una riforma cosi importan- • 
te non possa essere fatta alla fi
ne della legislatura». *.; *-,- -• 

Il disegno di legge, varato 

dal governo l'estate scorsa, do
vrebbe sancire il cosiddetto 
«divorzio» tra Tesoro e Banca 
d'Italia, Si tratta di un provvedi
mento che (insieme all'aboli
zione del conto corrente di te
soreria) dovrà comunque es
sere approvato per ottempera
re agli accordi sull'unione eco
nomica e monetaria europea 
firmati a Maastricht, e sul quali 
non esistono particolari con
trasti tra maggioranza e oppo
sizione. Anche per questo, i 
capigruppo pds (Geremicca) 
e de (Coloni) si sono trovati 
d'accordo nel censurare «l'in
comprensibile ostruzionismo» 
del. presidente della commis
sione Affari costituzionali. ™-

Non tutto però fi perduto: il 
relatore ha chiesto che il prov
vedimento venga nmesso già 
da oggi all'esame dell'aula, a 
condizione che la conferenza 
dei capigruppo di Monteclto-
no lo ponga all'ordine del gior
no. In questo caso l'approva
zione potrebbe già avvenire 
nella serata di oggi. <w. ',i • 

Le cooperative assumono ancora, ma lo stato patrimoniale rimane debole 

Coop: la orisi si chiama capitale 
GILDO CAMPESATO 

H i ROMA. A differenza di 
molti gruppi privati, alla Lega 
delle cooperative l'allarme oc
cupazione non fi ancora squil
lato. Anzi, non mancano im
prese che non lesinano sulle . 
assunzioni. Nonostante ciò, la 
crisi economica si fa sentire: 
non in maniera generalizzata, 
ma a macchia di leopardo. Più 
che il portafoglio ordini, a 
preoccupare sono i conti'ccc-: 
nomici. In particolare, è torna
to alla ribalta un vecchio neo: ^ 
la sottocapìtallzzazione delle 
imprese che appesantisce i bi
lanci rendendo onerosi investi
menti sempre più necessari. ,. 

Le leggi sulla coopcrazione 
hanno come imbalsamato l'i
niziativa finanziaria delle coop 
limitando il capitale all'appor- ' 
to dei soci. La conferma viene 
da un'indagine su 426 coope
rative presentata ieri dal presi- f 
dente della Lega Lanfranco 

Turci e dal responsabile delle 
politiche industriali Mano C-ori. 
Il campione appare numerica
mente limitato se si considera 
che sono circa 11.000 le im
prese della Lega, ma diventa 
significativo se si pensa che 
con 20.000 miliardi di fatturato 
le aziende indagate rappre
sentano il 60% della coopcra
zione rossa. È una conferma di 
Un' movimento bifronte:' le 
grandi imprese • sempre pili 
concentrate e. sempre più de
cisive; le piccole cooperative 
che rappresentano la stragran
de maggioranza ma, fram
mentate e scarsamente dimen
sionate, riescono ad incidere 
solo parzialmente nel fatturato 
complessivo. 

11 campione delle 426 im
prese mostra uno stato patri
moniale non privo di ombre 
strutturali, in particolare alla 
posta del passivo. Il prestito so

ciale rimane una delle princi
pali fonti di finanziamento 
(20%) mentre le passività con
solidate si limitano ad una 
quota che ruota attorno al 10%. 
Si fa molto ricorso alle riserve 
(in pratica gli utili accantona
ti), ma il capitale sociale, inci
de appena per l'I,96%. Una 
debolezza storica cui negli ulti
mi anni si fi aggiunta una cre
scita delle esposizioni verso le 
banche: nel 1986 erano il 5,46 
del"totalc delle passività; nel 
1990 sono diventale l'I ,96 ren- _ 
dendo più pesanti gli oneri fi- _ 
nanzian a breve. La redditività 
non riesce a schiodarsi dal 
2,63% del fatturato. 

La sottocapitalizzazione 
delle coop 6 un male di vec
chia data anche se proprio in 
zona Cesarmi di legislatura 
una nuova . normativa sulla 
cooperazione (approvata dal
le Camere ma non ancora 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale) 6 venuta a smuovere le , 

acque. Iti particolare, viene 
prevista l'istituzione del socio 
sovventore (apportatore di ca
pitali di rischio) e l'emissione 
di azioni di partecipazione che 
potranno favorire l'afflusso di 
fondi freschi da persone fisi
che (gli stessi soci) ma anche 
da figure giuridiche (ad esem
pio 1 fondi chiusi, se mai ver
ranno istituiti). Per il momento 
6 un discorso ancora tutto da 
costruire (tra l'altro dovranno 
essere modiWr/alì gli statuto aèf-' 
le cooperative), ma la strada fi 
apertav ^ ^ - , • « u^ 

DI tutte queste cose si discu
terà nell'assemblea delle coop 
convocata per domani e ve
nerdì a Roma. Il problema più 
immediato fi la trasformazione 
delle esposizioni a breve in im
pegni a medio e lungo perio
do. Tre le ipotesi di cui si di
scute 6 l'ingresso della Lega in 
alcuni Mediocrediti regionali 
(Lombardia. Toscana, Emilia 
Romagna) per accedere a 

1 compagni e le compagne del coor
dinamento Nazionale della Sinistra 
giovanile sono vicini al familiari, agli 
amici e ai compagni di Avellino col
piti dalla improvvisa scomparsa del 
caro . ,-

RAFFAELE D'ANDREA 
Roma, 29 gennaio 1392 

1 compagni e le compagne della Si
nistra Giovanile di Avellino piango
no la prematura scomparsa del caro 

RAFFAELE D'ANDREA . 
partecipando al dolore dei familiari. 
Avelllno,29gcnnalol992 . . . 

La Rai na/jonalc partecipa al dolo
re della moglie Anna Ventunnì per 
la perdiala del compagno -v . 

ACHILLE CAPELLI 
Roma, 29 gennoio 1992 " 

1 colleglli della Nigi sono vicini ad 
Adclio Damiani In questo momento 
di dolore per la perdita della mam
ma tt. ••»,." 

GIOVANNA MONTAGNA 
Milano. 29 gennaio 1992 » 

Acinque anni dalla scomparsa di -

GIOVANNI FOGLIA 
la moglie Mana ed 11 figlio Giuseppe 
lo ricordano con grande alletto Sol-
tosenvono per l'Unità. 
Ronzano, 29 gennaio 1992 , 

Natalina Grossi, Silvana Chiappa, • 
Dante e Mcns Canni, il salumificio 
Val D'Ongina, i dipendenti e gli ex 
dipendenti della Coop consumo di 
Monticelli d'Ongma ncordano la fi
gura del compagno 

GUERRINO BURGAZZI 
mopou) - . 

recentemente scomparso. Sottoscri
vono lire 800.000 per l'Unita 
Piacenza. 29 gennaio 1992 

Al compagno Sergio Bcrtola e man
cato improvvisamente il padre 

, ARTURO • 
I compagni deirUdb del Pds «Luglio 
'60» gli sono vicini nel dolore. In me
moria sottoscrivono 50.000 lire per 
rumta. , i ». 
Mllano,29gennak)l992 

La moglie, la nipole ed 1 familiari ri
cordano sempre -

FERDINANDO GADDA 
Rho. 29 gennaio 1992 . , 

È morto 11 caro compagno 
, ERSILIO ORDAU . 

combattente per la liberta, Impe
gnato ogni giorno per costruire con- -
dizioni al vita e di lavoro dignitose, 
condizioni di giustizia per 1 lavorato
ri e i contadini. Ricordo tanti Incon
tri con lui; con 1 contadini del nostro * 
Oltre-Po, i suoi insegnamenti pomi
ci, il lavoro assiduo per 11 riscatto di " 
tanti uomini dalle oppressioni. Usuo , 
esempio di vita, il suo attaccamento 
al valori del socialismo sono s*3tl e 
sono per me oggi un punto di nlen-
mento, per l'impegno politico che < 
in questo tempo difficile ci è chiesto. -

' Abbraccio con afletto 1 suoi familia
ri. , , , - • • • 

. Romana Bianchi ' 

questo tipo di finanziamenti. 
«Sentita la presidenza della 

Lega»,Turci ha confermato la ; 
' sua disponibilità a candidarsi 

nelle liste del Pds anche se le , 
modalità «sono ancora da defi- ' 
nirc». La candidatura non si- \ 
gnificherà le dimissioni dall'in
carico di direzione nelle eoo- • 
pcrative. Anzi, non è detto che ' 

- nemmeno in caso di elezione ' 
• Turci debba abbandonare la * 

presidenza delle coop. Lesta- * 
•lutò'non prevede nè'incompà-
tibilità ne inopportunità. Si li-_ 
mita af rinviare 'ta,definizione* ' 
dèi doppi incarichi tra Lega ed ; 
assemblee elettive ad un rego- .' 
lamento che non ha ancora vi- , 

l sto la luce. «È prematuro par-
lame - spiega Turci - ne discu-

. teremo al momento opportu
no». E la staffetta tra Pds e Pdi 
che qualcuno ha ventilato per t • 
il vertice della Lega? «Parlare di •' 
ncambio politico è ancora più r' 
prematuro», fi la risposta di 

' Turci. ,, • ~ _ 

Sono cinque anni che 11 compagno 

GIOVANNI FOGLIA , 
e scomparso. L'Unione comunale • 
del Pds di Rozzano lo ricorda con 
rimpianto quale sindaco delta citta, ' 
partigiano combattente per la liber
tà, democratico sempre attento ai ' 
bisogni dei cittadini. In «.uo ricordo 
sottoscrive per l'Unità. >••> -~- , ; v 
Rozzano, 29 gennaio 1992 >. "' 

Il direttivo ed 1 compagni della se
zione del Pds f-omasari annunciano 
l'improvvisa scomparsa del caro • 
compagno ,^v^ , j . . . 

. PIETRO FAB8IANI 
Esprimono calorose condoglianze 
ai familian lutti. In suo ricordo sotto- . 
scrivono per t'Unita. , -
Milano, 29gennaio 1992 , 

• . ' : 

' Lunedì t 

con 

motta 
quattro 

pagine 

CCT 
" C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
; D E L T E S O R O 

• La tirata di questi CCT inizia il lu febbraio 1992 e termina il lu febbraio 
1999. 

• Fruano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
ccdoli del 6% lordo, verrà pagata il l u agosto 1992. L'importo delle cedole 
succetive varierà sulla base del rendimento lordo ali 'emissione dei BOTa 12 
mesi taggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• TI ollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banct e ad altri operatori autorizzati. 

• 1 pvati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banc d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

• Il rezzo base all'emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
penato il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65%. 

• Aeconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
menti varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del3,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il grezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comnicati dagli organi di stampa. 

• Qesti CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; ali 'atto del pagamen
to (Sfebbrato) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, }i interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun-
queripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• fir le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alena provvigione. 

• Ilaglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• normazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R Ì N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
1 1 , 4 7 % 

M A S S I M O : 

Per Tlstat a «dicèmbre le retribuzioni a +8,3% • 

Salari più dell'inflazione 
La Cgil non è convìnta 
• • ROMA. Secondo l'Istat an
che a dicembre salari e stipen
di corrono più dell'inflazio-
ne.Lc retribuzioni sono infatti 
cresciute dell'8,3% rispetto a 
dodici mesi pnma, mentre il 
costo della vita si e attcstato sul 
6,0%. Ma mentre per il segreta
rio confederale della UH, Silva
no Veronesi, si tratta di dati 
«assolutamente ven», per la 
Cgil essi possono prestarsi a 
«interpretazioni forvianti, in 
quanto si riferiscono non alla 
media annuale ma al solo me
se di dicembre, riguardano la 
retribuzione lorda contrattuale 
e non quella netta effettiva. 

Fininvest 
Bassanini: 
fermare le 
concessioni 
1 B KOMA. Franco Bassani
ni, a nome del governo om
bra del Pds, in una lettera in
viata al ministro delle Poste 
chiede di sospendere il rila
scio delle concessioni alle 
emittenti televisive del grup
po Fininvest. Bassanini si ri
collega al comunicato del
l'Autorità garante della con
correnza e del mercato. In at
tesa dei risultati delle indagi
ni e delle valutazioni del ga
rante della informazione e 
dell'Autorità antitrust, Bassa-
nini sostiene che «sarebbe 
prudente procedere al rila
scio delle concessioni solo a 
favore di soggetti che non 
abbiano alcun rapporto con 
il gruppo Fininvest». 

non considerano lo scagliona
mento degli aumenti contrat
tuali». Quest'ultimo aspetto, in 
effetti, appare del tutto eviden
te se si esaminano i dati settore 
per settore, per i quali il mag
giore o minore incremento e 
causato dal fatto se nel mese 
in questione vi e stato o meno 

' un adeguamento contrattuale. 
Si guardi per esempio al balzo 
dell' agricoltura ( + 13,9%), 
che ha appena chiuso il con
tratto protrattosi per più di un 
anno dopo la scadenza. Op
pure, all'opposto, al lieve in
cremento della pubblica am-

Ansaldo 
Settecento 
incassa 
integrazione 
tm ROMA Arriva la cassa 
integrazione per 700 lavora
tori dell'Ansaldo. Questo è, 
infatti, il numero dei dipen
denti in esubero, fissato oggi 
per mei corso di un incontro 
al ministero del Lavoro tra 
azienda, Fiom, Firn e UHm, e 
il governo. Il provvedimento 
(cassa integrazione straordi
naria a 0 ore) rappresenta 
una sorta di «anticamera» ai 
prepensionamenti: i 700 la
voratori interessati nei 1350 
«esclusi» dai prepensiona
menti anticipati per il 1991 
(l'Ansaldo ne ha ottenuti sol-
tato 3S0 a fronte dei 1700 ri
chiesti) e che dovrebbero in
vece rientrare nella tranche 
dei prepensionamenti per il 
1992. -

minorazione ( + 3,955) che 
• invece appena due mesi prima 
• sembrava essere la principale 
responsabile di un aumento 
delle retribuzioni superiore al [ 
tasso di inflazione. A guidare ' 
la classifica sono comunque i 
magistrati con il 24,5% in più ri
spetto al dicembre del 1990. ' 
Fanalino di coda è la scuola 
col 3,4% in più, la quale è ap
punto nel pieno della vertenza 
per la scadenza del contratto ] 
collettivo e quindi con incre-

i menti retributivi che derivano 
solo dagli scatti della scala 
mobile. ? - - - . . . 

Ambroveneto 
Raccolta 
e impieghi 
in crescita 
Bai ROMA Raccolta dalla 
clientela per 17.689 miliardi 
'(15.921 nel 1990); impieghi '• 
per 15.570 miliardi (13.746 '. 
nell'esercizio «*precedente). t 

Sono questi i dati principali * 
relativi all'esercizio 1991 del-
l'Ambroveneto. La » massa ( 
amministrata (raccolta più ' 
titoli in amministrazione) e ' 
passata da 36.954 miliardi a ' 
41.074. Questo " sviluppo è ' 
anche il risultato dell'incor
porazione della Banca Vallo- . 
ne. Le filiali dell'Ambrovene-
to sono 402 in tuttal'ltalia, ol
tre ai 46 sportelli dell'ex Citi-
bank Italia oggi Ambrovene- • 
to Sud e le 12 filiali della Ban
ca Vallone. , • -„,„r,' , 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di > 
oggi 29 (antimeridiana e pomeridiana) e domani 
giovedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). ,' 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è 
convocato per oggi, mercoledì 20 gennaio ore 14. 

LA C00PERAZI0NE EUROPEA 
CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

L'iniziativa europea del Partito democratico delia sinistra 
incontro dei parlamentari europei I ' 

Luciano Vecchi < -
relatore al Parlamento di Strasburgo ' 

sul ruolo delle Ong nella cooperazione allo sviluppo 

Pasqualina Napoletano 
della Commissione sviluppo 

con I rappresentanti delle Organizzazioni • • > . 
non governative, gli operatori della cooperazione, 

e tutti quanti siano interessati al tema 

Partecipano tra gli altri : 
Anna Foca, Bruno Maraea ' 

Erta Melandri, Massimo Mlcuccl 

Nel corso oWineontro verri Illustrata e distribuita la relaziona Vecchi 

- Venerdì 31 gennaio alle ore 9,30 ' 
sala dell'ufficio di Roma del Parlamento Europeo 

via IV Novembre, 149 . 

Coordinamento del Gruppo della sinistra unitaria 
Ufficio Nord Sud e Cooperazlone Intemazionale del Pds 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 
BELGRADO, 2 FEBBRAIO 

• Per sostenere quanti, in tutte le Repubbliche 
della ex Jugoslavia, si battono per la pace 

• Per sostenere l'impegno delle Nazioni Unite e 
ricordare chi è caduto in missione di pace 

• Per una soluzione pacifica rispettosa dei diritti 
umani, civili, dei popoli ? :-- • - * - ; - - . 

• Per discutere di progetti di solidarietà concreta 

V O L O C H A R T E R DA R O M A 

Per adesioni o informazioni:':! 
ARCI 06/3201541 • 3218803 fax 3610858 
Associazione per la pace 06/3610624 . 
ACLI06/58401 . • . . .--.,; . ,~ 

ARCI • ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

Passettini Nazzareno 
spegne 85 candeli
ne con 1 più fervidi 
auguri della moglie 
Letìzia, del figli Elena 
e Aldo, del nipoti 
Lesile e Nicola e del 
pronipoti Giulia e 
Andrea - ; - • , 

DA LETTORE A 
PROTAGONISTA 

EtVTRA 
. nella Cooperativa 

soci do «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa 
di tutti 1 dati anagrafici alla Coop 
soci de «l'Unita-, via Barberi». * 
- «10123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. • - - • 



«Nasi bionici» 
al posto vv : 
dei cani ? 
anti-droga 

È morto •••' 
il fisico 
francese 
Lehmann 

PAGINA 18 L'UNITÀ 

Il modulo 
di atterraggio 
della Soyuz 
all'asta 
aTokyo 

Anche l'epopea spaziale sovietica va all'asta. In un magazzi
no dell'aeroporto Narita di Tokyo, é in vendita il modulo di 
atterraggio della navicella Soyuz Tm-10. Si tratta di una se
misfera, alta 3 metri e del peso di 1,6 tonnellate, uno dei po
chi prodotti industriali dell'ex Unione Sovietica ad esser 

. molto richiesto in Giappone. Il motivo é semplice: il modulo 
6 dello stesso tipo di quello usato dal giornalista-astronauta 
giapponese, Tiohira Akiyama, per l'atterraggio dopo una 
breve missione in orbita nel dicembre del '90. Tiohiro Akiya
ma, un cronista televisivo della rete Tbs, e volato nello spa
zio con un contratto commerciale stipulato con la sovietica 
Glavkosmos. Il modulo, assieme ad una tuta spaziale, una 
confezione di cibi per lo spazio ed altri «accessori», è in ven
dita al prezzo di 600 milioni di yen (pari a 6 miliardi di lire). . 

Sensori bionici in grado di 
' sostituire cani antidroga e 

cavie di laboratorio nelle 
prove di farmaci e cosmetici, 
possono essere realizzati 
con gli studi del dipartimen-

•• - '"• • •• • • to di biofisica e ricerca delle 
™^^^™^^^^"™*™"™"*™~ membrane - dell'istituto 
Weizmann di Israele. Si tratta di un nuovo sistema che apre 
la strada verso sensori bionici altamente sensibili, realizzati 
con circuiti microelettronici che si basano sui meccanismi di 
amplificazione e captazione biologica. Secondo II professor ' 
Carlos Gitler ed il dottor Itzhak Yuli, autori della scoperta, al
cuni dì questi biosensori potranno essere utilizzati al posto 
dei cani usati negli aeroporti per rilevare droga ed esplosivi, 
o potranno sostituire gli animali nei test cosmetici e farma
cologici. Possono inoltre, essere inclusi in monitor portatili 
per controllare la correttezza dei risultati delle analisi di la
boratorio in medicina. I «nasi bionici» saranno in grado di ri
levare la presenza degli odori, che sono essenzialmente mo
lecole organiche. . ; ;:, ...;. ;:" --;.v •;' 

Il consiglio nazionale della 
ricerca scientifica ha annun
ciato lunedi la morte del fisi
co francese Pierre Letìrhann, 
che è stato uno dei direttori 
degli esperimenti di fisica 

• nucleare al Cem (laborato-
" " ^ ~ ™ , ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " * rio europeo di fisica delle 
particelle) di Ginevra. Aveva 67 anni. Il ministro della ricerca 
e della tecnologia Hubert Curien lo ha ricordato come «un 
uomo che durante tutta la sua carriera ha saputo condurre 
con rigore ricerche personali di alto livello assumendo al 
tempo stesso importanti responsabilità negli organismi 
scientifici nazionali e intemazionali». Lehmann si è distinto 
in particolare per gli studi nei campi della spettrometria nu
cleare, della struttura degli atomi e delle interazioni forti ad 
alta energia. - •, .^ > : • . • • . • . . » • . . -

1 dati del 1991 confermano 
che la Svizzera è il paese eu
ropeo più colpito dall'Aids 
in proporzione al numero di 
abitanti. I nuovi casi rilevati 
l'anno scorso sono stati 615, 
un terzo di più del 1990. Se-

' . condo quanto rende noto il 
ministero della sanità, da quando sono cominciati i rileva-

,raentinclJ98& si sono contati 2.228 casi, di cui 1.378 con
clusisi con la morte delle vittime. I sieropositivi vengono cai-

. colati tra i 12mila e i 24mila. Anche in Svizzera, come altro
ve; il maggiore tasso di incremento deicasi di Aids si registra 
tra gli eterosessuali, ma in termini assoluti i più colpiti sono 
sempre i drogati e gli omosessuali. :-,- . ,.;• 

Circa 70mila scienziati mi-
. cleari avrebbero lasciato la 

ex Unione Sovietica dal 
1990. Lo scrive oggi il quoti
diano giapponese Yomiuri. 
Per evitare che la tecnologia 
nucleare si diffonda in una 

' miriade di paesi in modo in
controllato, un gruppo di scienziati giapponesi ha istituito 
un fondo che si propone di trovare loro un lavoro in Giappo
ne nella ricerca e nell'uso pacifico dell'energia nucleare.Del 
gruppo fanno parte esponenti di spicco del mondo scientifi
co giapponese. Tra questi Koji Fushiml.già presidente del 
consiglio nazionale delle scienze, e Alato Arima, presidente 
della Tokyo University. Essi hanno posto il progetto sotto gli 
auspici della società per la'promozione della scienza giap
ponese che dispone dei fondi adeguati. Secondo il giornale, 
sono finora sette gli scienziati sovietici giunti in Giappone, 
ma si spera nei prossimi mesi di attirarne alcune centinaia. : 
Anche la Corea del sud sta adoperandosi per fame arrivare 
200.Rccentemente il Giappone è stato accusato dalla Corca 
del nord di lavorare attorno a sospetti programmi nuclea-
ri.ed anche il New York Times in un articolo di metà gennaio 
accennava ad eccessive ordinazioni di plutonio da parte di : 
Tokyo.l coreani parlavano di cento tonnellate,!! giornale 
americano di 20 per i prossimi 15 anni, ma osservava che si • 
tratta di una quantità eccessiva anche per il fabbisogno pa
cifico americano. 

CRISTIANA PULCINELLI 

SCIENZA E TECNOLOGIA MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1992 ' 

La Svizzera 
è il paese; 
europeo; 
più colpito 
dall'Aids 

Iniziativa 
giapponese 
per aiutare 
qli scienziati 
dell'ex Urss 

Esperimento in Giappone 
Fecondato un ovulo 
con spermatozoo «morto» 
§ • TOKYO. In Giappone, è 
stata sperimentata con succes
so una tecnica in grado di uti- • 
lizzare uno spermatozoo «mor
to» per fecondare un ovulo e 
generare piccoli vivi. L'annun- ••-• 
ciò è stato dato al congresso • 
annuale della «Società intema- ; 
zionale di trapianti embriona
li» dove il professor Kazufumi -
Goto dell'università di Kago-
•shima.ha reso conto delle sue ; 
ricerche e dei risultati ottenuti 
su conigli e capi di bestiame. Il v 
professor Goto é riuscito a fare 
nascere piccoli vivi iniettando ; 

* un unico spermatozoo non vi
tale direttamente •• nell'ovulo . 
maturo. Lo spermatozoo - «uc- ' 
elso» dai ricercatori attraverso 
cicli ripetuti di congelamento e 
scongelamento - non mostrava 
al momento dell'iniezione al- , 
cun segno di metabolismo. ., 
non muoveva la coda, non 
nuotava, e sopratutto non era 
in grado di penetrare l'ovulo. 
Gli esperimenti che Goto ha 
portato avanti insieme al grup
po di ricerca del professor Aki-
ra Intani, dell'università di Kyo-
tc, sono stati condotti sui coni
gli con un tasso di successo di 

due su settanta e sui capi di be
stiame, dove sei volte è nata 
progenie viva su cento ovuli fe
condati. ••--,• '-: 

•Questa scoperta - ha com
mentato George Seidel, profes
sore di fisiologia della riprodu
zione animale all'università di 
stato del Colorado • apre un 
nuovo mondo alle biotecnolo
gie. Per esempio, sarà forse 
possibile salvare quelle cellule 
maschili mantenute nelle ban
che del seme, qualora queste 
dovessero subire dei guasti nel 
sistema di congelamento». E 
per essere ancor più azzardati, 
si potrebbe anche cominciare 
a pensare alla possibilità di re
suscitare specie estinte. Con 
uno spermatozoo trovato intat
to nella carcassa di un rnam-
muth si potrebbe prowarc a 
fecondare l'ovulo di un elefan
te. «Ciò non potrebbe invece 
essere pensato - conclude il 
professor Seidel - nel caso del
le mummie, i cui spermatozoi 
sono troppo danneggiati da 
secoli di ambiente secco per 
potere essere iniettati con suc
cesso in un ovulo». 

- Oliver Sacks parla delle sue ricerche 
sulla sordità e sui diversi linguaggi per segni 
H nodo è la costruzione dell'identità personale 

Il pensiero 
mani Oliver Sacks (a sinistra) e Robin William s set del film «Risvegli». In 

basso, «You you», calligrafia su fotografia dCetty La Rocca (1974). -

Il neurologo Oliver Sacks parla delle sue ricerche 
sulla sordità: i «gerghi» del linguaggio per segni, i 
meccanismi cerebrali che sottostanno alla comuni- : 
cazione, la possibilità di un «esperanto» per sordi, il . 
problema della costruzione dell'identità personale -' 
nei soggetti che hanno perso la capacita di udire" 
prima dei tre anni. Ringraziamo il quotidiano ElPaìs • 
per averci concesso di pubblicare l'intervista. --\ 

ALICIA RIVERA 

sssj Nel corso degli ultimi an
ni, il neurologo Inglese Oliver 
Sacks ha aggiunto al suo quoti
diano lavoro negli Stati Uniti 
con persone che soffrono gravi 
patologie mentali anche le ri
cerche sulta sordità e sul lin
guaggio per segni. «Mi interes
sano molto - spiega Sacks - le 
persone che sono sorde dalla v 
nascita o che hanno perso la 
capacità di udire prima di aver 
compiuto tre anni, cioè prima 
ancora di aver acquistato la 
parola». >•-, ;. •-•.•..•'.•.•'• ' 

Perchè è determinante quel
la età? 

Questi casi sono molto diversi 
da quelli di persone che soffro
no di afasia, ossia di coloro 
che hanno imparato a parlare 
ma hanno poi perso l'uso del 
linguaggio per un danno cere
brale. Negli afasici infatti la 
perdita avviene dopo avere ap
preso e sviluppato la funzione 
sociale del linguaggio, con la 
sua influenza decisiva sulla co
municazione, l'apprendimen
to, la formazione del pensiero 
e dell'identità personale; tutti 
processi che diventano cata
strofici nei sordi dalla nascita ' 
nel caso in cui non sia stato lo
ro insegnato in tenerissima età 
il linguaggio per segni. ,:, ... 

Com'è Iniziata questa sua ri
cerca? .... 

Quando mi avvicinai per la pri
ma volta a queste tematiche, 
nel 1985, non sapevo nulla di 
questo mondo, come la mag
gioranza della gente che non 
ha la più pallida idea di cosa 
significa essere sordi e non ; 
pensa, per esempio, al fatto 
che se in un ospedale ad un ' 
sordo si applica la fleboclisi lo 
si rende muto cosi come se ve
nisse arrestato e ammanettato. 

Q sono differenti linguaggi 
persegui? ,,..,; 

Ce ne sono moltissimi. Il cine
se per segni è diverso dall'in
glese o dall'italiano. Però c'è 
qualcosa, probabilmente nella 
grammatica di questi linguag
gi, che rende più facile la co
municazione tra sistemi diversi 
e in questo senso dovrebbe es
sere molto più semplice inven
tare un «esperanto» o un'idio-

. ma globale per sordi, piuttosto 
che per parlanti. 

Per quale ragione? • 
, Non lo so. Credo che il punto " 
di partenza sia nei movimenti ; 
e nei gesti del corpo. Quello 
che si comunica con i gesti a ' 
volte sono parole, a volte con
cetti, significati. Nel linguaggio 
dei sordi si può esprimere tut- . 
to, dalla filosofia, al teatro, alla ' 

; matematica, l'amore o la poe
sia, con tutti i dettagli e II pote
re del linguaggio parlato. GII 

. idiomi per segni hanno una 
sintassi, una grammatica e una 
semantica, come qualsiasi lin
gua, anche se In modo con
densato visto che un gesto può 
sostituire anche sei parole. Na
turalmente ci sono anche «ger
ghi»: ci sono, ad esempio, lin-, 
guaggi per segni della' strada, • 
di particolari gruppi etnici o . 
professionali. (Nel suo libro 
Vedere voci Sacks racconta l'e-

, mozione che gli provocò un ; 
coro di sordi che «cantava» per 
segni In una sinagoga). " ,,.; •' 
' Come si combinano' 1 gesti e : 

' n linguaggio per segni? 
Il gesto ha una enorme impor-

: tanza nel linguaggio dei segni 
e non solo come espressione -
il sorriso per esempio - ma an
che in senso grammaticale. La 
faccia, in questi casi, ha due 
usi, e questo è molto interes
sante da un punto di vista neu
rologico perchè il ruolo gram
maticale del volto si localizza 
nell'emisfero sinistro del cer
vello, mentre l'espressione in 
quello destro. .,..-;y.-,\\ . ..,- ,, 

Come si ripercuote il lin
guaggio per segni nel mec
canismi cerebrali? . . . 

Questa domanda si pose per la 
< prima volta più di cent'anni fa. 

La parte sinistra del cervello, 
che è specializzata nel lin
guaggio parlato, è la stessa che 

, nei sordi si specializza per il 
linguaggio per segni. Questa 

. scoperta fu sorprendente per
chè prima si pensava che l'e
misfero destro si dedicasse alle 
funzioni spaziali e visuali men
tre quello sinistro si occupasse 
dell'udito e della parola. La co
sa curiosa è che il linguaggio 
dei segni, che è spazio-visuale 
e dunque dovrebbe corrispon
dere all'emisfero destro, si tra-

• spone nei sordi in quello sini

stro. Nella comunicazione per 
segni sono attive diverse parti 
del cervello e la rappresenta
zione 6 più complessa che nel.' 
caso del linguaggio parlato, 
ma alla fine entrambi i linguag- • 
gi si localizzano nella stessa -
zona del cervello. .-;•••. . . ... 

.Come Influisce la sordità 
dalla nascita, o quella che si 

•••" manifesta in tenera età, nel-
- lo sviluppo del cervello? 

Nello stesso modo in cui i cie
chi sviluppano poderosamen
te l'udito, nei bambini sordi 
migliora la parte visuale del 
cervello, specialmente se im
parano presto il linguaggio dei ' 
segni In questo caso si produ

cono grandi modificazioni ce
rebrali e le zone auditive cam-
biano funzione, trasformando
si in visuali. , - . ; ( v .,'.,- ,...•,; > 

Cosa consiglierebbe al pa
dre di un bambino sordo? 

È molto Importante, se i geni
tori non soncsordi, che metta
no il bambino quanto prima ' 
possibile in contatto con un al-
tro sordo in modo che inizi a !-,' 
comunicare. (Sacks afferma, 
sempre in Vedere voci, che la 't 
disgrazia non è nella sordità in " 
sé, la sordità arriva con il falli
mento della comunicazione e • 
del linguaggio). ; ^ » S i . ;JSS,;. 

Ali un bambino è meglio in- • 
segnare prima il linguaggio 

dei segni o quello parlato ? 
È più facile e più veloce ap
prendere il linguaggio dei se
gni perchè per un bambino 
sordo è molto difficile impara
re a parlare senza udire i suo
ni. Perciò è preferibile iniziare 
con i segni in modo che il 
bambino non ritardi il suo con
tatto con il mondo. I bambini 
sordi figli di sordi apprendono 
prima perchè sono in contatto 
con un linguaggio visuale e si 
sviluppano meglio, acquistano 
identità della loro sordità e 
non restano isolati come acca
de ad un bambino sordo in un 
mondo di parlanti. Per loro, il 
linguaggio dei segni sarà la lin-

. gua madre, come può esserlo 
.. per un non-sordo figlio di sor-
:. di, che in quel caso sarà bilin-
,. gue. I segni sono un linguaggio 
, basilare del cervello, si può 

perfino sognare per segni 
• Ld sta preparando un nuovo 

?." •. libro? • -• •' '-^•«:s;i,; '-,•' 
': Si, sull'arte visuale. Attualmen-
;• te mi occupo di persone auti-
'• stiche o di individui che non 

vedono i colorì. Mi interessa la 
: capacità degli esseri umani di 

/'• convertire una incapacità in 
; una nuova capacità ed è stato 
-' il linguaggio per segni dei sordi 
. e le sue grandi potenzialità ciò 

'.:• che ha provocato il mio inte
resse per questo tema. 

Includenti 
soro sempre 
dipù ; ;..; 
in Occidente 
• • 11 VX, dei cittadini dei 
paesi ir-ustrializzati, circa 
130miliondi persone, soffre di -• 
disturbi atlsuci. Secondo l'ul
timo rapprto Ocse questa ' 
percentuai. è destinata a ere- * 
scere, l'inqlnamenlo acustico -
e rinvecctemento della pò- • 
colazione contribuiranno ad . 
arricchire ksercito dei «non- i 
udenti».*, .„ .,.-"• "'.-

Anche in Italia, secondo 
un'indaglnesvolta dalla Am- • 
plfon, la sodila colpisce un • 
numero professivamente ere- ;-
sente di peone. Gli ipoacu- ; 

stfci sarebben oggi circa 4 mi
lioni, il 7.8% 4gli italiani e sol- . 
taito tra diecianni ammonte
rebbero a 5 trilioni. 

Oltre la meà della popola-
zQne italiana li sordi, o quasi, 
ecostituita da ultrasessanten-
n; la sordità colpisce però an-, 
eie 1,5 milionidi persone tra i i 
1> e i 44 anni « più di 120mila 
govanissimi. ì quest'ultima 
fitta di popolatone a destare ' 
naggjori preoccupazioni tra 
S addetti ai lavori: «La perdita 
olle capacità auditive è tipica 
rtll'anziano» spiega1 Orse Ri
gatolo, direttore deil'lstinilo, 
Gdinica otorinolaringoiatrica 
c-1 Policlinico di Milano, «con 
ipassare degli anni infatti l'o-
rechio diventa meno selettivo 
ec'è poco da fare contro il 
regressivo deficit fisiologico,, 
ce comunque non viene vis-
sto come un grosso trauma, 
li realtà sono i giovani ad es-
sre più esposti. Rumori assor-
dnti, come quello dei martelli 
pannatici per strada o la rr.u-
sia delle discoteche, non ven-
gno considerati pericolosi e 
prciò non vengono evitati an
ce quando è possibile». ! "•" 

Sul piano della prevenzione 
ritenzione è piuttosto scarsa: 
sdamo il 55% delle persone 
eh hanno problemi di udito-si 
scopone periodicvnenle al
lume audiometrico. Ma an-
efe quando la sordità viene 
dignosticata gli italiani lascia-
ni passare, in media, 5 anni 
pma di acquistare un appa-
rechio acustico. 
«Quando il disturbo è lieve, 

ingenere, non c'è bisogno di 
ptoccuparsene. Il mal d'orec-
cl passa come il mal di testa. 
M se si tratta di dolori costan-
ti,non vanno sottovalutati.'I 
p>blemi di udito possono de-
goerare o cronicizzarsi, com-
p»mettcndo così la comuni-
ccione e, quindi, la vita intcr-
rotzlonale e la capacità di sc-
leonare i suoni» avverte Pi-
gntaro. . - D DSc 

Il pensiero dello psicoanalista che sperimentò nuove strade per giungere alle ràdici del pensiero. D mito di Dionio 

Kon, la ricerca della verità e rirnmaginaaone 
Francesco Corrao, già presidente della Società psi
coanalitica italiana, ha tenuto nei giorni scorsi una 
conferenza organizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau e dall'editore Laterza. Al centro della sua rela
zione: il mito di Dioniso. Un mito denso di senti
menti contrastanti e perfino violento, ma che con
sente oggi, secondo Corrao, un più efficace accosta
mento al nucleo dell'esperienza psicoanalitica. 

ALBERTO ANGELINI 
SJJI Dioniso, nella mitologia 
greca, è il dio bambino che, 
ucciso e messo sulle fiamme 
dai Titani, risorge dalle sue 
stesse ceneri. É un dio che vive 
mille peripezie e manifesta 
molte trasformazioni. È vittima 
e, a sua volta, ispiratore di as
sassini e riti cannibalici, capa
ce di donare la felicità o il ter
rore. Qualche giorno fa, nella 
sala dei congressi dell'Univer
sità di Roma, durante le «Lezio
ni italiane» svolte da Francesco 
Corrao, già presidente della 
Società psicoanalitica italiana 
e organizzate dalla Fondazio
ne Sigma Tau e dall'editore La
terza, Dioniso è giunto all'at

tenzione dei convenuti. È stato 
evocato dalle parole di Corrao 
che ha osservato come questo 
mito denso di sentimenti con
trastanti e perfino violento, 
consenta oggi un più efficace 
accostamento al nucleo dell'e
sperienza psicoanalilica, ri
spetto alle chiavi di lettura 
classiche. E un mito più adatto 
all'epoca crudele e cinica in 
cui viviamo. Una descrizione 
che non vuole privilegiare l'o
rientamento sessuale a scapito 
di quegli elementi aggressivi 
ma. • contemporaneamente, 
conoscitivi • che incontriamo 
nell'esperienza • quotidiana. 
Ciò in accordo con il pensiero 

di Wilfred R. Bion, la cui opera 
lo stesso Corrao, assieme allo : 
scomparso Eugenio Gaddini, 
ha introdotto in Italia, negli an
ni passati. • - -,.. ,•: 

Bion, come il fondatore del
la psicoanalisl Sigmund Freud, 
ritiene che la realtà psichica di • 
un essere vivente abbia la stes-. 
sa importanza della realtà con- ; 
creta del mondo. La scienza, • 
però, non riesce a raggiungere ; 
questa realtà. La nostra cultura 
gli sembra incapace di pensa
re il vivente. Sorta sulla cono
scenza dell'inanimato, sull'a
natomia dell'animale ucciso. > 
non è attrezzata a cogliere la 
v i t a . . - • • > • - . 

Questo approccio, che ha 
sollevato diversi problemi di 
metodo, giunge a privilegiare il 
potere conoscitivo dell'imma
ginazione. È necessario che gli 
esseri numani coltivino il ger
me della fantasia, da cui può 
trarre origine la conoscenza. I 
primi scienziati furono anche 
artisti e non, semplicemente, 
possessori del sapere o delle 
Iconologie. Per questo, il lin
guaggio del mistico del poeta ' 
ò del matematico puro può ri
sultare più adatto, ncll esplo
razione dell'inconscio, di ogni 

tentativo di descrizione empiri
ca. , < 

Non bisogna dimenticare 
che Bion pose al centro del '• 
suo lavoro e della sua teoria le ' 
psicosi. Sì occupò, cioè, dei di- £.' 
sturbi mentali gravi, che Freud .; 
non riteneva accessibili alle ;~ 
possibilità terapeutiche della fe 
psicoanalisi, privilegiando, in
vece, quei fenomeni conside- •. 
rati più lievi e definiti nevrosi. ' 
Attualmente, la distinzione tra ; 
nevrosi e psicosi è estrema- -
mente attenuata e i gradi di 
passaggio dall'una ali altra si : 
possono considerare continui. :; 
Si ritiene che la nostra mente, '-i 
in condizioni di normalità, fun- ; 
zioni contenendo dei nuclei 
che si possono definire psicoti-,'.' 
ci, ma che non sono cosi nu- ,, 
merosi, o vasti, da disturbare 
l'attività mentale. • •••-'"' 

Bion sviluppò i suoi concetti 
attraverso il lavoro psicoanali- ."• 
tico di gruppo. Un gruppo non 
ò riducibile alla somma degli 
individui che lo compongono. ;v 
È. piuttosto, una specie di or- •'• 
ganismo vivente che ha per 
scopo la sua conservazione. I *•'• 
gruppi sono mossi, fondamen- "-'• 
talmente, da due tendenze da 

una parte, realizzare un com
pito comune, dall'altra opporsi • 
a questo scopo attraverso una f 
attività regressiva, antisociale e . 
di boicottaggio. Con ciò il :,• 
gruppo tenta di. evitare le fru- '-
strazioni connesse al pensare J 
e al produrre insieme. II feno- " 
meno non riguarda i soli grup- :1 
pi terapeutici. Ogni agglome- " 
rato umano, come una fami- , 
glia, una classe scolastica, un ' 
ufficio o, più estesamente, un ',". 
partito • presenta analoghe ;• 
strutture. Lo psicoanalista deve , 
avere doti di leader per gestire, ? 
fattivamente, i pensien e le • 
emozioni del gruppo. Que- , 
st'ultimo si comporta sul mo- ' 
dello di una mente arcaica: un ; 
modo di pensare in cui si indi- ? 
viduano analogie tra il funzio- ; 
namento della mente di un • 
neonato e quella di uno psico- ' 
tico. La posta in gioco è la •• 
comprensione delle radici • 
stesse del pensiero: ciò che sta J-
prima di ogni nostra cono
scenza e sicurezza. Freud ritie- : 
ne che il pensiero, la simboliz- ,. 
zazione, sorgesse nel neonato 
per colmare l'angoscia causa- -
ta dall'assenza di un oggetto j; 
amato Bion crede che 1 avvio ' 
del pensiero comporti il corag

gio di rappresentarsi il vuoto, 
la solitudine, la morte. 

Si accompagna a ciò un 
progetto etico, perchè è neces- '•-
sano riflettere sul modo in cui .':• 
il pensiero umano si è espres- ' 
so concretamente nella storia. 
Diffidente verso i prodotti della v 
ideologia e gli strumenti offerti ;' 
dal linguaggio. Bion sperimen- g 
ta nuove strade. Da qui il suo ; 
ricorrere alla geometria, alla » 
mistica, alla apatia dei filosofi '•<: 
stoici, alla riflessione orientale ? 
e a tutto ciò che può consenti- ;* 
re di sottrarsi alla tirannia del -' 
pensiero istituzionalizzato. La ,; 
ricerca della verità è, di per se 5? 
slessa, trasformativa, contro ••• 
ogni struttura difensiva, sia es- £ 
sa il sintomo, il pregiudizio, o il :> 
sociale costituito. •}• 

Nella psicoanalisi individua- ; 
le, all'interno della coppia te- f 
rapeutica, l'analizzato emette '. 
deboli e confusi segnali che ?„. 
l'analista accoglie in sé. come * 
una madre e restituisce elabo- ; 
rati, sotto forma di interpreta- • 
zione. L'analista non è un me
dico, che si limita a osservare il ? 
suo paziente; deve riuscire a 
trasformarsi con lui Questa ac
centua/ione dello componenti 

mairne e recettive del ruolo 
debrapeuta è utile per esten
der la psicoanalisi al tratta- ' 
meio delle psicosi e delle pa- ;' 
tolde infantili. Spettano all'a- * 
nalia tre posizioni: è un lea- ' 
der'i lavoro, poiché promuo- r 
ve ^ricerca della verità, è un 
misto poiché cerca di funzio- -
nareìirunisono con essa, è un • 
artisCse riesce a comunicarla •'; 
conjficacia. Per far ciò gli è ri- ;.~: 
chico, durante la seduta, di .. 
libarsi dell'ingombro della *; 
meroria e del desiderio, per '". 
cogline la verità accennata .."" 
dali'aalizzato in modo intuiti- j -
vo «affettivo. Solo dopo, in-
tervea la razionalizzazione. •«.' 

L'iimaginazione bioniana • 
ha, sicuramente, prodotto -
qualcsa di radicalmente nuo
vo, risetto alia tradizione. La J 
sua ìoria, mobile, aperta, •:: 
contnidittoria non è stata an-1 
cora, ̂ talmente, assorbita ed £ 
clabotia criticamente dal mo- ',: 
vimerb psicoanalitico. Molti ;: 
analisi' auspicano, anzi, una '-
presa i' distanza che permetta 
una ribssione sulla pervasiva ' 
polena dell'immaginario bio- ' 
niano.^opo averlo intcriori/- ' 
zato.ruralmente. -, • ,•• ;•;.•' 
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Pistoletto 
e Kosuth 
in mostra 
a Roma 

•»• Due protagonisti dell'atte 
contemporanea intemaziona
le si sono incontrati ieri a Ro
ma nella sede secentesca del
l'Accademia americana. L'a
mericano Joseph Kosuth e l'i

taliano Michelangelo Pistolet
to, artisti di diverso approccio 
con il linguaggio dell'arte, han-

; no avuto la possibilità di dialo-
'.: gare nello spazio espositivo e 

di persona. Kosuth. artista nato 
, nell'area concettuale, ha crea-

to due pareti grigie divise da 
una striscia bianca al di sopra 
della quale erano riportate due 

• citazioni, da Borges e da Nletz-
• schc; Pistoletto, genericamen

te iscritto nella costellazione 
•; dell'arte povera, ha fatto tra

smigrare ancora una volta la 
sua «Venere degli stracci» 

Caravaggio " 
dipingeva" 
anche ; . ; ' 
sulla tela jeans? 

M • La tela «jeans» fa da base 
ad alcuni capolavori del Cara;' 
vaggio: e quanto ha scoperto, 
con indagini radiogràfiche, Ro
berta Lapucci, collaboratrice 
della Fondazione Longhi, che 

ieri, H Firenze, ha partecipalo 
ad una giornata di studio si' 
«Come dipingeva Caravaggio». 
Il «jeans», che allora si chiama- ', 
va tela olona ad andamento 
diagonale, fu usato da Cara
vaggio per dipingere la «Ma
donna dei palafrenieri», ospita
ta al Museo Borghese, «Il sacri
ficio di Isacco» degli Uffizi e la 
«Salomò» della National Galle-
ry di Londra. La tela olona, al
l'epoca del Caravaggio era un : 

tesuto d'arredamento, usato ' 
; soprattutto dai pittori del Sei- • 
• cento Veneto. - -.-• -:••.,-.• •-• . 

Qui accanto, 
un ritratto 
di Goethe 
A sinistra 

e in basso. 
Giorgio 

Strehler 
in due scene 

• •'•:••.. dei 
«Frammenti 
• di Faust» 

Intervista a Giorgio Strehler 
«Io non mi rassegno 
Il mondo è cambiato? .Bene, 
allora cambiameli inondo 
cambiato. Spetta agli artisti 
suggerire nuove incertezze» 

NICOLA FANO 

• • MILANO. Le conversazioni 
con Giorgio Strehler passano 
sempre attraverso tre fasi di
verse di espressione: prima di 
tutto, Strehler espone un'idea, 
un concetto, un'immagine,! un 
paragone; potine .ampliarsi 

Migliala di veni; un conflitto 
irrisolto e irrisolvibile tra 
bene e male; un allestimento 
che rimanda e rielabora tut
te le grandi regie per 11 Pic
colo di Milano, dalla «Tem«-

paragone-, ponno.amplia *si- '&&Eg22!255g£iÈ2&ti 
gnificatf generali come se-stes- •yZ^^nàeXMMSmn» f , 
se «spiegando» una battuta a D pubblico degli anni No-
un attore; infine recita (dìcia- .vanta? . . • . ,.'•;,: 
tuo cosi) la sua idea, arrivan- . Troppo? Sicuramente si. Ma 
do al nocciolo simbolico della •- c ' c bisogno di qualcuno che 
questione. Non è un vezzo, non si fermi alle apparenze, 
semmai un'arte: l'arte del tea- •: che ricordi al pubblico che il 
tro. E, comunque, questa natu
rale struttura dei ragionamenti 
fa si che tutti gli argomenti .af
frontati in una simile conversa
zione siano specifici e allo 
stesso tempo legati uno all'al
tro. Cioè: non e possibile par
lare di poesiacon Strehler .sen
za tenere in considerazione di 
conti della spesa. Né si può 
parlare di conti della spesa 
senza tenere presente la poe
sia. La realtà è troppo com
plessa perché si possa affron
tarla da singole prospettive 
che escludano le altre: il com
pito di un regista (di un grande 
regista) dovrebbe essere pro
prio quello di convincere l'at
tore che dietro alla sua battuta 
c'è un mondo di cose. ' 

Considerando ciò. si può 
immaginare il peso del lavoro 
che Strehler ha svolto nel met
tere in scena i «Frammenti» di 
Faust di Goethe che in questi 
giorni e fino alla fine di,feb
braio, sono in scena al Teatro 
Studio di Milano a serate alter
ne (con questo spettacolo, per 
altro, Strehler ha appena vinto 
il neonato, prestigioso Premio 
Le Fenici). Più che un lavoro, 
una sfida contro la limitatezza 
(fisica, etica, poetica) dell'uo
mo di fronte all'immensità, al 
•riassunto dell'umanità-, .rap
presentato da Faust. Partiamo 
dalla necessità di una sfida del 
genere,'dunque, parlando con 
Strehler. , . .,.-,- „. . . j , 

:.,; mondo non si ferma all'au-
:- dience, alle veline, ai tram che 
•" non funzionano. C'è bisogno 
', di qualcuno che ricordi al pub-
;. blico che pensare è, si. diffici

le, ma può essere anche ap-
. passionante, emozionante, di
vertente. E noi che cosa ci stia
mo a fare qui? Vogliamo conti
nuare a prenderci in giro, a fa
re i vecchietti che si lamentano 
perché questo mondo non è 

' quello che avevamo sognato, 
oppure vogliamo rimetterci 
ancora in discussione, riprova-

.' re a mettere in moto qualcosa 
di positivo? Il mondo è cam- : 
biato. lo so, ma penso ancora 
a quello che diceva Brecht: «Il 
mondo è cambiato? Va bene: 
cambiamo il mondo cambia
to». Se smettessimo di sfidare 

: noi stessi smetteremmo di es-
: sere vivi, smetteremmo di cre-
: dere nel ruolo della poesia: ci ' 

metteremmo a lucidare i re
perti del museo delle disillu
sioni. Le disillusioni ci sono, è 
vero, e sono tante: ma bisogna 
saperle mettere da parte, qual
che volta, e ricominciare da 
capo come se niente fosse, co
me se le speranze fossero an
cora II, tutte davanti agli occhi, 
immutate: le stesse di dieci, 

. venti, quaranta anni fa. .-....;.. 
D'accordo, ma li teatro si fa 
in due: palcoscenico e pla-

* tea. Anche la gente è dbpo-
'•". sta a sfidarsi, a rimettere In 

campo le utopie? 

Tutti i giorni leggo sui giornali 
che questa o quella trasmissio
ne televisiva sono viste da mi
lioni di persone. È vero, e non 
voglio nemmeno fare questio
ni di «qualità dell'ascolto»; ac
cetto l'aridità dei numeri. Eb-

..tori! 
'M '.. - r 
Non solo: i nosi 

' Faust hanno avuto, fino a ora, 
' oltre duecento mila spettatóri: 

non male. Ma poi i numeri non 
coniamo: conta il fatto che 
tante persone si sono emozio
nate insieme a noi II, a teatro, 
sera dopo sera, dando ognuno 
qualcosa a noi che stiamo sul 
palcoscenico, dando qualcosa 
anche a Goethe, a Faust, con
tribuendo a svelare il loro mi
stero. Questo è il teatro, c'è po
co da fare: gente che si incon
tra materializzando idee e sen
sazioni. E non c'è televisione 
che tenga, di Ironte a tutto ciò. 
Sono millenni che questo mi
racolo si ripete tutte le sere: ce 
lo vogliamo ricordare, o no? ,,-.. 

Assolutamente sì, teniamolo 
presente. Eppure, in que
st'epoca di dubbi maschera
ti da certezze dissacratorie 
(e viceversa), in quest'epo
ca di pericolosissimo caos, 
non sarebbe giusto chiedere 
agli artisti e agli intellettuali 
qualche Indicazione, qual
che chiave di lettura per 

'-. orizzontarsi meglio? 
Non lo so: si può rispondere in 
tanti modi a una domanda del 
genere. Prima di tutto: gli artisti 
e gli intellettuali sono uomini 
come tutti gli altri. Hanno i 
dubbi di tutti, voglio dire, scon
tano su se stessi le medesime 
incertezze e inquietudini. Però 
qualcosa si può fare, qualche 
chiave di lettura si può ipotiz
zare. Faccio un esempio: un 
conto sono le grandi incertez
ze, un conto sono i malesseri. 
Cioè: un conto è interrogarsi 
sull'infinito, sul Bene e sul Ma
le, su quanto Male bisogna fare 

per raggiungere il Bene, un 
conto è chiedersi come fare 
per guadagnare di più, per fre
gare quello che ti sta vicino, 
per accaparrarsi una tangente. 
Siamo nell'epoca dei dubbi: va 
bene. Ma ci sono dubbi e dub
bi. E io devo suggerire al pub
blico che solo certi dubbi han-

• no diritto di cittandìnanza; e la 

poesia offre la possibilità di ri
costruire una chiave di valori. •• 
A partire dalle basi: che cos'è ; 
l'uomo? Sento girare nell'aria '• 
molto razzismo, il solito leghi- -• 
smo: ebbene, l'umanità stessa •'. 
è una razza tra le razze, noi ; 
siamo solo una delle specie '• 
animali tra le tante che ci sono : 
sulla terra e la terra è solo uno '.' 

dei tanti mondi possibili che ci 
sono nell'universo. Un po' più : 
di modestia, per favore. E an- • 
che un po'più di chiarezza. • /. 

In questa compressione, In 
questo occultamento conti
nuo che cosa resta da fare? 
n ruolo degli Intellettuali e 

. degU t artisti abbiamo visto 
" quale può èssere ùfòZM in 

generale, Intorno a noi non 
' sono stati minati solo il tea-
' tro e la cultura, ma anche la 

politica, gli stessi rapporti 
sociali - tutti I rapporti so-

• daH-tralepersone. ^,;"v e. 
L'ho già detto: riprendiamo a 
fare il nostro lavoro, inventia
mo altre sfide. Lo so bene che 
la poesia non può cambiare il • 

' mondo, ma almeno proviamo- : 
ci. Vuoi una parolaccia? Ognu
no deve proporsi «come esem
pio»: è necessario ritrovare l'è- ; 
quilibrio tra ragione e assoluto. ', 
Chi sono Faust e Mefistofele? 
Faust è un,uomo che ricono- : 
sce solo l'Infinito e Mefistofele : 
è il guardiano che gli è stato 

' messo accanto per ricordargli t 
che la vita è anche materia. E > 
miseria. Questo è il suggerì- i 
mento che ognuno deve dare '. 
a se stesso e agli altri: toccare i ) 
limiti, magari andare oltre, ma ; 
sempre tornando alla realtà. E : 

non dimenticare mai che ba- ; 
stano pochi trucchi per mette
re in piedi un'illusione, ma , 
quell'illusione deve essere ' 
sempre contraddetta nella» 
realtà. :' •'••••-,•' 

A proposito di illusioni: l'u- , 
'. nltà europea - sembrava 

un'illusione, fino a qualche 
tempo fa. E invece qualcosa * 
comincia a muoversi, anche 
nel campo della cultura. La 
trasformazione del Piccolo 
di Milano in Teatro d'Euro
pa va In questa direzione? 

Sulla vocazione europea del ' 
Piccolo, non possono esserci 

v dubbi. Ma non 6 solo un meri-
to di chi ha fatto questo teatro 
da) 1947 a oggi: quella euro
pea è una specificità di tutta la 

. nostra.cultura. 0 vogliamo dire 
,.che Beethoven, Goethe, l'Illu
minismo, Shakespeare, • Do
stoevskij, Cervantes, Dante e 
quant'altri fanno parte del ba-

• gaglio naturale di ognuno di 
noi. O vogliamo dire la nostra 
•cultura è «solo»;quclla,di- Dan
te?. Ecco, dire, una.?'osa del gè-

,iiei;e è come .dire qne'-'la Lom
bardia deve essere d è i ' i m 
bardi, il Veneto dei Veneti. E 
non solo: Milano dei milanesi, 
Torino dei torinesi. E giù, fino a 
rivendicare il fatto che in que
sto o quel quartiere, in questa 
o quella casa deve entrare solo 
chi è nato in quel quartiere, in 
quella casa: un'assurdità. Ma 
come si fa a non capire che l'u
nità europea, nella cultura, sta 
già 11 davanti agli occhi di tutti, 

.nelle anime di chiunque? Co
me non capire'che la nostra 
identità è costruita di fram
menti presi da ogni angolo 

.d'Europa. E non sono mica 
frammenti impazziti: li ha mes
si 11 la storia, ordinatamente, fi
no "a comporre • un'identità 

• splendida e impossibile • da 
frantumare nei (rammenti ori

ginari. •••:••,. - .•** •*&,, -.--
' • È un problema politico, allo

ra: come si dice con una for-
muletta un po'logora. ,-,;»,> 

La formulelta sarà pure logora, 
ma questo resta un problema 
politico: a Strasburgo non ho 
mai sentito parlare di cultura. 
AI Senato mai una volta ho 
sentilo parlare di cultura: que
sto è fatto. La politica 6 dege
nerata, non è più una scienza 
che si occupa degli interessi e 

,: del bene dei popoli, è diventa
to il terreno di scontro di inte-

. ressi minimi, e disgustosi per
che quasi sempre personalissi
mi. Ma torniamo al discorso 
iniziale: che cosa vogliamo fa
re, metterci 11 lutti a piangere, a 
lagnarsi sulle utopie cadute? 
NÒ: lutto quello che abbiamo 

• fatto, . cvidentemcntcmentc, 
non è bastato. E allora rico-
miiic.amo da capo l'eco io 
sono pronto 

L'Aids cambia il club «The Vault» 

ma a distanza 
«The Vault», uno dei locali del sesso più famosi della 
Grande Mela, cambia costumi sessuali..La paura 
dell'Aids crea difficoltà nei rapporti tra sconosciuti è 
che la sera riempiono il locale per sperimentare p 
nuove emozioni erotiche. Niente più amore libero JT 
di coppia o di gruppo. Ora i contatti fisici sono pò- ;'-. 
chi, molte, invece, le «sceneggiate» tra gabbie, fruste -
e Coca Cola. Mentre gli altri stanno a guardare. "';','. 

ATTILIO MORO 

• I NEW YORK. Trenta dollari 
per gli uomini e dieci per le 
donne. All'ingresso un paio di ::• 
energumeni ti perquisiscono !;' 
con il metal-detector. Dentro •'. 
sono vietati droga, sigarette ed v 
alcool. È «The Vault», uno dei '.'' 
locali maledetti di New York, •> 
da anni meta di voyeurs, sadi- i 
ci, masochisti e travestiti a cac- i 
eia di emozioni. Un signore sui J 
sessanta anni lo frequenta da ' 
anni, tutti i fine settimana. Di
cano che sia un uomo di Wall • 
Street, certo è che nella vita1 • 
quotidiana deve avere l'aria di- >' 
stinta. Ora invece è completar • 
mente nudo, si trascina sul pa- -. 
vimento neanche troppo pulì- .-
toie-'bacia le scarpe a quelli 
che entrano. Le luci sono bas- •-
se e l'atmosfera irreale. Lo ' 
stanzone è cnormer'al centro ; 
un banco dove' si beve caffè e \ 
Coca Cola, lungo le 'pareti dei * 
divani, una gabbia con fruste e ' 
catene e un piccolo palcosce- * 
nico per gli esibizionisti. Una • 
ragazza dall'aria dura si aggira 
tra i clienti con una frusta tra le • 
mani. Un nero vestito soltanto, 
di un perizoma-si -distende-su— 
un cavalletto - mólto simile al-n-
le macchinemedlevalldi tòrtu- • 
ra - e le chiede di frustarto.'tfci- ','• 
lo fa, come di malavoglia, sen-. , 
za vibrare troppo i colpi. Lui si •-
torce sul cavalletto, con smor- -
fie di dolore esagerate. La pu
nizione finisce e i due bevono 
insieme una Coca, conversan- $ 
do come si conviene a due 7 
persone che si sono appena f 
conosciute. -•; 

«The Vault»era una volta un ', 
club dove ciascuno ' faceva . 
quello che voleva - ci dice Ve- ' 
ronica, la corpulenta signora 
sui cinquant'annì che lo gesti- • 
sce. Nei limiti del rispetto degli ' 
altri, ovviamente. SI faceva l'ai-" 
more in completa libertà, da- ' 
vanti a tutti. Achi guardava pò- • 
teva anche capitare di essere : 
chiamato a partecipare. Ora -
dice Veronica - questo da 
qualche anno non capita più. I 
suoi clienti ovviamente hanno . 
paura dell'Aids. Un tempo fa- . 
ceva buoni affari. Ora ha dovu- ; 
to assumere un paio di «ani- 1 
malori», regolarmente stipen- , : 
diati, e nelle serate di fine setti- , 
mana riesce se non proprio a . 
riempire il locale, almeno ad , 
averne abbastanza da tirare 
avanti. Poche le donne. Arriva- '•'"•• 
no perlopiù con i loro amici >' 
per passare una serata diversa ;" 
e trovare l'emozione di farsi' 
succhiare l'alluce o leccare le "'.' 
suola degli stivaloni dal felici- -
sta di turno. Non si spogliano ' i 
neanche completamente, , e 1 ' 
cercano di distogliere lo sguar- , 
do dai voyeurs che si mastur- : 
bano davanti a loro. Uh signo
re oltre i cinquanta, con giac
cone di pelle nera guarnito di ,.-
borchie e catenelle e cappello •-
da Ss con visiera (che si ostina 

a indossare malgrado il caldo 
soffocante), dice che viene qui J ' 
da quindici anni e che una voi-.-." 
ta gli è capitato di farsi frustare '•• 
da Madonna. Al centro del sa- i 
Ione un grande cesto, pieno di K 
preservativi, di cui nessuno fa ? 
uso. Anche perché il gruppo •'. 
degli automasturbatori - che è J 
quello che azzarda le pratiche ' : 
erotiche più spinte - ovvia- J 
mente non ne ha bisogno. Ver- '*•'. 
so le due arriva un gruppo di •* 
travestiti e la serata di movi- ì 
menta. Sono filippini, qualche ?•'. 
americano, tutti ovviamente in f,',. 
minigonna e calze a rete. Fé- -
steggiano • il. compleanno di '_ 
uno di.lortvsono un po' alle- C 
gri, ma nessuno è ubriaco. Ad ?» 
uno di loro eccezionalmente è ;• 
stato consentito di portare l•• 
dentro una bottiglia di vino, • 
che bevono però di nascosto. • 
È questa in effetti la maggiore % 
trasgressione della,serata. Invi- fe 
tano quelli del gruppo dei ma- v 
sturbatori a ballare, qualcuno ì* 
accetta, altri preferiscono inve- ? 
ce -essere lasciati in pace a : 
continuare l'opera alla quale * 
sono affaccendati.-11-signore r, 
che striscia per terra chiede al ìj: 
•'gruppo -dC'travestiti di essere ?. 
frustatoci.* fanno>,'pur«di'fargii j ; 
piacere. Un giovanotto dà una • • 
pacca ad'uno dì loro, che si -
volta di scatto e lo diffida dal V 
farlo ancora senza il suo per- .; 
messo. Gli altri approvano e il y 
giovanotto chiede scusa. Poi ' 
fanno pace e dopo un po' i -,. 
due si appartano. I voyeurs ov- •„ 
viamente vogliono guardare, 

.sono.venuti per quello,.ma il :V 
giovanotto è timido e cerca di ;' '\ 
nascondersi quanto più può. ;5-
L'incontro dura solo pochi mi- v 
nuti, ed alla fine il travestito si j " 
asciuga la bocca con un pezzo Ji* 
di carta strappato dal rotolo di « 
Scòttex che pende dalla pare-, '•; 
te. È l'unica performance eroti
ca non solò allusiva della sera- -
ta. Il signore che striscia, ora S 
che ha ottenuto la sua dose di * 

, frustate, va a rinchiudersi in \ 
una gabbia, si stringe attorno : 
al collo una catena di ferro e si J 
guarda attorno con aria soddi- ~i " 
sfatta. Una signora maschera- %\ 

: ta, che qui deve essere una ce- ' 
lebrità, si spoglia, si distende ; 
prona su un divano e chiede : , 
che qualcuno la schiaffeggi. -::.. 
Nessuno osa farlo, alla fine è '; 
un inserviente che prende una :, 
sorta di paletta di cuoio e le as- t 
sesta, qualche colpo, ma non v 
abbastanza energico, visto che f ' 
la signora lo incoraggia gridan- -
dogli anche qualche insulto. ••»>*.; 

Verso le cinque la serata è »' 
ormai finita, i clienti si rivesto- ''•• 
no, alcuni si scambiano il bì- ; 
ghetto da visita, poi escono. .-!• 
Anche il signore che ha stri- J< 
sciato nudo sul pavimento per •/ 
tutta la serata esce dalla gab-
bid, si veste anche lui, poi chia
ma un taxi e toma a casa 

Test dei sesso sugli atleti: è un morale 
•al PARICI. Accadde l'anno 
scorso che Marielle Goitschel, 
già prossima alla cinquantina, 
ricevesse la medaglia d'oro per 
aver vinto la discesa libera ai 
campionati del mondo tenutisi . 
a Portillo, in Cile, nel lontano 
1966. Aconsegnargliela fu il si
gnor Erik Scbinegger, che un 
quarto di secolo prima le ave
va rubato il primo posto sotto -
le mentite spoglie • di Erika 
Schincgger. Quel giorno sulle 
Ande la discesa femminile 
aveva nascosto tra le concor
renti un «lui» di sleali facoltà fi
siche. Qualche anno dopo in
fatti Erika era diventata pubbli
camente Erik, il quale rese fi
nalmente giustizia a Marielle. Il 
noto «caso Schinegger» ebbe il 
merito di portare alla luce del 
sole un problema dei più spi
nosi per le competizioni sporti- : 
ve: il dubbio, cioè, che non 
sempre i o le concorrenti, ri

spettivamente, ' appartengano 
allo stesso sesso. Problema 
che si pone ovviamente per le ; 
gare femminili, essendo la co
stituzione fisica maschile più 
potente nella gran parte delle 
discipline. Il Comitato olimpi
co decise di sottoporre le atle-
te ai test cromosomici fin dai 
giochi di Grenoble, nel 1968; 
La validità di questi test fa di
scutere da sempre, ma oggi 

' modalità e criteri di applica
zione sembrano arrivati ad un 
bivio. A insorgere contro una 
pratica considerata a livello di 
analfabetismo della genetica 
sono stati i «grandi saggi» della 
bioetica francese. L'hanno fat
to proprio alla vigilia dei giochi 
olimpici di Albcrtville. coinvol
gendo il governo e prendendo 
di petto il Comitato olimpico 
intemazionale . .. ,, 

Che cosa contesta il Comita
to etico nazionale francese, 
appoggiato dall'Ordine nazio

nale dei medici? Contesta me
todo e contenuti del test. In
nanzitutto la finalità: dicono i 
saggi che la prova di ordine ge
netico deve avere sempre uno 
scopo di ricerca medica, men
tre nel caso presente si tratta 
semplicemente di selezionare 
i candidati ad una gara sporti
va. In secondo luogo l'obbliga
torietà del test viola un sacro 
principio della ricerca geneti
ca: il consenso del «paziente». 
Attualmente chi rifiuta di sotto
porsi al test non può parteci
pare alla gara. In terzo luogo 
viene violato un terzo coman
damento dell'etica della gene
tica: il segreto. Dice il Comitato 
etico francese che «nessun ri
sultato sul genòma dell'indivi-. 
duo può esser comunicato ai 
genitori, a terzi a ad alcun or
ganismo pubblico o - privato 
senza il suo formale consen
so». L'etica della ricorca gene
tica, terreno minatissimo e in 

'Il tentativo di accertare se uno sportivo v 
sia maschio o fernminà è una violazione 
(Ma privacy? Il comitato etico sostiene: ; 
è corretto farlo solo se la persona consente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

continua evoluzione, risulta 
dunque allegramente calpe
stata dalle pratiche del Ciò, 
preoccupato unicamente del
lo svolgimento corretto delle 
sue gare. .. 

. Ma in discussione è anche la 
validità stossa dei test, il loro 
carattere probatorio. Fin dalla 
fine degli anni '60 si scelse la 
strada della ricerca cromoso
mica. Si prelevava qualche cel-

QIANNI MARSILLI 

lula della mucosa boccale e la 
si perlustrava alla ricerca del 
cromosoma X, che la scienza . 
degli anni '50 aveva identifica
to come tipicamente femmini
le. Chi non ne era in possesso, ' 
era evidentemente un maschio 
in gonnella. Pervonl'anni il Ciò • 
ha cosi escluso un (o una) ; 
concorrente su 500 candidati. 
Ma la ricerca nel frattempo ha 
fatto passi da gigante. E cosi da 

quest'anno il test è cambiato: 
non si cerca più il cromosoma, : 
ma dentro il cromosoma, a 
caccia di gèni con l'aiuto della 
biologia molecolare. Il ricerca
to si chiama SRY, sta appol
laiato sul cromosoma Y, tipica- • 
mente maschile, e sovrintende 
alla formazione dei testicoli. 
La conclusione è scontata: ge
ne reperito, candidata/o scar
tata/o. Per il Comitato olimpi

co non vi possono-esser dubbi 
al proposito ed infatti, nono
stante le polemiche ha deciso 
che continuerà a sottoporre i 
canditati al test. :>.->;,,'- . •*. ••-

Non la pensano cosi alcuni ; 
illustri ricercatori. Il dottor Axel ' • 
Kahn, per esempio, interroga- ••• 
to da Liberation, sostiene che ••'. 
questa storia di gòni e cromo- '-\ 
somi, ai fini delle competizioni -' 
sportive, è tutta aria fritta. Per- . ' 
che ciò che fa la differenza è ' 
un ormone maschio, la testo
steróne. È la sua presenza che . 
sviluppa la potenza muscola
re, • non quella dei testicoli -; 
(che tra l'altro possono anche • 
non uscire allo scoperto). E; 
per individuare questo ormo- , 
ne, dice il professor Kalin, ba- : 
sta analizzare la pipi. Altri ri- . -
cercatori mettono in rilievo il ri
fatto che gli attuali test del Ciò |.:-
si fidano ciecamente di una :•• 
legge che ò solamente statisti- . 
ca, che si porta dietro cioè un ;-. 

buon numero di eccezioni. La 
norma codificata vuole infatti 
che tutte le donne abbiano 
due cromosomi X mentre gli 
uomini ne abbiano uno X e 
uno Y, a sua volta portatore del 
gene SRY. Succede però che vi 
siano uomini XX, dotati del 
SRY, e donne-XY, con tanto di 
testosterone. Insomma donne 
perfettamente femminili dota
te di ormoni mascolini che 
sfuggono a qualsiasi test, e vi
ceversa. Perché madre natura 
ci riserva ancora qualche se
greto nella meccanica geneti
ca che determina il sesso. Con 
buona • pace • del • Comitato 
olimpico. • ••'' - '•-•• •.-. -----

C'è infine il lato psicologico 
della faccenda, che comporta 
rischi drammatici. All'inizio di 
gennaio sulla rivista scientifica 
inglese Nature è apparsa una 
petizione firmata da otto gran
di ricercatori contro i test preo
limpici. «Gli atleti - sostengono 

i luminari - vengono alle Olim-
. piadi per lo sport, non per una 
':,. consultazione • genetica che : 

!'. potrebbe rivelargli un'anoma- • 
'/ lia». Osservazione che tiene ! 
'•; con'o soprattutto delle mino- ; 
'• '. renni, per le quali attualmente : 

- non è richiesto il consenso dei ; 
;, genitori o di rappresentanti le-
;' gali. Minorenni che rischiano • 
: di ritrovarsi «pubblicamente» '•' 
. maschi senza averlo mai so-
; spettato. Il trauma psichico, 
;, come si vede, è in agguato. So- < 
' [ no scesi in campo anche due v 

:.' ministri francesi, quello della ; 
.•••• Sanità e quella dello Sport. •':. 

Hanno scritto una lettera al Ciò : 
- sulla falsariga delle osservazio- V 
. ni del Comitato bioetico. Con S-
':• un certo imbarazzo, visto che ì-
x le autorità francesi avevano ac- j . 
•i' cenato in blocco i regolamenti '•: 
. olimpici. E le gare di Alberivi]- «. 

.. le, seguite da quelle di Barcel- -
• Iona, sono alle porte. - •?••,;•' 
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Warren Beatty 
o Jodie Foster? 
Si scommette ••-{ 
sugli Oscar •;,,." 

•H LOS AiNGIiLES. Prima delle 
nominations, prima della notte 
conclusiva del 30 marzo. 6 co
minciato il foto Oscar 1932. Jo
die Foster, Susan Sarandon, 
Geena Davis, Warren Beatty. 

John Turturro, Robin Williams 
sono i nomi più ricorrenti tra i 
ooofcma/ferspecializzati di Los 
Angeles. E i titoli favoriti sem
brano essere Bugsy di Barry Le-

.' vinson e // silenzio degli inno
centi di Jonathan Demme, già 
premiati dalle associazioni dei 
critici Usa. Sconfitti annunciati 

" ' sono invece Dustin Hoffman 
reduce dal fiasco di Billy Balh-

,: gale e AaWHook di Steven 
. Spielberg. Nessuna speranza, 
.• pare, anche per JFK di Oliver 
" Stone. -••••. .- . 

Dal cinema alla lirica 
Sono sempre di più i registi 
che fanno il grande passo 
con esiti spesso infelici 
Il «Barbiere» di Verdone 
è solo l'ultimo esempio 
Sentiamo cosa ne pensano 
alcuni «maestri» delle scene 

Carlo Verdone -
alle prove 
del «Barbiere» 
A sinistra 
«La Bohème» 
diretta nell'83 
da Gregoretti 
In basso < 
la dissacrante 
«Madama 
Butterfly» 
diretta :; 
da Ken Russell 
nel 1983 -
a Spoleto 

da tre soldi 
Una croce di cavaliere e una regia lirica non si nega
no a nessuno. E' cosi che sui palcoscenici italiani se 
ne vedono di tutti i colori. E il pubblico fischia. A tor
tola ragione? E perché il melodramma chiede sem
pre più spesso aiuto ai registi di cinema? Nell'età 
della videodipendenza quel che conta è'che uno 
spettacolo sia nuovo, non che sia bello.'Ecco i pare
ri di musicologi e registi.....••„. ••., 

MATILDE PASS* 

M ROMA. Una croce di cava
liere e una regia lirica non si 
negano a nessuno. Battute che 
circolano sempre più spesso 
tra gli addetti ai lavori, in quei 
dopoteatro un po' sconsolanti 
che. radunano. I. melomani' al 
termine di-strombazzatlssimi 
•eventi». Éverc Da un. po' di ; 
(empo artia l'impressione che 
ti mondo del melodramma sia 
teatro di incursioni ai limiti del 
dilettantismo. Vuoi per snobi-
suic, manceuuo di idee, vuoi 
per ansia <ji ^uiibiicità, la Tra
viata, il Barbiere, la 7osco chie
dono . ormai frequentamente 
•soccorso» a registi giunti dal 
mondo della celluloide. Una 
trasversalità che a volle ha fun-
iioruiio, boslu pendio a Vi
sconti o a Zelfireili, a volte è un 
disastro. 0, nella migliore delle 
ipotesi, una delusione che por
ta a tirare sospiri di sollievo so
lo perché «poteva andar peg
gio». Insomma le regie delio 
scampato pericolo sembrano 
sopravanzare di gran lunga 
quelle dove affiorano le idee, il 
gusto, o quantomeno il mestie
re. Perche? Lo abbiamo chie
sto a registi •trasversali», che 
passano dal teatro di prosa, al
la lirica, dal cinema alla televi
sione e a un musicologo. Co
minciamo da quest'ultimo. ,..• 

BRUNO CAGLI, (ex diret
tore artistico del Teatro dell'O
pera di Roma attualmente pre
sidente - dell'Accademia ~ di 
Santa Cecilia). È strabiliante la 
facilita con la quale si affida la 
regia di ur.'opcra a persone 
che non sanno nulla di musi
ca. Eppure non c'è spettacolo 
più •specialistico» di un'opera, 
dove tutti i movimenti dovreb
bero essere coordinati alla mu
sica. Sarebbe più facile im
provvisarsi regista di teatro, ad 
esempio. Un tempo la lirica 
era uno spettacolo popolare, 
che si eseguiva ovunque. Eve
nuta meno, insomma, quella 
tradizione, sia pure semplici
stica, che però consentiva a 
molti registi di farsi le ossa sul 
campo. C'è poi una ragione 

' snobistica. Si è pensato che 
-fosse utile «irrorare» il melo-
'' dramma con energie venute 
• da fuori. I risultati sono contra-
' stanti. Ricordo una volta una 

" furibonda lite tra Mario Del 
. 3tojia»4i,rtooerto Kossellini. 
<, Simettevarirr scena \'Otello e il 

; grande regista voleva occcndc-
' rernetiprimaatto-un looco ve-

.,- ro. Ora. solo chi non conosce 

. .. le tremende difficoltà dell'£s<j/-

... late può pensare di accendere 
; un fuoco vero e di affumicare 
; to»ì l'ugola del carname. Natu- ' 
• ralmente aveva ragione Dei 
. Monaco, ma tutti definirono le 
'. sue proteste capricci da star. -
•'• Naturalmente ci sono anche . 
: registi rispettosi dello spartito, 
' come Ronconi clic, con // 
_. Viaggio a Rtiixs. di Rossini è 

riuscito a valorizzare i ritmi 
' dell'opera. Per il resto I registi 
' impreparati sono presi dal pa-
- nido e ricorrono, ai riempitivi, . 

inventando adoni che non 
' c'entrano nulla. Negli ultimi 

anni, ad esempio, c'e stato un 
• gran fiorire di mimi che sono 

diventati la sciagura estetica e 
Y finanziaria dei palcoscenici li

rici. • - -•• 
UGO GREGORETTI. Tra

sversalità d'accordo, lo sono il 
più trasversale di tutti. Sono 

" passato 'dal cinema, anzi dai 
'' documentari, al teatro, alla te- -

. levfslone. alla'lirica, ma sem-
: pre con un'idea io testa: che 
: queste, quattro forme di spetta

colo sono come le lingue neo-
~ latine (italiano; francese, spa-
"v gnolo e portoghese); uno cre-
•'. de di poterle parlare perche si 

somigliano, invece le deve im
parare, altrimenti commette 

':/ degli errori gravissimi. Per cu-
" riosila, spirito di avventura, va

nita e bisógno di quattrini ho 
fatto molte cose, ma sempre 

- con la convinzione che ogni , 
;' volta dovevo imparare questi 
;. linguaggi autonomi e dìfferen- ' 
- t i . Quando ho portato in tv // ; 
; piccolo scugnizzo di VMani, ; 

. c h e per quattro stagioni aveva
mo recitato in teatro, Nello Ma-

. scia mi ha detto sbalordito «ma ' 
> stai cambiando tutto!». Certo, 

perche la tv richiede tutt'altra 
impostazione. La mia prima 
regia lirica fu L'italiana in Alge
ri per la tv. Un'esperienza mol
to interessante che mi ha per
messo di avvicinarmi alla lirica 
con gradualità. Certo affidare il 
Barbiere, di Siviglia a un regista 
che non ha mai fatto regie liri
che, come Verdone, significa 
non avere idea della comples
sità di quell'opera. " -

LUIGI SQUARZDMA. Pro
prio al Barbiere sto lavorando. 
Inaugurerà il Festival di Rossini 
a Pesaro proprio quest'anno, 
nel bicentenario. Un'opera im
mensa. Comincerò le prove il 
22 giugno con un cast di «dop
pi», in modo da rodare lo spet
tacolo e portarlo a buon punto 
quando arriveranno : titolari. 
Debutteremo 11 31 luglio. Ci so
no stati esempi, anche recenti, 
di incontri fertili tra cinema e li
rica. Pensò a Ken Russel. Ma 
certamente ci vuole un ap
proccio molto pensato. Credo 
che nel caso di Carlo Verdone, 
stando a quanto dicono gli al
tri, dal momento che non ho 
visto il suo Barbiere, ci siano 
state delle difficoltà molto og
gettive. Stimo molto Verdone, 
in teatro aveva fatto dei mono
loghi molto belli, ma credo ; 

Mike 

che pochi se la sarebbero ca
vata al suo posto. Il risultato 
nel teatro lirico dipende molto H 
dalla piattaforma sulla quale si 
lavora, dal back-ground del ' 
teatro, insomma dal contesto : 
nel quale si opera. Se le condi
zioni sono buone è facile che 
anche un regista non geniale 
possa fare qualcosa di serio al
trimenti anche un genialissimo • 
cade, lo sono felice e fortunato . 
per il fatto di poter lavorare a : 
Pesaro, un luogo magico dove 
vengono esaltate tutte le capa
cità di un artista. Comunque il -
teatro lirico richiede un ap
proccio completamente diver
so dalla prosa. Nell'opera il rit
mo dello spettacolo è dato dal
la musica, ciò costituisce un li
mite, ma anche una guida. 
Nella prosa c'è uno spartito di 
parola ed è il regista, .invece, a 
decidere il ritmo. Insomma le 
leggi del melodramma vanno 
non solo rispettate, ma alme
no sospettate. 

GIANCARLO > COBELU. 
Non si possono affrontare le 
opere liriche con la mano sini
stra. Una regia lirica richiede ' 
molto tempo e molte prove. Io 
parlo a lungo con il maestro 
prima di mettermi al lavoro, 
cerco di sintonizzarmi sulla 

sua idea musicale Lo studio 
del personaggi è molto accura
to perche non bisogna dimen-
ticare il loro corpo, e si devono 
portare a spasso i protagonisti 
solo con la gola. Lo slesso vale 
per il coro che si deve esprime- ?• 

, re anche con i movimenti. Pur- : 
troppo c'è un vero decadlmen- • 
to delle regie liriche. A volte si t 
assiste a spettacoli che hanno, 

, la parte musicale bellissima 
ma sono molto poveri dal pun
to di vista visivo. E questo è un 
peccato. Non direi che il rap
porto cinema lirica sia da 
escludere. Ricordo alcune re
gie di Gigi Proietti molto belle 
dove spiccava l'accuratissimo 
lavoro compiuto sui cantanti 
per farli muovere in modo 
espressivo. - < -•.-••- .,.. 

MAURO BOLOGNINI. Oc-
cadimento? Certo che c'è un -'• 
decadimento, ma credo che la ,: 

reponsabilità sia anche dei cri- , 
tici musicali e dei musicisti 
che. in genere, non capiscono ; 
nulla di spettacolo. Più sono 
legati alla musica meno capi
scono. Quando von Karajan si 
mise a fare il regista produsse ' 
delle cose terribili. Del resto 
basta guardare il cattivo gusto 
con il quale arredano le loro : 
case. Eppure sono loro che ' 

giudicano Io che faccio il regi
sta, ad esempio, non mi so-

. gncrei mai di giudicare la qua-
' lità di un'esecuzione musicale. 
* Cosi il pubblico viene conti

nuamente disorientato. E que-
'. sto vale in tutti i campi. Per for

tuna che si educa da sé e fa la 
fila per andare a vedere Lanler-

•:- ne rosse. Ma torniamo all'ope
ra. Secondo me i teatri vivono 

; in un grande equivoco. Hanno 
ragione di esistere se produco
no fatti artistici. Quando si 

,: apre il sipario, insomma, si de
ve avere la consapevolezza 

; che là dietro deve accadere 
qualcosa di suggestivo, ci de
vono essere immagini che 

:" educhino il gusto del pubblico. 
' Ma questo accade sempre più 

raramente. E non dimentlchia-
' mo che il compito principale 
' di un teatro lirico è fornire del-
: la musica di qualità. E anche 

questo accade sempre più di 
i rado, lo avanzerei una propo

sta: che i teatri facciano meno 
spettàcoli e più musica. Ese
guano opere in forma di con-

:. certo. Restaurino il gusto e la 
qualità della musica, poi si ri
parlerà di regie. Perchè di que
sti tempi è fin troppo facile fare 
degli brutti spettacoli. Meglio 
lasciar perdere. .:-'•-;.•••..,./:, 

Fischi e schiamazzi 
EU destino 
<M melode 

GIORDANO MONTECCHI 

•«• «Non sarà lecito a chic
chessia di qualunque grado e 
condizione farsi capo di parti
to, spargere fermento ed ecci
tar rumore in teatro contro gli 
spettacoli, sicno essi anche 
dell'infimo valore, né insultare 
in verun modo gli attori, ab-
benche siano insufficienti, 
senza incorrere nella Regia in
dignazione, volendosi assolu
tamente proscritte le fischiate 
d'ogni sorta, i partiti, gli schia
mazzi, e in generale qualun
que strepito che possa distur
bare gli uditori, ognuno dei 
quali ha diritto di godere con 
quiete lo spettacolo. Solo si 
permette un discreto battima
no, quando il merito degli at
tori lo esiga». Cosi si affrontava 
ne! 1779 nei Regi Teatri di Par
ma il problema dei pubblico 
in teatro. E questo è solo un 
esempio dì una serie stermi
nata di usuali misure di polizia 
anche più severe. »- ' - - - — 
. Poiché di frequente ricorre 
nelle cronache dei teatri lirici 
il rituale consueto degli schia
mazzi del pubblico, degli im
properi degli artisti («queste 
sono intimidazioni, cosi non si 
può lavorare!»), l'umore sotti
le che trasuda dai giornali o 
dagli schermi televisivi è ema
nazione di quella più generale 
visione inquietante e futuribile 
- tipica da fine millennio -
che contempla un mondo co
stellato di stadi-polveriera, po
polato da orde di tifosi in pre
da a febbre omicida, percorso 
a tutta velocità da veicoli di
struttivi guidati da spietati re
plicanti, solcato da giungle 
asfaltate cancerogene e im
brattate di sangue. Mamma 
mia! .-.-. .-. ^—- ..» • ..-«. 

• In realtà, in teatro, è sem
mai il contrario: oggi, quanto 
a dissenso slamo semplice
mente dei dilettanti. E sono 
proprio quei regolamenti civi
ci di secoli fa, insieme ai rac
conti di chi c'era, a mostrarci 
cos'era allora il teatro e come 
siano astoriche e frutto di bel

la ignoranza, le preoccupazio
ni di chi pensa a un incanagli- •'•'• 

; mento del pubblico segno di 
V quei tempi indubbiamente lu- • 
i tulenti che stiamo vivendo. ' 
fc Eppure quando, » d'infilata, V 
\ due, tre, quattro e più spetta- ' 

coli vengono accolti da con- t 
: vinti muggiti, bisogna chieder-1 
' si, almeno, che cosa stia sue- . 

v cedendo. Per tradizione i ber- , 
' sagli privilegiati del vituperio " 
£ dovrebbero essere i cantanti, i 
• Ma in questi ultimi giorni nel : 
: mirino sono sembrati finire * 
;. piuttosto registi ' e > direttori i 
•'.: d'orchestra. Non è una novità t 
i neppure questa, ma forse è il 

caso di interpretarne il senso, é 
Un tempo, quando il pub-

; blico usava sfasciare i teatri, ; 
1; impresari, ->> municipalità « - e ; 
'-'• quanl'altri, sapevano che il •;• 
' prestigio del teatro stesso era ;; 
» indissolubilmente .• legato a ; 
* due fattori: voci famose - be

ninteso - e opere nuove. Un 
; teatro che non offrisse un nu- ; 
;-;.' mero elevato di prime assolu- . 
'." te e la cui norma fosse invece ' 
. allestire opere già ascoltate al-
; trove. era un teatro di serie B. 
:'. Questa è fra tutte, la condizio- r 

ne oggi più profondamente ; 
mutata. Eppure nel mutamen-

;; to, il costume è sopravvissuto: 
oggi un teatro che non offra , 

,';': nuovi allestimenti registici e si 
limiti a riesumazioni è an
ch'esso un teatro di serie B. Le • 

j energie sono siate per cosi di- * 
re dirottate dalla musica alla * 

,. scena dall'orecchio all'occhio ;' 
(c'è qualcuno che non veda ; : 
come questo tragitto si inserì- • 

••' va entro una cultura sempre -
•; più videodipendente?). •••-,, ; 
l Nonostante ogni teatrante " 
: sappia perfettamente'che l'in- ? 

seguire sempre nuovi allestì- »; 
> menti è oggi un sentiero finan- -
; diariamente suicida, a meno « 
.- di non aver accesso ai depositi i, 
' di Paperone, l'ideologia del t 

nuovo ad ogni costo ha fatto '; 
della messa in scena la sua cit- : 

r tadella, dove vige il paradosso 
" del «non importa che sia bello, '",' 
'". importa che sia nuovo». : ;e!-: 

Regia e scenografia sono at
tualmente il vitello d'oro, al 
quale si sacrifica nei nostri 
teatri. Tutt'attomo al suo alta
re vagano cantanti che tutto 
potrebbero -• cantare • meno 
quel ruolo, orchestrali imbufa-
liti nella routine, direttori che 
in camera loro tremano da
vanti a una partitura che han
no si e no letto per intero e che 
una volta sul podio annaspa
no, confidando in un'orche
stra che invece, sadica, li at
tende al varco. .. -' ""• . •%>•• •• 

Ci sono i responsabili, ecco
me se ci sono. Lasciando pure 
alla malasorte quel ruolo che 
ha sempre avuto nelle cose di 
teatro, il compito di far si che 
efficienza, competenza, cultu
ra sensibilità si traducano in 
spettacoli riusciti è, negli enti' 
lirici almeno, del sovrinten
denti e dei direttori artistici, i 
primi come manager, i secon
di come «esperti» per le scelte 
artistiche. Certo, capita anche 
che la migliore professionalità 
risulti impotente di fronte alle 
cose: > condizioni di -: lavoro 
sciagurate, baruffe tra galli e 
capponi, geometrie politiche 
ammorbanti . che - eruttano 
candidature secondo criteri 
per i quali la competenza non 
è mai il primo requisito. Suc
cede di tutto, è vero, ma alla fi
ne, spesso il punto cruciale è 
proprio questo: l'incompeten
za dell'incaricato di turno. E 
siccome la risposta: «No, gra
zie, non me la sento», non esi
ste nel vocabolario del pre
miato poltronifico pubblico, 
tirate voi le conclusioni (con 
l'avvertenza però che la storia 
è vecchia, se già secoli fa Be
nedetto Marcello e tanti altri 
descrivevano quadri non dissi
mili) . Ma c'è di meglio: pensa
te a quanto è diffuso l'indiriz
zo politico che considera co
me un optional la competen
za specifica, ventilando, ad 
esempio, un giorno si e un 
giorno no l'abolizione dei di
rettori artistici. «La produzione 
è ottima, è il pubblico che è 
sempre più cafone»: è questo 
il succo della falsa immagine 
che si vorrebbe avvalorare. In 
qualche bel caso sovrinten
denti tuttofare hanno deciso 
di fare a meno dei direttore ar
tistico. Sovrintendenti sul con
to dei quali, vere o false che 
siano, circolano battute come 
questa: «Bisognerà poi fare an
che quel concerto li. quello fa
moso... come si chiama... il 
concerto di Alberoni». ....... 

, il nùglior Auditore 
MARIA NOVELLA OPPO 

Enrico Mentana, direttore del TgS 

i B MILANO. Si vanta, si loda e 
si congratula il giovane Menta
na, vincitore della battaglia dei 
Tg, della cresciuta attenzione 
da parte del telepubblico nei 
confronti delle notizie (Berlu
sconi le chiama news). Ebbe
ne, è vero o non è vero che la 
concorrenza ha prodotto mag
giore attenzione verso l'infor
mazione? Può dirlo solo Audi- • 
lei. E infatti lo dice. Vediamo 
come. , •••• ,.-' .-•. • •-•.• •"• 

Ricordiamo, per scrupolo 
cronistico, che il giorno 13 
gennaio al suo tanto annun
ciato debutto, il Tg5 superò 
addirittura la muraglia inviola
ta del Tgl. Ore 20: a Bruno Ve
spa • 7.379.000 spettatori, a 
Mentana 7.382.000. Natural

mente, non è un risultato dure
vole e (orse nemmeno ripetibi
le. Semmai, va sottolineata, a 
merito Indiscusso di Mentana, 
la tenuta dei giorni successivi. 
Limitandoci, per ragioni di 
spazio e di importanza, alla 
edizione delle 20. possiamo 
infatti subito rilevare che nella 
prima settimana il Tg5 ha otte
nuto la media di 5.481.000 
spettatori (corrispondenti al 
22,18%) contro 7.756.000 del 
Tgl (31.39%). Nella seconda 
settimana Mentana ha conser
vato la media di 4.902.000 
spettatori (19,25%) mentre 
Bruno Vespa si è tenuto i suoi 
8.013.000 di . una • volta 
(31,47%), uno più uno meno. 
Insomma: il Tgl non è stato al

la fine granché snellito dall'at
tacco subito, mentre Mentana 
ha acquisito tanti milioni di 
spettatori del tutto nuovi? ., -

Alt! Le cose non stanno pro
prio cosi. È vero, si, che l'cffet-
to-Mentana ha fatto salire l'a
scolto in quelle fasce orarie 
che è andato ad occupare con : 

le sue «news». Ma è anche vero 
che il debutto del Tg5 è stato 
collocato strategicamente giu
sto nella settimana post-festiva 
che vede già da sempre, per 
cosi dire naturalmente, e me- ? 
leorologicamenle, la crescita 
del pubblico. :\ • -,-•-• -.• 

La media di ascolto nella fa
scia oraria occupata dal Tg5 
dal 13 gennaio in poi, a no
vembre (per escludere un me
se atipico e troppo festivo co

me dicembre) era di ' 
23.800.000 spettatóri. Nella -
settimana del debutto del Tg5 '' 
è stata di 24.709.000 spettatori | 
e nella scorsa settimana (se- r 
conda di vita per il Tg5) è stata •> 
di 25.466.000 spettatori. Una ;; 

parte," certamente, di questi ;•;. 
•nuovi spettatori» saranno stali • 
attratti da Mentana e dalle no- ' 
tizie, ma una parte sono stati " 
conquistati anche da Mike " 
Bongiomo. Analizzando l'Au-
ditel. si può anzitutto esclude
re che gli spettatori nuovi di ;V 
Mentana siano stati risucchiati 
alle emittenti minori che ri- ' 
mungono all'inarca sulle loro :. 
posizioni. E se poi si guarda, ' 
anziché a! dato medio, al dato 
minuto per minuto, si può rica
vare questa pura e semplice • 
conclusione: Mike, con la sua 

Ruota, ha un andamento di -
ascollo sempre crescente e :. 
consegna a Mentana un pub
blico caldo caldo che, negli ul
timi minuti, supera quello che • 
poi il Tg5 saprà mantenersi. • 
Ciò non toglie che la media \\: 
dell'ascolto del TgS sia supe-.; 
riore a quella della Ruolo della '• 
fortuna. •• .,.«..-."*.-»-.«.-...-«.',..-;. 

È tutto chiaro? L'effetto-lrai- ? 
no funziona. Funziona soprat- .7 
lutto perché Mike dà la parola f 
a Mentana direttamente, come t' 
se ce l'avesse 11 in studio. Men- J 
tre invece prima e dopo i! Tgl £ 
c'è una fitta gragnuola di spot j ' 
che smorzano ogni traino^Co-1 
sicché alla fine si può dire che }:. 
il prima (Mike) e il dopo (_Stri- ; 
scialanotizia) • del TgS sono V, 
messi 11 apposta non solo o 

non tanto, per battere il povero 
Vespa, quanto per mitragliare 
a morte gli spot della Rai, vero • 
bersaglio di Berlusconi. Il qua- r 
le, di recente, in una delle sue . 
esibizioni • interne (alla con- ' 
uention di Publitalia svoltasi al '. 
teatro Odeon di Milano in gen
naio) ha cosi espresso, con ; 
una delle sue parabole poco ' 
evangeliche. :-•• una » motivata ' 
soddisfazione: «Prima invitava- . 
mo una persona a casa nostra 
e questa persona alle 20 se ne -; 
andava al ristorante. Ora sia- " 
mo in grado di offrirle anche • 
unacenetta». - ••--~w -:• v.v;Ps_ 
• Quindi, il cavaliere è con

tento. Publitalia, è vero, ha 
venduto la fascia oraria del ' 
TgS molto sotto prezzo, poi
ché la stima era stata fatta 

oscillare tra i 2.700.000 e i 
2.800.000 spettatori. In realtà, 
la media finora si aggira oltre i ' 
5 milioni e si può perciò dire Ù 
che molti telespettatori sono y 
stati «regalati» alla pubblicità. 
Però, intanto, è nata una nuo
va fascia di vendita per il futuro <• 
chiamata Top news ed è stata : 
screditata la concorrenza, i cui 
spot sicuramente saranno stati • 
visti molto meno. •. *, ,.-.—• ; -

Va ricordato che la Rai col- ;•'• 
loca in quella fascia oraria il 
60% del suo fatturato: è la sua 
zona vitale, da sempre consi- ; 
dcrata troppo .affollata dai r 
clienti Upa (utenti di pubblici- '.: 
tà). I venditori Publitalia avran- ; 
no ora nuovi argomenti da S 
vendere: uno si chiama Enrico p-
Mentana. - ,--,. .•-,* 
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Nicolò Paoluco è Marcellino 

Prìmefilm 
Marcellino 
secondo? 
Comencini 

MICHELE ANSELMI 

Marcellino pane e vino 
Regia: Luigi Comencini Inter
preti; Nicolo Paolucd.-iBusttic.. 
Alfredo Landa,' Roberto Hcr-
litzka.Italia, 1991. -•.:...•., , 
Roma; Ronge et Nolr ' • 

r 

• 1 Ha senso fare uscire nelle 
sale prodotti come questi, che 
sin dai titoli di lesta tradiscono 
vistosamente la committenza 
tv? Forse nemmeno Luigi Co
mencini dovrebbe rallegrarsi 
della circostanza. Nato da una 
coproduzione intemazionale 
targata Raidue. il rifacimento 
d i Marcellino pane e vino è uno 
di quei film già estromessi dal 
mercato che fanno venirvoglia 
di rivedere l'originale ( Ina 
mandato in onda proprio ieri 
sera Retequattro). Trattasi, co
me si sa, di un piccolo classico 
del cinema popolare: realizza
to nel 1955, il film di Ladislao 
Vaida lanciò in tutto il mondo 

' il sorriso innocente di Pablito 
Calvo e rastrellò cifre da capo
giro Solo in Italia lo videro 
quasi undici milioni di spetta
tori, totalizzando un incasso 
paragonabile a 70 miliardi at
tuali.. ,. . , v ^ , , , , ' ; , , „ > , , 
: Net Pjórre m i n o ,al"rémqw 
insieme a Ennio De Concini, 
l'anziano cineasta italiano de
ve essersi pasto il problema di 
come aggiornare il messaggio 
della stona. Favola o miracolo? 
Raccontino morale o parabola 
parrocchiale? Nelle note per la 
stampa Comencini spiega di 
aver fatto un film per grandi e 
piccini, la cui morale si può 
riassumere cosi: •Rispettiamo i 
bambini, incoraggiamo i toro 
slanci, spesso sono espressio
ne di verità, fede e poesia-. Ma 
era difficile riscrivere la cele
berrima ascesa al cielo del tro
vatello allevato in convento 
senza incorrere nei rischi; di 
una zuccherosa e, tutto som
mato inattuale, pantografia 
dell'originale. . .'• . 

Ambientato in un Seicento 
fiabesco e violento, ricostruito 
nella . Val Ncrina, il nuovo 
TMarcelìino pane e vino ag
giunge personaggi e situazioni 
alla vicenda. Si immagina, ad 
esempio, che il vivace bambi
no raccolto dai frati sia «seque
strato» d a u n signorotto locale 
che ha visto in lui l'erede 
scomparso. Ma ne il cibo ab
bondante ne i vestiti eleganti 
leniscono ia solitudine del pic
colo, che preferisce rintanarsi 
nel convento ovecrebbe. ••• 

Tra frati cinguettanti che si 
improvvisano balie e burle sor
ridenti in sacrestia, Marcellino 
pane e vino fatica un po' ad ar
rivare in fondo, incerto ira ac
censioni melodrammatiche e 
sottotesti spirituali. La mano di 
Comencini, quel misto di pu
dore e sensibilità,. risplende 
nella scena più delicata: il dia
logo con il Cristo di legno che, 
come un amico bisognoso, al
lunga la sua mano per racco-
gliarc il pane e il vino. Poi, co
me vuole la leggenda, Marcel
lino sale in ciclo per raggiun
gere la mamma che gli sembrò 
di riconoscere nel ritratto della 
Madonna. - - •. r... • -. 

Il Maestro tornerà a dirigere nel «tempio» 
con i Wiener Philarmoniker. Ma intanto 
sarà a Ferrara il 20 febbraio per inaugurare 
la stagione lirica con il «Viaggio a Reims»; 

Scala d'autunno 
Claudio Abbado tornerà a dirigere alla Scala. Lo ha 
annunciato a Milano durante la presentazione del
l'opera di Rossini // viaggio a Reims, che porterà il 20 
febbraio al Teatro Comunale di Ferrara. L'allesti
mento, con Luca Ronconi alla regia e le scene di 
Gae Aulenti, è lo stesso del debutto dell'opera nel 
1984. Con qualche novità: un coro ritrovato e le voci 
di Tiziana Fabbricini e Cheryl Studer. 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. Oltre due miliar
di recuperati in venti giorni per 
allestire a Ferrara un'opera sin-
'gótarc di Gioachino Rossini, 
quel Viaggio a Reims perduto e 
ritrovato solo nel 1984 grazie al 
lavoro della Fondazione Rossi
ni di Pesaro. A sette anni dal 
debutto pesarese, // viaggio 
torna in Italia, nell'ambito del
le manifestazioni rossiniane. 
L'allestimento è quello di allo
ra: la regia di Luca Ronconi, le 
scene di Gae Aulenti (questa 
volta ambientate nella città 
estense), la bacchetta di Clau- ' 
dio Abbado. L'opera doveva . 
andare in scena a Parigi ma al 

Teatro desìi Champs Elisees 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo e si sono fatti scap
pare l'occasione. Cosi, grazie a 
Ministero, Regione e Comune 
di Ferrara (oltre a sponsor pri
vati) l'opera inaugurerà il festi
val musicale della città esten
se. Ma non 6 solo Rossini a su
scitare entusiasmi al Museo 
Poldi Pczzoli di Milano, dove 
l'iniziativa e stala presentata. 
Anche se i musicofili si fregano 
le mani per una nuova scoper
ta: un coro perduto del Viag
gio, utilizzalo da Rossini per il 
Maometto secondo, è stato ri

trovato e farà In sua prima ap
parizione . propno p e r . que
st'occasione. Poco interessa il 
nutrito drappello di personali
tà presenti, dal sindaco esten
se Soffritti al sottosegretario : 
Cristofori. Tutte le attenzioni, 
le emozioni e le curiosità sono 
per Claudio Abbado; gli sguar
di sono pronti a cògliere ogni ; 
suo gesto, ogni parola, ogni 
sfumatura della voce. Al mae
stro, che da diverso tempo non 
si faceva vedere a Milano, bril
lano gli cx:chi. - t . . "~v 

Già direttore musicale della '• 
Scala per 20 anni e fondatore 
della Filarmonica scaligera, 
Abbado, dopo una serie di dis- ; 
sapori con la sovrintendenza, 
lasciò il tempio della lirica nel 
1986 per dedicarsi ai Wiener 
Philarmoniker e ai Berliner. 
Una sola è la domanda impa-. 
ziente che echeggia nell'aria. 
Quando tornerà a dirigere alla 
Scala? Alla presentazione del
la stagione scaligera in corso il 
sovrintendente Fontana an
nunciò con rammarico che «11 
maestro Abbado aveva impe

gni fino al 2000 e che per la 
Scala non c'era posto» Oggi 
Abbado, con poche e pacate 
parole, smentisce i suoi impe
gni e conferma le speranze di 

: molti appassionati: «Alla Sca
la? Un concerto l'autunno 
prossimo con i Wiener, che di-

• rigete- anche a Salisburgo ne 
La casa, dei morti di Janacek; 
un altro concerto, questa volta 
con I Berliner, l'anno prossi
mo». E l'opera? «Tornerò, sem
pre come ospite, nella stagio
ne 1994/95». Era quello che 

-; tutti attendevano di udire ma il, 
.' titolo dell'opera non e stato ri-'• 

velato. Un Rossini, un Mozart? 
Abbado ammette solo un pro
getto per la nuova realizzazio
ne delle Nozze di Figaro del 
musicista austriaco. Nel frat
tempo, pur vivendo tra Vienna 
e Berlino, il maestro sceglie ; 
Ferrara (del cui festival è presi
dente onorario), che ospita 
anche la sua Chamber Orche
stra of Europe. «Città che do- : 
vrebbe essere di esempio alle . 

\ altre, dove ancora si può anda- , 
re in bicicletta e dove, se tutto 

Claudio Abbado dirigerà a Ferrara il «Viaggio a Reims» 

andrà bene, fonderemo l'anno 
prossimo una scuola per stru
mentisti». La città estense, che • 
ferve di preparativi per la mo-1, 
stra di Mone! e le celebrazioni • 
dell'Ariosto, organizza per il ' 
compleanno di Rossini, il 28 ;• 
febbraio, un Gala Rossiniano ? 
con gli stessi protagonisti del ' 
Viaggio: Cecilia Gasdia, Cheryl -; 
Studer, Tiziana < Fabbricini, » 
Ruggero Raimondi, Enzo Darà 
e 'orse anche Placido Domin-..' 

', go. Proprio il tenore spagnolo 
sarà impegnato, in questi stessi 
giorni, nella registrazione per 
la Deutsche Grammophon del 

Barbiere di Siviglia con Claudio 
Abbado e la Chamber Orche- ;. 
stra, of Europei Che il primo , 
marzo rivedremo, insieme a r 

Ruggero Raimondi, al Teatro <"•• 
Valli di Reggio Emilia, nell'ose- '; 

cuzione di brani di Rossini e 
Haydn. Ma Claudio Abbado -

••'. non smentisce la propria fama "• 
di musicista frenetico e i suoi -
progetti non finiscono qui: il 
Viaggio a Reims verrà ripropo- f 

; sto, in forma concertata, a Ber- * 
; lino con Samuel Ramey per la ; 

realizzazione di un video ed è h 
-, prevista per il 1994 la nuova -! 

produzione del Boris Goudo-
novdi Musorgskij. 

Roberto Guicciardini, nuovo direttore artìstico dello stabile di Palermo, illustra i suoi programmi 

Biondo, fl teatro che ama la politica 
CRISTIANA PATERNO 

•l'kOMÀ.' ;>émib'sfcra'drfesta 
ieri'mattina al teatro Argentina 
di Roma per l'annuncio ufficia
le della nomina di Roberto 
Guicciardini a direttore artisti
co del Biondo di Palermo. Ma 
di una festa casalinga, tra vec
chi amici. Pietro Cartìglio, già 
direttore dello stabile palermi
tano e ora alla testa del teatro • 
di Roma, passava le consegne 
al suo successore senza troppa 
ufficialità. ••-,-.• ••.,,- • 

Roberto Guicciardini, fino a 
ieri alla guida del Gruppo della 
Rocca di Torino, ma solo for
malmente, «perché in realtà -
ci tiene a precisare - la gestio
ne del gruppo è assolutamente 
cooperativa», e toscano, ha un 
lungo curriculum di regista e 
organizzatore teatrale in cui fi
gura anche una determinante 
esperienza al centro di dram
maturgia di Fiesole, e ha ses
santanni. «Alla mia età non ci 
speravo più - dice sorridendo 
- in una carica di direttore arti- , 
stlco di uno stabile». E ci tiene 
a sottolineare che l'incarico 
non gli arriva grazie a sponsor 
politici. Pietro Cartiglio confer
ma: «Ho messo al riparo il tea
tro di Palermo dalle spinte po
litiche. Non è impossibile co
me si crede. Bisogna riuscire a 
creare un costume diverso». E 
la cosa e sottolineata anche da 
Ivo Chiesa, direttore artistico 
del teatro di Genova che ha in
viato due lettere di congratula
zioni: «Guicciardini ha le carte 
in regola per l'incarico. Ma, so
prattutto, . sulla sua nomina 
non hanno pesato calcoli di 
natura politica». .••••-.:,—.:• 

Che la scelta sia caduta su 
Roberto Guicciardini, un ope
ratore del settore sulla cui pro
fessionalità non ci sono dubbi. 
(a piacere anche al Pds. Men
tre il partito smentisce le voci • 
di una polemica, o di una di

vergenza, tra il partito naziona
le e quello palermitano: «NoSV 
c'è nessun contrasto, come 
pretende il Giornale di Sicilia-, 
dicono Gianni Borgna (re
sponsabile nazionale spetta
colo del partito) è Maurizio 
Barletta (responsabile del set
tore teatro) in un comunicato 
congiunto. «Certo, sarebbe sta
to meglio far uscire la nomina 
da una rosa di candidati e so
prattutto attuare prima la rifor
ma dello statuto del Biondo, 
come aveva chiesto il Pds pa
lermitano». ' .:..'•• '.•:'•' 

Lo stabile del capoluogo si
ciliano deve ancora adeguare i 
suoi statuti al decreto Tognoli 
Si tratta soprattutto di ridimen
sionare il numero dei membri 
del consiglio d'amministrazio
ne (attualmente 20, dovrebbe
ro ridursi a 5) , di coinvolgere 
nella gestione anche la Regio
ne Sicilia oltre a Comune e 
Provincia, e di fondere in una 
le due figure distinte de! diret
tore artistico e amministrativo. 
«All'attuazione del decreto To-
gnoli si sta lavorando e ci si do
vrebbe arrivare entro questa 
primavera», assicura Cartiglio. 

Quanto al programma della 
prossima stagione, Guicciardi
ni si è limitato a indicare qual
che linea di tendenza: «Voglio 
allestire spettacoli capaci di 
aprire domande: classici da at
tualizzare o autori della nuova 
drammaturgia». Un altro punto 
di forza del cartellone dovreb
be essere la valorizzazione del 
teatro popolare siciliano. Guic
ciardini, che al Biondo ha lavo
rato nelle ultime tre stagioni, si 
è detto soddisfatto delle sue 
esperienze siciliane. «A Paler
mo ho sempre lavorato bene: 
ho realizzato un ciclo dropere 
di Strindberg e uno dedicato 
alla produzione drammaturgi
ca di Rosso di San Secondo». 

Gigi Sammarco 
e Andrea . ; 
Roncato -

: interpreti di 
«Monolocale» • 
inscena '.;•,: 
a Roma 

Gigi e Andrea, coppia affittasi 
STEFANIA CHINZARI 

Monolocale 
Scrìtto e diretto da Luciano 
Odorisio, scene e costumi 
Francesco Priori. Interpreti: Gi
gi Samrnarchi, Andrea Ronca
to, Gea Lionello. 
Roma: Teatro Parloll " ' " 

• i Simpatici, comunicativi e 
molto naturati, Gigi e Andrea 
sono approdati anche loro a 
teatro. Sulla scia di molli altri 
colleghi, da Zuzzurro e Gaspa
re al Trio a Gianfranco D'An
gelo, hanno lasciato tempora
neamente le telecamere e reci
tano, molto applauditi, al Tea
tro Parioli di Maurizio Costan
zo. L'idea del sodalizio con Lu
ciano Odorisio, regista di 
cinema, autore ncll 82 di un 
film acuto come Scioperi pare 
sia venuta ad A'idreu Ria prò 
tagonista di qualche fuiia verso 

il set, da Ne parliamo lunedì 
proprio di Odorisio alle due 
Vacanze di Natale 90 e 91 di Ol-
doini. • • ••••••• • •- •• 

Per questo debutto hanno 
scelto una storia a tre, coinvol
gendo anche Gea Lionello in 
versione insolitamente legge
ra, audace e provocante (ma 
che tristezza quel microfono 
che pende dagli slip). Anche , 
per Monolocale, come nei re
centi film di Nuti e Quartullo, si 
parla di inserzioni e di case, di 
coppie che più che scoppiare 
si estinguono senza rimedio e ' 
di improbabili amicizie. 

Marcello capita una mattina 
a casa di Giulia e Leo. Evenuto 
per prendere in affitto il picco
lo appartamento dei due Ma 
Giulia improvvisamente cam
bia idea A lasciare lo casa non 
ci pensa nemmeno piuttosto 

comincia a provocare Marcel
lo, sotto gli occhi sbiaditi e de
pressi di Leo. Battibecchi, pic
cole ripicche, rimproveri che 
datano ormai dieci anni: quei 
due sembra non abbiano pro
prio più nulla da dirsi. • . 

Ma perche Leo è cosi rim
bambito e Giulia cosi provo
cante, ipersexy, tutta pizzi e 

. guepierc? Perché ha saputo 
che l'arrivo di Marcello riguar
da più un «certo annuncio» che 
un trasloco, e che lei doveva 
restare all'oscuro di tutto, gio-

. cattolo erotico di un marito 
che non sa più cosa inventare. 

Uno degli aspetti più riusciti 
e divertenti della piùce di Odo
risio 6 la continua messa in 
realtà del linguaggio, quell'o
stinata incapacità di Marcello 
di capire le metafore anche 
più banali E confortante e ve
dere come i due attori conser
vino anche dal vivo nel rjp-

• .' porto con un pubblico vero e 
^ diverso ogni sera, quelle doti di ••• 
; quotidiana comicità e di inna- ' 
' la ironia che ha decretato la lo-
v ro fortuna televisiva. Peccato '•. 

che il passo verso il teatro ri- • 
proponga < una commedia- •' 
sketch di impianto para-televi- •]. 

';. sivo, guidala con mano molto j 
tranquilla dall'autore e regista i-

••• Odorisio e un po' presuntuosa- > 
', mente accostata nel program- *; 

:;; ma di sala a L'appartamento, f, 
>' con cui condivide soprattutto 
' a n a l o g i e di carattere edilizio. n' 
•.;•• Promossi i due interpreti, alle ; 
: prese con due personaggi sta- ' 
v tici come il monocordo svaga- ' 
•; to di Gigi Samrnarchi e il «bie- ' 
' tolone» di Andrea Roncato, tra 

i tre il più sacrificato. Gea Lio-
•;•' nello si muove con agilità, pas-
; sando dai modi felini e procaci 

dell inizio al pacato finale de 
qua e sapone clic la nscatta 
agli occhi di quei due bambi-
noni 

La rìdòne eli Jomrnelfr ^ a Lugo 
GIORDANO MONTECCHI 

k 

• • LUCO. Il fastidio più espli
cito non lo manifestano tanto i 
melomani, coloro che quasi 
quasi nei teatri • vorrebbero 
sempre e solo sentir Rigolctti e 
Tosche. Quando vanno in sce
na opere come questa Dìdone 
abbandonata di Niccolò Jom-
melli, i più insofferenti sono 
sempre gli addetti ai lavori, 
teatranti, critici, musicisti. Trar
re dall'oblio? Ma siamo seri, si 
sente dire. La storia, Il pubbli
co, sono loro che compiono 
una selezione naturate. Scova
re queste partiture polverose e 
rimetterle in sesto, spendere 
soldi per rappresentarle, sono 

operazioni ' intellettualistiche, 
da snob. Se é vera la tesi, Lugo 
sarebbe allora più o meno la 
capitale mondiale dello snobi
smo, dove, dacché si e riaperto 
quella delizia di Antonio Galli 
Bibiena che ò il Teatro Rossini, 
vanno avanti a forza di opere 
diCimarosa (Il mercato di Mal-
montile), Vinci (Catonein Liti
ca) , Galuppi (// mondo della 
Luna), PaCr (Achille), e via di
scorrendo, fino a questa Dìdo
ne abbandonata data in prima 
esecuzione moderna. 

Se si sposa l'ideologia mini
steriale che associa lo spetta
colo al turismo anziché alla 

cultura, allora la suddetta osti
lità per queste operazioni 0 
ben (ondata. Ma se si è dell'o
pinione contraria, allora diven
ta doveroso concedersi qual
che volta al rischio del propor
re opere che il pubblico non 
conosce, ma di cui la storia -
ovvero il pubblico di qualche 
secolo fa — proclama a gran 
voce l'eccellenza, la meravi
gliosa perfezione. Il fatto che 
Jommelli sia più o meno sino
nimo di Cameade 6 l'esempio 
classico di quanto la cultura 
musicale (che non è solo spet
tacolo) nel nostro paese sia 
una sorta di fantasma scnz.a 
neppure un rudere di castello 
dove alloggiare. La Didone ab

bandonata musicata da Jom
melli sul testo di Metastaslo é 
un bene culturale di valore im
menso, non inferiore a un af
fresco di Tiepolo, a una scultu
ra di Canova. E al pubblico é 
piaciuto, pur nel suo modesto 
allestimento e con un cast vo
cale non certo sfolgorante. ..••' 

Niccolò Jommelli di Aversa 
(1714-1774) fu uno degli ope
risti che. con passione di au
tentico innovatore, più si dedi
cò a rivitalizzare il melodram
ma settecentesco. È poco più 
di un luogo comune vedere in 
quel secolo un'epoca di ano
nimi "mestieranti dediti alla 
routine, orfani di quella genia
lità deflagrata, poi con Mozart 

e Rossini. Questa Didone alla 
quale Jommelli dedicò cure ' 
amorose, rifacendola per ben :; 
tre volle, fra il 1746 e il 1763 
per realizzare il suo ideale di 
una drammaturgia dalla pode
rosa innervDtura è un momen
to magico di questa evoluzio
ne. Jommelli sfodera qui una 
scrittura e un'orchestrazione di 
ricchezza straripante, trastor
ma gli stanchi e ordinari recita
tivi in uso all'epoca in veicoli 
drammatici d'eccezione, inne
standovi 1'orchcslra e concen
trandovi gli accenti drammati
ci più riusciti e toccanti di que
sto dramma dove si narra dì 
Didone innamorata, di Enea 
che se ne va per i fatti suoi, di 

Jarba re dei morì che appicca 
il fuoco a Cartagine, fuoco nel 
quale la regina abbandonata 
metterà fine alle sue sofferen
ze. 

L'esecuzione musicale era 
diretta • volonterosamente da 
Amedeo Monetti alla testa di 
un'Orchestra dell'Emilia Ro
magna un po' svagata. Discre
ta la prova di Adriana Cicogna 
(un Enea afflitto da acuti sotto 
sforzo) ed Ezio Di Cesare (Jar
ba) , di Alessandra Rossi (Se
lene) e Nina Alessi (il suo 
Osmida 6 stato forse il ruolo 
meglio cantato). Ci hanno fat
to soffrire invece non poco la 
disastrata Didone di Maria An
geles Peters e il vacillante Ara-

spc di Gabriella Brancaccio. La 
• parte visiva è stata curata da 

Pier Luigi Cervellati, l'architetto 
che ha realizzato il restauro 
del teatro e Antonio Taglioni, '* 
direttore artistico del Rossini. 
La regia, sebbene a quattro 
mani, era inconsistente e mo
desti erano i costumi di Ma-. 
riangela Capuano. Un po' me
glio la scena che Cervellati ha ; 
dedotto da un originale di Giu-

• seppe Galli Bibiena: un decora 
pannelli mobili la cui ingenui-

', tà ha però prevalso sulla sug-
•" gestione. E dire che se questa ; 

Didone tosse transitato su un 
grande palcoscenico con in
terpreti de! calibro, tutti avreb
bero gridato al miracolo. . . -

SPIELBERG: FILM SULL'OLOCAUSTO IN POLONIA. 
Sarà ambientato interamente nel ghetto di Cracovia il 
nuovo film di Steven Spielberg, dedicato al dramma del
le famiglie di ebrei polacchi deportati nei campi di con- *• 
centramento nazisti. Il regista americano, autore di ben 
sei film fra i dieci di maggiore incasso della storia del ci
nema, arriverà in Polonia nei prossimi giorni dove co- ' 
mincerà i sopralluoghi per la ricerca degli «estemi» e de
gli attori per il c a s t . , . - • «..-.-:...•••—•.. _ - > , . . , . . , . , . 

NATA SOCIETÀ PER LA MUSICA AFROAMERICANA. È • 
nata in questi giorni la Sisma, una nuova società italiana • 
per lo studio della musica afroamericana. Secondo lo l 
statuto, scopo dell'organismo (al quale come socio so- •> 
stenitore può aderire chiunque) è quello di «diffondere f 
in Italia e all'estero la conoscenza e lo studio sistematico .' 
della musica afroamericana in tutte le sue forme, ramifi- ? 
cazioni e filiazioni e nei suoi rapporti con le altre arti, e in e 
particolare, divulgarne la corretta conoscenza». Il presi- : 
dente della Sisma è Marcello Piras. ,-.- - J - .. .M . »ti» -, 

FESTIVAL SPOLETO: NUOVI SOCI E STANZIAMENTI. Il 
presidente dell'Ili Franco Nobili, il rettore dell'università ? 

di Perugia Giancarlo Dozza, l'amministratore delegato ' 
della Mercedes Benz Italia Joachen Prage, sono i nuovi ; 
membri del comitato di gestione della fondazione del ! 
Festival dei due Mondi. La nuova formazione è stata resa ; 
nota dall'assemblea dei soci che, riunitasi sotto la presi- * 
denza di Claudio Cavazza. ha anche preso atto dell'ap- * 
prefazione dell'onorevole Giulio Andreotti (ministro ad :.' 

. interim per 1 beni culturali ed ambientali) dello stanzia- '. 
mento dei finanziamenti necessari per le prossime due ' 
edizioni della manifestazione. Inoltre, sono stati ammes- j 
si nella fondazione, in qualità di nuovi soci, la comunità ' 
montana dei monti Mariani, le associazioni degli alber- : 

• gatori e dei-commercianti di Spoleto. •-.„...., >i-c--
GERMANIA: SEQUESTRATO FILM CON STUPRO. Sibyl-

le Rauch, attrice tedesca di film pomo, ha ottenuto da un 
tribunale di Hannover il sequestro del suo ultimo Film a ? 
luci rosse, nel quale si vedono scene di violenza carnale jj 
da lei subite davanti alla macchina da presa. «Sono stata ;" 
violentata dal mio partner in preda ad ebrezza da cocai- :, 
na - ha dichiarato ai giudici la Rauch, secondo quanto ri- \. 
ferisce un quotidiano di Amburgo - nel corso di una sce
na che, secondo il copione, prevedeva soltanto un bacio •' 
sul piede da parte del protagonista maschile, Gabriel '' 
Pomello». Il film, girato un anno fa, sarebbe dovuto uscire *\ 
con 11 titolo Dirty woman, ma quando nei giorni scorsi ' 
l'attrice ha saputo che il titolo era stato cambiato in Nel 

• letto scellerato diSibyllesì è rivolta al tribunale. >> •,. : A--
TOPOLINO SBARCA A BANGKOK. Anche l'Asia avrà la , 

sua Disneyland. Sarà un mega parco dei divertimenti sul 
celebre modello americano che sarà costruito dalla Walt 
Disney corporation nei pressi di Bangkok. Lo ha reso no- : 

to l'agenzia di stampa «Nuova cina», precisando che la * 
società statunitense ha già compiuto dei sopralluoghi nei : 
pressi della città thailandese, per individuare un'area • 
edificabilc di almeno 8000 acri, sulla quale investirebbe » 
4000 miliardi di lire. .•>.,'-»*- •;•••.,.'.- . , ,»:?. .>!» ^.^•••f., 

DA OGGI a GR3 VA IN ONDA DAL «SAXA RUBRA». Da ' 
questa mattina alle 6.45, il Gr3 trasmetterà tutte le sue : 
edizioni dal centro Rai «Saxa rubra», costruito in occasio- '; 
ne dei mondiali di calcio del '90. Nei prossimi giorni il ; 

• trasferimento interesserà anche il Grl e il Gr2. •,v„.,„J,,1.,* .,. 
RONCONI ESTREHLERTRAIVIIVCrrORI DE-LE FEW- . 

CI». Luca Ronconi, Giorgio Strehler, Elisabetta Pozzi, , 
•i • Massimo De Francovich e Giovanni Testori sono i vinci

tori dellaprima edizionedel premio teatrale-«Le fenici»: -
La riunione della giuria, che si e svolta pubblicamente > 
nel teatro romano Piccolo Eliseo, è stata presieduta da ' 
Sergio Zavoli. L'appuntamento con i premiati è per il 24 •! 
febbraio al teatro La Fenice di Venezia, dove verrà con- 'i, 
segnata la «fenice d'oro» e un riconoscimento in denaro :, 
di dieci milioni di lire. La manifestazione sarà ripresa in ;: 

diretta dalla Rai. <, , . • , : ' • ; . > " •-• " ^ 
• ,;•..•:•::'; •'.'• KÌ,. (GabriellaCallozzi) 

SABATO!0 FEBBRAIO 

co»! FDnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 29 CAMBOGIA 

Giornale + fascicolo CAMBOGIA L 1.500 

Gambiera la musica? 
Storia di una riforma affossata •; ; 

,'"'•'L'on. Roberto Barzantl '-', 
vicepresidente del Parlamento europeo •'•-

••' n prof. Paolo Leon •«-...-.: •"'.'•• 
/ ordinario di economia airUntveccM La Stfhnza :•':••••' 

'.[•••/•••,.;• Il s a n . Venanzio Nocch i «•' : 
• dota commissione cultura del Sonalo 

e Gianni Borgna ~ < ~ ,': • 
- ,'\ responsabile nazionale spettacolo del Pds • 

trarranno un bilancio degli ultimi cinque ami di Iniziativa 
del Parlamento sulle questioni della musica 

e presenteranno le proposte del Pds per la prossima legislatura 

Martedì 4 febbraio 1992 - or» 10 

Roma, Sala ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara, 4 



Radio 
È polemica 
sui dati 
di ascolto 
BH Sono appena stati pub
blicati i primi dati sull'ascolto 
della radio in Italia prodotti da 
Audiradio 91 ed 6 già polemi
ca A sollevare quelle che difi-
nisce «ragionevoli riserve sulla 
metodologia» e Corrado Guer
zom, vice direttore generale 
della Rai per la radiofonia «Ri
sulta difficilmente spiegabile -
dice Guerzom - la notevole 
differenza che si registra per 
una stessa emittente tra il dato 
relativo ali ascolto nel giorno 
medio e quello calcolato sugli 
ultimi sette giorni, talvolta an
che sette volte infenore il pri
mo nei conlronti del secondo» 
Una polemica tecnica «Levec-
chie indagini Audiradio forni
vano la media dei dati relativi 
all'ascolto nei van pcnodi del
l'anno, • novembre, febbraio, 
maggio, I attuale indagine è 
stata effettuata prendendo in 
considerazione solo settembre 
e ottobre 1991, rendendo i n-
sultati complessivi non raffron
tabili con i precedenti. Sarà 
quindi necessano - prosegue 
Guerzom - un npensamento 
dei metodi di indagine senza 
il quale le rilevazioni di Audira-
dio perderanno valore non so
lo per la Rai. ma anche per tut
te le altre emittenti pnvate, e 
per gli stessi inserzionisti pub
blicatane « 

Dai dati proposti da Guerzo-
m risulta comunque che l'a
scolto medio di radio Rai oscil
la (a seconda della due diver
se medie offerte dal rilevamen
to) tra 112 milioni e mezzo e i 
14 milioni e 800mila ascoltato
ri, rispettivamente (seguendo 
la classifica del giorno medio) 
6 milioni e 765 mila per Ra-
diouno, 5 milioni 615mila Ra-
diodue, - 930mila Radiotre. 
400mila Stereorai, 248mila Ra-
dtoverdcRai «Questa situazio
ne - ha concluso Guerzom -
unitamente alla stagionalità 
del dato proposto, non aiuta
no a capire quale sia la reale 
situazione dell'ascolto soprat
tutto in termini di evoluzione 
dinamica» 

SuRaiuno 
Anni'30: 
diario 
da Berlino 
M I 1 drammatici avvenimenti 
che, nella Berlino anni Trenta 
portarono ali avvento del Ter
zo Reich È quello che tenta di 
ricostruire CU anni dell incubo 
cinque puntate in onda a parti
re da lunedi 3 febbraio su 
Ramno (alle 18 20) La mini
sene scntta da Bob Wood-
ward (il celebre giornalista 
che si occupo dello scandalo 
Watergale) insieme a Chn-
stian Williams e tratta dall'o
monimo racconto di William 
Shirer «The Nightmare Years» 
dove, attraverso le esperienze 
dell'autore corrispondente in 
Germania di un agenzia stam
pa intemazionale e successi
vamente della Cbs Radio ven
gono tratteggiati i pnmi accen
ni di quel tragici eventi che 
avrebbero portato alla perse
cuzione di milioni di persone 
nel corso della seconda guerra 
mondiale In una sene di qua
derni, che teneva nascosti nel 
suo appartamento di Berlino, 
Shirer annotava tutto ciò che 
accadeva intorno a lui, una 
cronaca degli avvenimenti che 
interessarono e colpirono la 
Germania fra il 1930 e il 1945 
Questo impegno, che si affian
cava al crescendo di atrocità 
che andava progressivamente 
interessando buona parte del
l'Europa, impose al giornalista 
il ricorso a metodi «poco orto
dossi» portandolo spesso a ri
schiare la vita La versione tele
visiva del racconto di Shirer, e 
interpretata da Sam Waterston 
mentre il personaggio della 
moglie Tess, giornalista come 
lui, è affidato a Marthe Keller 
Ancora, fra gli attori, Kurtwood 
Smith, Frances Barber, Ronald 
Lacey Gli anni dell'incubo è 
stato girato interamente in 
esterni a Budapest, nella pn-
mavera dell'89 La produzione 
comprende matenale di reper
torio proveniente dagli archivi 
del Terzo Reich e filmau pro
pagandistici depoca , alcuni 
dei quali del tutto inediti per il 
grande pubblico televisivo 

Debutta venerdì su Raiuno Tratterà di buoni sentimenti 
il rotocalco di informazione dalla patria alla famiglia 
voluto da piazza del Gesù Conduce Frajese e Vespa 
per contrastare Samarcanda non va alla presentazione 

La De si quota in Borsa 

240RE 

Borsaoalort, il settimanale ossessivamente voluto 
dalla segreteria de e dal direttore generale Pasqua-
relli per contrastare Samarcanda debutta venerdì e 
tn seconda serata su Raiuno alle 21 30 Vorrebbe far 
dimenticare gli sfasci del paese e mostrare un'Italia 
tutta patria, famiglia e chiesa. Conduttore-celebran
te Paolo Frajese Notata l'assenza di Bruno Vespa al
la presentazione per la stampa 

S T E F A N I A S C A T E N I 

BH ROMA Si comincia con la 
patria, si passa poi al coraggio 
all'onestà all'etica del lavoro, 
alla libertà, alla famiglia, alla 
dignità Paolo Frajese si libra 
alto nei cieli per affrontare le 
grandi tematiche dello spinto 
Lo farà in Borsaualon il nuovo 
settimanale nato dalla colla
borazione fra Raiuno e Tgl, 
che dopodomani debutta sulla 
pnma rete Rai alle 21 30 A 
presentare il nuovo program
ma c'erano tutti, o quasi ì per
sonaggi direttamente coinvolti 
nel progetto Dal direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni, al ca-
postruttura Brando Giordani, 
fino ai tre auton (lo stesso Fra
jese, Claudio Donat Cattin e 
Marco Zavattim) Mancava il 
direttore del Tgl, Bruno Vespa 
che ha mandato al suo posto il 
segretario di redazione Maun-
zio Bertucci L'assenza dì Ve
spa (ulficialmenle per motivi 
tecnici) suona come l'ultima 
presa di distanza da un'opera
zione voluta dalla segretcna de 
e dal direttore generale Pa-
squarclli, ossessionati dal suc
cesso di Samarcanda e dalla 
voglia di schierare in campo 
un settimanale elettorale pro-
Dc 11 direttore del Tgl sembra 
temere le difficoltà che gli po
trebbero denvare dai toni 
smaccati e sgangherati che la 

propaganda potrebbe assu
mere in Borsaualon con effet
to-boomerang anche sul Tgl 
Per di più, i due - c o m e e noto 
- non si amano 

L'idea di una Samarcanda-
biancofiore capitanata da Fra-
lese da collocare su Raiuno in 
contemporanea con il settima
nale d'attualità di Raitre, i de 
1 hanno avuta nel settembre 
scortso Samarcanda dà voce 
alla gente ai suoi umori' Bor
saualon, nelle intenzioni dei 
de, deve cercare di accreditare 
un paese che funziona che 
non ha bisogno di cambiare 
niente, neanche i suoi gover
nanti Alla fine tra il diktat de 
le riserve del Tgl e i Umon del
la rete, già in crisi d'ascolto e 
preoccupata per un ulteriore 
colpo che potrebbe venirglie
ne da questa nuova avventura 
(la catastrofe Auditel de La 
notte del comunismo di Gusta
vo Selva brucia ancora) si è 
trovato un compromesso Fra
jese si, ma in seconda serata A 
questa collocazione Borsaua
lon pare destinata definitiva
mente, anche se - messa in pi
sta poco prima dell inizio della 
campagna elettorale, sembra 
destinata a durare a lungo 
questa pnma edizione termi
nerà a giugno, ed ò già prevista 
una seconda edizione in au-

Paolo Frajese dal 31 gennaio condurrà «Borsavalori» 

tunno Sulla seconda serata il 
direttore di Raiuno si è mostra
to intransigente, nonostante la 
pubblica richiesta di prime li
me avanzata da Frajese e no
nostante la promessa, altret
tanto pubblica del conduttore 
farò di tutto per sorrìdere di 
più 

Per il resto, lo spirito di Bor
saualon ha tutta Tana di collo
carsi a metà strada tra il libro 
Cuore e gli spot del Mulino 
bianco (comunque, in linea 
con la filosofia della campa
gna elettorale de) E a far driz
zare le antenne sono propno 
le assicurazioni di Paolo Fraje
se «Non parleremo di politica, 
tratteremo gli argomenti a pre

scindere dalle elezioni e non 
cavalcheremo l'attualità -assi
cura Frajese - Cercheremo 
soltanto di far riflettere gli 
ascoltatori sui valon della vita» 
QuesU valon saranno trattati 
come le azioni quotate in bor
sa Nella prima puntata, dove 
si parlerà di patriottismo, Fra
jese chiederà agli ascoltaton 
«Se la patria fosse un'azione, la 
comprereste o la vendereste7» 
Seguirà il dibattito in studio 
con gli ospiti e con un pubbli
co in sala composto da mllitan 
di leva e da liceali 

«Ci augunamo che i tele-
spettaton cerchino di guardare 
la trasmissione in maniera di
staccata, al di là del suol con

tenuti» ha detto Claudio Donat 
Catun (vicedirettore del Gior
no al suo pnmo impegno in 
televisione) nel presentare 
Borsaualon Sembrerebbe una 
presa di distanza preventiva e 
certo non è U miglior augurio 
che un autore possa fare per 
I esordio di un suo program-

• ma Ottimista, invece, il diretto
re Fuscagni che considera la 
trasmissione «alternativa, volu
tamente controcorrente e che 
offre alla gente un argomento 
su cui meditare Perché la gen
te ha voglia di riflettere su ciò 
che succede» D'altra parte lo 
diceva anche Arbore «Medita
te gente, meditate» Ma lui, al
meno, ci faceva ridere un po' 
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RADIO & TV 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12) Zhong Achcng lo 
scrittore cinese vincitore del premio Nonino, ospite del 
rotocalco curato dal Dse Nato a Pechino nel 49,Acheng 
e in esilio a \JX Angeles dall 87 dove per vivere ripara 
automobili e orologi - -v, 

DETTO TRA NOI (Raidue, 1550) Un regolamento di con
ti fra due famiglie nvali di Taranto è il caso preso in con-1 
siderazione oggi dal nensta Piero Vigorelli Per la rubnea ' 
in rosa Luciana Lanzarotti e andata a spiare negli arma
di di casa di Massimo Lopez unodeITno • > 

TV DONNA f/"e/emonfecorto. 16 50) Metà archeologia, 
metà teatro Nella pnma parte del programma Carla Ur-
ban parla della rocca di San Silvestro, un insediamento 
medievale della Maremma toscana. Nella seconda parte, 
l'attrice Lucia Poli fra poco a Roma come regista e inter
prete dello spettacolo «Corpo insegnante» < 

DIOGENE (Raidue, 17) Bambini handicappati e scuola. 
Un'inchiesta realizzata da Ottavio Olita, racconta la sto- . 
na di un gruppo di famiglie cagliaritane con bambini af
fetti da «spina bifida» i genitori lamentano la cancellazio
ne dell elenco di alcune prestazioni sanitarie gratuite di 
piccoli supporti necessari ai loro ragazzini 4 -* + 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030) Sbarazzarsi di 
un'automobile è più difficile di quanto non sembn La-
brano vi spiega oggi come evitare che le multe, per 
esempio, continuino a perseguitarvi anche dopo che la 
macchina non e più vostra Nell'impresa ci si mette an
che Lello Arena ve lo spiegherà a modo suo 

SCOOP (Raidue. 20 30) Si conclude stasera il terzo film 
della serie costata 24 miliardi Marco Bone!!) (Michele 
Placido) incontra controvoglia il propno fratello a Bar
cellona, un ex terrorista di destra. -» » » 

MIXER COSTUME (Raidue. 22 15) Bambini adottati se 
ne parla nel salotto delle «Ragioni del cuore», condotto 
da Stella Pende In studio Livia Pomodoro, ex magistrato 
del tribunale dei minon di Milano, Pamela Villoresi e ma
nto, con la figlia adottiva, due ragazzini indù che raccon
tano la loro stona, e Gabnella Merguicidel Centro Italia- " 
no adozioni intemazionali 1 •,«- -

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo. 22 30) Festa 
per Franco Cem, 56 anni, chitarrista jazz noto anche co
me «l'uomo in ammollo» Nato a Milano, Cem entrò nel 
'45 nella formazione di Comi Kramcr In Italia ha lavora
to con Bruno Martino e Renato Carosone, all'estero con 1 
maggiori musicisti jazz. Lo accompagnano Gigliola Cin-
quetti e Lelio Luttazzi, la cantante Vman Tem, il compo- , 
sitore Oscar Valdambnm, Nicola Arigliano. -,, , 

COSTANZO SHOW (Canale 5, 23 OS) Fritto misto sul di
vano di Costanzo Giampiero Mughini. giornalista di «Pa
norama» e presenzialista televisivo, la soia Leila, l'illusio
nista James Randi e Elisabetta Passeggini, madre di una 
ragazza schizofrenica « - -

i » (Roberta Chili) 

Q RAIUNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
838 UNOMATTUU 7.00 PieCOLEBORANDlSTORIE 
7-8-9-10 Tai MATTINA 8*48 AGRICOLTURA NON SOLO. 

1038 UNOMATTHIABCOilOMIA 
i M i n i n MiMfiN aMow 

D M CAMPUS. Filosofia e attua
lità-L etica della salvezza» 

11.00 DAMOAHOT01 
11 .OS PROVACI ANCONA HARRY 

1 O 0 0 IRAOAZZ1 DSL RETROBOTTE
GA. Film di M Powell e R Pres-
sburrjer ConO Ferrar 

O S I - IL CIRCOLO DILLE 12. 
Conduce Romano Battaglia Nel 
corso del programma alle 12.05 
da MilanoTg3 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità tMO STUDIO «PUTTO. Notiziario 7.SB BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.30 ARNOLD. Telefilm 7.00 CIAO CIAO MATTINA 8*00 COSI PIRA IL MORDO 

Telelilm 8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
8 3 8 LA MIA PICCOLA SPUTO DH.S 

14.00 TBIJMtORNAURICUONALI 9 3 S 

14.30 T03-POMSRKKMO 

PIAZZA DI SPAGNA. Film con 
L Cuccarini S Grandi e F Testi 

6.0B SUPmvtCKV. Telefilm 
9 3 0 LA VALLE DEI PINI 
9 3 8 UKA DORRÀ IR V H H T A 

1 1 3 8 CM1TBMPOFA 1 1 3 0 TOtr iASM 

1 2 4 0 PIACERI RAMINO. Con Gigi 
Satani, Tote Cotugno e Daniela 
Bonito Nel corso della trasmls-
sione alla 12 30Tg1 Flash 

11.88 I PATTI VQ8TBI. ConF Frinì 
1 3 3 0 TOa-ORI-nUBMCI 
14145 8E0RET1PERV0L ConM Viro 

D M - I QIOVANI DELL'ITALIA 
DEMOCRATICA. -1953 II primo 
voto» di A Cavallari 

11iBO IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
0.30 CHIPS. Telelilm 10.30 

1 3 3 0 QUANDO SI AMA. Soap opera 
18.18 D8B-0OP0 COLOMBO 

14*4» SANTA BARBARA. Soap opera 

1 X 8 8 T01-S MINUTI D i -
1 8 3 8 TUA. Bellezza e dintorni 

18*48 NUOTO - WORLD SWIMMINO 
CUP Da Milano 

12.40 NON I LA RAL Varietà con Enri
ca Bonsccorti (0769/64322) Noi 
corso della trasmissione alle 13 
TG5 pomeriggio 

10.30 MAONUMP.L Telelilm 

CAM OBNITORL Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10 55TG4 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11*48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl 

11*48 STELLINA. Telonovola 
1 1 4 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

Dolce Candy «Il gioca Joy» quiz, 
Tartarughe nlnja alla riscossa 

14*00 PUCERERAIUNO. (Fine) 
18.80 DETTO TRA NOI 

1 4 3 0 CALCIO. Inter-Cremonese 
174)0 TOa-MOOENE. DIM Milani 

18.18 CALCIO. Italia-Francia (U 21) 

FORUM. Attualità con Rita Osila 
Chiesa, Santi Lichen 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 
13.30 TG4-POMERIGGIO 

18.18 BIGI Varietà per ragazzi 
1 7 3 8 DA MILANO TOS 
173Q DAL PARLAMENTO 

18.88 CALCIO. Grecia-Italia(Under21) 

17*48 OIORNAUETVESTERE 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
14.18 

13*40 BUON POMBRKXMO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

18.30 TtAMOPARLIAMOHI 

1 7 3 8 POPI AL PARLAMENTO 17.38 SPAZIOUBERO 18*48 TO3-DERBY-METEO3 

18*30 T01 FLASH 17.88 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 19.00 TELEGIORNALE 
18*08 OCCHIO AL BMUETTO 
18.18 ITALIACHIAM6. «G Mameli» 
1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 

18*38 TOSSPORTSERA 10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 3 0 MIAMI VICE. Telefilm 

1 9 3 8 UNA STORIA DIE Blagi 

19*08 SEGRETI PER VOL Sera 
19.10 BEAUTIFUL. Serial Tv 

19*48 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chiambretti 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi Il mistero della pietra az
zurra Bonjour Marianne Robin 
Hood -Quiz acchiappa il tesoro» 

LA BELLA I LA BESTIA. Tele
film «Matrimonio a Chinalown» 

13*48 Soap opere 
14*40 SEHORA. Telenovela 

18.00 MAONUMP.L Telelilm 
18.18 VENDETTA DUINA DONNA 
18*48 TU SEI IL MIO PESTINO 

18.00 OK IL PREZZO I GIUSTO 

17.00 A TEAM. Telefilm con George 
Peppard «Nome in codice Volpe 
rossa» 

18.20 CRMJTAL. Telenovela 
17.20 
1 7 3 0 TG4-SERA 

1 9 3 0 CHE TEMPO FA 
19*48 TG2-TELEGIORNALE 
20.18 TO2L0SPORT 

2 0 3 0 TELKOIORNALE 
2 O 4 0 I D U I SUPERPIEM QUASI 

PIATTL Film di E Barboni Con 
T Hill, B Spencer 

22*48 1Q1-LINEA NOTTE 
23*90 MBB**0t*BHSPORT. ( fparte) 
2 4 X 0 TQ1NOTTE-CWETKMPOFA 

OSO OOQI AL PARLAMENTO 
0*40 MERCOLEDÌ SPORT. (2* pertel 
1*40 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.80 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 0 3 0 SCOOP. SERVIZI SSQRETL 
Film con M Placido Regia di J 

M Sanchez (2* e ultima parte) 
22.18 MIXER COSTUME. LE RAGIONI 

DEL CUORE. Con Stella Pende 

20.08 BLOB. Di tuttodì più 

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lucrano 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

18*00 MACGYVIR. Telefilm 

19.00 STUDIOAPIRTO. Notiziario 
20.00 TOSSIRÀ 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
19.30 STUDIO SPORT 

20*40 

23.18 T02 PEGASO 
23*48 TOS NOTTI 

2*00 LA MORTI VIENE DA 8COT-
LANDYARD. Film 

3*38 TOI LINEA NOTTE 
3 3 0 EVELKNIEVEU Film 
8 2 0 T01 LINEA NOTTE 
8 3 8 PWSRTIMBNTI 
8*98 DAVINIA. Telefilm 

2 4 4 » METEO 2-T02-OROSCOPO 
0*98 ROCK CAFE. Di Andrea Olceae" 
a i O RALLY DI MONTECARLO 
0 3 0 MARITO E MOGLIE. Film di E 

De Filippo Con Eduardo e Tltina 
De Filippo * 

1.88 LE8TRADE DI 8. FRANCISCO 
2*48 T 0 2 PEGASO 
3*30 INVITO ALL'INFERNO. Film di 

W Craven, con R Urlch 
8.00 OCCHIO SUL MONDO. «I grandi 

deserti» documentarlo 
8*30 VIDEOCOMIC 8.18 DBSTtNL (199») 

22.30 T03VKHTIPUEETBEHTA 
22.48 MONSIBUR VERDOUX. Film di 

C -Chaplln Con M Correi 

0.80 T03HU0VO0IORNO 

1.18 FUORI ORARIO 

1*48 BLOB. DI lutto di più 

1.88 UNA CARTOLINA 

2.00 TOS NUOVO GIORNO 
2*40 PANCHO VILLA. I TRE DEL 

MAGGIO SELVAGGIO. Film di 
E Martin 

3.08 TOS NUOVO GIORNO 

4 3 8 NOZZEAGITATE. Film 

8*40 ILQIAGUARO. Film 

IL BAMBINO D'ORO. Film con 
E Murphy C Dance 

10.38 IL GIOCO DEI 9. Quiz con Gerry 
Scotti 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Varietà conD Mengaecl 

23.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TOB NOTTE 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.38 NEW YORK NEW YORK. 

2.18 OU INTOCCABILI. Telefilm 

3.00 HAWK L'INDIANO. Telefilm 

3*48 AGENTI SPECULI . Telelilm 

4.30 MAI DIRE SI Telefilm 
8.30 LA STRANA COPPIA, Telefilm 

8.00 DIAMOND! Telefilm 

2 0 3 0 INSEPARABILL Film di D Crc-
nenberg Con Jeremy Irons 

22*40 SE TI MORDO, SEI MIO. Film di 
M Slorm ConL Hutton 

0*40 STUDIOAPIRTO. Notiziario 

1*00 STUDIO SPORT 

1.18 A-TEAM. Telelilm 

2.18 LA BELLA E LA BESTIA 

3.1 S MCOYVER. Telefilm 

4.10 CHIPS. Telelilm 

8.10 MAONUMP.L Telelilm 

8.10 MAONUMP.L Telefilm 

18*30 DOTTORCHAMBERLAIN 
18*38 GIOCO DELLE COPPI!. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.10 NATURALMENTE BELLA 
19.18 PRIMAVERA. Telenovela 
20.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
2 0 3 8 BUONASERA, Varietà 
20*10 GIOVENTÙ BRUCIATA. Film 

con James Dean, Natalie Wood 
22*40 BUONASERA. Varietà con 

Amanda Lear 

23*40 IL SENTIERO DEGÙ AMANTL 
Film di D Miller ConS Hayward 

1.80 MARCUS WELBV BLU. Telefilm 
2.80 L I VOCI BIANCHI. Film di M 

Franciosa e P Festa Campanile 
Con P Ferrari 

4.30 MARCUS WELBV HUD. Telefilm 
8 3 8 I SOGNI NEL CASSETTO. Film 
7*90 LA FAMIGLIA ADDAMI 
7 3 8 FLIPPER. Telefilm 

^ B B * ' mi/MC«rrKano m ODEOn 
munitili 

TEIE * / ' RADIO 
7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 NATURA AMICA 
9 3 0 LISPIE. Telefilm 

1 0 3 0 IOWRNI DI BRYAN. Telefilm 
1 1 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 3 8 APBANZOCONWILMA 
1 2 3 0 OETSMAHT. Telefilm 
1 3 3 0 TMCNIWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
1 4 3 0 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 4 3 8 CARTONI ANIMATI 
183Q OLTRAGGIO. Film 

1 8 3 0 TV DONNA 
1 8 3 0 MATLOCK. Telefilm 
1 9 3 0 SPORnSSIMO-92 

2 0 3 0 TMCNIWS. Notiziario 
2 0 3 0 BALLANDO CON UNO SCONO

SCIUTO. Film di M Newell con 
R Everett 

2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
rletàcon Gigliola Cinguetti 

2 3 3 8 TMCNIWS. Notiziario 
23*48 TOP SPORT 

1 3 8 LA GANG DEGÙ SVTTATL Film 
dISomoHung ConJ Chan 

3 3 0 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 ILMERCATONE 

1 S 3 S USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mattila 

1 4 3 0 IL MAGNATI. Telenovela 

1 8 3 0 R0T0CALC0R08A 

1 8 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 3 0 ILMERCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 9 3 0 I RAGAZZI DEL SABATO SE-
RA. Telelilm -L uomo dell addio» 

1 9 3 0 FAHTASILANDIA. Telelilm 

20.30 PENDULUM. Film di G Schao-
ter ConG Poppard J Seberg 

22.30 COLPO GROSSO 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 
10.30 CHAMPAGNE IN PARADISO. 

Film di A Grimaldi Con Al Beno 
R Power 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 3 0 DIVORZIA LUI, DIVORZIA LEI. 

Film di W Hussein Con E Tay-
lor R Burton 

22.18 MEDICINA 8 DINTORNI 
22.48 ATTENTATO AL TRANS-AMB-

RICAN EXPRESS. Film di D Lo-
wen Rich Con B Johnson 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 GHIACCIO E NEVE 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR, Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 4 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
1T.O0 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPADRONCINA 
18.30 UNA PUNTA AL GIORNO 
1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 REINBTTIE MIRABELLE. Film 

di E Rohmer ConJ Miguel 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 SCOMMESSA CON LA MORTE. 
Film con C Eastwood P Clark-

505 
2 2 3 0 SEDUZIONI PERICOLOSA. 

Film con A Pacino E Blrkln 
0 3 0 WEEKEND CON IL MORTO. 

Film con A McCarthy J Silver-
man 

1.00 CINQUE MARINES PER CENTO 
RAGAZZE. Film con Virna Usi 
(Replica ogni due ore) 

2 3 3 0 LA MOTTE DILLA COMETA. 
FllmdlTEberhardtConC Mary 

1.10 ROT0CALCOR08A 

1*40 COLPO OROSSO. Quiz 

19.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
19.30 OIUDICEDI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOLLICINE. Telelilm 
20.30 SOLO PER IL TUO AMORI. 

Film di W Peterson 
22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 

2 3 0 ILMERCATONE 

CONVIENI FAR BENI L'AMO-
RE. Con D Caprlogllo 

24.00 OIUDICEDI NOTTI. Telefilm 

18.00 
18.00 
18.30 
1 9 3 0 
1 9 3 0 
2 2 3 0 
2 4 3 0 

ON THE AIR 
M ETROPO US 
TESLA SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALI 
BLUE NIGHT 
MARILLION IN CONCERTO 

GSV 
1 9 3 0 TOANEWS 

1.30 NOTTE ROCK 

2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OUINCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13.14; 15,17; 19; 23 GR2 6*30; 
730, 8*30; 930; 1130; 1230; 13*30; 
15.30; 16.30; 17 30, 18*30; 19.30-, 
22.35. GR3 6.45; 730 , 9.45; 11.45; 
13.45; 14*45,18.45; 20.45; 23.83. 
RADIOUNO. Onda verde 6 OS, 6 55, 

7 55 9 55 ,1155 12 55 14 55,16 55 
18 55. 20 55. 22 55 8 Radio anch lo 
92 11.15Tu lui, I t ig l i gli altri 1330 

Alla ricerca dell italiano perduto, 
17.27 On tho road, 1830 Venti d Euro
pa 20*30 East West Coast. 21.35 In
contri con la poesia 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 

8 2 6 , 9 27 1127 13 26.15 27 16 27, 
17 27 18 27 19 26,22 27 8.46 Mari
lyn una donna una vita 1030 Radio-
due 3131 12.50 Impara I arte. 15 Sa
nnita. 19 55 Questa o quella. 20.30 
Dentro la sera, 2338 Notturno Italia
no ' ' . * *"* - ' 
RADIOTRE. Onda verde 718 943 1143 
7.30 Prima pagina 10 Fine secolo 12 II 
club dell Opera 1435 Diapason 18.00 Pa-
lomar 1915 Dee Fiabe Italiane dell 800 
2335 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12 SO alle 24 

2 0 3 0 INSEPARABILI 
Ragia di David Cronanbarg, con Jarwny Irona, Oana 
vlèva Bu|o ld . Canada (1988). 101 minuti. 
In pr ima vis ione tv il migl ior f i lm del canadese David 
Cronenberg, un vir tuoso del l 'horror pstco-glnecologi-
co nel senso che I ossessione r icorrente d i questo re -

S lsta sono le mutazioni organiche degl i esser i incor 
ate -La mosca»?), e che 1 due protagonist i d i - Inse

parabi l i» sono due gemel l i entrambi affermati nel la 
professione del ginecologo Assolutamente Identici f i 
s icamente, Elllott e Beverly sono diversissimi mora l 
mente Il pr imo ò forte e pr ivo d i scrupol i II secondo 6 
ser io e Umidissimo Quando una cl iente Inizia una re
laziono con Elllott, ma la Innamorerò di so Beverly, è 
chiaro che si va In cerca di guai Sempl icemente 
straordinario Jeremy Irons in un ruolo «doppio», ben 
servi to dagl i effetti special i (che raddoppiano la sua 
Immagino) ma anche da un talento che s i Insinua ne l 
le più piccole sfumature comportamental i Ult ima a n 
notazione il f i lm è più inquietante che orronf lco, m a è 
tutt altro che - leggero» Insomma, ci s iamo capit i , non 
è p rop r i o un f i lm per bambini 
ITAUA1 - „ - „ 1 

2O310 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Mike Newell, con Rupert EveratL Miranda Rl-
chardaon. Gran Bretagna (1985). 110 minuti. 
Da uno stor ico caso di cronaca nera br i tannica si r ie
voca la vicenda di una donna, di professione -ent ra i -
neuse», che uccise l 'amante r icco dopo mi l le maltrat
tamenti Fu I ul t ima condanna a morte eseguita nel 
Regno Unito, nel 54, e con grande scalpore II f i lm, 
nel l 85, fu molto sopravvalutato, e purtroppo lece d i 
Rupert Everett, uno del peggior i attori mal esist i t i , una 
specie di d ivo —. -
TELEMONTECARLO 1 ' > 

2 0 . 3 0 GIOVENTÙ BRUCIATA 
Regia di Nicholas Ray, con James Dean, Natalia 
Wood, Sai Mirteo. Usa (1955). 108 minuti. 
Dei tre f i lm che v idero Dean protagonista, e che crea
rono il suo mito -Gioventù bruciata» è quel lo Invec
chiato peggio Tragicamente datato. Il me lodrammo-
ne d i Ray sul giovani r ibel l i anni Cinquanta, e sul loro 
amor i tristi e d eccessivi , appare oggi un terr ib i le tu -
mettone Chissà se James Dean, crescendo, sarebbe 
diventato un attore migl iore? , 
RETEOUATTRO ^ _ 

20*4O IL BAMBINO D'ORO 
Regia di Michael Ritchie, con Eddle Murphy, Charlot
te Lewis. Usa (1986). 89 minuti. 
Eddle Murphy e un abi l iss imo commediante, e un bra
vo attore, cho ogni tanto fa f i lm assurdi «il bambino 
d oro» 6 uno di questi Murphy è un detective specia
lizzato nella r icerca di infanti scomparsi che viene 
assunto per indagare sul la spariz ione del -bambino 
d oro» del t itolo I rapitori sono membr i di una bizzar
ra setta rel igiosa t ibetana convinto che i l bambino sia 
una sorta di messia Avventure effetti special i , e po
chiss ime risate 
CANALE5 . ' \ . 

2 0 * 8 0 DUE SUPERPIEL-I QUASI PIATTI ' ' 
Ragia di E.B. Clucher, con Terence Hill, Bud Spencer. 
Italia (1977). 110 minuti. 
Hill-Spencer, basta la parola Stavolta sono a Miami , 
non hanno una l i ra e tentano di rapinare un supermar
ket Non chiedeteci come m a s i sbagl iano e s i ar ruo
lano nel la polizia E giù botte 
RAIUNO 

22*4B MONSIEUR VERDOUX s < 
Regia di Charlle Chapl ln, con Charlle Chaplln, Mady 
Corrai, Martha Raye. Usa (1947). 122 minuti. 
Quante polemiche, e quante incomprensioni quando 

Questo capolavoro usci nel l Amer ica tr ionfante del 
opoguerra 0 sembrò cinico, crudele, addir i t tura -

udite udite - -comunista» In realtà, vestendol i panni 
di quel lo che oggi verrebbe definito un -ser ia l ki l ler» 
Chaplln smascherava I macel lai che avevano appena 
svolto il propr io mest iere sui campi di battaglia e ov
viamente la società (guarda un po' capitalista) che li 
aveva partori t i cul lat i e foraggiat i II f i lm è bel l issimo, 
vale la pena di r ivederlo oggi La t rama la sapete In 
Francia un ex cassiere di banca, l icenziato durante 
una cr is i , trova un nuovo «lavoro» sposare donne ric
che (assumendo ogni volta una nuova Identità), ucci
der le, ereditare spar i re Chapl ln r isolve queste si tua
zioni mescolando con abi l i tà Immensa gag burl isslme 
e un desolato senso di morte Al la f ine, ad attendere 
Verdoux e 6 la ghigl iott ina , ., . 
RAITRE •• 
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Il disastro di Ciampino 
Nei paesi dell'hinterland 
sgomento e proteste 
Oggi scioperano i ferrovieri 

A Marino funerale solenne 
per le sei vittime 
Interrogazioni parlamentàri 
Il prefetto visita i feriti 

% 

sotto 
Sabbia dòpo la tragedia 
Niente striscioni di protesta: la rabbia ai Castelli, ieri, 

' era ancora silenziosa. Ma oggi, sui treni del compar
timento romano, ci sarà una prima ora di sciopero. 

• La linea Roma-Veiletri è ancora interrotta. Solo ieri 
all'alba, dalle lamiere sono stati tirati fuori gli ultimi 
due corpi. Migliorano i feriti (41 quelli ancora rico
verati, due i gravi). Oggi i funerali delle sei vittime. 

CLAUDIA ARLETTI 

•" aal Le motrici, ieri mattina, 
bruciavano ancora. Nella mi- ; 
nuscola stazione di Casablan
ca, i vigili del fuoco hanno ; ; 
continuato a lavorare per tutta •'; 
la giornata, cercando di sepa- , 

. rare le carrozze.che, nell'urto, ' 
sono rientrate le une nelle al
tre. All'alba, dalle lamiere, era
no stati tirati fuori gli ultimi due ' 

• corpi: quelli del macchinista '•' 
. Tommaso Cocuzzola, : morto ' 

«tn diretta» dopo tre ore di ago- • 
i nia, e del suo collega Romeo .. 

Dantini,40anni. . -, k; •• , , • 
: Hanno protestato, . ieri, i 

• pendolari? Si sono arrabbiati? 
No, per ora non ci sono stri- : 
scioni, né slogan. La rabbia 
non si è ancora «organizzata». 
A Casablanca, i vigili hanno la- ; 
vorato in silenzio. La coda di 
un treno, squarciata, guarda — 

' verso Taltorcorne ia bocca di :»:• 
una teleir^araltaara^ochl^ 
cunosi. inmtut #3he OEB,vpf-T^ 
rò...». E la signora Siciliano, 
che dalla sua casa per prima '•: 

.ha dato L'allarme, scivola via -
per nascondere il pianto. Nella " 

vicinissima stazione di Ciampi
no, qualcuno aspetta gli auto
bus, perche la linea, natural
mente, è ancora interrotta. Per 
liberare i binari ci vorrà ancora 
una giornata. Nell'ufficio, ci so
no i dipendenti delle Ferrovie. 
Quasi muti, i volti tirati, siedo
no intomo a un enorme tavolo 
quadrato. Qualcuno scuote la 
testa: «Non fateci parlare 
Poi, però, arriva la voglia di sfo
garsi: «La colpa maggiore e dei 
sistemi di sicurezza». Ma I ma
nifesti dei sindacati, che invita
no allo sciopero (oggi per 
un'ora, tra le 9 e le 18,siterma-
no i treni del compartimento 
romano). non sono ancora ar
rivati. Ieri, per tutti, è stata la 
giornata dello shock e del si
lenzio: a Marino, dove l'ospe
dale 6 ancora pieno di feriti, 
nella vicina Albano, a Velletri. 
dove abitavano i due passcg-
gejun^i„.I^r^bjasiijcopre 
interrogando,' gli •edicolanti, 
che In tre ore hanno venduto 
tutti i giornali, e la gente, che 
dice: «Prima o poi succedeva, 
c'è solo un binario». • Due Immagini dei treni rimasti coinvolti lunedi sera nello scontro frontale a Casablanca (foto Pais) 

ì Omicidio Annibali.. Indagini nel giro delle «comparse». Interrogata anche la figlia 

essere 
Ucciso per errore il manager di « 

Ì 

Francescone, il segretario di produzione della Clemi 
a cui lunedì scorso un killer ha sparato sotto casa, è 
stato forse ucciso per sbaglio. L'agguato, secondo 
gli investigatori, doveva essere solo un avvertimento. 
L'assassino ha mirato basso, alle gambe, ma l'uomo 
si è accucciato a terra e un proiettile gli ha perforato 
un polmone. Appena sette mesi fa Francescone 
aveva ricevuto un altro avvertimento. 

ANNATARQUINI 

lai Poteva essere solo un av
vertimento, un agguato deciso 
per intimorire e non per ucci
dere. Sul killer che lunedi 
scorso ha aspettato sotto casa 
Francesco Anniballi, la com
parsa di cinecittà, e l'ha ucci
so sparandogli due colpi di pi
stola, la polizia al momento, 
possiede un'unica certezza: 

non si. tratta di una persona 
esperta e ha usato un'arma 

• imprecisa. Persino la dinami
ca dell'agguato lo provereb
be: tre colpi, dei quali solo 

... due sono andati a segno. Il 
. primo ha raggiunto Francesco 
Anniballi alla gamba, il secon
do, quello che i medici dell'o
spedale non sono riusciti ad 

estrarre, si è conficcato nel 
polmone e solo ; perchè in 
quel momento l'uomo, spa
ventato, si è accucciato per 
terra. Tutto fa pensare dunque 
che il killer mirasse solo alle 
gambe. Ma c'è anche qualco
s'altro: un precedente saltato 
fuori dalla testimonianza di 
uno dei vicini di casa che ora 
gli inquirenti stanno valutan
do. Nel luglio scorso uno sco
nosciuto sparo alcuni colpi di 
pistola davanti al cancello di 
Francescone mentre l'uomo 
stava parlando con alcuni 
amici. Ci sarebbe stato dun
que un primo avvertimento. 
Francesco Anniballi lavorava 
da 18 anni alla Clemi, la socie
tà cinematografica di Giovan
ni Di Clemente, la stessa che 
ha prodotto il serial televisivo 

«Scoop» nel quale Francesco
ne aveva ottenuto una piccola 
particina. Per Di Clemente, 
Francescone era il «tuttofare», 
l'uomo di fiducia, colui al 

*" quale il produttore amava affi
dare i compiti più delicati. E 

. tra questi, anche l'incarico di 
. reclutare le comparse per. i 

,' film. Il delitto potrebbe dun- \ 
' que essere maturato in questo 
,. ambiente: quello dei tanti ge-
' nerici che gravitano intomo al 

mondo del cinema. Potrebbe 
"•• essere stato deciso da qualcu

no che doveva far pressione . 
' sulla vittima, magari per un 

posto di lavoro. Ma potrebbe 
w anche essere stato quialcuno ; 
" a cui i Francescone doveva 

qualcosa. Proprio negli ultimi 
tempi, secondo alcune testi-

Oggi ci saranno i funerali. 
Per i sei morti - i ferrovieri Ro
meo Dantini, Tommaso Co
cuzzoli, Gabriele Gianmattei, i 
passeggeri Alberto Zaccagnini 
e Claudio Miletti - a Marino, 
nella cappella dell'ospedale, 
alle nove del mattino ci sarà la 
benedizione delle salme. 1 fu
nerali, poi, saranno celebrati 
nei paesi d'origine delle vitti
me. Nella chiesa di San Cle
mente a Velletri, ci saranno 
due cerimonie. Alle 11, quella 
per Alberto Zaccagnini, 34 an
ni. Lavorava presso la direzio
ne generale del Banco di Ro
ma. Era sposato. Sua moglie, 
Susi Siro, medicò, è incinta di 
una bambina, che nascerà fra 
tre mesi. Alle 15,30, un altro ri
to, per Claudio Miletti. Aveva 
37 anni. Da quando 6 avvenu

t o l'incidente, negli ospedali 
sono !italiJmcdicati-4S2»f»itl 
Ora r-dajaerati sorió~tìn*a q*ua-

' ramina. Al San Giovanni di Ro-
' ma, ce ne sono sei (due in gra
vi condizioni) : il prefetto Car
melo Caruso, nel pomeriggio, 

è andato a visitarli. L'unico 
macchinista superstite, Marco 
Vittori, gli ha presentato un : 
giovane: quel ragazzo non era 

i- sul treno, passava con l'auto 
vicino a Casablanca quando -

> • c'è stato l'incidente, e si è fer
mato per soccorrerei feriti. » 

E, Ieri, insieme con il bilan
cio definitivo deH'incideritc, 
sono' arrivate le proteste dei 
sindacati, dei partiti, delle as
sociazioni. Tutti criticano le : 

"•' Ferrovie, molti chiedono il po-
/ tenziamenlo della linea Roma-
;.;"' Velletri (che per diversi chilo-
'-.'• metri ha un solo binario). Di- • 
; ' cono: «se anche c'è stato l'er-
•' rore umano, esiste una re- ' 
.' sponsabilità precisa dell'En-

: te..,». Il Pds, i Verdi, altri partiti ; 
• hanno presentato delle inter- ' 

"" rogazioni parlamentari. Cgil-
. Cisl-Uil di Roma, in un-comu-
'r, nicatorscrivono: «Si dtcejche,; 
'"solo-Te grandi tragedie smuò"-

vono decisioni amministrative ' 
spesso rinviate. • È probabile 

' che ciò accada anche in que-
-" sto caso. » -

. monianze raccolte tra i colle
ghi, Anniballi avrebbe avuto , 
un litigio per una questione di 
lavoro. Una discussione parti
colarmente accesa, forse non 
tale da giustificare un omici
dio, ma sulla quale si sta cer
cando di far luce. Ora gli inve
stigatori sono al lavoro per va
lutare tutte le testimonianze 
per ricostruire sia il momento 
dell'agguato, sia l'ambiente 
della vittima. Un'indagine a ri
troso che permetta di mettere 
a fuoco il passato di Anniballi: ' 
gli incontri, gli spostamenti, le 

• amicizie. , .... . 
, Paralleli alle indagini, prose
guono gli interrogatori dei pa
renti. Quello della moglie, 
Graziella Matteucci, che ha 
vissuto gli ultimi istanti di luci
dità del manto A lei France

scone può aver detto qualco
sa, o almeno lasciato intuire 
un possibile movente. Anche ':. 
se la donna, secondo gli inve- \ 
stigatori, ha riferito solo parti-.. 
colari privi d'importanza per 
le indagini. E poi c'è la figlia, ". 

: Tamara, di 22 anni. La ragaz- • 
va lavorava da un anno nello 
stesso ufficio del padre dove 

Dante 
Anniballi, 7 

Il figlio 
della vittima 

era stata assunta come impie- :.• 
- gata. Lei : potrebbe sapere * 
'.. qualcosa: essere al corrente di : ' 
0 un episodio particolare, o co- ; 
munque ••• conoscere > bene, j 
molto bene, l'ambiente fre- •" 
quentato dal padre. Anche lei f 
però sembra non aver fornito i-
una testimonianza utile alle 
indagini -- " 

\ Crollo Capannelle 
Ieri i funerali 
dei 3 operai morti 
• • Si sono svolti ieri pome
riggio i. funerali dei tre operai 
morti nel crollo della palazzina 
all'interno della scuola dei vi
gili del fuoco a Capannello. • 
Nazzareno Picca e i due fratelli ' 
Donato e Walter Mariani stava- -
no lavorando venerdì scorso •: 
all'interno dell'edificio per ri- :. 
strutturarlo, quando sono stati 
travolti dal crollo improvviso di . 
un'ala, dovuto probabilmente 
a un'Infiltrazione d'acqua. 

Al rito, che è stato officiato • 
da monsignor Andrea Maria ; 
Erba e da altri tre sacerdoti ' 
presso la cattedrale di San Cle- -
mente a Velletri, era presente ,. 
anche - una rappresentanza .-
della scuola dei vìgili del fuoco 
diCapannelle. .-,...,, 

Sulle polemiche che sono 
scoppiate dopo l'incidente, è -
intervenuto'ieri ancheTasses- '•' 
sore capitolino ai lavori pub- '-
blici, Gianfranco Redavid, con 
una nota nella quale precisa 

che «i lavori per la ristruttura-
: zionc della scuola dei vigili del 
fuoco delle Capannello non 
sono di competenza dell'am
ministrazione comunale, cui 
spetta soltanto, invece, la ma-

• nutenzione straordinaria delle 
caserme». Rinnovando le con-

- doglianze a nome del Comune 
• ai familiari delle vittime, Reda
vid ha ricordato che nei cantie
ri comunali sono diminuiti gli 
Incidenti mortali negli ultimi 
tre anni: otto nell'89, sei nel '90 
e uno nel '91. Comunque trop
pi, trattandosi di vile umane e 
lo stesso assessore si è sentito 
in dovere di aggiungere che 
l'incidente di Capannelle «in
duce a tenere sotto costante 
controllo il rispetto delle nor
mative di sicurezza in tutti i 
cantieri comunali». Della sicu-

• rezza sul lavoro, Intanto, si sta 
occupando in questi giorni an
che la commissione consiliare 
permanente ai Lavori pubblici. 

Traffico impazzito sul raccordo jper un incidente. E lo smog torna a fare capolino 

Sit-in e tamponamento, subito ingorgo 
Paralizzati il Gra e la Colombo 

Rischiano . 
la rimozione 
numerose edicole 
del centro 

L'edicola di piazza Poli sarà probabilmente rimossa in que
sti giorni perché considerata «manufatto abusivo». Lo de
nuncia allarmato il gmppo capitolino del Pds, ricordando 
che questa rimozione sarebbe la prima di una lista di 33 edi
cole del centro storico e di 503 in tutto il territorio comunale. : 
Il gruppo del Pds ha rivolto un appello al sindaco per bloc- . 
care un provvedimento discutibile da rivedere in sede di 
consiglio. Fino ad allora, a parere del Pds, le edicole censite ' 
dalla delibera 3297 del maggio 1983 dovrebbereo restare in 
funzione. ".;£;•' • '••':-•;:,..•: ':>'-.v ••;.«;;• ••i» ' .-.•,•:.,-.•- /.. 

Il Comune 
si mobilita 
contro 
l'abusivismo 

Contro l'abusivismo edilizio 
il Comune, d'intesa con il '• 
prefetto di Roma e la Procu- " 
ra della Repubblica, ha in- ' 
tenzione di «elaborare una ; 

> linea unitaria con la quale 
• ' ••••- . •••,•:',••. affrontare " drasticamente ; i ' 

^m^mm^^^^^^mm~—mm problemi della prevenzione j 
e della repressione di slmili reati». Lo ha annunciato con una " 
nota l'assessore alla polizia municipale Piero Meloni, sortoli- i 
neando una tendenza della crescita del fenomeno. Secon-,. 
do le statistiche elaborate dai vigili urbani risulta che nel '91 
sono stati svolti 145.000 accertamenti e controlli con un au
mento dei sequestri di macchinari e della chiusura di canlie- : 
riabusivi. ' " •••••-•••••-..•.• ,.f_-,.„. -;,<.;r;-.;\.': ;i;- -. • >-, < 

«Tono 
inquisitorio»: 
i cronisti romani 
accusano Cerace 

Una lettera aperta del sinda
cato dei cronisti romani 6 
stata indirizzata all'assesso
re all'urbanistica, • Antonio 
Gerace. 1 giornalisti protesta
no per «il tono inquisitorio 

- " ' - • • • • ' " tenuto nei confronti dei col-
"""**""••"•••••••••"•••••••"""^ |eghi convenuti in Campido
glio perseguire i lavori della giunta comunale». Un atteggia
mento che «contraddice le stesse regole della trasparenza ' 
che si è dato il Comune con lo Statuto» e che i giornalisti stig
matizzano duramente sperando che non si ripeta. ,,..,. ...., 

A giugno 
l'inaugurazione 
della moschea 
capitolina 

La moschea di Roma .sarà 
inaugurata a giugno. Dopo , 
un travagliato «parto» durato 
otto anni fra polemiche e ri
tardi dei lavori, il grande edi- >' 
ficio di culto islamico è or-

-• '• ••"'*' ' '"' • •'""' • : ' '"' : mai ultimato. Attualmente '' 
«•—••»••••••••••••»»••••>•»>• s o n o in c o r s o i r i tocchi p e r la " 
decorazione intema, affidata a 34 artisti marocchini esperti * 
in arte islamica, poi si passerà all'arredamento tradizionale '' 
con lampade e tappeti. La struttura della moschea, progetta- ' 
ta dall'architetto Paolo Portoghesi assieme a un'equipe di 
colleghl, è sostanzialmente completata, ad eccezione del ' 
minareto, da sempre al centro delle polemiche e vicende 
giudiziarie per ottenere il permesso di svBuppario*per un'at'J 

-tezza.'<ii.;circa 40 metri.'Liifljc^he^^stìnàta^iòspiito 
. più di 2000 fedeli^ nell'area circostante di3 ettari sorgera'n- _ 
no altre strutture per attività culturali '•' 7 , - : : • - ; .,, ; . ?.• 

Va a rubare 
dalle suore ; 
e finisce 
sul cornicione 

" Allarmate.da alcuni.rumori 
sospetti, .le suore dell'istmo 
di bambini «Vcndranini» in 

,,via della Pineta Sacchetti 
: hanno telefonato ieri sera al 

. 112. Tre «gazzelle» del nu-
- ' •"• " '••'• * ' ' " ' eleo radiomobile dei carabi» 

~ ^ ^ ^ ™ ™ * ^ ^ ^ ~ ^ 1 — " • " • nieri hanno raggiunto e cir
condato l'Istituto ma l'eccentrico ladruncolo è salito sul cor- • 
nicionc e minacciava di buttarsi di sotto. Dopo pazienti -pai-. 
teggiamenuVi carabinieri sono riusciti a convince Federico. 
lannilli di 33 anni a scendere dall'improprio sito e a costituir
si. -•.'•' . . . '.'.-., !. fr.i .•„•,,..-,.:• r.-' 1: . - I / , J „ : ; o..i 

Gli sparano ••': 
alle gambe 
mentre cammina 
aPietralata 

Camminava tranquillamen- • 
te per la strada, nei pressi di . ; 
via di Pietralata, quando uno 
sconosciuto gli si è parato ' 
davanti sparandogli - alle . 
gambe. Ignazio Messina di, 
33 anni è stato colpito dalle 

" ^ — " " - ^ ^ ^ ^ — pallottole alla gamba destra, •' 
riportando la frattura del femore. Ricoverato al Policlinico, 
non desta preoccupazioni particolari per le sue condizioni. ' 
La polizia sta indagando sui motivi dell'aggressione nel •'• 
mondo della malavita. - ' •-••.-.,... .•• : . . . . : r '•;.-•" 

Il Pds occupa 
simbolicamente 
il consiglio - • 
di Civitavecchia 

.. Lotte (croci all'interno dei ; 
gruppi e delle correnti han-. 
no paralizzato l'attività am- ':; 
ministrativa di Civitavecchia. ~ 

. Dopo neppure un anno la 
giunta voluta dalle segreterie : 

••..•-'•••- • '•- " ^regionali della De e del Psi" 
^^™^™"^™~™^^ -^^™ vacilla: negli ultimi mesi : 
quattro sedute sono andate deserte per mancanza del nu- ; 
mero legale. Un segnale di malgoverno e disinteresse collo • 
dal Pds, i cui consiglieri hanno occupato l'aula consiliare '. 
per un gesto simbolico. «È la crisi di una formula sciagurata - " 
dice l'ex sindaco pidiessino. Fabrizio Barbaranelli - che ha '. 
dato spazio all'assenteismo calcolato che ha fatto saltare ' 
consigli comunali vitali per la città. Vogliamo lanciare una 
sfida per il confronto e siamo pronti ad occupare il Consiglio 
non solo simbolicamente». • - - .• .- .• .- . . -• 

, ROSSELLA BATTISTI 

Un incidente sul raccordo anulare e una manifesta
zione davanti al ministero della Sanità ieri hanno 
mandato in tilt il traffico. Per tutta la mattinata il Gra, 
tra la Cassia e l'Aurelia, è rimasto bloccato per un • 
tamponamento tra due camion. Nel pomeriggio 
quattro ore di blocco totale sulla Colombo per un 
sit-in degli handicappati. Sul fronte inquinamento 
oltre i livelli di guardia soltanto largo Preneste. 

•M Sono bastati un incidente 
tra due camion e una manife
stazione di handicappati per : 
trasformare l'intera giornata di,' 
ieri in un'odissea per migliaia 
di automobilisti. Epicentro dei , 
due mega ingorghi sono stati il... 
raccordo anulare, tra la Cassia 
e l'Aurelia. nella mattinata e 
via Cristoforo Colombo nel po

meriggio. I primi a trovarsi im
bottigliati nel traffico sono stati 
gli automobilisti che percorre
vano il raccordo anulare. Nella 
prima mattinata infatti un au
toarticolato ha tamponato vio
lentemente un «Ducato», all'al
tezza dell'ottavo chilometro • 
del Gra. Nell'incidente sono ri
maste ferite, in modo non gra

ve, due persone, Antonio Sica, 
di 33 anni, autista del camion e 
Roberto Serangeli, che era alla 
guida del furgone. Subito dopo 
il tamponamento la corsia'In
terna del raccordo è stata bloc
cala per permettere alla poli
zia stradale di effettuare i rile
vamenti. Immediatamente si è 
formata una coda d'auto lun
ghissima e la circolazione è 
tornata normale soltanto verso 
le 15, dopo che i due automez
zi incidentati sono stati rimos
si •"•• • 

Un pomeriggio d'inferno an
che per chi si è trovato sulla 
Cristoforo Colombo, dove, a 
partire dalle 16, una manifesta
zione di handicappati ha bloc
cato la circolazione dall'altez
za del ministero dellasanità fi
no all'Eur. Le automobili sono 
rimaste ferme, incolonnate, (i-

.'no alle 20. Naturalmente il' 
" «tappo» che si è formato sulla '' 
*• Colombo ha provocalo l'im-' 
-•- pazzimento del traffico in tutta < 
' la zona. Gli automobilisti più •'• 
' fortunati, quelli che sono riu
sciti ad effettuare un'inverslo- •' 

- ne di marcia e a tentare altre •' 
• strade per raggiungere la meta v ' 
hanno comunque trovato una 
situazione pesantissima. La via >;. 

, Laurentina infatti, presa d'as- •-. 
salto da chi cercava un'alter- '• 
nativa si è ben presto riempita 
di auto fino all'inverosimile, - » . 

Si dovrà attendere oggi per f 
sapere quanto le due grandi ,:. 

' zone paralizzate dal trafile, sa- , 
. turate dai gas di scarico dei 
motori accesi per ore. abbiano . 

"• fatto salire gli aghi delle cen- ; 
••• trallne per il rilevamento del- • 
:. l'inquinamento. Fino a ieri in- .', 
.. fatti, sul fronte smog, la situa- : 

zionc ò rimasta entro i cosid

detti livelli di sicurezza. I dati 
fomiti dal comune parlano di ;'-
un solo «sfondamento», che si ?• 
è registrato nella stazione di -
largo Preneste, dove il monos- • 
sido di carbonio ha raggiunto i 
tra le 16 e le 24 di lunedi una ' 
concentrazione di 10,2 milli- • 
grammi. Poco sotto il livello di < 
guardia altre tre centraline, '" 
quella di corso (rancia (9,9), 
largo Montezemolo • (8,3) e 
piazza Gondar (8,2). Partico
larmente bassi invece i valori £ 
registrati a largo Gregorio XIII f 
dove, secondo la tabella del "( 
comune, il monossido di car- ' 
bonio non avrebbe superato i 
2,8 milligrammi per metro cu- • 
bo. Ma la tregua segnalata dal
le centraline, con la mutata si
tuazione metereologica • po
trebbero favorire la concentra
zione dello smog nell'ana. 
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Sono 
passati 281 
giorni da 
quando II 

L cortsigllo 
! comunale ' -

ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso»"' 
dei cittadini ' 
agli atti del 
Comune. • ' 
Ancora • •-•" 

• •-•'-' non è stato •• 
' fatto niente 



Operazione antidroga 
Nella ruota di un camion 
cinquantasei chili di eroina 
Arrestati 4 trafficanti 

" • • Avevano nascosto 56 chi
li di eroina purissima, per un 
valore di circa 70 miliardi, in 
una ruota di un Tir. I carabinie
ri del reparto operativo di Ro
ma e della sezione antidroga 
di Bologna hanno sequestrato 
l'eroina nel corso di un'opera
zione portata a termine l'altra 
notte, arrestando quattro per- • 
sone, due di nazionalità turca 
e due greca. Si tratta di un se
questro record per la capitale, 
che supera quello del giugno 

' 1984 quando 11 cittadini thai
landesi furono arrestati per il 

' possesso di 52 chili di eroina. 
Le indagini duravano da pa-

' recchi mesi. • •, • . •. » • 
'•' -Tutto cominciò a novem

bre - ha spiegato il colonnello 
- Gilberto Bianco - quando al
cuni nostri infiltrati riuscirono 
ad entrare in contatto con-una 

: donna greca, presumibilmente 
a capo di un'organizzazione 

1 dedita al commercio di stupe-
' facenti in contatto con la mafia 
** turca. Im breve riuscimmo a . 
-entrare in contatto con altri 
esponenti dell'organizzazione, , 
volevamo riuscire a prenderli ' 

; con le mani nel sacco per sgo-
: minare questa banda che solo 
' a Roma, in due anni, dovrebbe 
, essere riuscita a far entrare cir
ca cento chili'di eroina». L'o- • 

• perazionc è stata complessa: ; 
gli infiltrati si sono incontrati : 
con gli spacciatori nella stazio-

. ne di servizio della «Pioppa», ' 
' all'altezza del quartiere borgo 
panigale di Bologna, sulla car

eggiata nord dell'autostrada 
\A14. L'eroina sì trovava in un 

pneumatico del carrello della 
motrice del tir, sistemata tra la 
camera d'aria e il battistrada. 
Caricati i 56 chili nelle macchi
ne prese a noleggio, i carabi
nieri sono tornati a Roma. Do
po avre appurato che la merce 
trasportata era davvero l'eroi
na che avevano ordinato, i ca
rabinieri infiltrati, con la scusa 
di portare gli spacciatori dai lo
ro boss, sono andati diretta
mente in caserma. Cosi sono 
scattate le manette per Eleni 
Selcha, una cittadina greca di 
48 anni, per Chickmet Mana-
fouglou, un greco di 28 anni, 
per Sedat Gunay, un cittadino 
turco di 34 anni, e perSalih Ya-
sar, un turco di 34 anni. 
* - Il Tir che conteneva l'eroina 
era partito dalla Turchia ed era 
arrivato a Bari dopo essere 
passato per Patrasso. Viaggia
va vuoto per non appesantire 
troppo gli pneumatici pieni di 
droga. «Probabilmente - han
no dichiarato i militari -gli or
ganizzatori della banda avano 
già venduto in altre zone d'Ita
lia circa 200 chili di droga». 11 
prezzo pattuito per l'acquisto 
simulato era di circa cinque 
miliardi, M- •,-,•• • • -• 
. . Intanto nel corso di indagini 
portate avanti dalla polizia su 

• un traffico di droga tra l'Abruz
zo e il Lazio sono scattate le 
manette per Sandro Calvarese 
di 25 anni, e Antonio Cipriani, 
di 27, entrambi di Teramo. So
no stati firmati da gliudicc per 
le indagini preliminari altri sei 
ordini di custodia cautelare, 
ancora però non eseguiti.. 

i 

ri' 

A battesimo . La prima assemblea si è tenu-
l ' a c c n / ' l » i n n i > t a a l teatro dei Servi. E centi-
J i ? j ~"If n a i a <" studenti delle scuole 
d e g l i S t u d e n t i . superiori e dell'università sono 
a n t i - m a f i a " a<-corsi a testimoniare la prò-
«Hiu-iuai ia . • p r i a solidarietà alla neonata 
' • •"' Associazione degli studenti 

^ " T " " ™ " " " " ' contro la mafia. Ne hanno di
scusso per settimane, In assemblee e comitati, per giungere al
l'appuntamento di ieri con l'appoggio e !a presenza di studenti di 
Napoli, Milano e Capo d'Orlando. Sono interventuti gli organiz
zatori dell'Associazione romana e gli esponenti del coordina
mento anti-mafia di Palermo. Obiettivo dell'associazione: «pro
muovere dibattiti sul fenomeno mafioso, denunciare chi conti
nua a comportarsi come se il muro di gomma che protegge la cri
minalità fosse intatto»., - . . 

Afilla Albani di Anzio 
Handicappati rifiutati 
Denunce delle famiglie 

: 

:.. 
fi' 

• i Villa Albani è un ospe
dale eliomarino per handi
cappati > psico-motori gravi ; 
che rischia di essere chiuso e . 
venduto. Si trova nel centro 
di Anzio, in una splendida ', 
villa rinascimentale circon- . 
data da otto ettari di parco. 

La bozza di piano sanità- . 
rio regionale • prevede • un 
aummento della capienza, 
dagli attuali 140 posti letto fi- ; 
no a 200. Invece da alcuni • 
mesi ciò che avviene e esat-! 

tamente l'opposto: i nuovi ri
coveri sono bloccati, i letti ' 
che si liberano restano vuoti, : 
il personale del laboratorio 
d'analisi è stato trasferito al- ' 
l'ospedale di Anzio, la radio
logia è stata disattivata. È 
quanto denunciano i genitori • 
degli handicappati e gli ope- , 
ratori di Villa Albani, riuniti 
ieri in una conferenza stam- , 
pa a Palazzo Valentini insie
me al vicepresidente della 
commissione regionale sani-

' tà Umberto Cerri (pds) e al 
' Codacons. 

«Vogliamo impedire lo 
smantellamento • dell'ospe
dale per intenti speculativi», 

• dicono genitori e cittadini 
riuniti in un comitato, che ha 
l'appoggio anche dei Verdi. 
«L'amministratore straordi
nario vuole fame una resi
denza assistita, cioè vuole li
mitare i degenti a un'utenza 

' locale, mentre finora a Villa 
Albani si sono rivolti handi
cappati del Lazio e anche 
provenienti dalle regioni me-

. ridionali. Non valorizza la 
'' professionalità delle équipe 
. mediche, non ristruttura la 

villa, mentre i macchinari so-
' no ormai obsoleti», protesta il 
comitato. -Umberto Cerri 
chiede , l'intervento dell'as
sessore Cerchia. E il Coda
cons annuncia un ricorso al-

- la magistratura. «Cosi -dice -
si privilegia le strutture priva
le, con alti costi e spervizi 
spesso barbari». 

Il de Bernardo critica 
il decreto di salvaguardia 
e chiede di ripristinare 
la convenzione edilizia 

Sui 350 ettari di area verde 
di Ligresti e Caltagirone 
sorgeranno nuovi quartieri? 
A decidere sarà il ministero 

AGENDA 

«Cemento a Malafede» 
Assessore con i costruttori 
Dopo le ruspe degli abusivi, ora è il Comune di Ro
ma a minacciare di cemento Malafede, l'ultima val
le verde del litorale romano. Il Campidoglio ha infat
ti chiesto al ministero per i Beni culturali di annulla
re il decreto di vincolo archeologico apposto nell'e
state '91, ripristinando una convenzione edilizia per 
un milione e mezzo di metri cubi. I Verdi chiedono 
le dimissioni dell'assessore all'ambiente, Bernardo. " 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

•M Sono passate solo due . 
settimane dall'ultimo episo- ' 
dio di abusivismo edilizio che 
ha colpito la valle tra Acilia e 
Vitinia. quando per 48 ore de- ' 
cine di camion hanno scarica
to indisturbati migliaia di lon- . 
nellate di terra nei pressi del • 
fosso del Fontanile, in un lem
bo supertutelato della valle. 
Ma a quanto pare il Comune 
di Roma non ha alcuna inten
zione di proteggere i tesori ar
cheologici di Malafede: al 
Campidoglio interessa di più 
salvare la convenzione edili
zia cancellata quasi un anno 

fa dal vincolo. • 
Ieri, infatti, nel corso della 

trasmissione su Radiodue dal 
titolo «Storie dalla cronaca», 
l'assessore all'ambiente, il de
mocristiano Corrado Bernar
do, ha annuncialo che il Co
mune ha già chiesto al mini
stero dei Beni culturali e am
bientali di annullare il decreto 
del giugno del '91, con cui ve
nivano vincolati i 350 ettari 
della convenzione (un milio
ne e mezzo di metri cubi per 
ventimila abitanti, costruito su 
terreni di proprietà Ligresli e 
Caltagirone). Nelle sue di

chiarazioni . Bernardo, che 
partecipava a un faccia a fac
cia con il coordinatore roma- , 
no dei Verdi Angelo Bonelli, , 
non ha risparmiato pesanti 
critiche alla soprintendente • 
archeologica di Ostia, Anna . 
Gallina Zevi, accusata di in
competenza: «Non si può 
bloccare una zona grande co
me Firenze per qualche ritro- . 
vamento di poca importanza 
- ha detto l'assessore -. Il Co- , 
mune ha il dovere di portare 
avanti la convenzione edilizia ' 
per assicurare una casa ai cit
tadini che non ce l'hanno». 

La storia di Malafede co
mincia nell'autunno del '90, . 
quando una équipe archeolo- , 
gica che riunisce, oltre alla so- ' 
vrinlendenza di Ostia, l'Enea, t, 
l'Università, la Regione Lazio • 
e il ministero, rinviene nel cor- • 
so di un sopralluogo numero- -
si reperti che vanno dall'età ' 
del ferro all'epoca della Re
pubblica romana. In seguito a 
nuove scoperte - tra cui quel
la casuale dell'Ilalgas, che nel 

corso di uno scavo per l'inter- -
ramento di un condotto ha ' 
portalo alla luce altri resti -
nell'apnledel'91 lasoprinten- ' 
denza chiede al Comune di.. 
sospendere la megaconven
zione edilizia, mentre a Mala
fede giù sono cominciati i la
vori di sterro. Il 22 giugno, poi,. 
il sottosegretario ai Beni cultu
rali e ambientali, Gianfranco '" 
Astori, firma il decreto di vin- .-
colo archeologico per la valle,'*-
chiudendo •) apparentemente, 
la vicenda. •' •>>-.. 

Il Comune, però, non si dà ', 
per vinto. Nella variante di sai- ', 
vaguardia approvala in luglio » 
dal consiglio comunale, l'as- • 
sessore Antonio Gerace, an--
che lui democristiano, non in- • 
serisce Malafede. In agosto, -
poi, il sottosegretario Astori', 
confessa • al • settimanale - // . 
mondo che la sua firma sul -
vincolo è stata un errore, per- '-
che ha danneggiato glj amici 
di Andreotti: Caltagirone e Li
gresti, appunto. Due mesi più ', 
tardi, in ottobre, Gianfranco 

Sapienza. Proteste contro le tasse. Presìdi volanti a Psicologia 

Occupazione «alla rovescia» 
Si studia all'Alessandrina vietata 
Assemblee e mini occupazioni alla Sapienza, anche 
in preparazione del corteo «circense» che sfilerà og
gi facendo tappa in tutte le facoltà. Un gruppo di 
studertft-ha.messoa segno ieri l'-occupazione .paci
fica» della biblioteca Alessandrina, entrando nei lo
cali con i libri propri prima delle 19, l'orario consen
tito dalla direzione. A psicologia, occupata fino alle 
20 la presidenza per usare fax e telefoni. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 Con i libri sotto- il braccio 
sono entrati nel locali della bi
blioteca Alessandrina. Niente 
di strano, si potrebbe dire. E in
vece il gesto di un centinaio di 
studenti che ieri • silenziosa
mente si sono seduti sui ban
chi dell'unica biblioteca roma
na aperta fino alle 22,45 ha il 
sapore di una pacifica occupa
zione. All'Alessandrina infatti è 
vietalo studiare sui testi che gli 
studenti si portano da casa, se 
non dalle 19 alle 23. Anche a 
Psicologia intanto, un gruppo 
di studenti, dopo l'assemblea 
tenutasi nella mattinata, ha de
ciso di occupare la presidenza, 
per usufruire di fax, telefoni e 
fotocopiatrici e protestare con
tro l'aumento delle tasse. Gli 
«studenti di psicologia in lotta» 
hanno lasciato la presidenza 
ieri sera alle 20, dopo aver 
messo a punto la «scenografia» 
del corteo che oggi sfilerà nei 
viali dell'ateneo: una cassafor
te affiancata da tanti pensieri

ni-nuvolette, che rappresenta 
le idee rimaste sotto chiave do
po la protesta della Pantera. 
Insomma, gli studenti si sono 
preparati alla manifestazione 

- di oggi, dopo una mattinata 
, trascorsa tra numerose assem-, 

blee: a Lettere, organizzata dai , 
Reds, a Fisica, a Scienze politi
che, dove gli studenti hanno 
preso posizione contro le nuo-

' ve misure annunciate dal pre
side Giusti. Nel pomeriggio c'è 
stata un'assemblea di ateneo 

- ad Economia indetta dalla Re
te degli studenti di sinistra. 

L'«occupazione pacifica» al-
• l'Alessandrina - «covava» da 
; tempo. Dafebbraio, sulla base 
' d i un provvedimento emesso 
'dalla direttrice, era stato vieta-
1 to agli studenti di studiare sui 
propri testi, limitando l'acces
so ai locali a chi veniva per 
consultare i libri della bibliote
ca. Ad aprile il provvedimento 
era stato «ritoccato»: è stato 
consentito infatti agli studenti 

Proteste alla Sapienza contro il 
caro-Università 

di studiare sui propri testi dalle 
19 in poi. Ma e per ottenere il 
«libero accesso», dalle 8,30 alle 
22,45, che ieri, con l'appoggio 
di buona parte dei dipendenti, 
gli studenti hanno indetto la lo
ro singolare manifestazione. 
«Siamo studenti pacifici e il no
stro obiettivo e quello di poter 
usufruire delle strutture della 
biblioteca per studiare - ha 
detto Angelo - Ci siamo rivolti 
al ministero dei beni culturali, 
che ha in gestione l'AIcssan-
dnna, al rettore, al consiglio dì 
amministrazione, persino alla 
magistratura. Abbiamo anche 
raccolto circa un migliaio di 

firme. Ma invano. Oggi abbia
mo deciso di realizzare il no
stro obiettivo». L'iniziativa ve 
slata sostenuta da.huona parte 
dei dipendenti'delta-* bibliote
ca, mentre la direttrice, chiusa 
nel suo ufficio, non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiara/io-

' n e . v . i , 

A Psicologia intanto andava 
in scena l'occupazione della 
presidenza contro l'aumento 
delle tasse e la legge Ruberti. 
Un gruppo di studenti, circa 
una ciquantina, al termine di 
un'assemblea ha chiesto al 
preside l'uso di un fax, di una 
fotocopiatrice e del telefono. 
«Il preside di e rifiutato, e noi 
abbiamo occupato», dice uno 

„ degli studenti «in lotta». Ma non 
si tratta di un'occupazione 
«notturna». Gli studenti hanno 
lasciato i locali alle 20, dopo 
aver passato un pomeriggio a 
confrontarsi, • fare (otocopie, 
mandare fax, e organizzare il 
corteo di domani. Con grosse 
forbici, scatoloni vuoti e cartel
loni colorati hanno costruito 
una cassaforte circondata da 
tante scritte, tanti pensieri in
corniciati in nuvolette. rosa. 
«Vogliamo * rappresentare :, le 
idee rimaste sotto chiave in 
questi anni - ha detto uno de
gli studenti - la nostra protesta 
e contro il caro-tasse e la legge 
Ruberti. WE su questa piatta
forma intendiamo organizzare 
un momento di conlronto an
che copn i docenti». .• • • •»-

Iniziativa Mfd nei quartieri per far aprire i dispensari comunali attesi da 20 anni 

7000 cartoline per 26 farmacie 
Oltre 7.000 cartoline verranno recapitate al sindaco 
e all'assessore alla sanità dalPfvlfd. Con una richie
sta: aprire le 26 farmacie comunali attese da ven-
t'anni nei quartieri periferici. 11 Movimento federati
vo democratico presenterà anche una interpellanza 
in Campidoglio, grazie al nuovo statuto. E annuncia 
un ricorso alla Corte dei Conti. «Per 6 farmacie anco
ra chiuse il Comune paga l'affitto da anni». 

RACHELE QONNELLI 

• i II postino sarà il Movi
mento federativo democratico. 
Sulla cartolina c'è una scritta 
in blu: «Sono vent'anni che 
aspetto la farmacia comunale 
del mio quartiere. Apritela». Un 
messaggio semplice semplice, 
che arriverà in oltre settemila 
copie all'assessore comunale 
alla sanità e al sindaco. Le car
toline sono state raccolte nelle 
parrocchie, nei centri anziani, 
nei comitati di quartiere, nei 
circoli delle Adi, negli ospeda
li e davanti alle farmacie co- • 
munalt ancora chiuse nei 

quartieri periferici. 
Le farmacie comunali, infat

ti, dovrebbero essere 52, in ba
se a una vecchia delibera an
cora in vigore. Invece quelle in 
funzione sono soltanto 24. E 
delle altre 26 ancora mancanti, • 
ce" ne sono almeno sei ancora 
chiuse per cui il Comune paga 
da anni affitti di milioni (in via 
Dino Galli 7, a largo Cloe Elmo 
22, in via Vigne Nuove 656, in 
via Pio Briziarclli, a Corviale 
lotto sesto, in via Numai 25). 
Uno spreco, secondo l'Mfd, di 
cui dovrebbe occuparsi la Cor

te dei Comi. 
Operatori e cittadini però 

non si sono ancora rassegnati 
a vedere moti i locali dove do
vrebbero aprire le • rivendite 
pubbliche di medicinali. An
che perche si trovano dislocati 
in quartieri sguarniti di servizi e 
di scarso interesse per i farma
cisti privati. «Esiste una aspet
tativa diffusa dei cittadini verso 
l'apertura delle farmacie co
munali - spiega il segretario 
romano delI'Mfd Aristide Bel-
lacitto - anche perche in que
sto caso come in altri nella sa
nità i privati non possono sosti
tuirsi ai servizi pubblici». Ma 
anche in questo settore nella ' 
capitale sono i privati a furia da 
padrone: Roma è la città con il 
rapporto più basso tra farma
cie comunali e popolazione 
residente. A Firenze, una città , 
di mezzo milione di abitanti, ci 
sono 21 farmacie comunali, 
quasi quante ce ne sono ci Ro
ma. Milano, con quasi due mi
lioni di abitanti, ne li.i 84 «Nei 
prossimi giorni - dice Bcllacic-

co - oltre alle cartoline, pre
senteremo al sindaco una in- , 
terpellanza, . gli chiederemo 
cosa intende fare rispetto alle , 
farmacie comunali. E dovrà ri
sponderci entro sessanta gior
ni». Sarà la prima interpellanza , 
portata in consiglio comunale ' 
direttamente dai cittadini. In 
base al nuovo statuto capitoli- ' 
no infatti bastano 200 firme • 
per porre domande al primo -
cittadino su questioni di pub- / 
blico interesse. E Carrara do
vrà rispondere anche : della ' 
«politica delle risorse umane > 
ed economiche adottate dal .'• 
Campidoglio». Secondo l'Mfd ( 
infatti le farmacie comunali ' 
hanno poco personale qualifi- ' 
cato e comunque le professio
nalità che ci sono non vengo
no valorizzate, anzi vengono • 
addirittura umiliate. •- „- - -

«L'assessore alla sanità co
munale - dice Dante Fnlletti, 
responsabile del settore per 
l'Mfd e farmacista comunale a 
Tor Sapienza - parla sempre '. 
di bilanci in passivo. Ci consi
dera un ramo secco, da taglia

re. Ma in realtà sui bilanci pe
sano i ritardi nei pagamenti da 
parte delle Usi. Dobbiamo an
cora riscuotere i soldi di set
tembre. Inoltre spesso le far
macie pubbliche vengono re
legate in posti poco visibili, su 
vie a fondo chiuso o all'interno 
di condomini, senza indicazio-

, ni». Il Movimento federativo 
, democratico non esclude il ri-
. corso a forme di gestione mi
sta, come le aziende speciali e 
ma chiede soprattutto di infor-

, mare ì cittadini dell'esistenza 
delle farmacie comunali, utiliz
zandole magari per campagne 

' sul risparmio delle medicine. 
«Non e cattiva Restione se i for
nitori a noi fanno prezzi più alti 
su alcuni prodotti - dice una 
farmacista - ma ad esempio i 
pannoloni ; per _ incontinenti 
spesso non si trovano dai pri
vati, perche non ci guadagna
no. Mentre siringhe, garze e 
lutto il materiale por le medi
cazioni nelle comunali hanno 
prezzi calmierati e costano 
meno». , . . . . , < , 

Ipt-i © minima 2 
^ massima 13 

O o o i il sole sorge alle 7,26 
u o S ' e tramonta alle 17,20 

Astori smentisce le dichiara
zioni pubblicate dal settima
nale economico, ma gli am
bientalisti temono comunque •• 
che il tanto auspicato decreto 
possa essere ritirato. <*>•• — -wi 

L'ultima presa di posizione 
del Campidoglio, che viene 
subito dopo il ricorso presen
tato al Tar dalla società «Giar
dino di Roma», potrebbe suo
nare dunque come una cani- • 
pana a lutto per Malafede: !• 
l'assessore Bernardo ha chie- • 
sto infatti un supplemento di ,( 
indagine al ministero per i Be- ' 
ni culturali e ambientali con * 
tecnici «di fiducia», aggirando '•' 
cosi il parere della sovrinten- *' 
denza. * j ^ > ••> • *„* -- >- -/ *- ' 

Nel pomeriggio di ieri, infi-' 
ne, la federazione romana dei ! 
Verdi ha chiesto le dimissioni ' 
dell'assessore "™ all'ambiente ; 

Corrado Bernardo: ' «Con le • 
sue dichiarazioni radiofoni
che - dicono i Verdi - Bernar- .-
do ha confermato di essere un » 
pericolo per la tutela ambien
tale di questa città». ;v" :./•" •' 

UslRm/8 
Ospedali 
sporchi 
e fuori uso 
• • Un pronto soccorso sen
za luce elettrica, con gli infer
mieri spesso costretti a medi- ' 
care i.malati- alla luce di, una , 
candela, con "gli insetti che .' 
vengono dalla vicina vaccheria , 
e gli studenti della scuola me
dia che al mattino passanonel *' 
poliambulatorio per poter en
trare in classe. È quanto succe- • 
deaPalidoro. nelpredidiodel-
la Usi Rm/8. La denuncia e * 
dell'MId che nei giorni scorsi -J 
ha organizzato la conferenza f. 
di servizi sulla Usi di Ostia. Do- ì 
pò le inchieste della magistra
tura sulla morte dei gemelli .' 
settimini e sulle irregolarità ;,. 
nella gestione amministrativa 
e degli appalti, l'Mfd ha passa- -
to al setaccio le carenze sani
tarie in un territorio che va da .' 
Fiumicino a Passoscuro. Alla : 
conferenza hanno partecipato " 
Stella Zaso, responsabile del v 
centro per i diritti del malato 
della XIV circoscrizione, l'am- -
ministratorc straordinario Aldo -
Balucani e il nuovo direttore {• 
sanitario dell'ospedale Grassi •• 
di Ostia Aloisi. Carenze sono *> 
state denunciate anche a Mac- • 
caresc (.una scala pericolosa) 
Fregenc (la Regione ha stan- ,' 
ziato 720 milioni per un po
liambulatorio ma manca la li
cenza • edilizia) • " Fiumicino « 
(presidio in un edificio fati
scente). ,,- ; ' „ - • 
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MOSTRE l 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed internazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po
poli dell'impero incaico. Salonedelle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-21. Fino al 12 aprile. - •• 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Frasncia, Villa Me
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. . . . . , 

TACCUINO l 
Mafia, istituzioni e riforma della politica/L'cmergenza 
scomparsa. Incontro di riflessione e di confronto promosso 
dal Centro per la riforma della politica per domani, ore • 
17.45-20.45 presso la sede di Via Acciaioli 7. Partecipano 
Diego Novelli e Luciano Violante, coordina Ferdinando Si
ringo. Informazioni al tei. 68.32.704. • ».,«*.,..-- ..-".«•«! » 
Rapporto di locazione. La regolamentazione per migliaia ' 
di famiglie che da anni abitano negli alloggi degli Enti previ
denziali e assicurativi è l'argomento di una manifestazione i 
cittadina indetta da Sunia, Sicet e Uniat per domani, ore 
17.30, nei locali dell'ex Gii di Viale Adriatico 136..,-: -
Atena. Domani alle ore 17, c/o Hotel dei Congressi di viale 
Shakespeare 29, si festeggia la nascita della sezione romana 
di «Atena», Associazione per la cultura del mare. Verrà an
che proiettato il documentario «Volendo il mare». Informa
zioni al tei. 59.08.43.37. . . • . 
Mono-grafie. Al club «Michclangiolo» di vicolo della Peni
tenza 46 oggi, 18.30, Dacia Maraini presenta la poetessa An
na Matos. .••. • • » '--,r^ ' >' « • • J». 
Traduzione come arte. Tema della conferenza che Ana-
tolij Orci terrà oggi, ore 16, all'Istituto di cultura e lingua rus
sa (Piazza della Repubblica 47, IV piano). ->•- - >»,J ,_v urv -, 
Donna ascolta donna. Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udi «La goccia» (Via della Lun- > 
gara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare al 
68.72.130 ogni giorno (esclusosabaio) ore 10-13e 16-19. - ^ 
«Poesia a bagnomaria», comicità, «movimento» ed ester- ; 
nazioni. Iniziativa di Vito Rivicllo e Leopoldo Aflolico presso '• 
i I «Rian 78» (Via dei Riari n.78). Stasera, ore 21. partecipano 
Vilma Costantini, NicoCirasola e la bella Kamiri. \ «. • > 
Introduzione alla storia dell'Europa orientale. Il libro di ' 
Domenico Caccamo (Ed. La Nuova Italia Scientifica) verrà 
presentato oggi, ore 18, c/o l'Auditorium dell'Accademia 
Polacca (Vicolo Doria 6/b (Palazzo Doria). Interverranno 
Michele Colucci, Stanislaw Sicrpowski, Jan Wawrzyniak e 
KrzysztofZaboklicki. - . -, . - „ , - , 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 
Sez. Pietralata: ore 17.30 attivo degli iscritti (C Leuni). 
Scz. Moranlno: ore 18 assemblea su situazione politica 
(G.Bettim).: - - . 
Sez. Enti Locali: via S. Angelo in Pescheria. 35/a ore 17.30 
riunione del coordinamento dei Garanti su «Organizzazione 
per il convegno sulla sanità del 6 febbraio». - • •*».'. ." •.» 
Sez. Fiumicino: ore 18 attivo circoscrizionale su «Abusivi- • 
smoedilizio» (G. Bozzetto-A. Quadrini-M. Pompili). . • 
VI Circoscrizione: c/o Sunia (Largo Tclese) ore I7.30as- , 
semblea dei genitori sul problema degli Asili-Nido (M. Co
scia). •"• * »•" / . . - " , , . j , , . ...i. 
Sez. Tlburtlna Gramsci: ore 17 attivo su: «Organizzazione ' 
servizi sanitari territoriali Usi Rm/3 - situazione politica» (U. 
Cerri - F. Piersanti • A. Monconi). • •-.,•• r., : • 
Avviso: domani ore 16.30 in Federazione riunione dei J 

membri dclXomitato federale, dell'Area comunista. (-W. 

Avviso: venerdì ore 18 c/o Sez. Parioli assemblea degli 
iscritti della sez. Enel (C. Leoni - A. Rosati). 
Avviso: domani ore 17 in Federazione (Via G. Donati, 174) '' 
riunione dei membri della Commissione federale di garan- :_ 
zia. Odg: «Compiti e contnbuti della Cfg per la campagna 
elettorale». .•• J • • • - - , . - . . -&, 
Avviso: domani alle ore 18 in Federazione riunione del Co- • 
mitato federale e della Commissione federale di garanzia. ; 
Odg: «Approvazione del regolamento - misure organizzative ; 
in vista della campagna elettorale». Relatore: Carlo Leoni - " 
Segretario della Federazione romana del Pds. **•-. v 
Avviso: venerdì alle ore 17 c/o gruppo Capitolino (P.zza S. " 
Marco, 8) attivo su: «Regolamento degli asili-nido» (M. Co
scia) . - *.•" • « - ^ -
Avviso: martedì 4 febbraio alle ore 18 in Federazione nu-
nione dei segretari delle Unioni circoscrizionali, dei tesorieri • 
e dei responsabili organizzazione delle sezioni. Odg: «Auto- ( 
nomia finanziaria delle Unioni circoscrizionali. Giovani del * 
Pds - procedure e consegna materiale elettorale. Relatore: -
Mario Schina. Partecipano: Umberto Gentiloni, Luciano Bal-
simelll, Michele Meta. •-• -- - • - - - .---..- ~ t 
Avviso: le seguenti sezioni, Campo-Marzio, Cclio-Marzio/' 
Celio Monti, Macao-Ludovisi, Castelgiubileo, Vigna Manga- -

ni, Flaminio, Vescovio, Tufello. Valmelaina, Casilino 23, 
Aziendali, sono pregate di venire a riurare, con la massima , 
urgenza, in Federazione il matenale nguardante il metodo , 
per la formazione delle liste. . „ , - , , - - , . , •',;• • 

PICCOLA CRONACA» 
Comunicato. La Sip informa che gli Uffici di via S. Evaristo 
n. 167 saranno trasferiti nella nuova sede di via Onolo Ro
mano 240 a partire da lunedi 3 febbraio. La Società ricorda 
che attraverso il servizio «187-Sportcllo telefonico» è possibi
le avviare e definire ogni pratica telefonica nel modo più ef
ficace possibile ed ottenere informazioni su tutti i prodotti e 
scrviziSip. .i - - i. ' • *,- , r . ' i "<•'•,"•'.'-• -• . >• - ? - . 

'intenti 

L-a Società informa che gli '• 
ufficiai Via S. Evaristo,: 167... 
saranno trasferiti, a partire da 
lunedì3 Febbraio 1992, •«.>.•-
nella nuova sede di Via Oriolo 
Romano,'240.--C' -' ^-; •-• " 

Il 187 "Sportello Telefonico" è a 
disposizione per qualsiasi operazione 
commerciale e per fornire informazioni 
su tutti i servizi e prodotti SIP. . 

La telefonata al 187 è gratuita. 

Otnrt*** K»t—wi* Hptm 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l 'Unità . 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codico fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barboria, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. • • ••• 
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Condoni falsi 
XV ripartizione 
sotto inchiesta 
Il proprietarie di un capannone abusivo sull'Appia 
Antica è sotto inchiesta per aver falsificato un docu
mento, facendo risultare la costruzione già condo
nata. Ma i vigili urbani non hanno trovato negli uffici 
della XV ripartizione (edilizia privata) l'originale 
della pratica. «C'è stato un furto», si sono giustificati 
gli impiegati. U direttore ha già ricevuto un avviso di 
garanzia per omessa denuncia. 

• • . Un misterioso furto con 
scasso si sarebbe verificato nei 
giorni scorsi negli uffici della 
XV npartizione del Comune, 
quella che si occupa di edilizia 
privata e che dipende dall'as
sessore Robinio Costi. Qualcu
no avrebbe forzato lo scheda- -
no dove sono conservati gli -
originali dei documenti relativi ' 
ai condoni edilizi. • Almeno, 
questa e la versione dei re
sponsabili dell'ufficio che si 
sono però dimenticati di de
nunciare l'accaduto e di stilare 
una lista dei documenti scom
parsi. Una vicenda non del tut
to chiara, sulla quale sta ora in
dagando la magistratura. Il so
stituto procuratore Salvatore • 
Vitello, della procura presso la ' 
pretura, ha già emesso un avvi
so di garanzia nei confronti del 
direttore della XV ripartizione., 
Antonio Parente, ipotizzandoli • 
reato di omessa denuncia, in 
base all'articolo 361 del codice 
penale. Ma l'inchiesta potreb
be riservare ben altre sorprese. • 

Tutto ha avuto inizio un 
paio di settimane fa. quando i 
vigili urbani sono andati ad ef
fettuare un controllo in un ca
pannone indtistnale nella zo
na dell'Appia Antica. L'affit
tuario ha subito mostrato una 
copia de! condono edilizio a 
suo tempo ottenuto dal prò-. 
prietario. Tutto regolare, alme
no all'apparenza. A quel pun
to i vigili hanno però deciso di 

andare a fondo, di andare ne
gli uffici della quindicesima ri
partizione alla ricerca del ne
cessario riscontro, del docu
mento originale del condono. 
Nello schedano non ce n'era 
traccia. «C'è stato un furto po
chi giorni (a - hanno detto gli 
impiegati -, abbiamo trovato il 
lucchetto scardinato». Il furto 
non 6 stato però denunciato. E 
nessuno, a quanto pare, s'è 
preso cura di (are un inventa
no dei documenti scomparsi 
Una copia di quell'originale è 
slata invece-trovala il giorno 
dopo in circoscrizione. E da 
quella copia risulta che il con
dono riguarda non il capanno
ne, bensì una piccola costru
zione in muratura che sorgeva 
su quel terreno e che, eviden
temente, 6 stata poi rasa al 
suolo. 11 proprietario del ca
pannone, del quale il magi
strato non ha però fornito il no
me, è stalo perciò raggiunto da 
un avviso di garanzia nel quale 
si ipotizza l'accusa di «contraf
fazione di certificazione», di 
aver in pratica falsificato la co
pia del condono in suo posses
so. L'inchiesta è però ancora 
alle primissime fasi. Il sostituto 
procuratore Vitello dovrà anzi
tutto stabilire se il furto negli 
uffici della XV npartizione sia 
veramente avvenuto. E nulla 
esclude che i due episodi pos
sano essere in qualche modo 
collegati. 

Il presidente dell'istituto Consulenze per un miliardo 
il socialista Leonardo Massa La Cgil chiede un'inchiesta 
avrebbe liquidato una società Interrogazione del Pds 
malgrado il no della Regione Oggi il caso alla Pisana 

Spese milionarie bocciate 
ma lo lacp paga lo stesso 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Consulenze d'oro allo lacp, pagate nonostante il 
«no» della Regione Lazio. Il presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari, il socialista Leonardo 
Massa, è messo sotto accusa dalla Cgil Funzione 
pubblica e dal Pds per una serie di delibere cori le 
quali, l'istituto, eroga oltre un miliardo di lire per 
consulenze finanziarie. Oggi la questione sarà di
scussa alla Pisana. 

CARLO FIORINI 

H I Centinaia di milioni sbor
sati in fretta e (una, con man
dati di pagamento emessi un 
attimo prima che la Regione 
bloccase la delibera. Il presi
dente dello lacp, il socialista 
Leonardo Massa, messo sotto 
accusa dalla Cgil funzione 
pubblica e dal Pds per le con
sulenze finanziarie per le quali 
l'istituto, tra l'ottobre '90 e lo 
stesso mese del '91, ha stanzia
to e in parte speso più di un 
miliardo di lire, nonosatantc il 
no della Regione. Sulla vicen
da l'organizzazione sindacale 
ha invialo un esposto alla ma
gistratura, nel quale si chiede 
di svolgere indagfini «per ac
certare eventuali illeciti di 
qualsiasi livello e natura com
messi». E oggi la vicenda sarà 
discussa dall'assemblea della 
pisana, dove la giunta e stata 
chiamata a dare una nsposta 
in merito dal consigliere del 
Pds Lionello Cosentino, firma
tane di un'interrogazione. 

Nell'esposto della Cgil- fun
zione pubblica si ripercorrono 
tutte le tappe dei versamenti 
voluti da Leonardo Massa. La 
prima delibera di spesa, per 
428 milioni di lire, fu approvata 
dal consiglio d'amministrazio
ne dello lacp nell'ottobre '90. 
A beneficiare dell'incarico era 
la «Consulting Group», di Dani
lo Guadagno!) che avrebbe do
vuto procedere alla «revisione 
delle procedure contabili e al
la formazione del personale 
dell'istituto». E prima ancora 
che partisse la lettera di incari
co alla ditta, il 4 dicembre '90, 
con mandato di pagamento 
numero 2708, lo lacp versò al
la «Consulting Group» un ac
conto di 1 SOmilioni. E il giorno 
dopo la lettera di affidamento 
ufficiale, protocollata il 25 feb
braio '91, l'istituto versò altri 
1 SOmilioni. E proprio il 26 feb
braio la Regione annullò la de
libera di spesa dello lacp. «Per
tanto - scrive Lionello Cosenti-

Edifici dall'Istituto case popolari 

no nella sua interrogazione -
risultano erogati 300 milioni di 
lire in forza di una delibera an
nullata». Peraltro la Cgil e il 
consigliere del Pds sostengono * 
che «a detta dei funzionari del
la ragioneria (dello lacp n.d r) -
la maggior parte delle presta- ' 
zioni richieste non e stata effet
tuata». Nonostante il no della 

Pisana, il 12 giugno dell'anno 
scorso Massa ha affidalo alla 
«Consulting Group», con una 
nuova delibera, per lo stesso 
importo di 428.000.000, l'inari-
co di revisionare le procedure 
contabili dcll'lstitulo e il 25 giù- • 
gno, a saldo dei 300 milioni di " 
lire già versati il 25 giugno ha 
emesso un mandato per i re

stanti 128 milioni e 400mila li
re. A Luglio la Regione, va
gliando la nuova delibera, ha 
bocciato la parte relativa alla 
spesa, ratificando soltanto il 
contenuto dell'incarico. Inco
raggiato dall'ambiguità dell'at
to della Pisana, il presidente 
dello lacp, il 3 ottobre scorso 
ha approvato un'altra delibera 
con la quale si affidava una 
nuova consulenza finanziaria 
alla stessa società, questa volta 
per un importo di 700 milioni 
di lire. E nello stesso giorno lo 
lacp ha emesso a favore della 
società un altro mandato di 
pagamento per 120 milioni di 
lire «per prestazioni effettuate 
senza alcuna delibera», affer
ma Cosentino. Secondo la Cgil 
funzione pubblica, nel corso 
del '91, e stato affidato un ulte
riore Incarico di consulenza fi
nanziaria, per Importi molto 
elevati. Questa volta, scrive la 
Cgil nell'esposto «ad una se
conda società: la "Findirecta 
Sri", della quale lo stesso Dani
lo Guadagnoli risulta socio 
maggiontan». Secondo il sin
dacato, nonostante le «consu
lenze d'oro» di Massa «non ri
sulta che sia stata messa in atto 
la contabilita finanziaria, e non 
nsulta neppure alcuna attività 
di formazione del personale 
della Ragioneria». Ai magistra
ti, la. Cgil, chiede di accertare 

' se in- queste operazioni «non 
siano intervenuti rapporti di ti-

' pò clientelare». ^ i.i , i • • 

Concorsi 
Funzionarlo tecnico 1 posto in Roma: ente Cassa Formaz. 
Propr. contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca
denza 31 gennaio 1992. 
Programmatore 14 posti in Roma; ente Ministero della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 8 febbraio 1992. 
3 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mercantile. " 
pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 febbraio > 
1992. 
Aluto ostetricia 1 posto in Privenio (Lt); ente Usi Lt/4; 
pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. Scadenza 10 feb
braio 1992. •- » -> -
Capo sala 12 posti in Roma; ente Usi Rrn/12; pubblicato su 
G.U. 1.100 del 20/12/91. Scadenza 3 febbraio 1992. 
2 posti in Roma: ente Usi Rm/5. pubblicato su G.U. 1.01 del 
3/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. . ...,c •*• - • -
5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su G.U. 1.06 del * 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. .„.., - -> 
Allievo guardia di finanza 5 posti in Ostia; cine Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04dcl4/l/92.Scadenza ' 
13 febbraio 1992. •• . .- - -• - • •- »••» 
Assistente medico radiologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5; pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17feb- • 
braiol992. . . . , . . -
Assistente amministrativo 12 posti ir. Roma; ente Ministe
ro della Marina Mercanule, pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. - - -
8 posti in Roma; ente Ministero della Manna Mercantile, : 
pubblicato su G.U. l,07Bdel 24/1/92. Scadenza 23 febbraio ì 
1992. - - - • ~™ .--• 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Conladina: pubblicato su G.U. 1.97 del ' 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. „ , 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma: ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. - — 
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza • 
15aprilcl992. >i 4 • - - > - > •• • • 

' Diario esami ' • • • - ; . . 
Allievo sottufficiale 550 posti, ente Ministero della Difesa; 
avviso pubblicato su G.U. 1.40 del 21/5/91. Esami il 6 feb
braio 1992 a Roma. • ••• - - ? 
Operatore amministrativo 50 posti, ente Automobil club 
d'Italia; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami 
l'8 febbraio 1992 a Roma. .- *, . _, 
Tecnico laureato 25 posti, ente Istituto nazionale commer-
ciò estero; avviso pubblicato su G.U.1.100 del 20/12/91. 
esami il 12 febbraio 1992 a Roma. , - » , ] • - -••*• 
Capo sala macchine 32 posti, Ente ministero delle Fman- ' 
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 
febbraio 1992 a Roma. - «••.. - , . 
Procuratore legale 10 posti, ente Avvocatura dello Stato; ' 
avviso pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Esami il 26 feb
braio 1992 a Roma. . . . 
Per informazioni rivolgersi al Od, aia Buonarroti, 12 • Tel. 
48793270-4879378. Il centro e aperto tutte le mattine, escluso 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e ilmartedìdalle JSalle 18. .• . 

SUCCEDE A... 
•*•* . *>*£ "A**.*" V V M*«cf* > 

Una personale dell'artista aperta al Museo di Tarquinia 

Schifano Y «etrusco » 
• • ! campi di grano cozzano 
con il cielo bianco e azzurro, 
solcato dal ricordo - o dal so- . 
gno - della Chimera, i graffiti 
delle tombe emergono dall'o
scurità del fondale nero, dalle 
tenebre dei secoli, dal mistero 
della stona, esplodono le figu
re sui buccheri, segnate da una 
policromia elettrica, il rigore 
geometrico delle tombe toma 
a vivere una valenza magica. 
Mario Schifano riscopre le sue 
orìgini, torna ai primordi della 
sua coscienza e saluta, nelle 
sue opere, gli amici di sempre, 
anche loro un po' etruschi, mi
steriosi e ombrosi. Dalla gran
de tela di sette anni fa. «La Chi
mera», proposta a Firenze nel
l'anno degli etruschi. Schifano 
ha ripercorso a ritroso il miste
ro dell'antico e nobile popolo 
italico in 21 opere ispirate al
l'arte e alla magia della gente 
dei lucumoni, i re-sacerdoti, 
come a voler rendere un saluto 
oltre II tempo ai suoi compagni ' 

- di un tempo. Festa e Angeli. 
La mostra intitolata > agli 

•Etruschi», ò stata allestita nel . 
museo nazionale di Tarquinia, 
sul litorale viterbese, antlcapa-
tna dei progenitori dei romani, 
e resterà aperta fino al 25 mar
zo, dalle ore 9 alle 14, escluso 
il lunedi. Il prezzo del biglietto 
d'ingresso, valido anche per le 
collezioni del museo, ò di 8000 
lire. 

• • «Duemila lire per Lou 
Reed7 Noi rispondiamo con 
duemila pernacchie». Recitava 
cosi il testo del volantino di . 
Stampa Alterna/tua a commen
to del concerto che la rockstar 
amencana avrebbe dovuto te
nere al Palasport il 15 febbraio 
75. E invece non si svoLsc al
cun concerto sotto il palazzot
to Nervi, trasformato per l'oc
casione in un enorme bamea-
ta: da una parte la polizia in as
setto di guerra, dall'altra gli au
toriduttori. Reed, l'altra sera, e 
stato ospite del teatro Sistina. ,. 
L'atmosfera che si respirava 
era quella del gran gala, dell'e
vento imperdibile un pò colto 
e un pò mondano. Tant'c che, ' 
nonostante i prezzi «salati», i 
biglietti erano andati esauriti 
già dieci giorni (a. Mancavano 

Il tratto onirico di Schifano è 
sempre l'Inconfondibile segno 
che caratterizza i lavon dell'ar
tista, e l'esplosione dei colon, 
la violenza cromatica delle 
opere si impone allo spettato
re, curioso di accostare agli an
tichi vasi e monili etruschi le 
opere di uno ira i più dissa
cranti pitton contemporanei, e 
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propone quasi una sorta di sto
ria dell'immagine, una linea ' 
continua che da settecento an
ni prima di Cnsto arriva fino al
l'età dei bit. La voglia di capire 
la magia delle pitture panetali 
e di entrare nella (orza decora
tiva dell'antico popolo, coinci
de con il mistero stesso della 
storia, con l'oscura valenza di 

quegli affreschi che emergono 
dall'oscurità del sottosuolo, 
delta nuda terra scavata con le 
mani. Cosi come esplodono 
dalle tenebre i segni violenti di 
Schifano. In questi quadri c'è 
un po' tutta la stona del pittore, 
figlio di un restauratore di Val
le Giulia e lui stesso in giovane 
età approdato all'arte come re-

Solo poltrone per Lou 
soltanto le dame in abito lungo 
ed i signori in smoking a far da 
cornice a quella sala in velluto 
rosso, lontana anni luce dalla 
calca sudaticcia degli spetta
coli musicali, consumati mala
mente sotto tende circensi o in 
locali privi di qualsiasi norma 
di sicurezza. Tutti composta
mente seduti in poltrona dopo 
aver sborsato una cifra variabi
le ira le 80 e le 40 mila (più la 
«gabella» dei diritti di prevendi
ta) in un teatro colmo come 
un uovo. -
" Tutti seduti, dicevamo, tran-
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ne i giornalisti, assiepati in fon
do alla sala dietro una balau
stra, giacche la «Rock Agcncy», 
la società organizzatrice del 
concerto, aveva garantito a cri
tici e cronisti l'ingresso nella 
sala, ma non il posto a sedere. 
A metà del primo brano un nu
golo di agenti ci ordina, in ma
lo modo, di uscire dal teatro. 
Motivo: ragioni di ordine pub
blico e problemi di sicurezza. 
Dopo le inevitabili discussioni, 
più o meno in chiave comico-
surrealista, veniamo informati 
che al Sistina e vietato stare in ' 

piedi. O in poltrona oppure a 
casa. La direzione del teatro, 
dal canto suo, dichiara di aver 
messo a disposizione della 
stampa duecento biglietti 
omaggio. Che fine hanno fat
to? Qualcuno insinua che la 
«Rock Agcncy» li abbia venduti 
per rimpinguare, ulteriormen
te, il già cospicuo incasso. L'i
potesi è credibile e mentre Lou 
narradi morte e magia la ba
garre impazza. 45 minuti in 
•castigo», lontani dalla sala. 
Poi, d'improvviso, come coni
gli dal cilindro del prestigiatore 

• stauratore. La storia di un pit
tore «maledetto», dissacratore 
e dissacrato, che ha forzato il 
segno e la forma fino a dissol
verli in un universo astratto di 
colon, che non sono in rottura 
con il mondo reale ma che lo 
reinterpretano, ne riscoprono 
una vita oltre l'apparenza visi
va. Cosi, in questo viaggio oni
rico nel mondo degli etruschi 
ntrova la sua origine, l'origine 
della sua arte, del mistero di 
cui vivono i suoi campi di gra
no, le sue ninfee plasmate di
rettamente con il tubetto del 
colore spalmato e riversato 
sulla tela, come fosse una scul
tura - e non e un caso che l'im
mensa «Chimera» si chiami 
scultura. Una ricerca, quella di 
Schifano, tanto più «eroica» in 
quanto si misura direttamente 
sul territorio con gli splendori 
del popolo di cui va alla ricer
ca, tuffandosi nel cuore degli 
etruschi, Tarquinia, patna elet
tiva di uno dei grandi maestri 
dell'arte contemporanea, S e / 
bastian Matta, anche lui 'In 
qualche modo vicino all'incre
dibile e misterioso mondo de
gli etruschi. L'unica cosa sgra
devole, uscendo dalla mostra, 
e scoprire in catalogo uno 
scntto del senatore Meraviglia, 
capo socialista della zona e 
coinvolto nella vicenda dei «ri
fiuti d'oro», che e stato proprio 
il padre ispiratore dcll'immon-
dezzaio che oggi deturpa la 
«valle della Chimera», la splen
dida scultura ad olio che apre 
il percorso etrusco di Schifano. 

saltano luon le poltroncine 
vuole. E finalmente veniamo 
riammessi al cospetto di sua 
Maestà Reed che sta cantando 
«Harry's circumcision», la sto
na di un uomo che per cam
biare aspetto decide di tagliar
si la gola da orecchio ad orec
chio. . .. 

Più che una performance 
sonora, quella dell'artista ne
wyorkese ò sembrato uno spet
tacolo di poesia. Bello, doloro
so, soffcrto...rna che fine ha 
fatto il cuore di Reed che, per 
sua stessa ammissione, anda
va al ritmo di rock? Certo, i 
tempi cambiano e Lou ha scel
to un approccio drammatico, ' 
quasi epico, per raccontarci di 
se ma che peccato non ascol
tare più quella chitarra elettn
ca e fiammeggiante che strap
pava un brivido al silenzio. 

Primavera di danza 
a Rieti 
con i nuovi talenti 

— " ROSSELLA BATTISTI . 

Alessandro Braconcinl e Alfonso Paganini; a sinistra «Figure» di Mano 
Schifano; sotto Lou Reed •<• 

• • ' Rieti ci riprova: dopo la 
prima .edizione '91 di un con
corso per giovani danzatori, si 
replica quest'anno con una -
manifestazione più estesa. Ad
dirittura una settimana - dal 6 
all'I 1 aprile -, lungo la quale si >' 
alterneranno proiezioni di 
film, mostre fotografiche, libri, -
spettacoli, tutti naturalmente 
sotto il segno di Tersicore. A 
promuovere l'iniziativa sono < 
ancora Alessandro Braconcini • 
e Alfonso Paganini, ideatori 
del primo concorso, nonché 
danzatori e solisti al Teatro ' 
dell'Opera di Roma. «Proprio 
perchè abbiamo vissuto noi 
stessi l'impatto crudo di certi ', 
concorsi - spiega Paganini -, 
volevamo creare una manite- , 
stazione diversa: un clima alle
gro, giovane, senza ngori ec
cessivi ma anche molto profes
sionale. L'esperienza dell'an
no scorso e stata lusinghiera, 
abbiamo riscosso un gran suc
cesso, tanto che abbiamo de
ciso di far diventare intemazio- -
naie il concorso». . i, 

Intemazionale anche la giu
ria che selezionerà i «magniti- • 
ci» dodici della finale e nella 
quale figurano, fra gli altri, Vla
dimir Vassiliev e Ekaterina Ma-
ximova. «Mi toma in mente 
Vama, nel '64 - ha detto Vassi
liev durante la conferenza 
stampa di presentazione della 
manifestazione reatina -. Era il 
primo concorso intemaziona
le di danza e con Ekaterina 
vincemmo la medaglia d'oro 
come migliore coppia. A di
stanza di tanti anni, ci capita di 
ritrovarci di nuovo, anche se in 
veste di giurati, nella prima , 
edizione intemazionale di un . 

concorso per giovani danzato
ri. Al quale auguro di avere la 
stessa fortuna e risonanza d> 
quello di Vama». 

La settimana reatina dedica
ta alla danza alternerà i suoi 
appuntamenti fra il teatro Fla
vio Vespasiano, il cinema-tea- ' 
tro Moderno e le Volte del Ve
scovado. Il via alla kermesse > 
verrà dato la mattina del sei ; 

aprile quando saranno convo- ' 
cali tutti i concorrenti per lo ' 
svolgimento delle prove libere. ! 
Nella stessa giornata si inaugu- " 
rerà la mostra fotografica sulla , 
danza a cura di Cristiano Ca- ; 
staldi, Alessio ,. Buccafusca, > 
Paolo Boncioni,' e verrà pre
sentato il libro di Alberto Testa > 
su «I grandi balletti». A Barysh- ' 
nikov è dedicata la parte cine- * 
matografica, mentre saranno > 
ospiti della - manifestazione o 
spettacoli delle . compagnie 
«Nuovo Balletto di Roma». ' 

• «Scenamobile» e «Teatro Nuo- " 
i vo di Torino» !! concorso e ri- , 
servato a giovani danzatori di 

• età compresa tra i 14 e i 17 an
ni (juniores) e tra i 18 e i 23 
(seniores). Le sezioni sono 
due: classica e moderna, a sua . 
volta distinta in -• moderno ' 

• (Graham o Limòn), contem
poraneo e jazz. Ai primi classi- ' 
ficati nelle varie categorie an
drà un premio di quattro milio- ' 
ni, mentre tutti i dodici finalisti ' 
parteciperanno al Gran Gala di * 
chiusura (11 aprile), npreso 
dalla televisione e con la parte
cipazione di Luciana Savigna-
no. Informazioni e iscrizioni 
(entro il 29.02.92) presso la. 
Sc.Ge.Co.V. srl- piazza Poten- ' 

• ziani 10, 02100 Rieti, tel.0746- • 
271010. .,,. , , ,. . . ,• • 

Nostalgia e frammenti di vita 
stasera con Vassiliev "e Maximova 

• • Vassiliev e Maximova sono in scena stasera (ore 21 ) al 
Brancaccio. Come annunciato precedentemente, la famosa 
coppia di danzatori russi è ospite del teatro dell'Opera per 
uno spettacolo fuori cartellone. Accompagnati da una deci-1 
na di ballerini del Bolscioj di Mosca presenteranno due bal
letti creati dallo stesso Vassiliev: «Nostalgica» e «Frammenti 
di vita». 



56 
Or» 18 Telefilm «Agenzia Rock-
lord» 19Telelilm «Lucy Show» 
19 30 Telefilm «Giudice di not
te- 20 Telefilm «Bollicine». 
20 30 Film «Solo per il tuo amo
re» 22 30 Tg sera 23 Conviene 
far bone I amore 0 30 Telefilm 
-Agenzia Rockford» 2.15 Tele
film «Giudice di notte» 

OBR 
Ore 18 Telenovela «La padron-
cina» 18 45 Una pianta al gior
no 1910 Mi manda Gbr 19 30 
Videoglornale 20 30 Film Pri
mo chiarore dell alba > 22 30 
Questo grande sport 2315 Te
lefilm «Swat», 0 30 Videogior-
nale 02 Film no stop 

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telefilm II calabro
ne verde- 14 05 Varietà «Ju
nior Tv» 2015 News Sera 
20 35 Telefilm -Fiftyfifty 22 25 
Roma allo specchio Telefilm 
«Codice rosso fuoco» 23 05 
News notte 23 15 La Repubbli
ca romana 0 55 Film Vittorio 
sui mari» 

^ R G M A 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 7.20 Rubriche del mattino 
1415 Tg Notizie e commenti 
14 45 Grandangolo 15 Rubri
che del pomeriggio 18 45 Tele
novela-Brillante 19.30 Tg No
tizie e commenti 20 30 Film 
«L ombra malefica 22 30 Arto 
oggi - rubrica d arte 01 Tg Noti
zie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 30 Diario romano 19 30 
I fatti del giorno 20 30 Film 
• Notre Dame 22 30 Teleteve-
re Arto Poltronissima 23 DHta 
Giustizia e società 24 l tat i 

del giorno 01 Film «Sergente 
York 03 F Im «Cavaliere son 
za legge 05 Film -Danza dei 
mi ioni-

T.R.E. 
Ore 15 30 Telenovela -Happy 
End» 16 30 Film Champagne 
in paradiso» 18 Telenovela 

Rosa Selvaggia» 19 Cartoni 
animati 20 Documentano 
«L uomo e la terra 20 30 Film 
-Divorzia lui divorzia loi 2 2 1 5 , 
Medicina e dintorni 22 45 Film 
«Attento al Trans-Amencan Ex
press» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L 10 000 O Terminator 2 di James Camoron 
ViaStamlra Tel 426778 con Arnold Schwarzeneggor A 

115-17 30-20-22 20) 
ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR. L 10 000 O Pensavo lotte «mora e Invece era 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 un calette di e con Massimo Tro>s-8R 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Paura d'amara di Garry Marshall con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 A Pacino M Pfeifter-SE 

(10 15-17 50-20-22 30) 
AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carolo Bouquet 

BR (1515-17 50-20-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075587 

RI» rati di Ken Loach con Robert Cariy 
le-DR [16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L10 000 O Mio padra, che eroe! di Gerard 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lauzler, con Gerard Depardieu • 8R 

('6-1815-20 20-22 30) 

ATLANTIC L10 000 Nlghtmarat La fine diRachel Talalay 
V Tuscolana,745 Tel 7610656 * con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

, t BR . (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 Robin Hood principe dal ladri con Ko-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 vinCostner (15-17 45-20 15-22 45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 O Barton R i * . £ tuccetto a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Cocl con John 

Turturro-DR (1530-17 55-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L10000 O Pensavo fette amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 unc*ltuedieconMassimoTrolsi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA L10 000 • Boti' n the Hood di John Singleton 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 con Ice Cuba Cuba Gooding 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L10 000 GII amanti del pont-Neuf di Leoscarax 
P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 conJulletleBmoche Denis Lavant-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 
CIAK - L10000 VaeaniedlNatale'SIdiEnricoOldoini 
Via Cassia 892 Tel 3651807 conC De Sica N Frassica M Soldi 0 

Mull-BR (16-1610-2020-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 Nlghtmtre 6 La «ne di Rachel Talalay 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 8.000 
Tel 8553485 

La («vola del Principe Schiacclanocldi 
PaulSchlbll-DA (16-17 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Fino «IlafliK del mondodiW Wondcrs 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY -
VlaStoppani.7 

L 10000 
Tel 8070245 

i tcMtcelanle di W Petorsen con 
T Berenger G Scacchi B Hoskms-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L10 000 Paura d'amare di Garry Marshall con 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 A Pacino M Pleitfer-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
EMP1RE2 
Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010852 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner-A (16-1930-2230) 

ESPERIA ••"•L.8 0O0 "CMrtrlalimtdtahjMppePIcclonl con 
PlazzaSonnino 37 Tel 5812884 Margherita Buy-BR 

(16 10-17 50-19 20-20 50-22 30) 
ETOILE L10 000 O Pensavo Ione amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncaletaedleconMassImoTrcisi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCINE L 10 000 Nkjhtmirt 6. La fine di Rachel Talalay 
ViaLiszt32 Tel 5910986 con Robert Englund-H 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10000 
Tel 8555736 

18. La Une di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H 

(15 30-17 30-1910-20 50-22 30) 

EXCELSIOR L10 000 O Penavo (otte amore e Invece era 
Via B V dol Carmelo, 2 Tel 5292296 un calette di e con Massimo Traisi -BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 Scappo dalla citta. La vita, l'amore, le 
Campo de'Fiori Tel 6864395 vacche di R Underwood con D Storn 

(16 50-18 30-20 30-22 30) 
FIAMMA UNO LIO 000 O Penavo (otte amore Invece era 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 uncaleuedleconMatsimoTroisl-BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L10 000 O Rapsodia In «flotto di Akira Kuro-
ViaBissolati.47 Tel 4827100 sawa con Richard Gare Sanchino Mu-

rase-OR (15 30-1715-19-20 45-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 Prova scMaeciante di Wollang Poter-
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 sen con T Berenger G Scacchi B 

Hosklna-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L10 000 O Penavo fotte amore e Invece era 
VlaNomenlana 43 Tel 8554149 uncalntedieconMassimoTroisl-BR 

(16-18-20 10-22 30) 
GOLDEN L10 000 O Penavo fotte amore e invece era 
ViaTaranto.36 Tel 7596602 un calane di e con Massimo Traisi -BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
GREGORY L10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384652 conArnoldSchwarzenegger-A 

(16 30-19 50-22 30) 

HOUDAY L 10000 O Un medico, un uomo di Randa Hai-
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 nes con William Hurt DR 

(15-17 40-20-22 30) 
INDUNO L10 000 Bianca a Btmle nella terra del cangun 
ViaG Induno Tel 5812495 di HendelButoy e Mike Gabriel -DA 

(1515-17 05-16 50-20 35-22 30) 
KING L10 000 O Penavo tene amore e Invece «ra 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 uncaleitediecon Massimo Traisi 

(1610-18 25-20 25-22 30) 
MADISON UNO L 8000 Scappo dalla citta La vita, l'amore, le 
ViaCniabrera.121 Tel 5417926 vacchediR Underwood cono Stern 

(16.10-1815-20 20-22 30) 
MADISON DUE L 8000 • La leggenda del re pescatore di 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Terry Gllllam con Robin Williams Jotf 

Bridge--BR (15 20-17 40-20-22 30) 
MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
ViaAppla 418 

L 10000 
Tel 786088 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benlgni-BR (1515-1750-2010-2230) 

Nlghtmare 6 La Ima di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H [1515-2230) 

MIGNON -
Via Viterbo 11 Tel 

L10O0O O Lanterne rotte di ZhanaYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombolli 24 

L10 000 
Tel 6814027 

• Rovai conquista II West di PhllNlb-
belinkeS Welli-OA (16-1730-19) 

MISSOURI SERA 
Via Bomcelli.24 

L. 10 000 
Tel 6814027 

PoIntbreakdiKathrynBigelow con Pa
trick Swaizo-G (20 30-22 30i 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCostner (16-1930-22 30) 

NUOVOSACHER 1.10000 Mltllttlppl Maiala di Mira Nair con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) Oenzel Washington Santa Choudhury -

SE (1545-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596588 con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

BR [1515-17 50-20-22 30) 

QUIRINALE L6 000 Quando eravamo repressi d Pino 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Ouartullo con A Gassman L Lanto 

Della Rovere P Ouartullo F D Aloia 
(16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 
V a M rVingrietti 5 

L 10000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis-DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Nightmare 6 La fine di Rachel Talalay 
PiazzaSonnino Tel 5810234 con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 
RIALTO 
VialVNovombre 156 

L80O0 
Tol 6790763 

Edoardo lidi Derek Jarman -DR 
(16-17 30-1910-20 45-2230) 

RITI L 10 000 Donne con la gonne di Francesco Nuti 
VialeSomalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-2230) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 100C0 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 10 000 Marcellino pane e vino Di luigi Comen 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Cini conN Paoluccl D Benureau 

(16-1810-2015-2230) 

ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 
UNIVERSAL L 10000 VacanzedlNttale'91 di EnricoOldoim 
Via Bari 18 Tel 8831216 conC DeSIca N Frassica M Boldl O 

Mull-BR (15 30-17 50-2005-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

Abbronzatltilml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti Jerry Calè-BR 

(16-18 20-20 20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tol 420021 

Una pallottola spuntata VI, (16-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tol 4957762 

Lavltatotpeta (1615-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Paper moon (18) 
Arsenico e vecchi merletti (20) Harold 
eMaude(22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garolano 
(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi (1830) Cane andakito 
(20 30) Aurora (21) Concorso di poesia 
(22 30) The ring (23) I Film di George 
Molle» 10 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Quattro patti tra le nuvole di A Blasoni 
2015) Seguiranno Slamo donne di re
gisti vari e La lolita di Zavattlnl di A 
Glannarolli 

GRAUCO 1.6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Entra ttnleblas di P 
Almodovar (2115) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Maono 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Akl Kaurl-
smakl (19-2015-2130-2245) 
Sola B L'ultima tempetla di Peter 
Greenaway (18-2015-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllni per la rassegna «I film 
ritrovali da I archivio Luce» Annoile di 
J VonBaky(17) Il mito di cinecittà di G 
Gagliardo (19) L'amore Imperfetto di E 
Waschneck(21) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MOOERNO -
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 46 
PUSSYCAT 
VlaCalroli96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
VlaTiburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 7594951 

17000 
Tel 4880285 

L6OO0 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

14000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

GII «Mattini vanno 
Natoli 

Film per adulti 

Filmper adulti 

'llm per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

In coppia di Piero 
(20 30-2230) 

(10-22 30) 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(11-2230) 

(11-22 30) 

(15-22) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Robin Hood principe dal l«drl(17 19 50-
22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Doc Hollywood 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbuccI BlllyBathoate(15 45-18-
20-22) 
Sala Rosselllni Mltllttlppl Mania 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O Peritavo lotte 
amoree Invece era un calette 

(15 45-16-20-22) 
SaiaTognazzi Nightmare6 Latine 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L100O0 
Tel 9420479 

SALA UNO Paura d'amare 
(16-1810-20 20-2230) 

SALA DUE Robin Hood principe dtl la
dri (15-17 30-20-22 30) 
SALA TRE O Panavo Ione amore e 
Invece era un calotte 

(16-1810-2020-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L50O0 
Tel 5803622 

Dangerout liaison (Versione inglese) 
(16-18 15-2030-2240) 

SUPERCINEMA L 10000 
P za del Gesù 9 Tel, 9420193 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1»Maqglo 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L 10 000 
ViaPallottini Tel 5603186 

SISTO L 10 000 
Via doi Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 
V le della Marina 44 Tol 5672528 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Nlahtmara$.Lafln« 
(16-1810-20 20-22 30) 

Riposo 

G Lanterne rotte 
(1545-18-2015-22 30) 

Riposo 

Le comiche 2 (16-2230) 

O Pensavo Ione «more e Invece era 
uncalette (16-1810-2015-22 30) 

Robin Hood principe del ladri(15-17 25-
1950-22 30) 

Riposo 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

3 LANTERNE ROSSE 

IIIIIIIflIIIIIIIlllllllllIllllllllllllllH 

É il film che ali unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincerò Vene
zia 91 È imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 
•Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 88) e la sua bra
vissima attrico Gong Li ci tra
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti dove una gio
vane studentessa bellissima 
ma povera viene «acquistata» 
come moglie da un ricco pos
sidente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo ed 
ò costretta a entrare In com
petizione con le altre tre Ini
zia una lotta sotterranea ma 
violentissima per il potere di 
cui quell uomo-marito che 
nel film non si vede mai è so
lo il simbolo Un film quasi 
prbto-femminista ma senza 
slogan né speranze Amaro 
stilizzato bellissimo 

MIGNON 

O MIO PADRE, CHE EROEI' 
Andrò è un papà simpaticone 
divorziato e un pò in crisi con 
una figlia adolescente vivace 
e molto carina Per stare un 
pò con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na
talizia Tra palme e mari az
zurri la bella Véro fa gli occhi 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere 
che il padre sia II suo amante 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel fina
le Girato da Gerard Lauzler 
già autore di fumetti satirici è 
una garbata e divertente inda
gine sui rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto Oe-
pardieu fa da «spalla» alla 
grazia della giovane esordien
te Marie Gillain 

ARISTON 

O UN MEDICO, UN UOMO 
Per la serie «Anche i medici si 
ammalano» un dramma a lie
to fine ritagliato sul viso sem

pre fascinoso di William Hurt 
Cardiochirurgo di fama ricco 
arido o irrogante scopre di 
avere un cancro alla laringe e 
compie un bagno purificatore 
nell umiltà II messaggio e ri
saputo (il film e una varlazlo 
ne sul tema di «A proposito di 
Henry») ma la regista Randa 
Haines è molto brava nel de
scrivere la ritualità ospedalie
ra i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che ali uscita dal tunnel trat
terà i pazienti finalmente co
me delle persone e non solo 
del numeri 

HOLIDAY 

• BOYZ'N THE HOOD 

Diretto da un regista venti
duenne (John Singloton) 
«Boyz n the Hood» (alla lette
ra «I ragazzi del quartiere) è 
uno dei tre film che hanno fat
to del 1991 I anno del cinema : 

nero Gli altri sono -Jungle 
Fevor» di Spike Lee e -New 
Jack City» di Mano Van Pee-
blos Cinema nero ovvero di
retto da registi neri interpre
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri
cano e lorse comincerà a co
noscerlo arche da noi John 
Singleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri 
in uno dei mille ghetti che 
compongono la sterminata » 
perifona di Los Angeles Gio
vani per i quali non e è doma
ni anche se il padre di uno di ' 
loro 6 un uomo onesto che fa 
di tutto per salvare il figlio 
dalla dura legge della strada 

CAPRANICA 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un 

film «d amoro» Per parlare 
con una punta di quieto disin
canto dell impossibilità amo
rosa tra trentenni Tommaso e 
e Cecilia stanno bene solo a ' 
letto per il resto la loro vita è 
un disastro A un passo dalle 
nozze imposte dalla routine 
lei molla tutto e si innamora 
di un altro Per lui prima di
stratto e fedifrago è un colpo 
mortale Non se I aspettava 
proprio per questo sta male 
E quando riuscirà a riconqui
starla capisce che forse è ora 
di lasciarsi per sempre Troi-
si che torna alla regia dopo i 
tre film con Scola è in piena " 
forma afasico e nevrotico > 
conduce il gioco strappando 
il sorriso e Intessendo duetti * 
polemici con una Francesca " 
Neri bravd e bella 

ALCAZAR, CAPITOL' 
ETOILE, EXCELSIOR • 

FIAMMA UNO, GIOIELLO * 
, GOLDEN, KING 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con B Roca-Rey 
C Ferrara V Minilo E Sala Re-

gladi Riccardo Cavallo 
alaS Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 
33-Tel 6896211) 
Alle 21 Vicino a tei di P Palladino 
Rogla di M Rutelli con O Fosco 
F Acquaroll 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11 le-Tel 6861926, 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yoldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnol S 
Maurandi A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6868711) 
Oggi riposo Domani alle 21 Rao 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti
ni Olga Durano e Giuseppe Mo
retti Al pianoforte Riccardo Bl-
seo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci fanno ridere di G Salilo 
con GII Oscar e M Buccella Re-

Sla di G Basile Con G Basile B 
e Stefania R Draghettl R Ga-

•pariti! A Pinti 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 -

Tel 6544601) 
Domani alle 21 PRIMA II Teatro di 
Roma presenta Nostra Dea di M 
Bontempelll con C Gravina V 
Gazzolo S Santotpago L Paga
nini R Peroni Regia di M Mlssl-
roll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchine In 
•more di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Vonerdl alle 21 Odin Teatret pre
senta Itti Sitai Regia di E Barba 
con 1 N Rasmusse J Ferslev K 
Bredholt 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Venerdì 7 febbraio PRIMA Anto
nio Saltnes In Provaci ancora 
Sem di Woody Alien con F Bian
co F Fraccaacia P Panettieri D 
Scarlatti A Lastre»! 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Vedi spazio Musica classica e 
Danze 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Allo 21 La Compagnia Stabile pre
senta Che gran varieté staterà 
(quando c'era II varietà) con Mau
rizio Merolla Yvonne D Abbrac
cio Filippo Brezza Regia di Ro
molo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godol di S 
Bockett Con P Sasaanelll P Bu-
sutll T Onnls M Nlssis D Abbre-
scia Regia di M AnaclerloeF Al
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Domani alle 21 30 PRIMA L Asso
ciazione culturale Beat 72 «La pa 
ronza» presenta Malmantlle ov
vero I pirati di re Lazzarone di 
Aronlca Citarella Barbera Con 
N Citarella regia di E Aronlca 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Miranda Martino pre
senta La morte butta e i tuoi ef
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallone G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rona 
Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Allo 21 Vita, peccati e redenzione 
di Suor Virginia Maria De Leyve, 
monaca di Monza Con Francesca 
Benedetti regia di Riccardo 
Reim 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 15 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Catta 8izzaglia Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6784380) 
Allo 21 A tpatso con Dalsy di A 
Uhry Con P Cel e Harold Brad-
lev regiadi Giuseppe Venetuccl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 La Contrada Trlesto pre
senta Cochi Ponzoni Orazio Bob
bio In Emigranti di Slawomir 
Mroezek Rogla di Francesco Ma
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 Aldo Glutfrè In Sarà «lato 
Giovannino di Paola Riccora Con 
W Plrol R Santoro e la partecl 
pazlone di Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Allo 21 15 Per la rassegna -Si Fa 
per ridere» Il nome della spiga 
con Germana Martini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Sabato alle 21 PRIMA La Comp «I 
Viandanti» prosonta A porte chiu
se di J P Satre ConM Zangardl 
R Leoni A Farllto Rogla di M 
Zangardl 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G Do Oonnb M Glaramidaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 La Contemporanea pre
senta «Serata d'attrice» con Clau
dia Lawrence regia di M S Glor-
getti 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 
Alle 17 Turi Ferro in II malato Im
maginarlo Ubero adattamento e 
rogia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundari R Gian-
grande 

EUCLIDE (Piazze Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Domani alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
Uamocl «opra scherzo In due atti 
dIVItoBoffoll regio di Vito Bottoll 

FUMANO (Via S Stefano dol Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 18 La Coop Arte Spettacolo ' 
Incontri presenta Giusy Raspanl 
Dandolo In Quasi un recital Regie 
di Sergio Bargone 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucch! con R 
Zamengo A Zucchl H Ducroux 
A Menichlncheri P Ghigo Regia 
di A Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanozzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con -
Giusy Valeri Carmine Faraco e • 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gomma e Claudio Insegno <-
SALA TEATRO Alle 21 Olilo a pa
role tue di P Montasi e P Cecchi
ni Con P Cecchini regia di P 
Montesi 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanozzo 1 -
Tel 5817413) 
Dal 1 Febbraio La Commedia dal
l'amore di H Ibaen Regia di Rita ' 
Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 Contratti e Bllora di L 
Giustlnlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adorlsio Regiadi A Du
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 La acuoia delle mogli d 
Molière Con L Tanl F Mortilo B 
Brugnola M Guazzinl 

MISSOURI (Via Bomboni 24 - Tel 
6814027) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 45 Sei personaggi In cerca 
d'autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel
lato Regia di Franco Zettlrelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marcheslnl-Solen-
ghi In In principio era 11 trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La ' 
Compagnia Stravagario masche
re presenta II padre di A Strind
berg Con U Margio L Solflzl 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Alle 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca
letta Regia DI Ennio Coltortl 
SALA-ORFEO (Tel 6548330) Alle 
2115 LAss Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L Biondi 
RegiadiG Cobelii 

POLITECNICO (Via GB TlepOlO 
13/A-Tol 3611501) 
Alle 21 C P T Politecnico preten
ta La contatrice calva di E lone-
sco con A Voce C Lizzani F 
Farneti M Altlnler R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Land! 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre
senta Valeria Monconi in Trovarti 
di Luigi Pirandello Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e alflero Alfieri Con Anlali 
no prosenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regiadi Pier 
Francesco Pingttoro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4828841) 
Alle 21 Leggero leggero di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini Regia di Franco 

Ricordi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia adattamento 
toatrale di Cecilia Calvi e C ro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
Devilo C Scalerà G Cessanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltortl In Olenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian
chi 

TORDINONA (Via degli Acqusspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Domani alle 21 15 PRIMA LAss 
Culturale Beat 72 presenta La 
strega di N Kolladà ConC Valli 
C Vertova I Martelli U Fanga-
reggi Regia di Renato Giordano 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a -
Tel 654J794) 
Alle 17 La coop -Gli Ipocriti» pre
senta Nello Mascla In Uomo e ga
lantuomo di Eduardo Do Filippo 
Regia di Ugo Gregorettl 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Alle 21 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram 
ma cantato di Moni Ovadla Musi
che originalo di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo
rate da M Deho e G Pietro Ma-
razza Fino al 2 febbraio 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori o tec

n i c i In Caviale e lenticchie di 
Scarniccl e Tarabusi Con V Tc-

—molo S Merli A L Ol Nola A 
< CoralnLReoladl Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Biscontl e G Melchior! 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
rantlnl 

CRISOOONO (Vis S Gallicano 8 -
Tel 6280945-536575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici
liani del F II! Pasqualino prosenta 
Guerrin Meschino di F Pasquali
no Regiadi B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Mattine per le scuole La 
Compagnia Teatro degli Eguali -
Teatro Ulta di Milano pretenta La 
bottega fantastica doli omonimo 
balletto Scuole elementari e me
die 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB , 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-78^2311) 
Venerdì alle 10 La fiaba nella 
scuola (su prenotazione) La sto
ria di Macbeth da Shakespeare 
Narratore R Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e vonetdl 
alle 16 30 e la domenica su prenc-
taziono Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
moni ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 16 30 II viaggio a 500 anni da 
Colombo a la «coperta dell'Ame
rica a cura degli Accettella con il 
Teatro di Piazza o d occasione di 
Proto 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10-Tel 5892034) 
Sabato alle 17 La Comp -L uovo» 
presenta II brutto anatroccolo di 
M C Glambruno Per le scuole 
dal lunedi al venerdì alle 10 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese f. ̂ . Ul 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico PITZZO G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Domani alle 21 Concerto dol 

* Quartetto Vermeor In program
ma musiche di Mondelssohn 
Sciostakovlc Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domenica allo 17 30 lunedi allo 
21 e martedì alle 19 30 Concerto 
Michel Plauon (direttore) M Du-
puy (mezzosoprano) L. Pezzlno 
M Senechal (tenori) K Ollman 
(baritono) A Antonloul (basso) 
In programma musiche di Cha-
brler Ravel 

ANIMATO 1992 (Sala Uno - Piazza 
di Porta San Giovanni 19-7008691 
-8546191) 
Venerdì ali 21 Ara ludl-ludere ar-
temO Pizzo e S Klm (pianoforte) 
G Ruggeri e A Cangiano (per
cussioni) Musiche di W Duck 
worth Y Tlensuu M Begella L 
Shary J Cape Anomalia di G 
Ruggort (E Fillppettl al sassofo
no) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) » 
Alle 20 30 II barbiere di Siviglia di 
G Rossini Maestro concertatore 
odlrettoro Piero Bellugi Interpre 

li principali R Blako S Alalmo 
J Larmore A Antoniozzl R Ser
vile F Costa R Franceschetto 
Regia di Carlo Verdone Orche
stra e coro de) Teatro dell Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 I pomeriggi di 
Roma Conceno sinfonico pubbli
co diretto da Paolo Olmi Carlo 
Romano (oboe) Misha Mal*ky 
(violoncellista) Musiche di P Ar
ca C Saint Saens F Mendels-
shon 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del 
Quartetto Cherubini Musiche di 
Mozart Webern Boethoven 

AURELIANO (Chiesa Valdese-Piaz
za Cavour) 
Domani alle 21 Concerto del Cero 
femminile Aureliano e del Con
servatorio L Reflce di Frosinone 
Musiche di Brltten Valentina 
Agelao (arpista) dirige Bruna Li-
guori Valenti Informazioni al 
62Ì7581-5Ó1J397 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 21 spettacolo di balletto Vla
dimir Vastlllev e «aterina Maxi-
mova con i primi dieci ballerini 
del Teatro Bolscloi di Mosca pre
sentano «Nostalgia» e -Fram
menti di vita» su coreografie di V 
Vassiliev Musiche di P ' Caj-
kovsklj S Rschmonlnov A Skl-
rlabln e A Plazzolla Biglietti c/o 
Il botteghino del Teatro dell Ope
ra 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Lunedi allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Cristina Nocchi 
(soprano) Carlo Petrocchi (piano
forte) MusIchedlJ Turino O flo-
spighl C Debussy M Ravel M 
de Fallo E Satle G Pernaiachl 
J Rodrigo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Primo Torneo 
internazionale di Musica Musi
che di Rossini Vordi Bach Mo
zart 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromuslca pre-
sonta Aitatoti Suoleimanov (vio
loncello) Michele Battista (piano
forte) Musiche di Prokoliev 
Schumann Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltolll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato alle 21 Alessandro Taruffl 
e Rosario Pretutti pian afone a 
quattro mani Muslcho di Mozart 
Schuben Brahms Faurfc Casel-

* la 
INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-

TE (Chiesa Istituto Assunzione -
Viale Romania 32) 
Venerdì alle 20 30 Concerto dol 
Coro polifonico dell'lntarnattonal 

Muelc Insolute diretto da Matelda 
Viola Muslcho di Arcodelt, Pole-
•trlna Brahms Kodaly Bardos 

ORATORIO DEL'GONFALONE (V! 
colo della Scimmia VP Tel 
6875952) 
.Domani alle 21 concerto del Coro 
e Orchestra da Camera del Gon
falone Direttore Federico Corte
se Musichodi Antonio Vivaldi 

• PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 I toltati aquilani 
direttore Vittorio Antonellini voce 
recitante Riccardo Cucciolla 

.. SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 
9) 
Alle 1715 Per I associazione 
Montevordi recital di Paolo Sllve-
ri Al pianoforte Hlroko Salo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domenica alle 11 Por i -Concerti 
aperitivo» concerto del quartetto 

' Saxomarconl Brani originali e 
della iradiziono lazzistlea con ar
rangiamenti particolari e Improv
visazioni 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 concerto di Rug
gero Ricci (violini) Stefano Cardi 
(chlurraj Paganlniana 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

" Tel 3729398) 
, Alle 22 Romano Mussolini quin

te! 
- ALTROQUANDOOMIa degli Angull 

lora 4 'er-0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
venerdì alle 22 Bambl Fossati e 

> Garybaldl. 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 

pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 concerto rock blues con i 

^ Badstuff Ingresso libero 
• CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac

elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Bruno Tommatl trio 

CLASSICO (Via Llbetta 7 - Tel 
5744955) - „ 
Alle 22 Jazz tango -

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 30 musica latlnocmenca-
na con I Chlrlmla 

e FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tol 4871063) 
Alle 21 30 antiche romanze e bal
late russe con il baritono Nikolay -
Bellnsky 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6898302) 
Alle 22 30 Herbl» Goln« e I Soultl-
mer» 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19)" 
Alle 21 30 Carolina Geritila duo 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A • 
Tel 5S87196) 
Alle 22 tosta messicana con Anto-

I- nloAlbarran. 

SEZIONE CASSIA 
in Via Salisano, 15 (traversa Lucio Cassio) • 

ASSEMBLEA 
VENERDÌ 31 GENNAIO - ORE 20,30 

C O N T R O IL S I S T E M A 

D I POTERE CHE B L O C C A 

L O S V I L U P P O DEL PAESE 

Relatore: Luigi DE JACO 
Intervengono Giuliano Balocchi, capogruppo Pds 

XX Circoscrizione; Vittorio Amenta, amministrato
re della Sezione > 

Conclude i lavori 

Maria Antonietta SARTORI 
del gruppo consiliare dulia Provincia 

presidente Lega delle autonomie locali del Lazio 

U N I T A DI BASE 
FERROVIERI R O M A 

Mercoledì 29 gennaio - ore 17,30 

è convocata l'assemblea generale 
degli iscritti nei locali di > 

Via Principe Amedeo, 188 

Odg-

"Discussione e indicazione 

delle candidature Pds per la Camera 

dei deputati e per il Senato" 

Le operazioni di voto si concluderanno alle ore 20 
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la vera storia, le genti e i luoghi del massico, 
dei guatemala, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 
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le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gii storici e gli antropologi 
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L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ D a MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA - CITTÀ D a GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 
• • • • 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

supplemento partenza da Roma 
III» 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

KLM 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

PUNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - VTA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 
Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia 

e le Federazioni del Pds 

* 

Librerie 
FatrineBi 
hternational 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 

IL 23 MARZO 1992 

r;/ 
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Basket La Knorr non è più sola in testa al campionato di Al 
Bologna dopo ma il coach Ettore Messina è tranquillo: «L'unico distacco 
il riaggancio che mi preme mantenere è quello dalla quinta in classifica» 

« Wennington? Ho pensato di tagliarlo ma è stato un attimo » 

Quel pivot dei desideri 
CONTO 

ALLA 
ROVESCIA 

MARCO 
VENTIMIQUA 

Sotto canestro 
riviste contro 
Q Q gli assist servili ai compagni di Varese da Roggie 
«7 »/ fheus (media 5 2 a partita) Sarà anche un pianta
grane però chi valuta il rendimento dei giocatori di basket 
soprattutto in base ai numcn non può che giudicare Theus 
(secondo nella classifica marcaton) in termini positivi 

7 il voto che si è guadagnato Bill Wennington per la sua 
esibizione sotto i tabelloni contro la Benetton Tutti 

quelli che propugnano il «taglio» del pivot a Bologna sono 
una moltitudine aspettavano col fucile puntalo il rosso ca
nadese in quel di Treviso Invece Wennington ha collezio
nato 24 punti catturando svariati rimbalzi bn solo dubbio 
che sia la paura di perdere il posto' 

4 i minuti in più trascorsi da Blasi rispetto a Montecchi 
nella -cabina di regia» della Philips durante la partita 

con la Clear Un dato che conferma le mutate opinioni di Mi
ke 0 Antoni in matcna di play-maker -Giudicare la scelta del 
lUdOidi Milano esondino prematuro Cerio per Moiilec-
Uil non sarà tacile rlsdllre la Lliliid Blasl die vince (vedi Ba-
dalona) non si tocca 

2 le riviste specializzate, 'Giganti del basket» e «Super 
Basket» della nostra pallacanestro entrambe stampa

te a Bologna Questa settimana la copertina dei due settima
nali sembra fatta con la carta carbone titolo pnncipale de
dicato a Milano pubblicità del supplemento di basket Nba, 
foto di un giocatore della Philips che schiaccia a canestro 
Come nei migliori western «In questa citta uno di noi due e 
di troppo » 

A tu per tu con Ettore Messina, allenatore della 
Knorr Bologna, al termine della lunga fuga in testa al 
campionato «Era inevitabile che finisse, stiamo pa
gando un calendario più duro e gli infortuni a raffi
ca» Anche dopo l'aggancio però, secondo il coach 
bianconero, la Virtus resta rispettata «Lo vedo da 
tutte le critiche che ci fanno» Domani sera nell'Eu-
roclub un importantissimo Knorr-Barcellona 

LUCA BOTTURA 

M E aggancio fu. Messina, 
era proprio Inevitabile? 
Si Anche perché la vera fu
ga non era mai com.nciata 
Abbiamo avuto al massimo 
quattro punti di vantaggio su 
Benetton e Philips, e sempre 
in concomitanza con mo
menti favorevoli del nostro 
calendario L unico distacco 
che mi preme è quello dalla 
quinta, e II contiamo di con
tinuare a scappare 

Magari, ribaltando la do
manda, non vi aspettavate 
neppure di restare da soli 
così a lungo. 

Propno cosi Anche se do
po averci pensato un pò mi 
sono convinto che la lunga 
solitudine non sia dipesa 
dalla pochezza altrui Quan
do vedo che la Benetton ci è 
rimasta incollata ginranrlo 
alcuni match senza Rusconi 
e Kukoc, mi rendo conto 
elic la eeiiieeiiicu^a e sem
pre stata forte Del resto ba
sta guardare le cifre cinque 
sconfitte su venti partite so
no un ruolino di marcia dav
vero eccellente 

Avete acquisito il rispetto 
di tutti? 

Se rispetto vuol dire atten
zione manicale agli errori e 

massacro sistematico quan
do le cose cominciano a 
non andare perfettamente 
credo proprio di si La consi
derazione è fatta anche si 
cntiche che ho imparato a 
non rincorrere 

Quanto è calata la Knorr 
schiacciasassi di inizio 
stagione? 

Tecnicamente neanche tan
to Scontiamo soprattutto un 
calendario più duro e i van 
giocatori (Zdovc, Wenning
ton Binelli, Brunamonti) 
che via vid si sono infortuna
ti Posso variare di meno II 
menù della squadra ed è 
chiaro che diventa meno sa
porito Noi puntiamo soprat
tutto sull intensità difensiva, 
I uno contro uno e il contro
piede sono tre carattensti-
che che puoi sviluppare ap
pieno 30I0 oc sci al 100^ fisi 
camentc 

Sotto ranmtm iM»rn iti 
potenza non avete mal 
espressa troppa... 

Potrebbe essere Ma contro 
Benetton e Philips, le squa
dre più solide del campiona
to, Binelli e Wennington 
hanno giocato ottime parti
te Se questi due, specie Bi-
nelli, sono in giornata, non 
dobbiamo più scontare al-

Ciclismo. Luciano Pezzi, 71 anni, presidente di una nuova squadra 

L'antico gregario torna in sella 
con Coppi e Gimondi nel cuore 
Ieri a Milano è stata presentata una nuova squadra 
di ciclismo, la Mercatone Uno, che annovera tra le 
sue file Giupponi un campione incompiuto II presi
dente è Luciano Pezzi, 71 anni il 7 febbraio, gregario 
di Coppi e grande direttore sportivo di Gimondi, 
Adorni e Battaglin «Credo in Giupponi-ha detto Pez
zi-, un ragazzo che è stato molto sfortunato E' la 
mia scommessa del '92» 

DARIO CECCARELU 

M MILANO Per capire chi e 
Luciano Pezzi bisogna salire 
sulla macchina del tempo e fa
re un salto indietro di 50 anni 
Un bel salto che ci porta in an
ni molto più difficili dei nostri 
C 6 la guerra, il pane nero e i 
ragazzi al posto di correre in 
bicicletta o giocare a pallone 
vanno a spararsi al fronte Uno 
di questi ragazzi - già allora 
piuttosto stempiato - è proprio 
Luciano Pezzi che nonostante 
la guerra ha una gran nostal
gia della bicicletta Chiede al
lora al colonnello in un mo
mento di tregua di potersi 
ugualmente allenare «Se pro
pno ci tieni - gli risponde il co
lonnello - puoi fare il portaor
dini Ce ne hanno già ammaz
zati due in motocicletta maga
ri in bici la farai franca » 

Detto fatto Luciano Pezzi 
non ci pensa due volte e la sua 
diventa una personalissima 
guerra a due ruote Anche 
Coppi in fondo aveva battuto 
il record dell ora al Vigorelli 
sotto i bombardamenti Com-
donunpo speciali comecan-
terebbe Mina una questione 
di feeling 

Luciano Pezzi 50 anni dopo 
e qualche altro capello in me
no e qui davanti a noi Dntto 
come un cipresso gli occhi lie
vemente inumiditi dalla com
mozione sta parlando di fron
te a un bel pò di gente in una 
saletta di un moderno hotel 
della penfena est di Milano 
Fuon sulla tangenziale il soli
to maledetto fiume di macchi
ne Si vede che sono passati 50 
anni bapcte di cosa sta par
lando Pezzi' Che domande 
inutili di ciclismo e di biciclet
te naturalmente Alla vigilia 
del suo 71" compleanno (lo 
festeggia il 7 febbraio) Lucia
no Pezzi e più che mai inna 
morato del suo antico sport 
Tanto innamorato che si è im
barcato in una nuova impresa 
Da questanno infatti dirige 

come presidente una nuova 
squadra di ciclismo la Merca
tone Uno una società che tra 
le sue file annovera comdon 
come Flavio Giupponi Bruno 
Leali, Silvio Martmello e Giu
seppe Petito 

È la pnma volta che Pezzi fa 
il presidente di una società Per 
50 anni difatti il ciclismo I ha 
seguito pnma come comdore 
dal 48 al 58 e poi come diret 
toro sportivo Un pedigree illu
stre, anche se di corse vere e 
propne, da professionista ne 
ha vinte solo tre Non importa 
perche Pezzi è stato un gran-
diss mo gregano (lui non si 
vergogna di questa parola) di 
formidabili campioni uno dei 
quali si chiamava appunto 
Fausto Coppi 

Attenzione non cordate
glielo troppo quel nome Altn-
menti Pezzi che sta leggendo i 
suoi appunti con lo scrupolo di 
un ragazzo nuovo dell am
biente perde il filo e comincia 
a raccontare Racconti leggei-
dan ma tutti ven «Perché Cop
pi - dice - era un uomo davve
ro speciale Ad esempio 
quando lo aiutavi insomma 
quando facevi il tuo lavoro di 
gregario ti nngrayiava sempre 
Era educato gentile e divide
va sempre i premi anche a co
sto di rimetterci Ogni tanto 
quando mi ntrovo con i vecchi 
amici come Canea e Milano 
mi giro come se l'avessi di fian
co Non è giusto che sia morto 
cosi presto » 

Ma il bello di Pezzi e che 
non si ferma mai troppo a 
guardare nel passato Va avan
ti e pensa al futuro Pensa ad 
esempio a Flavio Giupponi 
una promessa del nostro cicli
smo che si e fermalo al Giro 
dell 89 quando amvò secon
do dietro a Laurent Fignon 
Pezzi gli dà fiducia e giura che 
la sua stona ciclistica sia anco
ra tutta da scrivere «Giupponi 

- dice - e un ragazzo d oro che 
può ancora far molto È stato 
sfortunato e lui ha un caratte
re particolare bisogna stargli 
vicino un pò come con 
Chioccioli Giupponi è la mia 
scommesa del 92 e spero 
proprio di vincerla» 

Ormai Pezzi non lo ferma 
più nessuno «Perché sono di
ventato presidente' Mah era 
I ultima cosa che avrei pensato 
di lare Solo che questa è una 
società sena i programmi so
no validi Tra I altro io sono 
socio del Mercatone» Nella 
squadra ci sarà anche un cor 
ridore di Imola Pelliconi, che 
per quest anno sarebbe nma-
sto disoccupato Pezzi che è 
di Dozza un paesino dell ap-
pennino romagnolo tanto ha 
(atto che è nuscito ad insenrlo 
Qualcuno per scherzo ha per 
fino detto che Pezzi ha formato 
una nuova squadra per non la 

Nel ricordi 
di Luciano 
Pezzi 
ci sono due 
personaggi 
che non 
dimenticherà 
mai Fausto 
Coppi 
con II quale 
ha diviso 
allori e dolori 
quando faceva 
il corridore 
e Felice 
Gimondi 
nella foto 
durante 
un Giro 
d Italia, 
il suo pupillo 

sciare un comdore a spasso 
«Questo non e vero poro ò ve
ro che io sono un sentimenta
le Non posso concepire il la
voro senza un coinvolgimento 
sentimentale Ai miei comdon 
mi sono affezionato Ad Ador
ni Battaglin Gimondi Beh Gì 
mondi é un caso a parte per
ché a lui voglio bene quasi co
me a un figlio Non solo per
ché grazie a lui abbiamo vinto 
il Tour con la Salvarani No, è 
propno il suo carattere che mi 
piace» 

Ma allora Pezzi meglio 
adesso o ai tempi di Coppi' 

•A quei tempi ero giovane 
provo una gran nostagia ma 
non si possono fare paragoni 
Adesso noi italiani siamo (or 
tissimi ci siamo nnnovati So
no gli altn, ali estero che per 
dono colpi Ma attenzione il 
mento è solo nostro» conclu
de la nostrachiacchierata 

cungap 
Vox popull dice: con un al
tro pivot... 

A trovarlo In estate avrem
mo preferito Edwards è ve
ro, ma nel momento In cui 
abbiamo scelto le alternati
va pn«ihih non prann mnltn 
diverse da Wennington Non 
c'era nessuno in grado di fa
re la differenza Questo gio
catore perlomeno ha avuto 
la duttilità mentale di darci 
altre cose lavoro un po' di 
punti creazione di spazio 
nell area altrui Ci sono stati 
anche giornate in cui è stato 
quasi nullo, come a La Coru-

Ettore 
Messina, 

*t| trentun'anni, 
laureato 
In Economia 
e Commercio, 
da due anni 
siede 
sulla panchina 
della «non

na nel campionato euro
peo 

E li avresti voluto tagliar
lo... 

Mi sono fatto prendere dalla 
disperazione, ma e durata 
un attimo Per fortuna con 
Tallinn p HnmAniM a Trpvi-
so è tornato in crescendo 
Spero di poterlo confermare 
fino al termine della stagio
ne anche se ovviamente 
una società come la Knorr 
guarda sempre con molto 
interesse al mercato estero 
Anche a quello delle guar
die, nonostante Zdovc ci stia 
soddisfacendo in pieno 

Processo a Tyson 
Due ragazze 
possono demolirlo 
••INDIANAPOLIS Sono due 
le testimonianze più attese del 
processo quelle che potreb
bero inchiodare I ex campione 
mondiale dei pesi masslm' Mi
ke Tyson, alle sue responsabi
lità e costargli sessantatré anni 
di galera E sono ambedue te
stimonianze di donne quella 
di Noemi Mckenzie - che par
tecipava assieme alla presunta 
uttima al concorso di Miss 
black America - e quella di 
Virginia Foster una laureata 
che per arrotondare lo stipen
dio quell estate si era messa a 
fare 1 autista 

La Mckenzle ha già raccon
tato in una sene di interviste di 
aver visto Tyson «aggirarsi» tra 
le colleghe nei giorni prece
denti la manifestazione e di 
averlo visto «affondare le mani» 
tra le giovani partecipanti «Sié 
comportato - ha detto la ra
gazza al settimanale «Sport il-
lustrated» - come se si fosse 
trovato in una stanza piena di 
ragazze squillo» La Foster in
vece é statai autista dell auto-

mobile che ha portato in giro 
ryson e in un paio di occasio
ni anche la presunta vittima, lo 
scorso luglio Secondo I avvo
cato Robert Hammerle - che 
ha seguito 1 inchiesta - Virgi
nia Foster ha dovuto subire un 
«approccio» poco galante nella 
stanza d albergo dell'ex cam
pione del mondo Un partico
lare ha detto che potrebbe in
fluenzare la giuria •*> - -

Forse per questo era un Mi
ke Tyson meno aggressivo 
quello che si e presentato len 
al palazzo di giustizia per la se
conda giornata della selezione 
delia giuna del processo dove • 
è imputato di violenza carnale 
La scelta della giuna ù a buon 
punto e fin da oggi potrebbero 
cominciare; gli ìnlerrogaton dei 
testimoni Sul banco potrebbe 
comparire anche Desiree Wa
shington, la reginetta di bellez
za che accusa il pugile di aver
la stuprata 

Dei giurati selezionati non 
sarà reso noto il nome, ma l'uf
ficio della giudice Patricia Gif-

Mike Tyson continua 
a dichiararsi 
Innocente e accusa 
di complotto 
i suoi detrattori 

ford ha cominciato a rendere 
noti I età la razza e la profes
sione dei selezionati. Sinora 
solo un insegnante nero di 25 
anni risulta incluso tra i sette 
giurati scelti uà razza dei giu
rati è diventato un punto con
troverso la difesa vuole insen-
repiu giurati di colore possibi
le - ~ . -

Tyson e giunto al palazzo di 
giustizia in anticipo spiazzan
do molte telecamere e fotogra
fi che len erano invece presen- '« 
ti in massa ali appuntamento 
del suo arrivo in tribunale Da
vanti al palazzo di giustizia e 
continuata la protesta dei 
•Guardian anaels» contro il pu
gile len il gruppetto era più 
numeroso e innalzava cartelli " 
che invitavano giurati e avvo
cati a «fare il loro dovere» Se il 
quadro della giuna sarà com
pletato in giornata, la ragazza » 
salirà sul banco dei testimoni ? 
per fare il racconto di quello 
che è accaduto Io scorso 19 lu
glio nella camera 606 del Can
terbury hotel 

Clio S iniezione Cat. 

1«*dlrji « ; * « ? ? * • 

//^m\ Clio S.i. 

^m 
Renault Clio S.i Motore Energy 1400, 80 cv iniezione con catalizzatore invalente e sonda lambda, 

cambio ad ingranaggi ravvicinati, freni autoventilanti, pneumatici ribassati a sezione larga, volante racing, sedili avvolgenti, 
tari fendinebbia,-vetri colorati, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando. L 15 620 000 

Io? Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 

scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 

l'ambiente. Clio S.i. 80 cv: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. ^>w>*/JLJL^*# • 

Renault Clio. L'auto come dico io. 
Renault Clio è inoltre disponibile RN 1100, RN 1200, RT 1200 e 1400 Motori Energy, 1800 16v 1900 Diesel, 3 e 5 porte 

Motori Energy e 16v anche con catalizzatore trivalente e sonda lambda 8 anni di garanzia antacorrosione 
Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi dall'ordine 

IRenault 
divalli 
puliti. 
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Scudetto 
Corsi 
e ricorsi 

Milan e Juventus sono divise da cinque punti a 16 giornate dalla fine 
Campionato già rossonero? Decisivo lo scontro diretto, il 9 febbraio 
Negli ultimi trent'anni sono riuscite cinque «rincorse impossibili» 
Dall'Inter di Herrera che recuperò 7 punti, al crollo del Napoli 87-88 

Partita a inseguimento 
Milan punti 31, Juventus punti 26: a sedici giornate 
dalla fine, 5 punti separano le prime due squadre in 
classifica. Campionato già finito? Da qui al 24 mag
gio ci attendono quattro mesi di monologo rossone
ro? A giudicare dal rendimento attuale delle «duel
lanti», parrebbe di sì. Ma la storia del campionato in
segna anche a diffidare delle apparenze: le «grandi 
rimonte» sono sempre possibili... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M . In attesa della grande sfi
da scudetto del 9 febbraio, la 
Juve sbatacchiata a Firenze e 
sempre più lontana dal Milan 
pud consolarsi rileggendo al
cuni capitoli del romanzo-
campionato. Negli ultimi 30 
anni in cinque occasioni è riu
scita la «rimonta impossibile». 
Nella stagione 61-62, i rosso
neri si trovarono staccati di 
cinque - lunghezze •• dall'Inter 
proprio alla giornata numero 
18. Ricorda José Altafini, uno 
dei protagonisti dell'exploit 
milanista: «La mossa vincente 
fu quella di cambiare l'inglese 
Greaves al termine del girone 
d'andata, acquistando dal Bo-
ca Juniors un fuoriclasse come 
Sani. Con lui in squadra colle
zionammo 29 punti su 32 a di
sposizione». ,,<.•<•-,,.- • . 

Tre anni dopo le parti si in
vertono: stavolta dopo 19 turni 
0 l'Inter ad inseguire con un 
«gap» di ben 7 punti. Per i ros
soneri sembra fatta, invece il 
più clamoroso dei sorpassi va 

a bersaglio: ancora Altafini tra i 
' protagonisti ma in senso nega

tivo. «Ad inizio stagione non mi . 
accordai sull'ingaggio e tornai 
in Brasile: a febbraio mi prega
rono di tornare, accettai e mi 
inserirono in squadra dopo 7 

• mesi di inattività. Debuttai con 
una sconfitta a San Siro, poi 
crollammo nel derby, 5 a 2. • 
Avevano bisogno di un capro 
espiatorio, scelsero Altafini per 
la coincidenza dei risultati ne
gativi col mio ritomo in squa
dra. Sbagliato: il Milan lo avevo 
trovato stranamente a pezzi fin ' 

- dall'inizio». Per Helcnio Herre
ra, che portò l'Inter a quello 
scudetto, «determinante fu 
proprio 11 derby: nello scontro 
diretto ci accorgemmo che i 

, nostri avversari erano groggy. 
lo capii perù che avremmo 
centrato l'impresa molto pri-

: ma, fin dall'incredibile sconfit
ta di Foggia: quel giorno, avevo 
visto una grandissima Inter». I 
nerazzurri collezionarono 28 
punti su 30 a disposizione in Milan squadra felice: guida la classifica con 5 punti di vantaggio 

Nerazzurri su di giri: obiettivo due punti nel recupero di Cremona 

Suarez fa l'inventore di proverbi 
«Inter che pareggia non si tocca» 
Inter in trasferta per il recupero con la Cremonese 
(ore 14,30, diretta da Raiuno). L'Inter si presenta ' 
con la stessa formazione che ha pareggiato a Fog
gia. Suarez è contento: «II mio segreto? Semplice, li 
ho fatti giocare come erano abituati». Lothar Mat
thaeus: «Con Orrico non si poteva discutere. Quan
do era convinto di una cosa si metteva il paraocchi 
e andava a sbattere contro il muro». 

' ' • '- '* " ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

CREMONESE-INTER 

(Raiuno ore 14.30) 

• i CREMONA. Come si diceva 
negli anni sessanta, squadra , 
che vince non si cambia. Luisi- • 
to Suarez, che a quegli anni e 
nei secoli fedele cornei carabi
nieri, dopo l'incoraggiante pa
reggio di Foggia preferisce non • 
ritoccare di una virgola il suo •' 
nuovo giocattolo. In una setti
mana l'atmosfera dell'Inter 6, 
completamente cambiata: ora. 
c'è allegria, fiducia, voglia di ri- • 
salir la china. Stranezze del 
calcio. Possibile che gente da -
un miliardo r all'anno • abbia ', 
sempre bisogno del biberon o 
delle sculacciate- di un allena
tore per giocare con un mini
mo di decenza? • •<•• 

Uno che invece preferiva 
l'Inter modello-Orrico, e Gu
stavo Giagnoni.il tecnico della 
Cremonese. «Tutto sommato 
per noi sarebbe stato meglio 
incontrare l'Inter qualche setti
mana fa. Ora è molto più moti
vata. Suarez le ha dato dei 
nuovi stimoli e tutti i giocatori 
hanno voglia di far bene. In
somma, dovremo stare attenti 
e cercare di guadagnare un 
punto. Noi infatti abbiamo una 
media strana per una squadra 
che lotta per la retrocessione: 
pochi pareggi, diverse vittorie 
e tante sconfitte. Insomma, sia
mo anomali. Comunque, la vit
toria sul Genoa ci ha dato una 

Rampulla 
Gualco 
Favai li 

Piccioni 
Bonomi 
verdelli 

- Lombardlni 
Marcolin 

Dezotti 

1 Zenga 
2 Paganln 
3 Brenme 4 D. Bagglo 
5 Bergoml 
6 Battisti ni • 
7 Bianchi 
8 Berti 
• Kllnsmann 

Maspero 10 Matthaeus 
Florjanclcll Fontolan 

Arbitro: 
Clncirlpinl di Ascoli 
Bazzotti 12 Abate 

Montorfano 1S G. 8aresl 
Garzllll 14 Desideri 

Ferraronl 15 Pizzi 
Chlorri 10 Ciocci 

maggiore tranquillità. Speria
mo bene». 

Luisito Suarez Miramontes, 
anche se spira aria favorevole, 
evita di soffiare troppo sul fuo- " 
co degli entusiasmi. Sa che il 
pericolo di una ricaduta è d ie 
tro l'angolo, che basta solo un 
calo di tensione per ripiomba
re nella crisi. È comunque lam- " 
panie che l'Inter di Foggia sia 
un'Inter più bella e convincen-

CLASSIFICA 
M i l a n 
Juven tus •• 
Napo l i 
To r i no 
P a r m a -
L a z i o . 
A ta lan ta ' 
S a m p d o r l a 
R o m a 
Inter 
Fogg ia 
F io ren t ina 
G e n o a • 
V e r o n a 
Cag l i a r i 
C r e m o n e s e 
Bar i 
Asco l i " 

3 1 
2 6 
2 4 
21 
2 1 
2 0 
2 0 
19 
19 
19 
18 
17 
17 
13 
12 
I O 

9 
6 

te. Magari ancora non vincen
te, ma comunque viva e vege
ta. Domanda inevitabile: come 

• ha fatto, in pochi giorni, ha ri-
costrulreun'lntercoslbella? • 

«Bella? Adesso non esageria
mo. SI, a Foggia i giocatori si 

' sono comportati bene, a parte 
qualche ingenuità. A dir la ve- ' 

' ntà non ho ricette particolari. • 
Semplicemente ho cercato di -
riportarli a un tipo di gioco che 

Tutte le grandi rimonte da • 

Anno 

61/62 

64/65 

72/73 

75/76 

87/88 

91/92 

Giornata 

18 

19 

24 

21 

20 

18 

Squadre 
Inter 
Milan 
Milan 
Inter 
Milan • 
Juventus 
Juventus 
Torino - • 
Napoli 
Milan 
Milan 
Juventus 

Punti 

29 
24 
33 
26 
38 . 
33 
35 
30 
35 , 
30 
31 ' 
26 ' 

-5 

Classifica finale 

Mi lan • 
In te r ' 

Inter 
Milan 
Juventus 
Milan 
Torino 
Juventus 
Mllan .-
Napoli 

: 

53 
• 48 

54 
51 
45 
44 
45 
43 
45 
42 

-

quello sprint finale restato nel- . 
la storia. «Quell'Inter - dice 
Don Helenio - avrebbe facil
mente battuto il Milan odierno. 
Oggi la Juve non ha squadra 
per rimontare: le mancano un 
leader e un mediano come De 
Napoli. Questo, campionato 
per me e chiuso». . • 

Chiuso pareva anche il tor
neo 72-73, invece alla Juve di 
Vycpalek riuscì il colpo a spe
se ancora del Milan. Ricorda ' 
Beppe Furino: «Per rimontare . 
in certe situazioni disperate 
occorre una grande consape
volezza di forza. Rammento 
che, dopo aver ottenuto in In
ghilterra, pareggiando con il ; 
Derby County, la qualificazio

ne alla finale di Coppa Cam
pioni, nello spogliatoio ci guar
dammo in faccia e parlando 
giurammo che non avremmo 
più perso una partita di cam
pionato. Bene: facemmo 12 
punti su 12 e man mano che ci 
avvicinavamo al Milan, loro ce
devano per il contraccolpo 
psicologico, finché a Verona 
mollarono del tutto». Anche 
qui Altafini resta fra i primatto-
n, segnando reti decisive. Tre 
anni dopo, la stessa Juve rive
duta e corretta con in sella Tra-
pattonl, perde nelle 9 giornate 
conclusive il duello con il Tori
no di Radice, facendosi rosic
chiare un vantaggio di 5 punti. 
Spiega il tecnico della Fiorenti-

' na: «L'episodio-chiave fu il der

by, lo vincemmo due volte, in 
campo e poi a tavolino per 
quel petardo che colpi il no
stro portiere Castellini. La no
stra forza non fu solo la grinta, \ 
ma il fatto che eravamo una '< 
grande squadra che per la pri
ma volta metteva in atto pres- • 
sing e fuorigioco». «Noi pero • 
perdemmo la bussola non tan
to nel derby, ma a Cesena la "" 

. settimana prima • dice Funno - -
eravamo in vantaggio, segnò 
una doppietta Bertarelli e nel 
finale un tiro di Causio fu sal
vato sulla linea da un difenso
re. Certi scudetti vengono deci
si - da piccoli •" particolari».. 
NeH'87-88, il Milan di Sacchi • 
recuperò 8 punti in dieci do- ' 
menichc al Napoli che si senti
va già lo scudetto sul petto. Fra ' 
i partenopei, Salvatore Bagni 
fu accusato di aver mollato più ' ' 
di'tutti. «Ingiustamente, era la ' 
squadra ad essere scoppiata v 

. specie nelle ultime 5 gare, do
po aver giocato il calcio più ; 
bello nelle prime 20 partite. ' 
Andammo in tilt, ma l'anno ', 

, prima avevamo resistito all'in- • 
seguimento dell'Inter... Come ' 
il Milan attuale, che non avrà . 
problemi con la Juve, troppo *• 
discontinua e con una rosa di, 
giocatori inferiore a quella di >• 
Capello». Cinque inseguimenti •> 
riusciti, cinque sorpassi impos- I 
sibili centrati in trent'anni di ' 

. calcio: non molti, ma la Juve si 
può anche consolare. In attesa 
del 9 febbraio, ultima prova -
d'appello. ' >,'.•,' -;•, ;, • ,\ 

Suarez e Matthaeus, la mente e il braccio di un'Inter che vuol tornare In alto 

era loro più familiare. E sicco
me se lo ricordavano bene, so
no bastati tre giorni per ritrova
re gli antichi equilibri. Tutto 
qui, nessun miracolo». 

Bene, ma oggi a Cremona 
l'Inter cosa vuol fare? Le basta 
un punto o fi diventata più esi
gente? - . ' . - • • • . 

«Beh, qualcosa è cambiato. 
A Foggia si ricominciava da ca
po, qui a Cremona siamo già 

più rodati. A questo punto cer
chiamo! due punti». - • 

In tre giorni, un 'altra meta
morfosi. Suarez e davvero sor
prendente e anche i giocatori ; 
sono contagiati dal suo cntu- ' 
siasmo. Lothar Matthaeus, rin
francato dalla buona presta-, 
zione di Foggia, allunga il dos-
sier-ormai più lungo di quello 
di Gladio- delle nefandezze di • 
Orrico. Dice Matthaeus: «Con , 

. Orrico non era possibile discu
tere. Quando era convinto di 
una cosa si metteva il paraoc
chi anche il costo di andare a 
sbattere contro il muro. Impos
sibile discutere». '". -<v-*v -'. 

Per il resto, tutto tranquillo. 
Montanari è ancora infortuna
to, Zenga e Battistini hanno 
smaltito gli acciacchi vari. An
che Berti e dolorante ma gio
cherà. „_ ,- • ,< >• ,v, . .'. 

Under21 
Oggi ad Atene 
l'amichevole 
Grecia-Italia 

Prima uscita del '92 della Under 21 di Cesare Maldini (nella 
foto). Affronta oggi (ore 17, diretta Rai 3) in amichevole la 
Grecia a Atene. La partita e in vista della doppia sfida con la 
Cecoslovacchia per i quarti di finale del campionato euro
peo (12 marzo a Trnava, ritorno il 26) precedute dall'altra 
amichevole Turchia-Italia del 19 febbraio, a Smime. 

Coppa d'Africa 
Accuse al et -
dal governo 
egiziano 

Chiamato a dare spiegazioni 
al Ministero dello sport sul
l'eliminazione della squadra : 
egiziana dalla Coppa d'Afri- * 
ca '92. il et Mahmoud El 
Gohary si è dimesso scusan
dosi: «Non allenerò più la 
nazionale». Gohary, 53 anni. 

òtillc terze dimissioni in due anni di nazionale. 

Disciplinare 
su Samp-Cagliari 
Deferiti Mazzone 
eVierchowod 

dal giocatore «giudizi lesivi 
zone). 

Australia pentita 
su Aids e sport . 
Maqic invitato 
a giocare 

L'allenatore ». del ~ Cagliari, 
Carlo Mazzone, e1o stopper 
della «1 Sampdoria, •• Pietro 
Vierchowod, sono stati defe- • 
riti alla Disciplinare calcio 
per le dichiarazioni di do
menica scorsa. Mazzone ac-

" cusò di parzialità l'arbitro, 
su un tesserato» (lo stesso Maz-

Canberra, Sud Australia, nel luglio prossimo. 

La Federbasket australiana, 
per rimediare alle gaffe del 
proprio medico circa i rischi 
di contagio Aids giocando ; 
con Magic Johnson, ha invi- ; 

tato il pivot sieropositivo ad ». 
un'amichevole preolimpica ì 
con la squadra Ali Star a 

Rifiuto lituano; 

al colosso Adidas 
«Ci ha fornito -.. _ . 
roba di scarto» 

la fornitura Ad idas «è tutta roba di scarto». 

«Ad Albertville rifiuteremo il 
materiale Adidas», ha detto 
il campione di sci Venciene. = 
«La giacca?», -la biathleta 
Stroliene, l'ha regalata alla 
sorella: «vive in campagna e 
potrà metterla per lavorare 
nei campi». Per l'allenatore 

Juve 3-0 a Tunisi 
alle «Speranze» 
Segnano Schillad 
e Casiraghi 

La Juventus è tornata al suc
cesso battendo I' Esperance 
Tunisi 3-0 (1 -0) in una gara 
amichevole disputata iense-
ra a Tunisi. Ne! primo tempo 
ha segnato Schillaci (16'). ; 
nel secondo doppietta di 
Casiraghi (35* e 42"). L'in

contro è stato disputato di fronte a 25 mila spettatori. 

Luca Sacchi 
rientro record 
alla World Cup 
nuoto di Milano 

Luca Sacchi, «Dds Milano», ' 
campione europeo della 
specialità, ha stabilito a Mi
lano nel corso della World 
Cup di-nuoto, il nuovo pri
mato Italiano (vasca 25 me
tri) dei 400 metri misti in 
4'12"06. Francesco Posti

glione ha stabilito il primato dei 200 metri rana in 2'12"86., 

Argento mondiale 
del peso 
squalificato 
per doping 

1 Montecarlo 
Duello finale 
Lancia-Toyota 
per il titolo 

La laaf, Federatletica mon
diale, ha privato il lanciatore ' 
di peso, il norvegese Georg 
Andersen, della medaglia : 
d'argento ' conquistata ai ; 
mondiali di agosto a Tokyo 

• '91. Andersen e risultato m-
'^^^"^^^^^™^"^"1™*™ fatti positivo ad un controllo 
anti-doping effettuato il 4 luglio scorso dopo un meeting. 

Rally Montecarlo ' Questa mattina come in una 
•— "" — favola il principe premia il 

vincitore. Questo può acca- ; 
dere a Montecarlo dove i 
principi esistono - davvero. 
Alle otto si conclude il Rally 

' _ " di Montecarlo, prima prova 
"*""""™""""""™""™^—"" del campionato mondiale. 
Sui due piatti della bilancia quattro nomi per un albo d'oro: 
Lancia e Toyota Sainz e Auriol. Decisione nella notte. „. , 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Raiuno. 14.30 Calcio: Crenrjnese-Inter, 23.00 Pugilato, Gaudia-

no-Aiel!o (Molo italiano massimi jr. ., . ., , . 
Raldue. 20.15 Tg2 Lo sport; 0.10 Rally di Montecarlo. * 
RaJtrc. 15.45 Nuoto: World Swimming Cup; 16.15 Calcio dilet

tanti: Italia-Francia; 16.55 Calcio: Grecia-Italia Under 21 ; 18.45 
Tg3Derby. "•!,»-•.»• ,̂'-.-~' >• •.;;'.).:,-._ . -, ••••• 

Italia 1.01.00 Studio sport. '. ' V.- '." ' '• 
Tmc. 13.30 Sport News; 19.30 Sportissimo '92; 23,45 Top sport: 

Pallavolo, Messaggero-Olimpiakos (Coppa Europa). 

Coinvolto anche un medico 
Confessioni e ritrattazioni 
si allarga il caso-Stasi 
Doli: «Mi hanno rovinato» 
• i Marcia indietro: Jocrg 
Kretzschmar, il grande accusa
tore del laziale Doli, di An
dreas Thom (Bayer Leverku-
scn) e Frank Rohde (Ambur
go) , i tre calciatori tedeschi ti
rati in ballo come informatori 
della «Stasi», la polizia segreta 
della disciolta Germania onen-
tale, ha iniziato a ritrattare. In 
una dichiarazione nlasciata al
la radio, Kretzschmar ha detto: 
«lo ho soltanto affermato che 1 
tre hanno un passato poco pu
lito perché giocavano per il 
club della Stasi, la Dynamo 
Berlino. Ma se davvero furono 
spie, io non lo posso provare». 
Alle accuse di Kretzschmar si è 
aggiunta una voce di, «soccor
so»: Falko Goetz. ex giocatore 
della Dynamo, fuggito nell'83 
dalla Rdt e attualmente in for
za al Colonia. Goetz e convinto 
che i nomi indicati da Kretz
schmar siano attendibili: «lo 
dalla «Stasi» mi distanzai in 
modo assoluto, ma non e una 
novità che le due Dynamo 
(Berlino e Dresda, ndr) erano 
strettamente collegate alla po

lizia segreta». 
Thomas Doli, al termine del

l'allenamento di ieri, è tornato 
sull'argomento. «Questa storia 
ha rovinato la mia immagine. 
Anche quando sarà dimostrata 

, la mia innocenza ci sarà sem
pre qualcuno che parlerà di 

.1 me come una spia». 
. In Germania, intanto, e e 

•. stata un'altra «confessione». 
- Wolfgang Klein, 49 anni, medi

co sociale della Dynamo Dre
sda, intervistato dalla «Drcsden 
Morgcnpost», ha ammesso di 
aver collaborato con la «Stasi». 

" «Il mondo dei calcio era più 
compromesso di quanto si cre-

„ da. I nomi venuti a galla finora 
. non sono gli unici. Nella Dyna

mo e In altre squadre c'erano 
dappertutto confidenti della 
polizia». Klein, ex maggiore di 
polizia, ha affermato dei esse
re il responsabile dei controlli 
della «Stasi» all'interno della 
Dynamo Dresda, con il parti-

- colare compito di controllare 
la condotta dei giocatori du
rante le trasferte all'estero. 

Nuovo contratto in alto mare 
Il presidente del Genoa 
non convince il tecnico 
Bagnoli: «Devo riflettere» 

CALCI IN TV 

• i GENOVA. Ancora una fu
mata nera tra Spinelli e Bagno
li, la seconda nel giro di cinque 
giorni. Il presidente del Geno
va ieri mattina si ù incontrato 
con l'allenatore, ma non è riu
scito a convincerlo a rinnovare 
il contratto. I due, che si erano 
già visti venerdì in sede e che 
domenica, negli spogliatoi di 
Cremona, aveva avuto un bur
rascoso faccia a faccia durato 
un'ora e venti minuti, si sono 
npromessi di ritrovarsi il mese 
prossimo, ma le possibilità che 
Bagnoli resti al Genoa conti
nuano a diminuire. Nel pome
riggio, mentre Spinelli ha pre
ferito disertare il campo d'alle
namento, il tecnico si è intrat
tenuto a lungo con I giornalisti, 
È sembrato sereno, ma ha am
messo di sentire una grande 
nostalgia di Verona, dove e ri
masta la sua famiglia. 

«lo non sono un'ambizioso -
ha detto -. Negli anni scorsi 
avrei potuto andare in grossi 
club. Ho preferito restare a Ve
rona, dove ho passato nove 
anni splendidi. Mi sono preso 

un altro mese di tempo, per
che devo riflettere. Se non fir
mo con il Genoa, non e colpa . 
dell'Inter o della Roma, in que
sto momenlo, se me la oflrissc- ' 
ro potrei anche accettare la . 
panchina del Padova». Bagnoli 
ha 56 anni e una vita familiare 
difficile, soffre a star lontano 
da Verona, la villa che possie
de ad Arenzano, vicino a Ge
nova, ha sempre più l'aspetto 
della pngione dorata. Le sue 
giustificazioni sembrano sin
cere, ma Spinelli non ha voglia 
di perdersi in sentimentalismi 
e anche ieri lo ha messo alle 
strette: vuole sapere al più pre
sto le intenzioni del tecnico, 
capire se deve cercarsi un altro 
allenatore. Quanto alla squa
dra ien non c'è stato nessun 
processo. Nonostante le tre 
sconfitte consecutive i giocato
ri sono rimasti negli spogliatoi 
solo u'ieci minuti. «Spinelli ha 
latto bene a criticarci - ha af
fermato Bagnoli -, ma non è il 
caso di esagerare. C'è qualco
sa che non va, ma bisogn.i sta
re calmi», use. 

fl «moschismo» 
malattìa infantile 
del «biscardismo» 
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• i Settimana telesportiva di ordi
nario orrore. Con Focolari scatenato, 
quasi che le impennate d'ascolto per 
le trasmissioni sciistiche fossero frut
to del suo straparlare aneddotistico e 
non invece dei furori agonistici di 
Tomba e della Compagnoni. Con > 
Dan Peterson che continua a gigio
neggiare nelle telecronache di wrest-
ling su Tele+ 2, con un involontario 
senso dell'eroicomico che probabil
mente ormai fa ridere solo lui. Lui si, > 
Mister Lipton, e non Hulk davvero ' 
«incredibile». • - • * 

Con Enrico Ameri (mi si perdoni 
l'irriverenza a un grande dello sport 
parlato) che continua a fare la radio ,: 
in televisione contravvenendo alla 
fondamentale asserzione • di • Me . 
Luhan: «Il medium è il messaggio». 
Tanto che mi sento di scommettere 
che gli striminziti ascolti di «Girone 
all'italiana» aumenterebbero se Bar
bato, dando la parola .ni \111cri. invi 
tasse 1 telespettatori a guardare a oc-

GIORCIOTRIANI 

chi chiusi. 
Con Gianni Mina che continua a , 

mangiarsi un po' del credito matura- -
to in anni di onorata milizia a servizio " 
della cultura, della musica, dello 
sport. Perché se non è disprezzabile -
la sua paciosità (in un mondo in cui •] 
tutto è urlato), quasi indigesta risulta -
la sua propensione ad attenuare, ^ 
smorzare, spegnere qualsiasi tentati- • 
vo (anche giusto e fondato) di pole- ; 
mica. Certo è comprensibile il suo 
sconcerto nell'essere scivolato da in- ' 
terviste con Fidel Castro a conversari,, 
con Aldo Agroppi. E però quando ì ' 
quest'ultimo parte lancia in resta per- < 
che Mina è il primo ad indossare l'el
metto da pompiere? wl 'i, < v - , 

Con ciò sarà tuttavia doveroso ri
badire che i primi e ineguagliati prò- > 
duttori di ordinario orrore telesporti- ; 
vo sono e restano Aldo Biscardi e ' 
Maurizio Mosc Due processateli-i '; 
che andrebbero processati, perché 

veri e propri capi dell'oltranzismo : 
calciolelevisivo: espropriatori di fatto 
del mitico ma reale «bar sport», che 
prima dell'avvento del «Processo» e 
de «L'Appello» era in ogni città e pae
se e ora invece esiste solo come fin
zione televisiva; alimentatori di fazio
sità e di finti o pseudo scoop, a scapi
to della competenza e della vera pas
sione perii gioco. '-* *L ,„ . ». 

I due, che sono anche randellatoli 
non metaforici della lingua italiana, 
al pan di molti loro invitati, giocano • 
l'uno sull'altro. Come centravanti e 
stopper. Non c'è sortita di Biscardi 
sulla quale Mosca non raddoppi. Se il ; 
primo insinua, il secondo accusa • 
apertamente e svacca. Il moschismo 
come degenerazione del biscardi
smo. Il primo avanza il sospetto - è 
accaduto la settimana scorsa - di 
una congiura arbitrale contro la Fio
rentina? Ecco subilo il secondo che 
'dimostra» che la squadra niglkita 
avrebbe <1 punti in più in classìfica se • 

gli arbitri avessero concesso rigori sa
crosanti. Si da far dire al presidente 
Cecchi Gori: «Meno male che c'è Mo
sca a ristabilire la giustizia sportiva». ».<•_ 

Da restare sgomenti, anche perché 
non c'è limite al peggio. E ora, visto * 
che l'ultimo «Processo» ha offerto la ' 
diretta del processo a Tyson per vio
lenza carnale, la spy-story de! tede- ' 
sco Doli, la teoria del «coitone», espo- [ 
sta da un intellettuale ultra napoleta- -
no. secondo cui il pubblico parteno
peo non è violento come quello di " 
Bergamo e Verona perché vive la 
partita come un amplesso liberato- { 
rio, vien da chiedersi: che dirà e farà f 
prossimamente per superare il mae
stro? - • -... . ^. „, *••• 

Per una volta non rimane che met
tersi nelle < mani (inanellate) * di 
Giampiero Mughini. che, l'altro mar
tedì, ha promesso: «Prima o poi Mau- -
nzio andrà a finire che ti sparo». Re
stiamo in trepida e interessata attesa. 
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